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DIFFICILE DISCUSSIONE SULLA CRISI JUGOSLAVA 


L'Europa è spaccata 


Mediazione di De Michelis per trovare un’unità ‘sui riconoscimenti 
Scontri sempre più pesanti in Slavonia 


NOSTRA INTERVISTA CON ZIMMERMANN 
Rimane il «no» di Washington 


Pessimista l'ambasciatore americano a Belgrado 


Dall'inviato 

Paolo Rumiz 
BELGRADO — L'am- 
basciatore americano a 


Belgrado, Warren Zim- 
mermann (nella foto), 


non è impressionato . 


dalle accuse di filoser- 
bismo che piovono sul- 
l'ammininistrazione 

Bush: il «no» di Was- 
hington al riconosci- 
mento della Croazia ri- 
mane. Zimmermann 
tuttavia aggiunge che 
alla Casa Bianca non 


c'è alcuna intenzione 


di prevaricare le scelte 
della Cee, ma riconosce 
che c'è molto pessimi- 
smo sulla possibilità di 
un reale spazio di trat- 
tativa all'interno delle 
repubbliche jugoslave. 

Sulla questione del 
riconoscimento, gli Usa 
sono categorici: più 
numerose saranno le 
mosse diplomatiche in 
questa direzione e più 
aumenterà. il pericolo 
di una escalation della 
guerra. © 

i 
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BRUXELLES — Alla riu- 
nione dei ministri degli 
Esteri della Cee, in cul 
all'ordine del giorno c e- 
ra il problema jugoslavo, 
il rappresentante. italia- 
no, Gianni De Michelis, 
ha DEA un piano di 
‘mediazione per superare 
l'impasse che vedeva 
Germania e Danimarca 
decise al riconoscimento 
di Slovenia e Croazia, 
contrapposte a Olanda e 
Gran Bretagna che pun- 
tavano a seguire la linea 
prudente dell'Onu, a sua 
volta influenzata dalla 


netta opposizione al ri-* 


conoscimento annuncia- 
ta dagli Stati Uniti. De 
Michelis, dopo aver rile- 
vato che a una settimana 


‘ da Maastricht l'Europa 


non poteva presentarsi 
così divisa, ha proposto 
un piano in tre tempi: 


La proposta: 


entro un mese 


una decisione 


all’unanimità 


dapprima i ministri si 
forniscono di un com- 
pendio di regole comuni 
per il riconoscimento di 
un nuovo Stato, poi inca- 
Tcano una commissione 
d'arbitraggio di fornire 
un parere entro trenta 
giorni e infine la decisio- 
ne. Se nori si arrivasse ad 
un accordo in tal senso, 
dice De Michelis, «resta- 
no valide le posizioni 


precedenti di ciascun 
Paese». Per quanto ri- 
guarda l'Italia il presi- 
dente Andreotti ha già 
espresso parere favore- 
vole al riconoscimento. 

Sul fronte bellico, in- 
tanto, l'esercito federale 
ha ripreso ieri mattina su 
vasta scala l'attacco su 
tutti i fronti della Slavo- 
nia. Cannoneggiamento 
ininterrotto su Osijek 
mentre dal villaggio di 
Hum giunge conferma di 
un massacro di civili, te- 
stimoniato dal ritrova- 
mento di una fossa co- 
mune. A Vukovar, cadu- 
ta in mano federale, si 
combatte ancora: vi sa- 
rebbero oltre 150 guerri- 
glieri croati ad opporre 
una dura resistenza ai 
soldati serbi. 
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ECONOMIA: MA CARLI PREVEDE UNA RIPRESA IN PRIMAVERA 


"Abbiamo toccato il fondo’ 


Finanziaria: previsto per oggi il voto finale sul decreto tributario . 


IL SENATORE IN UNITA’ CORONARICA A VARESE 


Bossi, 


| VARESE — Il senatore 
Umberto Bossi (nella 

1 foto)è ricoverato da ieri 
pio Rallunita co- 
multizonale di Pedale 
Un bollettino a 
medico, 

emesso nel pomeriggio, 
parla di «un episodio di 
ischemia miocardica lo- 
calizzata alla parete in- 
feriore, al momento 
senza modificazioni 
siero enzimatiche». Le 
| condizioni, aggiungono 
| i medici, sono comun- 
| que soddisfacenti. Bos- 


un attacco di cuore 

si si era sentito male © —... . 
verso. le 9 del mattino . 
quand'era ancora nella 
sua casa. Fatto interve- 
nire'un medico, il sena- 
tore è stato trasportato 
immediatamente all'o- 
spedale Dal Ponte e da 
lì, in un secondo tempo, 
a quello multizonale. 
Dopo il ricovero è stato 
visitato dalla sua com- 
pagna, Manuela Marro- 


ne: 


pressa 
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«NON C'E PIU’ POSTO PER GORBACIOV» 
L'incontro con Baker 
Eltsin: «Comando io» 


Il naufragio 
| Mar Rosso: sale il numero dei morti 
| Il traghetto aveva cambiato rotta? 
| A PAGINA 2 


| Paura a Londra 


| Paralisi ferroviaria e del metrò 
| dopo un attentato esplosivo dell’Ira 


A PAGINA 2 


Magistratura 


| Galloni: «Il Csm non torna indietro» 
Cossiga potrebbe «aiutare» Martelli 


SUPERCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


104 


all'etto 


MOSCA — Baker è anda- 
to a Mosca per capire chi 
comandi e gli è bastata la 
prima giornata di visita 
per non avere più dubbi. 
Il primo incontro, durato 
quattro ore, lo ha avùto 
al Cremlino con Boris 
Eltsin che era accompa- 
gnato dal ministro della 
Difesa, Shaposhnikov, e 
da quello degl Interni, 
Barannikov. Eltsin lo ha 
tranquillizato sul tema 
nucleare: sarà la Russia 
ad ereditare gli arsenali 


atomici dell'Urss e sarà: 


sempre la Russia a pren- 
dere il posto dell'Unione 
Sovietica nel Consiglio di 
sicurezza dell'Onu. Le 
altre repubbliche, dice 
ancora Eltsin, firmeran- 
no gli accordi di non pro- 
liferazione nucleare e 
tutti i sistemi d'arma esi- 


stenti sui loro territori 
saranno distrutti, in at- 
tuazione degli accordi 
firmati da Bush e Gorba- 
.ciov. Le forze strategiche 
saranno tenute sotto un 
unico comando, 

Eltsin, che ha rinno- 
vato a Baker la richiesta 
del riconoscimento da 
parte americana, in 
un'intervista a «Repub- 
blica» ha dichiarato che 
nel nuovo assetto politi- 
co non c'è più posto per 
Gorbaciov. Solo nel po- 
meriggio Baker ha incon- 
trato Gorbaciov, che gli 
ha ricordato le responsa- 
bilità degli Stati Uniti 
per il destino delle rifor- 
me che si stanno attuan- 
do nell'ex Urss. 
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ROMA — La recessione sta per finire. Il ministro del 
Tesoro Guido Carli, senza trionfalismi e anzi con un 
Soplicito invito alla prudenza, ha detto ieri in aula 
alla Camera, concludendo la discussione sulla finan- 
ziaria, che «le indicazioni attuali mostrerebbero che 

iamo toccato il fondo, e che sono stati registrati 
segnali di ripresa, attesi in primavera». Ma, ha subito 
aggiunto, «sono segnali che vanno accolti con grande 


cautela), 


Presente una ventina di parlamentari, il titolare 
del Tesoro hd}icostruito minuziosamente «il sentiero 
per le convergenze necessarie alla costruzione della 
moneta unica» dopo il vertice europeo di Maastricht, 
una materia — ha precisato — su cui «c'è ignoranza 


nei suoi Meccanismi), 


Alla Camera per l'intero pomeriggio, e anche in se- 
rata, si Votato sul disegno di legge tributario che con- 
tiene anche il tanto discusso condono fiscale. Pezr 
Sh è Previsto il voto finale. Sono state introdotte 

cune modifiche finché, ancora una volta, non è 


‘mancato il 


numero legale per l'abbandono dell'aula 


dei deputati del Pds. Le norme approvate permette- 
ranno al contribuenti di sanare la propria situazione 
tributaria pagando un'aliquota del 20% oltre alle im- 


poste dovute, 
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UDINE: ’PESCA TT 3 TABACCAI 
Il fumo proibito 
tra Finanza 


Situazione davvero 
buffa, quella dei fuma- 
tori italiani, in questi 
giorni. Gli echi della 
poderosa campagna 
antifumo non si sono 
ancora spenti (di pochi 
giorni fa l'ipotesi della 
proibizione in tutti gli 
uffici pubblici e priva- 
ti), che un provvedi- 
mento del ministro del- 
le Finanze Rino Formi- 
ca ottiene — anche se 


involontariamente — 


un effetto pubblicitario 
che nessuna casa poro- 
duttrice si sarebbe so- 
gnata di raggiungere. Il 
semplice fatto di aver 


proibito la vendita di 
Marlboro, Merit e Mu- 
ratti (tutte e tre della 
Philip Morris) ha scate- 
nato una tale bagarre 
da far sparare sulle pri- 


me pagine dei giornali 
(anche telvisivi) il no- 
me quei prodotti 
che, per legge, non pos- 
sono essere reclamiz- 
zati. Non solo, la «cac- 
cia alle stecche» si sta 
scatenando dappertut- 
to, alimentando il mer- 
cato del contrabbando 
o quello di oltreconfine 
(come accade poco di- 
stante da Trieste). 

Se la prezizione di 
vendere le tre marche 
per colpire la Philip 
Morris, rea di non con- 
trollare a sufficienza 
l'introduzione illegale 
dei suoi prodotti in Ita- 
lia, finisce per danneg- 
giare la casa america- 
na, costituisce. anche 
una «promotion» senza 
precedenti. Ma venia- 
mo alle notizie di cro- 
naca alimentate dallo 
«stop» imposto da For- 
mica. 

FINANZA, La Guar- 
dia di finanza ha mobi- 
litato 5.000 uomini su 
tutto il territorio nazio- 
nale per garantire l'ap- 

licazione del decreto 
el ministero: uno 
spiegamento di forze 

e si somma ai 7.000 
finanzieri già impiegati 
a questo scopo alle do- 
gane e ai 5.000 impie- 
gati contro ogni con- 
trabbando (a partire da 


e stecche- 


quello di droga). Si trat- 
ta non solo — come ha 
spiegato il generale 
Berlenghi —di garanti- 
re il «blocco» dei tre ti- 
pi di sigaretta ma an- 
che di scoraggiare le 
trasgressioni, Tra l'al- 
tro, Formica ha preci- 
sato che la proibizione 
riguarda anche l'im- 
portazione da parte dei 
privati: vuol dire quin- 
di che neppure i turisti, 
italiani o stranieri, pos- 
sono introdurre in Ita- 
lia sigarette delle mar- 
che «incriminate». 

TABACCAI. Chiun- 
que si sia trovato in 

uesti giorni a passare 

a qualche tabaccaio, 
si sarà accorto che i 
pacchetti proibiti, qua- 
sì ovunque, continua- 
no a essere traquilla- 
mente venduti. Ma il 
cerchio si stringe, come . 
si dice. I primi tre ta- 
baccai sono stati «pe- 
scati» con le mani nelle 
stecche, e sono tutti e 
tre di Udine: questo ha 
prodotto il sequestro di 
650 chili di tabacco. E” 
improbabile che: resti- 
no i soli a subire san- 
zioni. 

PERDITE. Il blocco 
(fino al 14 gennaio) del- 


dono 


la. commercializzazio- 
ne di Marlboro, Murat- 
ti e Merit procurerà al- 
la Philip Morris un 
danno valutabile intor- 
no ai 130 miliardi di li- 
re. Secondo alcuni an- 
che l'erario italiano an- 
dava verso una perdita 
di introiti, addirittura 
460 miliardi di lire: ma 
il ministero delle Fi- 
nanze ha fatto notare 
che chi non troverà le 
marche preferite di si- 
garette ne comprerà al- 
tre, presumibilmente, e 
non smetterà di fumare 
(e quindi la perdita non 
ci sarà). Lo stesso di- 
scorso dovrebbe valere 
per i tabaccai, per i 
quali qualcuno ipotiz- 
zava una perdita di 60 
miliardi (ce ne sono cir- 
ca sessantamila in tut- 
ta Italia). 

NATALE. Colti da 
una «folgorazione» che 
risolve brillantemente 
i mille dubbi della 
grande vigilia dei doni 
natalizi, moltissimi 


italiani hanno pensato | 


di risolvere così, con 
un regalo «utile» e sim- 
patico, il dramma di 
cosa mettere sotto l'al- 
bero di Natale: una 
stecca di Marlboro, E' 
uno dei motivi che 
spiegano la forte do- 
manda che sommerge 
in queste ore i vendito- 
ri clandestini di siga- 
rette. 

Ma altre due ragioni 
emergono: la prima è il 
sottile fascino della 
trasgressione impuni- 
ta, laseconda è — e qui 
torniamo all'inizio del- 
la nostra «carrellata» 
— lo stimolo al fumo 
che l'involontara 
AnD za pubblicita- 
ria» finisce per suscita- 
re. E‘ vero o no che nei 
momenti di proibizio- 
nismo le «voglie» si 
fanno più forti che in 
tempi normali? Una ri- 
flessione, fatte le debi- 
te differenze, che po- 
trebbe essere utile an- 
che nel dibattuto tema 
della droga. 

Francesco Carrara 


IN ARRIVO IL PIANO PER IL TERMINAL TRIESTINO 


TRIESTE — Dopo la 
decisione del Cipe di 
autorizzare 50 pre- 
pensionamenti per il 
lggla fronte dei 95 ri- 
chiesti, sulla Ferriera 
di Servola aleggia l'in- 
certezza. Lo stesso fu- 
turo dell'attività pro- 
duttiva appare in for- 
se in Quanto non sono 
chiari i contorni del 
provvedimento. La 
firma del ministro 
manca ancora, ma gli- 
uffici del Cipe non 
sembrano per ora in 


IPREPENSIONAMENTI 
Ferriera di Servola: 
aleggia l'incertezza 


grado di fornire mag- 
giori dettagli sull'ope- 
razione, Si è capito s0- 
lo che il riferimento 
legislativo è costituito 
dalla normativa sulle 
aziende private e che 
dovrebbe scadere al 
termine del mese il 
termine utile per pre- 
sentare la domanda ed 
essere ammessi al be- 
neficio del pensiona- 
mento anticipato. 
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Servizio di 


Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — La Fiat conferma. Agnelli sta preparando 
lo sbarco al porto di Trieste. Il Rose della Sinport, la 


società del gruppo che si cani 


da alla gestione del 


terminal container dello scalo triestino, è pronto. Nei 
prossimi giorni sarà inviato ai vertici dell'Ente porto. 
Il modello di gestione è quello già realizzato a Genova 
per il terminal satellite di Veltri. «Quando avremo il 
piano — ha detto ieri il direttore dell'Ente porto, Ro- 
velli — lo esamineremo». Il giudizio dei vertici del- 
l'Eapt è comunque positivo: «La via dell'affidamento 
ai privati per rivitalizzare le correnti di traffico è 


quella giusta». Il piano prevede investimenti per ui 
miliardi a carico della Sinport che ritie- 


sessantina di 


\er una 


ne di poter triplicare i traffici in 9 anni. La Fiat è 
disponibile a ripartire le quote della società che gesti- 
rebbe il Molo Va con imprenditori locali. Anche sul 
fronte dell'occupazione si aprirebbero consistenti 


prospettive. Intanto 


domani il consiglio d'ammini- 


strazione dell'Ente nero si riunirà per esaminare 1 


pesanti riflessi del 


leficit di bilancio. Ieri c'è stata 


un'udienza in pretura sulla causa che oppone l'Ente 
orto alle ditte costruttrici dell'Adriaterminal: il giu- 
ice depositerà nei prossimi giorni la decisione. 


STELLA RIMINGTON A CAPO DEL CELEBRE SERVIZIO MIS DI LONDRA 


Gli 007 inglesi agli ordini di una donna 


LONDRA — La donna bri- 
tannica ha conquistato un 
altro dei «sancita sancto- 
rum» riservato agli uomi- 
ni. Il prossimo anno si sie- 
derà sull'ambita, ma an- 
che scomoda poltrona di 
capo del controspionaggio 
inglese, una signora di 56 
anni, Stella Rimington, 
sposata e madre di due fi- 
glie. L'hanno definita 
«donna di eccezionali ca- 


pacità», dimostrate du- 


rante i suoi 22 anni tra- 
scorsi nel dipartimento. 
Finora le nomine nelle ge- 
rarchie dei settori partico- 
larmente delicati dell'or- 
ganizzazione statale bri- 


tannica erano tenute se- 
grete, ma una legge del 
1989 ha stabilito che devo- 
no essere di pubblica co- 
noscenza. 

. Forse questa scelta mu- 
liebre, ancorchè la prima 
della storia inglese'e pro- 
babilmente anche mon- 
diale, sarebbe passata 
senza rilievo fuori dalle 
latitudini albioniche se il 
‘posto occupato dalla Ri- 
mington non fosse quello 
lungamente celebrato nei 
film dell'agente 007 Ja- 
mes Bond e ancor prima 
reso famoso. dai romanzi 
di Ian Fleming. Si parla 
allora del celebre MIS in 


cui la partecipazione fem- 
minile, stando a ‘pellicole 
e romanzi appunto, era li- 
mitata alla presenza della 
tempestiva e infregolata 
Moneypenny. Un tocco ro- 
sa fra licenze di uccidere, 
messaggi cifrati e inven- 
zioni Macchinose ed elet- 
troniche da Archimede Pi- 
tagorico. 

Suvvia, tutto il corredo 
inventato di quel mondo 


efficiente, dinamico ed. 


etemamente. vittorioso, 
era basato su un compia- 
cente maschilismo che l'a- 
gente Bond assaporava 
come un aperitivo incon- 
trando Moneypenny pri- 


ma di passare, nelle mis- 
sioni, a portate più appeti- 
tose. Niente di più falso. 
Tra poco dietro alla fatale 
porta non si incontreran- 
no più le volute di fumo di 
una pipa ma appena per- 
cettibili spirali di profumo 
seducente. Gli zero-zero 
con numero a salire sono 
avvisati: le allusioni e le 
frecciatine riservate alla 
‘stanza della segretaria di- 
ventano, oltre la porta, 
molestie sessuali al capo. 
Fin qui è facile giocare 
d'immaginazione e di 
confronti, ma al «desk» di 
comando del controspio- 
naggio spira tutta la re- 


sponsabilità drammatica 
di un compito che non è 
facile né comodo in nes- 
sun posto e che in Gran 
Bretagna, con l'Ira alle 
spalle, si fa ancora pesan- 
te, sebbene il Kgb sia pas- 
sato in quiescenza e la 
Spectre non sia stata an- 
cora inventata. Ma di che 
cosa stupirsi? La Gran 
Bretagna non ha forse 
avuto uno dei suoi miglio- 
ri «uomini» in una donna 
come la Thatcher? Molta 
acqua è passata, e non in- 
vano, sotto i ponti del Ta- 


- migi dai giorni delle suf- 


‘agette. 
Li ff. 
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Porto, la Fiat è pronta . 


Eapt: giudizi positivi - Domani esame del deficit di bilancio 


| PACORINI 
| Silocaf 
‘inUsa 


TRIESTE — Silocaf of 
New Orleans Inc. è il 
| nome della società na- 
| ta dalla firma dell'ac- 
| cordo fra il gruppo Pa- 
corini e il colosso sta- 
tunitense Procter & 
Gamble per aprire 
nello scalo americano 
il più grande e moder- 
no impianto di rice- 
| zione e lavorazione di 
caffè esistente al 

mondo. L'esperienza 
maturata nello scalo 
| triestino è stata utile 
| algrande salto. 
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URSS / ELTSIN CERCA DI CONVINCERE BAKER A PRENDERE ATTO DELLO SMEMBRAMENTO 


La Russia vuole il riconoscimento 


Il presidente russo taglia le ali a ogni ipotesi di perm 


URSS / PERICOLO ATOMICO 
Un piano del Pentagono 
per disinnescare l’Urss 


MOSCA — Sul Boeing 707 che domenica pome- 
riggio ha portato James Baker a Mosca sono sta- 
ti stivati medicinali sofisticati, ormai introvabili 
negli ospedali della capitale dell'impero in sfa- 
celo. Nella valigetta del segretario di Stato ame- 
ricano c'è invece un piano in quattro punti ela- 
borato dagli strateghi del Pentagono per cercare 
di disinnescare la miccia accesa sotto l'immenso 
arsenale nucleare dell'ex Unione Sovietica. 

Quello che gli Stati Uniti vogliono, in cambio 
di massicci aiuti e del riconoscimento formale 
delle nuove repubbliche indipendenti e della 
nuova Comunità che cerca di nascere dalle rovi- 
ne dell'Urss, è anzitutto l'assicurazione che gli 
ordigni atomici dell'Armata rossa non saranno 
dispersi. Il piano che ieri Baker ha esposto al 
Presidente russo Boris Eltsin è in quattro fasi. 
La prima, che dovrebbe essere compiuta in tem- 
pi brevissimi dalle singole repubbliche, è il con- 
teggio degli ordigni. Si calcola che nel territorio 
dell'ex Urss ci siano tra le 25 mila e le 30 mila | 
testate nucleari: e non si tratta solo di quelle . 
strategiche, montate sui grandi missili intercon- 
tinentali, ma anche e soprattutto di quelle tatti- 
che, vale a dire delle migliaia di mine e proiettili 
per artiglieria atomica distribuiti tra i reparti 
dell'esercito di stanza anche nelle.più lontane 
province dell'ex impero. 

Finito l'inventario si passerebbe alla fase due: 
gli ordigni dovrebbero essere riuniti in grandi 
depositi, uno per repubblica. Subito dopo do- 
vrebbe cominciare la delicata operazione di 
neutralizzazione di tutti quegli ordigni la cui di- 
struzione è stata prevista dagli accordi sul disar- 
mo firmati in questi anni da Gorbaciov e Bush. 

Baker intende ‘anche accelerare il processo 
negoziale con la nuova Comunità ex sovietica 
per stringere nuovi accordi di disarmo, Nella 
quarta ed ultima fase il materiale radioattivo 
estratto dagli ordigni disattivati dovrebbe esse- 
re concentrato in grandi depositi super protetti e 
magari riciclato (a questo proposito si dice già 
che i giapponesi sarebbero ansiosi di acquistare 
uranio e plutonio arricchiti per usarli a scopi ci- 
vili). 

Il piano elaborato dagli americani è gravoso 
anche da un punto di vista tecnico ed economi- 
co, tanto è vero che il Congresso di Washington 
ha già stanziato 400 milioni di dollari per aiuta- 
re in queste operazioni gli ex nemici sovietici. E‘ 
previsto anche l'invio di squadre di tecnici spe- 
cializzati statunitensi. Dopo quattro ore di collo- 
quio con Baker, ieri Eltsin ha assicurato che una 
‘’autorità unica” prenderà il controllo delle ato- 
miche. 

Ma i dubbi sono molti. Il segretario alla difesa 
statunitense, Dick Cheney, domenica ha ammo- 
nito: '’Se anche i sovietici riusciranno a fare un 
lavoro eccellente, mantenendo il controllo sul 
99 per cento dei loro armamenti, questo signifi- 
cherà che avremo almeno 250 ordigni nucleari 
fuori controllo”. Fuori controllo significa che 
una mina a carica atomica o un proiettile di arti- 
glieria nucleare o una testata per missile a me- 
dia gittata, potrebbero finire nelle mani di regi- 
mi poco affidabili come quello nordcoreano ‘o 
iracheno o iraniano o libico. 


MOSCA — La messa in 
scena non lasciava adito a 
dubbi: affiancato dal mi- 
nistro della Difesa del- 
l'Urss, Shaposhnikov, ga- 
rante della fedeltà dell'Ar- 
mata rossa, e da Viktor Ba- 
rannikov, responsabile 
della sicurezza interna di 
tutta l'Unione, Boris Elt- 
sin ha ricevuto ieri matti- 
na il segretario di Stato 
‘americano nel salone di 
Caterina, il più bello del 
Cremlino, e.lo ha tenuto a 
colloquio per quattro ore. 
Soltanto ‘nel pomeriggio 
James Baker ha potuto fa- 
re una breve visita di cor- 
tesia a Mikhail Gorbaciov, 
formalmente declassato a 
numero due. «Dobbiamo 
chiarire numerosi proble- 
mi», ha detto il leader rus- 
so nell'accogliere il capo 
della diplomazia america- 
na, \ 
Baker è arrivato dome- 
nica a Mosca per capire 
chi c'è nella stanza dei 
bottoni ed Eltsin ha fatto 
tutto ciò che poteva per- 
ché non gli restasse alcun 
dubbio, Lo ha innanzitutto 
tranquillizzato sulla que- 
stione che preoccupa di 
più gli americani: il'con- 
trollo degli armamenti nu- 
cleari. Sarà la Russia ad 


ereditare gli arsenali nu- 
cleari dell'Urss e sarà la 
Federazione russa a pren- 
dere il posto dell'Unione 
Sovietica nel Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni 
Unite, ha detto a Baker ieri 
mattina il presidente rus- 
so. Le altre repubbliche 
firmeranno gli accordi di 
non proliferazione nuclea- 
re. I sistemi d'arma esi- 
stenti sui loro territori sa- 
ranno distrutti in attua- 
zione degli accordi sotto- 
scritti da Gorbaciov e 
Bush. Eltsin ha poi ricor- 
dato al capo della diplo- 
mazia americana che 
Ucraina e Bielorussia han- 
no già proclamato:la loro 
intenzione di. diventare 
«zone denuclearizzate» e 
la stessa Federazione rus- 
sa intende restare una po- 
tenza nucleare soltanto 
«temporaneamente». Ci 
sono ancora dei problemi, 
ha ammesso il presidente 
russo, con il Kazakistan, 


l'unica delle quattro re-. 


pubbliche dell'ex Unione 
Sovietica in possesso di ar- 
mi atomiche che non ha 
ancora chiarito la sua po- 


‘ sizione in merito alle armi 


atomiche esistenti sul suo 
territorio. 
Eltsin ha poi preannun- 


ciato che le forze strategi- 
che saranno tenute sotto 
un comando unico, ma il 
comandante in capo non 
sarà Gorbaciov e nemme- 
no uno dei presidenti delle 
repubbliche della Comu- 
nità di Stati indipendenti, 
ma un militare. Il presi- 
dente russo ha'poi smenti- 
to la voce secondo la quale 
egli avrebbe discusso della 
nomina di Gorbaciov a co- 


James Baker e Boris Eltsin si app. 
tre ore di colloquio al Cre: 


mlino. 


mandante supremo delle 


forze armate della Comu-' 


nità con il ministro della 
difesa Shaposhnikov. Al 
giornalista che gli chiede- 
va quale sarebbe stato il 
destino del presidente so- 
vietico, Eltsin ha risposto: 
«Rispetto molto il presi- 
dente della ex Urss, tutta- 
via è lo stesso Gorbaciov 
che deve decidere del suo 


anenza di Gorbaciov nel nuovo assetto 


restano a chiudersi nella sala Caterina per 


destino». 
In realtà, almeno sulla 


base di un'intervista rila-: 


sciata a un quotidiano ita- 
liano che ne ha anticipato 
alcune parti, il numero 
uno della Russia ha già ta- 
gliato le ali a qualsiasi ipo- 
tesi di permanenza di Gor- 
baciov nel nuovo assetto 
politico del Paese: nella 
nuova comunità di Stati 
della ex Unione Sovietica, 


ha detto, «non ci sarà po- 
sto per Gorbaciov, che ha 
tempo fino alla fine del 
mese, al massimo sino alla 
metà di gennaio, per an- 
darsene». 

Il presidente della Fede- 
razione russa ha lasciato 
chiaramente © intendere 
che pensa a una comunità 
di Stati molto somigliante 
alla Comunità europea do- 
tata di una organizzazione 
militare che dovrebbe ri- 
copiare le strutture della 
Nato. La costruzione della 
«Sodrujestvo  Nezavisi- 
mych Gosudarstv» (Sng) 
‘non richiederà molto tem- 
po. Eltsin pensa che que- 
sto processo si concluderà 
entro la metà del prossimo 
gennaio. Della Comunità 
faranno parte «come mini- 
mo dieci repubbliche» del- 
l'ex Unione: le tre repub- 
bliche slave. (Russia, 
Ucraina e Bielorussia), le 
cinque repubbliche cen- 
troasiatiche (Kazakistan, 
Tagikistan, Turkmeni- 
stan, Kirghisia e Uzbeki- 
stan) e, con qualche riser- 
va da superare, Moldavia 
e Armenia. La Georgia ha 
già deciso di restarne fuo- 
ri, e le tre repubbliche bal- 
tiche sono del tutto indi- 
pendenti da qualche mese. 


M.0. / ABROGATA LA RISOLUZIONE DELL’ONU CHE EQUIPARA SIONISMO E RAZZISMO 


Israele segna un punto a suo favore 


A Washington permane la controversia formale fra israeliani e palestinesi, mai colloqui continuano 


NEW YORK — Israele è 
passato ieri in vantaggi 
nei negoziati sul Medio 
Oriente a Washington. 
Una presa di posizione 
dell'Onu, ottenuta con 
l'aiuto americano, e l'abi- 
lità dei suoi delegati nel 
sottolineare le indecisioni 
degli arabi gli hanno per- 
messo di far dimenticare 
l'impressione negativa su- 
scitata con il boicottaggio 
della prima fase dei collo- 
qui il 4 dicembre. 

Ieri a New York l'Onu 
aveva in programma di 
abrogare la risoluzione del 
1975 che equiparava il sio- 
nismo al razzismo e in so- 
stanza delegittimava l’esi- 
stenza dello Stato ebraico, 
nato dal movimento sioni- 
sta. A Washington i pale- 
stinesi, che la settimana 
scorsa si erano sottratti al 
confronto con gli interlo- 
cutori israeliani trince- 
randosi dietro una barrie- 
ra di eccezioni procedura- 
li, ieri hanno proposto di 


lasciare da parte le diver- 
genze sulla forma e con- 
centrarsi sulla sostanza, 
ma si sono sentiti rispon- 
dere che non c'è fretta. 

L'abrogazione formale 
della risoluzione antisio- 
nista si è avuta nella tarda 
serata di ieri. Hanno vota- 
to a favore i rappresentan- 
ti di 111 Paesi, contrari 25 
e astenuti 13. Tra i promo- 
tori ci sono Stati Uniti e 
Unione Sovietica e il presi- 
dente George, Bush.ha im- 
pegnato il proprio presti- 
gio personale per ottenere 
che si votasse prima della 
fine dell'anno. 

Bush ha voluto segnala- 
re in questo modo che gli 
Stati Uniti non hanno vol- 
tato le spalle a Israele, an- 
che se tra i due Paesi vi è 
stato un momento di ten- 
sione all'inizio del nego- 
ziato. La «benedizione» 
dell'Onu fornisce allo Sta- 
to ebraico un argomento 
in più nel dibattito sul fu- 


PER ORA SI CONTANO 465 DISPERSI E 180 SUPERSTITI 


Sale il bilancio del naufragio nel Mar Rosso 


turo della Cisgiordania 
che finora a Washington è 
stato appena sfiorato. 

Il portavoce israeliano 
Benjamin Netanyahu ha 
proclamato con vigore che 
il problema. palestinese 
«deve essere risolto nel- 
l'ambito della Giordania e 
non di uno stato indipen- 
dente». In base alla propo- 
sta israeliana l'assetto de- 
finitivo della Cisgiordania 
e della striscia di Gaza sa- 
rà discusso soltanto tre 
anni dopo l'entrata in vi- 
gore dell'autonomia. Pro- 
prio le norme per tale au- 
tonomia dovrebbero esse- 
Te negoziate tra Israele e 
la delegazione congiunta 
giordano-palestinese che 
la settimana scorsa era ri- 
masta a protestare in cor- 
ridoio. 

Ieri i palestinesi hanno 
esordito ‘con SRO 

roposta: passare dal cor- 
idolo alla stanza delle 
trattative per un incontro 
del loro capogruppo Hai- 


dar Abdel Shafi e del gior- 
dano Abdel Salam Majali 
con Eli Rubinstein, presi- 
dente della delegazione 
israeliana. 

«L'incontro a tre - ha 
detto la portavoce palesti- 
nese Hanan Ashrawi - do- 
vrebbe essere seguito im- 
mediatamente da altre 
due riunioni cui parteci- 
perebbero rispettivamen- 
te i delegati per la Giorda- 
nia ‘e la Palestina». «Vo- 
gliamo— ha proseguito — 
affrontare subito la so- 
stanza dei problemi e non 
lasciarci impegolare dalle 
divergenze sulla procedu- 
Ta). 4 

A questo punto però è 
Israele che dimostra di 
non avere fretta. Il primo 
ministro Yitzhak Shamir, 
secondo radio Gerusalem- 
me, ha assicurato i partiti 
di destra nella coalizione 
di governo che il tema del- 
l'autonomia palestinese 
non sarà affrontato prima 


che i negoziatori siano tor- 
nati da Washington per 
consultazioni, 

La delegazione israelia- 
na rientrerà in patria al 
più tardi venerdì. Era 
giunta negli Stati Uniti 
con un piano per la Ci- 
sgiordania e Gaza, una 
sorta di nuova edizione 
degli accordi di Camp Da- 
vid: autogoverno per i pa- 
lestinesi per un periodo di 
‘prova, ma spazi ‘aperti per 
gli insediamenti israelia- 
ni. Ha trovato gli interlo- 
cutori trincerati in un cor- 
ridoio e ne ha approfittato 
per guadagnare tempo 
mentre in Cisgiordania le 
autorità militari impone- 
vano nuove misure re- 
strittive. 

Anche la trattativa con 
la Siria segna il passo. «Il 
processo di pace continua 
— ha detto ieri il capo- 
gruppo siriano Mowafaq 
Allaf — mala pace ci sfug- 
ge ancora». 


Pare che il comandante avesse ordinato di cambiare rotta per guadagnare tempo, incappando negli scogli 


SAFAGA— I mezzi di soc- 
corso hanno ripreso sta- 
mane a perlustrare ‘lo 
specchio di mare in cui si è 
consumata nella notte fra 
sabato e domenica la più 
grave sciagura marittima 
egiziana, ma le speranze 
di trovare altri superstiti 
sono praticamente nulle. 
Il bilancio provvisorio 
del disastro è di 465 di- 
spersi e 180 superstiti. Si- 
nora sono stati recuperati 
solo quattro corpi. Si ritie- 
ne che molti passeggeri 
siano rimasti intrappolati 
nello scafo del traghetto 
«Salem Express», colato a 
picco attorno alla mezza- 
notte di sabato, dopo esse- 
Te stato spinto da forti raf- 
fiche di vento contro un 
banco corallino, a sei mi- 
glia nautiche dal porto di 
Safaga. Data l'ora tarda, i 
passeggeri stavano dor- 
mendo e si presume che, a 
causa della confusione e 
del buio, non siano riusciti 
alanciarsi dallo scafo. 


passeggeri e 71 marittimi. 
Tra i passeggeri c'erano 
sei filippini, due malaisia- 
ni, un sudanese e uno zai- 
rese, tutti gli altri erano 
egiziani. Un altro sudane- 
se faceva parte dell'equi- 
Ppaggio. Il traghetto, 1.100 
tonnellate di stazza, 
iscritto al registro nautico 
di Alessandria, e apparte- 
nente alla società di navi- 
gazione. Samatour, era 
Partito da Gedda e riporta- 
va a casa circa 300 pelle- 
grini che avevano visitato 
i luoghi santi dell'Islam, in 
Arabia Saudita, e lavora- 
tori egiziani che rientra- 
vano per un periodo di fe- 
rie o che erano stati cac- 
ciati dalle autorità saudi- 
te. 

‘Pare che per guadagna- 
re tempo, mentre il tra- 
ghetto si avvicinava a Sa- 
faga, 480 chilometri a Sud- 
Ovest del Cairo, il coman- 
dante avesse ordinato di 
lasciare ia solita rotta e di 


A bordo c'erano’ 578 prendere una strada più 
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breve. Stando al quotidia- 
no cairota «Al Ahran», la 
capitaneria . di porto 
avrebbe raccomandato al 
comandante di invertire la 
rotta per evitare un banco 
corallino, ma la manovra 
sarebbe risultata impossi- 
bile a causa della tempe- 
sta. 

L'ufficiale di macchina 
Mahmoud Moharram, 
scampato alla tragedia, ha 
raccontato che nel tre- 
mendo impatto uno dei 
‘portelloni di accesso era 
andato distrutto e l'acqua 
aveva invaso lo scafo, che 
era colato a picco nel giro 
di 15 minuti. A causa delle 
pessime condizioni meteo- 
rologiche, le prime opera- 
zioni di soccorso erano ini- 
ziate solo ieri mattina, con 
la partecipazione di diver- 
si elicotteri levatisi in volo 
dalle unità della. Marina 
statunitense che incrocia- 
no nel Mar Rosso. Così 
molti superstiti erano ri- 
masti per ore in balia dei 


LA «CAMPAGNA DI NATALE» CAUSA LA PARALISI DELLA RETE FERROVIARIA E METROPOLITANA 


Mattinata di paura a Londra attaccata dall’Ira 


flutti, col pericolo di esse- 
re aggrediti dagli squali, o 
sulle scialuppe di salva- 
taggio sballottate dalle on- 
de. 

Ieri una folla di uomini 
si è assiepata all'i 
del porto, in attesa di noti- 
zie dei parenti che risulta- 
no dispersi. Alcuni non ce 
l'hanno fatta a resistere 
all'angosciosa attesa e so- 
no andati via col cuore 
gonfio di disperazione do- 
po aver scrutato la lista 
dei naufraghi tratti in sal- 


vo. Attorno al porto e in. 


città Sono state intensifi- 
cate le misure di sicurez- 
za, nel timore che i parenti 
dei dispersi potessero cau- 
sare disordini. 

Nel rievocare la trage- 
dia, alcuni superstiti han- 
no accusato i componenti 
dell'equipaggio di aver 
pensato solo a se stessi. «Gi 
hanno abbandonati insie- 
me a donne e bambini che 
sono morti», ha detto Ab- 
del A'ati Hassan, un tecni- 


‘esso: 


co agrario ricoverato in- 
sieme ad altri superstiti 
all'ospedale Centrale 
Safaga. Stando al suo rac- 
conto, mentre il «Salem 
Express» imbarcava a0- 
qua il personale aveva av- 
vertito i passeggeri di ra- 
dunarsi in una zona del 
ponte, Poi resisi conto del- 
‘inutilità dei tentativi di 
IIEIUIeR] traghetto, HA 
inea di leggiamento, 
STAR avevano abban- 
donato il traghetto e 1 Pas- 
seggeri al loro destino, a 
bordo di una scialuppa. 

Unaltro superstite, Mu- 
stafa Ahmed, 38 anni, ha 
raccontato di essere salta- 
to in mare e di essersi 10° 
nuto aggrappato @ 
corda SI si era 
trovato vicino una s01a- 
luppa capovolta. «Sono 
riuscito a far salire a bordo 
‘altre 13 persone che si tro- 
vavano a poca distanza da 
me. Abbiamo atteso fino a 
mezzogiorno che una nave 
ci salvasse». 


LONDRA — Londra si è 
svegliata ieri sotto l'incu- 
bo delle bombe: all'atten- 
tato avvenuto nelle prime 
ore di ieri mattina alla sta- 
zione ferroviaria di Clap- 
ham, che ha paralizzato 
tutto il sistema ferroviario 
e molti tratti della metro- 
politana della capitale, è 
seguito p poi l'allarme per 
una bomba alla Borsa, con 
conseguente sospensione 


del mercato azionistico. 


nazionale ed evacuazione 
dell'edificio della City. 
L'ordigno alla stazione 
di Clapham, uno dei centri 
ferroviari più importanti 
di Londra, è esploso alle 


I soccorritori portano in salvo un naufrago. 


5.30 ma non ha causato 
vittime. Alla Borsa la poli- 
zia si è lanciata in un’af- 
fannosa ricerca della bom- 
ba dopo un avvertimento 
telefonico anonimo. 

Per il terzo weekend 
consecutivo ordigni incen- 
diari sono esplosi domeni- 
ca in tre grandi magazzini 
di Londra causando la 
chiusura di interi centri 
commerciali, che la dome- 
nica rimangono aperti e 
che hanno sofferto perdite 
per milioni di sterline. 

La catena di attentati 
rientra nella «campagna 
terroristica di Natale» lan- 
ciata dall'Ira in territorio 


metropolitano britannico 


e sta arrecando notevoli 
danni all'attività della ca- 
pitale. Ieri mattina la tele- 
visione ha lanciato appelli 
a milioni di pendolari di 
evitare di venire a Londra 
dopo l'attentato di Clap- 
ham. Uffici, fabbriche e 
negozi sono stati disertati 
dai dipendenti. 

Quello di ieri al nodo fe- 
roviario di Clapham è il 
quarto attentato terrori- 
stico al trasporto pubblico 
di Londra, ferroviario e 
metropolitano. Il primo 
avvenne il 18 febbraio 
quando alcune bombe 


M.0. / ABROGAZIONE 
Arabi «incomprensibili» 
se voteranno contro 


Eltsin ha rinnovato a 
Baker la richiesta di rico- 
noscimento della Federa- 
zione russa, ma il numero 
due di George Bush si è 
mostrato prudente: ha os- 
servato che anche l'Ucrai- 
na chiede la stessa cosa e 
che, quando andrà ad Al- 
ma Ata, il presidente del 
‘Kazakistan avanzerà 
identica richiesta. Il segre- 
tario di Stato americano 
ha promesso di stendere 
una relazione dettagliata 
sull'argomento che pre- 
senterà a Bush. 

L'incontro di Baker con 
Gorbaciov ha avuto un to- 
no e un andamento più 
modesto. Il capo del Grem- 
lino ha descritto quella at- 
tuale come una «fase di 
passaggio verso una nuo- 
va storica tappa», metten- 
do così la sordina alle vi- 
sioni apocalittiche della 
settimana scorsa, ed ha ri- 
chiamato gli Stati Uniti al- 
le loro responsabilità «per 
il destino delle riforme» 
che si vanno attuando nel- 
l'ex Unione Sovietica poi- 
ché, ha osservato, «il si: 
gnificato di tali cambia- 
menti va ben oltre i confi- 
ni di un solo Paese». 

Andrea Vesalio 


GERUSALEMME — Il Capo dello Stato israelia- 
no Haim Herzog ha detto che «sarebbe incom- 
prensibile» se i Paesi arabi votassero contro l'a- 
brogazione alle Nazioni Unite della risoluzione 
che nel 1975 definì il sionismo come una forma 
di razzismo. È 


Im un'intervista alla radio statale, Herzog ha 
detto che se veramente gli arabi vogliono fare la 
pace con Israele, non possono continuare a so- 
stenere una risoluzione che di fatto nega la legit- 
timità dell’esistenza dello Stato ebraico. 

Herzog, che nel 1975 era ambasciatore alle 
Nazioni Unite, ha aggiunto che dietro all’appro- 
vazione della risoluzione che ora dovrebbe esse- 
re abrogata vi erano «motivazioni antisemite». 
«Se, come sembra, la risoluzione sarà annullata 
— ha detto — l'assemblea dell'Onu avrà resti- 
tuito un debito contratto con Israele e con tutto 
il popolo ebraico». 

Intanto, sul fronte dell'intifada, è stato reso 
noto che negli scorsi due mesi la polizia, lo «Shin 
Bet» (il servizio segreto di sicurezza) e l'esercito 
israeliani hanno scoperto circa cento gruppi 
clandestini arabi in Cisgiordania e nell'area 
Gerusalemme e ‘hanno arrestato cinquecento 
palestinesi, sospettati di appartenere a Queste 
organizzazioni illegali: «Al Fatah», «Hamas», 
«Fronte popolare per la liberazione della Palesti- 
na» e la «Jihad islamica». Lo ha riferito ieri sera 
radio Gerusalemme, che ha citato un alto uffi- 
ciale dell'esercito. 


‘ armati palestinesi. 


bron. 


esplosero nelle stazioni 
della metro a Victoria e 
Paddington, uccidendo 
una persona e ferendone 
altre 36. 

Un'altra bomba esplose 
il 25 febbraio a St. Alban, e 
una terza fu localizzata e 
disinnescata il 29 agosto 
in un vagone della metro. 

Le autorità di Londra 
hanno comunicato che al- 
meno mezzo milione di 
persone non si sono recate 
al lavoro e altre centinaia 
di migliaia hanno evitato 
le spese al centro. Gli 
esperti hanno calcolato in 
46 milioni di sterline (oltre 
100 miliardi di lire) il dan- 


Secondo questa fonte, nel corso dell'inchiesta 
sono stati identificati i responsabili di duecento 
attentati e SONO state scoperte e sequestrate 

di quantità di armi. L'ufficiale ha aggiunto 
che «Al Fatah», organizzazione al diretto coman- 
do del leader dell'Olp Yasser Arafat, continua at- 
tivamente a condurre attività di resistenza ar- 
mata contro Israele nei territori occupati, dove, 
ha aggiunto, sono ancora in circolazione gruppi 


Ma anche i coloni preoccupano l'esercito. Un 
alto ufficiale israeliano, a quanto ha riferito ieri 
il quotidiano «Haaretzy di Tel Aviv, ha espresso © 
il timore chel'esercito «stia perdendo il control- 
lo dei coloni» che vivono negli insediamenti 
ebraici in Cisgiordania e Gaza. Questi hanno già 
cominciato a dare pratica attuazione alla minac- 
cia da loro espressa di «immediate rappresaglie» 
a ogni attacco palestinese contro israeliani che 
risiedono nei territori occupati, danneggiando 
domenica proprietà arabe a Ramallah e a He- 


Un giudice a Gerusalemme ha intanto auto- 
rizzato una famiglia araba a ritornare in una 
delle sei case che erano state occupate due mesi 
fa da famiglie di coloni nel quartiere di Silwan, a 
Gerusalemme Est. L'abitazione e un altro stabi- 
le, in cui sitrovano una decina di coloni, sono al 
centro di una controversia giudiziaria su chi ab- 
bia validi diritti di proprietà. 


no sofferto ieri dal com-* 
mercio londinese, che in 
questi giorni vicini alle fe- 
ste natalizie registra le: 
vendite più intense del-’ 
l’anno. ) 

La Borsa di Londra è: 
tornata al normale lavor9, 
quando la polizia ha tel", 
minato le sue ricerche, di. 
mostratesi inutili, di 1! 
ordigno esplosivo. La SÙ 
spensione dell'attiv! n 
dello Stock Exchange #2 6, 
protratta per diverse di 
ne ha sofferto tutto il mM°°. 
cato mondiale delle | ne, 
data l'importanza di L02/ 
dra 


9] 
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RICONOSCIMENTO DI CROAZIA E SLOVENIA 


L'Europa naufraga nei Balcani 


Kohl insiste per una decisione immediata, De Michelis chiede invece il rinvio di un mese 


BRUXELLES — L'Europa 
è divisa su Croazia e Slo- 
venia. Da una parte, la 
Germania di Helmut Kohl 
che insiste per un ricono- 
scimento immediato, dal- 
l'altra i DI partner 
europei che chiedono un 
rinvio. A tarda sera, le po- 
sizioni al vertice dei mini- 
stri degli Esteri erano an- 
cora distanti. Kohl affer- 
ma che in ogni caso lunedì 
prossimo il suo governo 
romperà gli indugi. De Mi- 
chelis ha chiesto il rinvio 
di un mese. Dunque dopo 
avere a lungo preso e per- 
so tempo, i Paesi europei 
sono stati costretti ad af- 
frontare finalmente la ma- 
tassa balcanica. I ministri 
degli Esteri dei «Dodici» 
hanno iniziato ieri la loro 
riunione nella capitale 
belga con un ordine del 
giorno ben preciso: il rico- 
noscimento della Croazia 
e della Slovenia. 

Era stato lo stesso can- 
-celliere tedesco Kohl ad 
esercitare forti pressioni 
perchè l'argomento fosse 
trattato sulla base di una 
precedente dichiarazione 
secondo cui la Germania 
avrebbe, in ogni caso, per- 
fezionato il riconoscimen- 
to delle due repubbliche 
entro, Natale; una linea, 
questa, che aveva posto in 
rotta di collisione il gover- 


ZAGABRIA — Si è combat- 
tuto ieri su tutto il fronte 
della guerra che oppone 
l'esercito di Be lo alle 
forze croate. Osijek è stata 
bombardata per tutto il 
giorno dall'esercito fede- 


anche nella Slavonia occi- 
dentale, dopo le avanzate 
croate della scorsa setti- 
mana. Nel settore centrale 
del fronte, vicino a Po- 
dravska.Slatina e a Oraho- 
vica i croati hanno strap- 
pato,.tra, domenica e ieri, 
Una decina di villaggi ai 
erriglieri serbi. In uno 
questi, Hum, è stata tro- 
vata una fossa comune 
con 24 cadaveri. Lo ha re- 
so noto l'agenzia croata 
«Hina», secondo la quale 
(a Osservatori della Cee 
che hanno raggiunto ieri 
mattina il villaggio) hanno 
confermato la notizia. La 
televisione:croata ha detto 
ieri sera che i morti sareb- 
bero 40. A, 
Secondo la radio di Za- 


rale, che ha contrattaccato - di 


gabria, a Vukovar, caduta 


3 DAL MONDO 
Qua mim m qu " n 
Sei milioni di africani 
= a qa 
moriranno di Aids 
h = i mm gn = Pi 
Nei prossimi dieci anni 
DARAR— L'Aids ucciderà più di sei milioni di africa- 
DÌ nei prossimi dieci anni ed eclisserà tutte le altre 
alattie, diventando il «killer» numero uno nel conti- 
r©Nte nero. Lo ha sostenuto Michael Merson diretto- 
ta del programma mondiale sulla malattia dell'Oms, 
| tervenendo alla sesta conferenza sull'Aids in Africa 
w Corso da ieri a Dakar in Senegal. Secondo Merson, 
; Numero di adulti africani che saranno uccisi dal- 
+ fezione sarà il doppio o il triplo del numero di 
porti per tutte le altre cause. L'Oms stima anche che 
n milioni di donne e uomini africani (un adulto su 
DU è già stato infettato dal virus dell'Aids e che per il 
“Uemila il numero crescerà fino a 14 milioni. 
Autotreno con carico radicattivo 
Siscontra e si incendia negli Usa 


ARINGEIELD — Perinterminabili ore questo centro 
fo 10 mila abitanti nel Massachussetts è vissuto sot- 
te cubo di un imminente disastro quando un auto- 
800 con 50 tonnellate di materiale radioattivo sì è 
attirato e ha preso fuoco su una superstrada che 
isp Versa il centro della città. Le autorità hanno pre- 
mMmagosto in fretta e furia un piano di evacuazione di 
Strage e hanno isolato una vasta zona, chiudendo 
Drove Ponti e cavalcavia di accesso a Springfield e 
Costi ando un ingorgo immenso che da solo avrebbe 
Depp; Ito un grave rompicapo se fosse avvenuto il 
hanno” Invece, dopo un'attesa di sei ore, le autorità 
log 0 annunciato che la situazione era sotto control- 
CRI Non si era verificata nessuna perdita di so- 
Ze radioattive. Ì 


ai Caccia ai sostenitori 
‘NPex presidente Aristide 


o; 
î Tr AU-PRINCE — Squadre di ex agenti appoggia- 
Nano litari che hanno preso il potere a settembre 
LS " dando la caccia ai sostenitori di Jean-Ber- 
Wp: Aristide, il deposto presidente, ad Haiti. Negli 
S SD sono stati assassinati un deputato socia- 
N Li = altri rappresentanti dell'opposizione e so- 
Di di so cate alle fiamme decine di abitazioni allo sco- 
8 
tor È SEEIEISanO della schiacciante vittoria elet- 
Cato ,cne il 16 dicembre di un anno fa aveva consa- 
Do dir Istide, un sacerdote cattolico, come primo ca- 
lu Toe eletto democraticamente nei 170 anni di 
detta 3 enza dell'isola stato. Sul Paese è calato un 


‘A caccia all'uomo e molti positori si 
all olti oppositori si sono 
a macchia. 


Si tI ; sb e du N 
‘Coraggiare manifestazioni popolari in occasio-- 


Varato invece il progetto 


franco-tedesco, presentato da 


Genscher (foto), sui requisiti. 


per diventare nuovi «Stati» 


no di Bonn con il segreta- 
«rio generale delle Nazioni 
Unite, Perez de Cuellar, 
nettamente contrario all'i- 
potesi di un riconoscimen- 
to a così breve scadenza 
delle due repubbliche, nel- 
la convinzione (peraltro 
condivisa anche dal Presi- 
dente americano George 


‘ Bush, che ieri sera ha par- 


lato per 20 minuti con il 
premier britannico John 
Major) secondo cui il rico- 
noscimento giuridico della 
Croazia e della Slovenia 
oggi sarebbe un gesto af- 
frettato, tale da provocare 
un inasprimento dei com- 
battimenti e quindi da al- 
lontanare la prospettiva 
dell'invio di «caschi blu» 
del Palazzo di Vetro. 


All'apertura dei lavori ‘ di 


nella capitale belga, il mi- 
nistro degli Esteri tedesco 
Genscher (anch'egli fauto- 


nelle mani dell'esercito fe- 
derale il 19 novembre 
scorso, «guerriglieri croati 
sarebbero attivi in città e 
creerebbero gravi proble- 
mi» alle «forze d'occupa- 
zione». Un ex prigioniero 
i guerra croato, Dragan 
Banozic, ha detto che nella 
città sarebbero rimasti 
circa 150 guerriglieri croa- 
ti, che operano suddivisi 
in «gruppi suicidi» di dieci 
persone ciascuno. 

I bombardamenti su 
Osijek hanno provocato il 
ferimento di 15 persone. 
Sempre nella Slavonia 
orientale, i federali hanno 
attaccato Valpovo e, due 
notti fa, Vinkovci. A Val- 
povo (25 chilometri a Nord 
di Osijek), sono morte dal- 
l'inizio del conflitto 35 
persone, in maggi 
civili. L'esercito eta, anZa 
trattaccando anche nella 
Slavonia occidentale, dove 
cerca di riguadagnare il 
terreno perduto. Le fonti 
croate affermano che Pak- 


re di un rapido riconosci- 
mento delle due repubbli- 
che secessioniste) ha posto 
sul tavolo una novità: un 
progetto  franco-tedesco 
per disegnare una ««ottri- 
na globale per il riconosci- 
mento di nuovi Stati in 
Europa». La proposta pre- 
vede sette condizioni che i 
Paesi aspiranti devono 
soddisfare: il rispetto dello 
Stato di diritto, della de- 
mocrazia, dei diritti uma- 
ni, dei diritti delle mino- 
ranze, il principio dell'in- 
violabilità delle frontiere, 
il riconoscimento dei trat- 
tati per il disarmo e il con- 
trollo degli armamenti, la 
disponibilità a risolvere 
pacificamente i problemi 
che nascono con la disso- 
luzione degli Stati prece- 
lenti. ; 

Il progetto fa seguito ad 
una analoga iniziativa 
presentata dalla Francia 


rac e Nova Gradiska sono 
state investite ieri da nu- 
merosi attacchi di fante- 
ria, che sarebbero stati re- 
spinti, Da parte croata si 
alano in questa zona 
del fronte due morti e no- 
veferiti. è 
Da ieri mattina il centro 
perla riparazione degli ae- 
rei di Zmaj, vicino a Zaga- 
bria, è in mano croata: l'e- 
vacuazione dal centro dei 
militari che vi erano stati 
bloccati dai croati nel lu- 
glio scorso si è completata 
leri quando un convoglio 
di 37 veicoli lo ha lasciato. 
Un gruppo di osservato- 
ri delle Nazioni unite, la 
cui missione è stata auto- 
rizzata dal Consiglio di si- 
curezza, è atteso in Jugo- 
slavia «per. mercoledì 
prossimo.» Lo ha riferito 
ieri pomeriggio l'agenzia 
«Tanjug», citando . «fonti 
dell'ufficio dell'Onu» di 
Belgrado. Gli osservatori, 
che saranno ventuno, do- 
Vranno preparare sulla 


Esteri 


* durante il vertice di Maa- 


stricht, il 10 dicembre 
scorso. Allora il cancellie- 
re tedesco Kohl la giudicò 
con sufficienza. Ieri l'ha 
sposata per ottenere l'a- 
vallo francese alla richie- 
sta di una immediata 
apertura di normali rap- 
porti diplomatici con croa- 
tie sloveni, Ma il ministro 
degli Esteri, Dumas, è ap- 
parso più cauto sui tempi 
del riconoscimento. E il 
dibattito ha messo in luce 
una netta divisione di po- 
sizioni su un tema che 
rappresenta un formidabi- 
le test per la coesione dei 
«Dodici» in politica estera. 
In una posizione mediana 
sì trova la diplomazia ita- 
liana, Il presidente del 
Consiglio, Andreotti, nel 
vertice con Kohl prima di 
Maastricht, aveva prean- 
nunciato il «sì» al ricono- 


OFFENSIVA FEDERALE IN ATTESA GLI OSSERVATORI ONU 


E si scoprono nuovi orrori 


Trovata nel villaggio croato di Hum una fossa con decine di cadaveri 


Dash della risoluzione 724 
ÎÉ Consiglio di sicurezza 

ATTIVO di una forza di pa- 
ce; che di fatto dovrà ope- 
Tare in Croazia, La missio- 
ne durerà «circa una setti- 
mana», secondo le fonti ci- 
tate dalla «Tanjugy. Essa 
Sara  Capeggiata dall'am- 
basciatore Herbert Okun, 
uno statunitense che è già 
stato in Jugoslavia di re- 
cente al Seguito di Cyrus 
Vance. Faranno inoltre 
parte della missione «sette 
civili, due membri di poli- 
zia civile e undici esperti 
militari». — 

Il gruppo Visiterà «quat- 
tro aree che Saranno riser- 
vate all'Onu, nonchè le zo- 
ne ove saranno schierati 
gli osservatori militari e la 
polizia civile, le’ regioni 
della minoranza serba del- 
la Croazia», cioè le cosid- 
dette «KraJine», la Slavo- 
nia occidentale 6 quella 
orientale. 3 

Questi particolari uffi- 
ciosi sulla missione degli 


scimento di Croazia e di 
Slovenia prima di Natale. 
Ma ora la preoccupazione 
principale è quella di evi- 
tare spaccature all'interno 
della Comunità, dove ci 
sono alcuni Paesi (soprat- 
tutto la Grecia) nettamen- 
te ostili ad azioni antiser- 
be. 

Il dibattito è stato molto 
serrato. E mentre De Mi- 
chelis giustamente sottoli- 
neava la necessità di evi- 
tare ulteriori spaccature 
all'interno della Cee per 
non vanificare gli effetti 
positivi di Maastricht, a 
Roma il presidente del 
consiglio Andreotti aveva 
un colloquio. telefonico 
con Cossiga sul problema 
jugoslavo e — secondo 
quanto anticipato dal pre- 
sidente della commissione 
Esteri della Camera, Pic- 
coli — era direttamente 
interessato a trovare entro 
Natale una soluzione sod- 


disfacente del problema’ 


croato e sloveno. Da parte 
sua, il ministro degli Este- 
ri di Lubiana, Rupel, 
ostentava ottimismo a 
Bruxelles e preannuncia- 
va una missione dei due 
presidenti, lo sloveno Ku- 
can e il croato Tudjman, 
per accogliere le condizio- 
ni contenute nel progetto 
franco-tedesco. 


osservatori delle Nazioni 
Unite si sono appresi in 
una giornata in cui l'atten- 
zione dell'opinione pub- 
blica jugoslava era rivolta 
- stando ai notiziari radio- 
televisivi - al Consiglio mi- 
nisteriale Cee, che a Bru- 
xelles esamina i cruciali 
temi del riconoscimento 
della Croazia e della Slo- 
venia. 

Infine, da Tunisi è giun- 
ta la notizia che il Comita- 
to del patrimonio mondia- 
le, organismo per la prote- 
zione dei beni culturali e 
ambientali aderente all'U- 
nesco, ha iscritto d'urgen- 
zala città vecchia di Ragu- 
sa nell'elenco del «patri- 
monio mondiale in perico- 
lo», nel corso della sua ul- 
tima sessione tenutasi dal 
9 al 13 dicembre. Conside- 
rando lo stato d'emergen- 
za in cui si trova Ragusa, il 
comitato ha auspicato che 
vengano messe in opera 
misure eccezionali a favo- 
re della città. 


__'| OFFENSIVA ELETTORALE DELLA DESTRA AMERICANA 


Dall'inviato 
Paolo Rumiz 


BELGRADO — Sornione dietro le 
spesse lenti, Warren Zimmermann, 
l'ambasciatore americano a Co 
do, non sembra impressionato le 
accuse di filoserbismo che piovono 
in questi giorni sull'amministrazio- 
ne Bush da parte croata, dopo il sec- 
co «no» di Washington al riconosci- 
mento di Zagabria. Tra le insinuazio- 
ni ricorrenti c'è quella che vuole nel 
dipartimento di Stato una potente 
lobby serba facente capo all'ex am- 
basciatore a Belgrado, Eagleburger 
(ora consigliere di Bush per l'Europa 
dell'Est), che negli anni Ottanta fu 
con Milosevic (: 
Beobanka) in rapporti assai buoni e 
che ebbe in Serbia, si maligna, note- 
voli interessi economici e finanziari. 

Per quanto riguarda il business, 
ROFICDUeE fu, è vero, in alcuni con- 
sigli di amministrazione di imprese 
jugoslave con sede a Belgrado, ed eb- 

e una parte nella operazione di 
vendita dell'utilitaria «Yugo» agli 
Usa. Ma è anche vero, si fa notare 
nel palazzone di Kneza Milosa, che 
fu anche consigliere della Ljubljans- 
ka Banka e di altre società sicura- 
mente non serbe. Quanto all'amici- 
zia con l'uomo che col suo nazionali- 
smo ha fatto esplodere la Jugoslavia, 
si ricorda che tutto avveniva allora, 
nel quadro di un generale corteggia- 
mento della Jugoslavia da parte del- 
l'Occidente, per la posizione di non 
allineamento che quest'ultima ave- 
va fra i due blocchi prima della ca- 
duta del Muro. Una politica questa 
condivisa allora anche dalla Germa- 
Nia e dall'Italia. 

Ma soprattutto, si ricorda che dal- 
l'avvento al potere di Milosevic a og- 
gi, Eagleburger ha avuto un solo in- 
contro col presidente serbo nel feb- 
braio 1990. Furono, si afferma, due 


Fu proprio Eagleburger in quell’oc- 
casione a far capire a Bush che l'uo- 
mo di Belgrado, attraverso la viola- 
‘zione dei diritti in Kosovo, stava in- 
nescando un'azione a catena di na- 
zionalismi che presto non si sareb- 
bero più potuti controllare. «Nessu- 
no è stato più critico degli Stati Uniti 
nei confronti della Serbia, soprattut- 
to sui diritti umani» dicono, e sfida- 
no chiunque a dimostrare il contra- 
rio. 

Sulla questione del riconoscimen- 
to, gli Usa sono categorici: più nu- 
nìerose saranno le mosse diplomati- 
che in questa direzione Sui aumen- 
terà il pericolo di un'escalation della 


guerra. L'inferno prossimo venturo 
si chiama Bosnia; laggiù le due etnie, 
serba e croata, si confrontano più o 
meno alla pari e il riconoscimento di 
Zagabria porterebbe entrambe alla 
rivolta, I serbi perché non accetta- 
ranno mai di vedere i loro consan- 
guinei considerati croati a tutti gli 
effetti, i croati perché respingeranno 


L’AMBASCIATORE USA A BELGRADO 


I perché del «no» americano 
Dal riconoscimento un’escalation del conflitto 


ora direttore della: 


ore di confronto teso e drammatico.. 
‘ settembre scorso a Washington a di- 


Il Piccolo [3] 


fin dall'inizio l'idea di restare in una 
Serbo-Slavia sotto l'egemonia di Mi- 
losevic. Se, in questa situazione, al 
riconoscimento fa seguito l'invio di 
armi, è chiaro che la polveriera 
esplode. : 

‘A Washington non c'è, si afferma, 
nessuna volontà di prevalicare le 
scelte europee. Abbiamo accolto con 
favore l'iniziativa della Cee, si affer- 
ma, e lo testimonia lo stretto contat- 
to fra Vance e Carrington. Pensava- 
mo che l'Europa avesse più possibi- 
lità di noi di ricondurre questa gente 
alla ragione, soprattutto perché è 
nell'Europa che tutti i contendenti 
affermano di voler entrare. Purtrop- 
po è servito a poco. 

Ma esiste ancora spazio di tratta- 
tiva? Il pessimismo è palpabile in ca- 
sa stelle e strisce. La Jugoslavia non 

uò spaccarsi che con la violenza e 
ino modo per uscirne è la strada 
indicata dall'Aia. Essa dà alla Croa- 
zia la certezza che nessuno ricono- 
scerà mai i confini diversi da quegli 
attuali. Purtroppo, né Zagabria né 
‘Belgrado né l'Armata sembrano di- 
sposte a cercare un modus vivendi. 
Anzi, cresce il timore che tutti e tre 
pensino di trovare una soluzione sul 
campo di battaglia: se accadrà, sa- 
ranno tutti a perdere, ma la Croazia 
in particolare, non sarà mai abba- 
stanza forte da reggere all'urto del- 
l'Armata. Itempi saran. i ipotesi 
di riconoscimento incoraggia le fu- 
ghe in avanti, e l'isteria nazionalisti- 
ca aumenta sempre. In questa situa- 
zione intervenire, è come tentare di 
separare «due ubriachi che hanno 
una voglia matta di picchiarsi». 

Zimmermann sa che per disinne- 
scare la mina in modo definitivo oc- 
correranno dieci, forse vent'anni, in 
modo da creare le condizioni di una 
reale e stabile democrazia sia in Ser- 
bia che in Croazia pur riconoscendo 
che la situazione è nettamente peg- 
giore in Serbia, non ha esitato nel 


re che «la campagna elettorale di 
Tudjman è stata anti-serba e anti- 
semita e che la Croazia è, nei fatti, 
uno Stato a partito unico», con saldo 
controllo sulla stampa e l'economia. 
Ribadendo che «da sostanza della cri- 
si jugoslava non è lo scontro fra co- 
munismo e democrazia, ma il nazio- 
nalismo». 

Nell'ambasciata Usa sono. co- 
scienti delle difficoltà del lavoro di- 
plomatico nella capitale di un Paese 
sull'orlo della dissoluzione, con un 
potere federale tenuto in vita a base 
di fleboclisi e il potere reale concen- 
trato nelle mani delle repubbliche. 
Molte delegazioni diplomatiche sono 
coscienti lesta ambiguità. Qual- 
cuno come l'ambasciatore tedesco 
Walter Siegel, sta già facendo le vali- 
gie. Zimmermann non ci pensa nem- 
meno. «Se me ne andrò è per le va- 
canze di Natale» dice. Provaci anco- 
ra, Sam. 


Bush? «E’” un onest'uomo del passato» 


Il presidente risponde tenendo un discorso che galvanizza gli operatori economici alla borsa di Chicago 


BRUXELLES — Polo- 
nia, Ungheria e Ceco- 
slovacchia sono uscite 
ieri definitivamente 
anche dall'orbita eco- 
nomica dell'ex blocco 
comunista con la fir- 
ma di accordi decen- 
nali di «superassocia- 
zione» con la Comuni- 
tà europea. 

Peri tre Paesi gli ac- 
cordi di ieri, che pre- 
vedono la graduale 
creazione di una zona 
di libero scambio e 
procedure di informa- 
zione . sulla politica 
della Cee, sono il pri- 
mo passo in vista del- 
l'ingresso a pieno tito- 
lo nella Comunità, che 
comunque non è pre- 
vedibile prima della 
fine del secolo. 

Perla firma, in mar- 
gine alla riunione di 
ieri dei ministri degli 
Esteri dei Dodici, sono 
arrivati a Bruxelles i 
tre primi ministri, il 
cecoslovacco Marian 
Galfa, l'ungherese An- 
tall Kadar e Leszek 
Balcerowicz, l'ex mi- 
nistro delle Finanze 
polacco che ha ora la 
guida ad interim del 
governo di Varsavia. 

I negoziati sono du- 
rati più di un anno, in 
particolare per le diffi- 
coltà della Cee a fare 
concessioni per le im- 
portazioni nei settori 
dove già c'è una so- 


COMUNITA’ EUROPEA 
Passo avanti di Praga 
Budapest e Varsavia 


gica e scientifica, for- 


vrapproduzione . — 
agricoltura, tessili, 
carbone e acciaio — 
che sono anche quelli 
dove sono più attive le 
economie dei tre Paesi 
ex comunisti. Alla fine 
Varsavia, Budapest e 
Praga hanno accettato 
un accordo al di sotto 
delle loro richieste per 
la sua valenza politica * 
e nell'ottica di una re- 
visione delle rispetti- 
ve economie. 

I tre accordi ricono- 
scono le aspirazioni di .. 
Polonia, Ungheria e 
Cecoslovacchia a en- 
trare nella Cee e offro- 
no per questo fine 
l'aiuto della Comuni- 
tà. Le muove intese, 
che sostituiscono gli 
accordi di cooperazio- 
ne e commercio esi- 
stenti, prevedono in 
particolare il sostegno - 
della Comunità per il 
passaggio a una eco- 
nomia di mercato, con 
Interventi di ristruttu- 
razione dell'industria, 
Cooperazione tecnolo- 


mazione professiona- 
le, finanza, agricoltu- 
Ta, trasporti e teleco- 
municazioni. Gli ac- 
cordi entreranno in vi- 
gore il primo gennaio 
1993. Degli ex «satelli- 
ti» dell'Urss rimango- 
no invece fuori Roma- 
nia e Bulgaria. 


LOS ANGELES — La de- 
stra conservatrice ameri- 
cana, come già preannun- 
ciato, è scesa in campo a 
sfidare George Bush. Il di- 
scorso ufficiale fatto da 
Pat Buchanan nel New 
Hampshire — roccaforte 
democratica per tradizio- 
ne — ha lasciato un certo 
disappunto negli interlo- 
cutori repubblicani per la 
virulenza delle sue dichia- 
razioni. «George Bush è un 
gentiluomo e su questo 
non vi è alcun dubbio», ha 
detto Pat Buchanan da- 
vanti al pubblico dei suoi 
sostenitori e in diretta su 
Cnn «è un uomo onesto 
che ha dato il suo patriot- 
tico contributo mandando 
i soldati a combattere nel 
deserto saudita, ma è un 
uomo stanco, è un uomo 
del passato, e l'America ha 
oggi bisogno di futuro. Ne- 


gli ultimi due anni abbia- - 
, mo speso 125 miliardi di 


dollari per finanziare l'Eu- 
ropa, la Russia e l'America 
Latina. E' arrivato il mo- 
mento di tagliare i ponti 
con l'Europa e pensare al- 
l'America», Un discorso di 
investitura molto. duro 
contro la politica del «nuo- 
vo ordine mondiale» che 
ha subito trovato alcuni 


‘ estimatori, primo fra tutti 
la American Rifle Associa- ‘- 


tion, la più potente lobb: 
del Paese, che controlla 
libero mercato di compra- 
vendita delle armi in Usa 
per un fatturato totale in- 
torno ai 155 miliardi di 
dollari all'anno (circa 200 
‘mila miliardi di lire). Odio 
per gli stranieri, maggiore 
indipendenza per i singoli 
Stati confederati rispetto 
overno centrale di 
Washington, statuti spe- 
ciali per gli Stati dove gli 
‘americani «nati e cresciuti 
in Usa da almeno due ge- 
nerazioni» sono in mag- 
gioranza, dichiarato razzi- 


. smo soprattutto verso le 


‘ importante 


E l’effetto 
si è fatto 
sentire 
a Wall Street 


popolazioni latinoameri- 
cane che si ammassano al- 
le frontiere con la speran- 
za di un lavoro in Usa, ri- 
soluzione del conflitto in- 
teretnico nelle grandi città 
con il pugno duro: questa 
è la ricetta buona per l'A- 
merica, secondo il pro- 
gramma presentato da Pat 
Buchanan. 

George Bush ha imme- 
diatamente risposto con 
una mossa che è piaciuta a 


mondo che tratta i titoli a 
lungo termine, i cosiddetti 
«futures», e le merci all'in- 
grosso (si parte da 100ton- 
nellate in su); è quindi il 
luogo ideale per tastare il 
polso del mercato interna- 
zionale e delle sue risorse, 
Battagliero, loquace, scon- 
troso, George Bush ha af- 
frontato l'arena folta di 
analisti di mercato, re- 
sponsabili marketing e 
tuttii più importanti espo- 
nenti delle società import- 
export del mondo con un 
discorso molto aggressivo. 
«C'è n giro una grande 
confusione storica, mi 
sembra di capire — ha det- 
to il Presidente Usa — esi- 
stono dei gentiluomini un 


po' demodè, veramente 
obsoleti fino all'inverosi- 
bile, che ‘pensano di propi- 
nare all'intelligenza del 
popolo americano la ricet- 
ta del protezionismo. Oggi 
il mondo è cambiato, è di- 
verso, oggi se c'è la reces- 
sione in America, è perché 
paghiamo il prezzo della 
nostra Grande Utopia; la 
volontà di sfondare il mu- 
ro della negligenza e met- 
tere le basi di un totale li- 
' bero mercato mondiale. 
Chiudersi a riccio vuol di- 
re soccombere e suicidare 
la nazione Usa. E' per que- 
sto che ho speso parte 
della mia attività all'este- 
To, per aprire mercati do- 
vunque e comunque. Per 
dare spazio, per offrire 
azio, perché ogni volta 
che una dittatura cade, e 
sorge una democrazia ca- 
pitalista basata sul libero 
mercato, l'America non ha 
che da guadagnare. Il fu- 
turo è la globalizzazione 
dei mercati e chi non ha 
capito questo, vuol dire 
che pesca nel torbido con 
una politica demagogica, 
ottusa e infantile. Nonché 
pericolosa per il destino 
della democrazia». 

Il discorso di George 
Bush è stato accolto Dr, 
un'ovazione che non riser- 
Vavano al Presidente sin 
dai tempi della guerra del 
Golfo. Un'iniezione di otti- 
mismo che si è propagata 
anche a Wall Street dove 
l'indice è balzato subito in 
alto non appena il discorso 
di Bush è stato trasmesso a 
circuito chiuso per gli 
agenti di cambio. George 
Bush sembra aver incassa- 
to bene gli ultimi colpi in- 
terni e sta uscendo ora allo 
scoperto girando perla na- 
zione con una immagine 
dura, realistica, che piace 
di nuovo agli imprendito- 
ri. 

Sergio di Cori 


Il Piccolo 
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Firme in corsa col tempo 


ROMA — La macchina 
referendaria pilotata da 
Corel e Corid è giunta al 
primo giro di boa. Da ieri 
si è conclusa la raccolta 
delle firme nei comuni di 
tutta Italia. Adesso con- 
tinuerà ancora fino sotto 
Natale con i tavoli alle- 
stiti nelle piazze e lungo 
le vie. Sabato e domenica 
un'altra robusta spinta 
alla partecipazione po- 
polare è stata’ data da 
un'iniziativa delle Acli 
che hanno allestito oltre 
mezzo migliaio di ban- 
chetti nelle principali 
città. Leggermente più 
indietro la raccolta delle 
. firme sui referendum 
promossi dai radicali. Se- 
condo gli ultimi aggior- 
namenti le firme già in- 
camerate oscillano, a se- 
conda dei quesiti, tra lé 
260 e la 290 mila. Nelle 
prossime due settimane, 
inglobate a quelle raccol- 
te nei Comuni, dai verdì, 
dai Comitati, dagli «Ami- 
ci della cnal firme 
dovrebbero raggiungere 
agevolmente il tetto del- 
le 540 mila. Ma secondo i 


radicali occorrerà arri- 


vare a 580 mila, la cifra 

giudicata «di sicurezza» 

per non avere poi brutte 

sorprese 

delle verifiche, Ù 
Raggiunto invece sot 

(cembre il tetto del- 


momento 


111 


Volete che il sindaco della vostra città sia 
eletto direttamente dai cittadini? 


SSSS 


le 500 mila firme peri re- 
ferendum del Corel (Co- 
mitato per la riforma 
elettorale) e del Corid 
{Comitato per la riforma 
democratica) Segni e 
Giannini si guardano 
bene dai trionfalismi. 
Sanno che possono reali- 
sticamente puntare 
milione di firme, ma non 
si nascondono altresì le 
grosse difficoltà operati- 
ve che ancora incombo- 
no. Entro il 14 gennaio la 
montagna di le, con- 
tata, verificata e impac- 
chettata, 
depositata. E' una corsa 
con il tempo. Corid e Co- 
rel si sono appellati alle 
segreterie generali degli 
ottomila comuni italiani 
invitandole a non indu- 
giare sulle operazioni di 
spedizione dei plichi che 
rischiano altrimenti di 
sparire nell'ingorgo na- 
talizio. . 

Proprio sabato scorso, 
su questo problema, c'è 
stato un incontro col mi- 
nistro alle poste che ha 
assicurato il suo interes- 
samento presso tutte le 
sedi Pt affinchè il fiume 
di firme possa confluire a 
Roma senza disguidi. Il 
Corel ha come compagni 
di viaggio nella sua cam- 
pagna artiti come il 

ds, il Pri, le Acli, «ap- 


dovrà essere’ 


Corel e Corid 
sono convinti di 
poter arrivare al 
milione di firme, 
I radicali: seggi 
in relazione 

ai votanti. 


porti individuali». di 
esponenti del Pli, del Psi, 
dei Verdi. La causa del 
Gorid è stata sposata tra 
l'altro da Pr, Pri, Pds, Pli, 
Sinistra indipendente, la 
Sinistra socialista, Msi, 
Verdi e molti movimenti 
come il Forum dei demo- 
cratici, il Movimento co- 
munità, l'Associazione 
ambientalista Kronos, 
l'Alleanza monarchica, 
Gli amici della terra, 
l'Associazionè radicale 
per la costituente demo- 
cratica. 

Ma in queste ore dal 
fronte referendario giun- 
ge un altro SPRAlO: rivol- 
to stavolta alla «società 
civile», Il successo delle 
firme non migliora una 
situazione Imanziaria 
che resta molto incerta. 
A differenza dei partiti, i 
referendum, seppur co- 


Volete abrogare la norma che delega al 
Governo la nomina dei vertici delle Casse 
ri risparmio? Ovvero, volete che sia posta 
fine alla lottizzazione partitica delle nomi- 


ne bancarie? è 


Volete che nel sistema elettorale per il 


Senato sia introdotto il sistema 
uninominale maggioritario, che obbliga i 
partiti a allearsi e a presentare programmi 


comuni? 


Volete che il sistema maggioritario sia 
esteso anche ai Comuni con più di 5 mila 
abitanti per dar vita a maggioranze di 
governolocale chesiano finalmente stabili? 


xè 


Volete 


SS 

abrogare la legge che istituisce il 
ministero delle Partecipazioni statali? 
Ovvero, volete che cessi la spartizione po- 
liticadellecariche nelle imprese pubbliche? 


Stituzionalmente  previ- 
sti, non godono di finan- 


‘ ziamenti pubblici. E tan- 


to per avere un'idea, solo 

er il Comitato per le ri- 
‘orme democratiche il 
fabbisogno economico è 
valutato in circa 500 mi- 
lioni. Il mero controllo 
delle firme richiederà 
l'impiego di un’ottantina 
di persone che dovranno 
essere ovviamente retri- 
buite. E contrariamente 
alle cifre sparate a casac- 
cio da giornali e tv, fino 
alla scorsa settimana 


nelle casse dei promotori 


dei referendum non si 
contavano nemmeno 250 
milioni, Sotto forma di 
donazioni sono giunti 
appena 52 milioni. La de- 
lusione è più cocente 
perchè nella cifra sono 
compresi anche gli stan- 
ziamenti di Confindu- 
stria e Confcommercio 
ufficialmente schierati 
dalla parte di Segni e 
Giannini . «Le categorie 
economiche - è stato l'a- 
maro commento - sulla 

estione dei referen- 
lum paiono avere il cuo- 
re largo ma il portafoglio 
stretto». 

Intanto la FRE 
referendaria chiede più 
attenzione da parte del 
«sistema costituito» e dai 
media. Ieri una delega- 


SS 


zione di radicali compo- 
sta da Rita Bernardini, 
Rosa Filippini e Valeria 
Ferro si è recata da Cos- 
siga per chiedergli di far- 
si garante di una maggior 
informazione pubblica 
sui referendum e soprat- 
tutto per avere conferma 
che le Camere non saran- 
no sciolte prima del 14 
gennaio, facendo così 
naufragare i referen- 
dum. La Bernardini, la 
Ferro e Renè Andreani 
da venticinque giorni 
stanno digiunando per 
protestare «contro la 
mancanza di informazio- 
ne della Rai sui tre refe- 
rendum radicali». Peral- 
tro è già in cantiere 
un'altra iniziativa. Si 
tratta di una nuova ri- 
chiesta di referendum, 
depositata ieri in Cassa- 
zione, che tende a modi- 
ficare la legge elettorale 
per la Camera dei depu- 
tati in modo da ridurre i 
seggi in proporzione alla 
percentuale di astensio- 
ne, di schede bianche e 
nulle al fine di evitare 
una rappresentanza im- 
propria dei voti non 
espressi. Con questa sal- 

‘ono così virtualmente a 

eci le proposte per ten- 
tare di innovare l'Italia 
in senso europeo. 


ro.al, 


FINANZIAMENTI 

i PUBBLICO 

Volete che il finanziamento pubblico sia 
limitato alle spese per le campagne elet- 
torali e che perciò i partiti ricorrano a 
contribuzioni volontarie di gruppi iscritti 


‘persostenersi? (Referendum promosso dal 


Partito radicale) 


RS 


Volete abrogare le norme della legge 
Vassalli-Jervolino che puniscono i tossi- 
codipendenti? (Referendum promosso dal 


Cora e dal Partito radicale) 


MEZZOGIORNO 


Volete che la legge sull'intervento straor- 
dinario nelMezzogiorno sia emendata negli 
aspetti che favoriscono la gestione clien- 
telare delle risorse destinate al Sud? 


Volete che alle Usisiano ‘sottratti icontrolli 
in materia ambientale? (Referendum 


‘promosso dagli "Amici della terra") 


FORLANI FRENA SULLE ELEZIONI ANTICIPATE 


«E’ meglio aspettare» 


L’«ultimatum» di Cossi 


ROMA — Cossiga ha chie- 
sto ad Andreotti (quasi un 
ultimatum) di salire al 
Colle per sollecitare lo 
scioglimento delle Came- 
re. Ma Forlani frena sulle 
elezioni, pur consideran- 
dole vicine. «Se mi dices- 
sero — ha dichiarato il se- 
gretario democristiano — 
vuoi votare domani o fra 
dieci giorni, risponderei 
senz'altro fra dieci gior- 
ni». «Noi — ha spiegato — 
abbiamo bisogno di un vo- 
to razionale, altri, invece, 
puntano sull’emotività, 
come è avvenuto per 
esempio a Brescia, sfrut- 
tando addirittura il seque- 
stro Ghidini». «Il vero pro- 
blema — ha aggiunto il 
leader de — non è la data 
delle elezioni, il problema 
vero è la governabilità». 
Forlani insiste perché i 
partiti della maggioranza 
si presentino alle urne con 
una linea di governo an- 
che per il dopo-elezioni, 
un punto di riferimento 
certo. «Se l'Italia è di serie 
B— ha detto— non è per-. 
ché abbiamo qualcosa in 
meno, ma per la fragilità 
dei governi. Già si prean- 


nuncia uma legialatura ab- 
bastanza icile per il 
possibile prevalere di 


spinte dissociative, locali- 
stiche e di frantumazione. 
Si tratta allora di dimo- 
strare che non c'è tutto 
questo sfascio di cui si 
parla  strumentalmente 
‘ perché questa legislatura 
‘ha ottenuto buoni risulta- 
ti. 

Secondo Forlani, poi, il 
discorso del presidente del 
Consiglio alla conferenza 
dc di Milano non è stato 
così ultimativo sulla ne- 
cessità di andare subito al- 
le urne. Nella Dc, sostiene, 
«è dall'autunno scorso che 
ci ripetiamo tutti la stessa 
cosa: se si può realizzare 
qualcosa di concreto si va 
avanti, altrimenti si può 


Il Capo dello Stato ha chiesto ad Andreotti di 


sciogliere le sue riserve sulvoto anticipato. 


accorciare la legislatura». 

. La Dc, comunque, è sod- 
disfatta per l'assicurazio- 
ne data da Cossiga, in 


un'intervista al «Giorna- . 


le», che non ci saranno 
cambi a Palazzo Chigi per 
fare un governo elettorale, 
come aveva mostrato di 
temere, per esempio, il 
presidente dei deputati dc 
Antonio Gava. 

Cossiga, anzi, aveva in- 


sinuato che non era lui, 
ma Gava e De Mita a non 
volere che le elezioni le 
faccia Andreotti. Gava ha 
replicato al Capo dello Sta- 
to. «Cossiga non è bene in- 
formato — ha detto —; da 
quando sono nato, infatti, 
voglio fare le elezioni con 
il governo Andreotti; e non 
ho cambiato opinione. C'è 
qualcuno, semmai, anzi, 
più d'uno, che non voleva 


ga e le perplessità del segretario dc 


Andreotti ma in vecchiaia 
lo vuole». 

«Prima si va a votare 
‘meglio è», ha dichiarato il 
segretario del Pri Giorgio 
La Malfa, così non sareb- 
bero necessarie le dimis- 
sioni del governo. Per il Pri 
è istituzionalmente «inac- 
cettabile» che da Palazzo 
Chigi vengano prospettate 
ipotesi di scioglimento la- 
sciate, poi, «a mezz'aria». 
Per questa ragione «è com- 
prensibile, oltreché legit- 
tima, la richiesta del Qui- 
rinale ad Andreotti di un 
rapido e definitivo chiari- 
mento sulle elezioni. I re- 
pubblicani, comunque, 
non porranno questioni 
sulle procedure della crisi. 
Se se ne vanno subito per 
fare qualcosa di diverso è 
Doglioi, ha detto La Mal- 
A. 

Secondo Occhetto anco- 
ra una volta il Presidente 
della Repubblica, con il 
suo «ultimatum» ad An- 
dreotti ha abusato dei suoi 
poteri, stravolgendo la Co- 
stituzione. «Dopo che tutti 
gli avevano chiesto di ta- 
cere, lui ha di nuovo parla- 
to per dire che può scio- 
gliere le Camere senza una 
mediazione del passaggio 
parlamentare. Questo è un 
altro esempio di interven- 
to anomalo del Presidente 
della Repubblica nella no- 
stra vita democratica». Se- 


condo Occhetto, «se si an- . 


dasse alla crisi la maggio- 
ranza dovrebbe dichiarare 
il proprio fallimento da- 
vanti al Parlamento», per- 
ché «una crisi tecnica sa- 
rebbe assurda, rappresen- 
terebbe un'altra violazio- 
ne». 

Il Pds, comunque, non 
ha alcuna preferenza per 
la data del voto: «il proble- 
ma non è quando ma è co- 
‘me ci si arriva, con quale 
chiarezza”. 

Marina Maresca 


Servizio di 
Roberto Altieri 


ROMA — Uno ha sulle 
spalle un Cognorne im- 
portante, l'altro un ap- 
pellativo ingombrante. 
Sono le due anime delre- 
ferendum italiano. Il 
‘primo, Mario Segni, in- 
curante del casato politi- 
co illustre (suo RaGte è 
stato il quarto presidente 
di da Repubblica e 
per lungo tempo leader 
della Dc sarda) quando 
negli anni Settanta en- 
trò alla Camera dei de- 
putati lo fece lasciando 
esterrefatto l’establish- 
ment del partito. Scelse 
di stare tra i «peones» or- 
‘ganizzati che per un cer- 
to periodo movimentaro- 
no la vita interna della 
Dc mandando in pezzi il 
fegato di svariati burat- 
tinai di Piazza del Gesù. 
Fu una scelta di campo 
che rivista oggi pare aver 
contribuito non poco ad 
avvicinare Segni alla fi- 
losofia movimentista, la 


‘stessa che costituisce 


l'humus nel le la 
spinta referendaria ha 
affondato in questi anni 
le sue radici. 5 
Massimo Severo Gian- 
nini si è da tempo gua- 
dagnato la palma del- 
SEPA Oca ‘per 
eccellenza. Per uno che 
ha rivestito i panni di 
ministro della Repubbli- 
ca (Cossiga lo volle nel 
suo governo nel ‘79, affi- 
dandogli il dicastero del- 
la funzione pubblica) 
‘può apparire strano e 
contradditorio. Per 
Giannini assolutamente 
no. L'aver abitato nella 
stanza dei bottoni gli ha 
consentito di capire dal 
di dentro i vizi e i vezzi 
del sistema. Giurista di 
fama mondiale ma an- 
che uomo d'azione (è sta- 
to partigiano) si è sere- 
namente inimicato qua- 
si tutti i big politici a 
causa della sua battaglia 
sempre più intransigen- 
te contro il «palazzo». 
Potrebbero . bastare 
esti due paragrafetti a 
elineare il carattere dei 
due uomini che si sono 
assunti il compito di ma- 
neggiare un altro «picco- 
ne», costituzionalmente 
ineccepibile, quello del 
referendum, per creare 
le premesse di una se- 
conda Repubblica alla 


Mario Segni 


le, tra le esternazioni 

i Cossiga e le solenni 
promesse di rinnova- 
mento dei partiti, si sta 


‘ approdando in un clima 


î massimo parossismo 
istituzionale. Ma tornia- 
mo al profilo dei nostri 
due protagonisti. 

La scorsa primavera 
l'insulto più generoso 
che Mario Segni si prese 
fu quello di essere uno 
scialaquatore di denaro 

ubblico. Settecento mi- 

iardi al vento, tuonava- 
no i socialisti mentre in- 
vitavano gli elettori ad 
andare al mare. Quan- 
do, a spoglio avvenuto, si 
constatò che una consi- 
stente maggioranza di 
italiani era andata inve- 
ce alle urne (oltre il 90 
per cento) e che una lar- 
ga maggioranza era an- 
che per l'abolizione della 
‘preferenza unica, nelle 
«sancita sanctorum» dei 
partiti ci si arrese aun'e- 
videnza inconfessabile: 
il timido «Mariotto», 
maiaro lui, era di fatto 
esploso come leader di 
un nuovo partito, quello 
referendario, un partito 
incontrollabile, fluttue- 
vole, trasversale. Nel- 
la De Mario Segni è visto 
oggi come fumo negli oc- 
chi da molti. Lo accusa- 


Massimo Giannini 


no di voler costruire un 
secondo Dora cattoli- 
co. La Malfa dicendo che 
preferisce parlare con la 
Dc di Segni piuttosto che 
con quella di sempre ha 
aggiunto un elemento in 
più a sostegno dei so- 
‘spetti che certe aree de- 
mocristiane nutrono nei 
confronti dell'azione re- 
condita di «Mariotto». Il 
quale, incurante delle 
critiche e dei veleni che 
gli piovono addosso, non 
fa nulla per smentire l'e- 
sistenza di un progetto 
per rifondare la Demo- 
crazia cristiana parten- 
do dalle sue parti ancora 
sane. Che Segni possa 
rappresentare il «dopo 
Forlani» potrebbe appa- 
rire oggi ataluniuna be- 
stialità. Ma domani;ma- 
gari dopo un'altra’ botta 
referendaria, i punti di 
vista potrebbbero radi- 
calmente:cambiare. 

Ma Porno È Gian- 
nini. Non è difficile capi- 
re come ce fatto a 

adagnarai in fretta la 
tn i fustigatore della 
partitocrazia, ora più 
che mai convinta di es- 
sersi allevata una serpe 
in seno. Classe 1915, 
iscritto al Psi fino al 1953 
(«me ne sono ‘andato - ha 
dichiarato - perchè come 


FINANZIARIA, APPROVATO ALLA CAMERA IL CONDONO 


Carli: ripresa vicina 


ROMA — Con molta pru- 
denza, il ministro del Te- 
soro Guido Carli ha an- 
nunciato alla Camera che 
la recessione sta per finire 
e che in primavera per la 
nostra economia dovrebbe 
cominciare la ripresa. Ma, 
ha avvertito il ministro 
concludendo la discussio- 
ne generale sulla legge fi- 
nanziaria, è importante 
ora avere i requisiti fissati 
nel «vertice» europeo di 


Maastricht per l'adegua-° 


mento del nostro Sistema 
economico agli stan 
europei, E questo; ha af- 
fermato, potrà avvenire 
«non prima di una 0 due 
legislature». È 

‘Alla Camera par Intero 

omeriggio e anc i? 
Fata si 6 votato sul ddl tri- 
butario che contiene an- 
che il tanto discusso con- 
dono fiscale. Le norme ap- 
provate permetteranno al 
contribuenti di sanare la 
propria situazione tribu- 
taria pagando un'aliquota 
del 20% oltre alle imposte 


dovute, L'aliquota sale in- . 


vece al 65% nel caso in cui 
il contribuente sia stato 
già oggetto di accertamen- 
to, Su proposta della com- 
missione è stata introdotta 
una modifica che sana la 
Sperequazione che il prov- 
Vedimento avrebbe deter- 
minato facendo pagare ci- 


fre diverse tra chi è stato - 


solo oggetto di accerta- 
mento e chi, invece, oltre 
all'accertamento, ha già 
una sentenza della com- 
missione tributaria. 

E' stato approvato an- 
che un emendamento che 
ai fini del condono fa sì 
che gli accertamenti par- 
ziali si considerino non ac- 
certati accomunando que- 
sti' contribuenti alla cate- 

roria che dovrà pagare so- 


(È il 20% di aliquota. Modi- ‘ 


ficata anche la percentua- 

le (riducendola dal 30 al 

20%) per l'estinzione della 

Cone di primo gra- 
lo 


«La recessione sta per 
finire», ha detto Garli par- 
lando a non più di venti 


Per Coloni 
è iltempo 
di sconfiggere 
il disfattismo 


.deputati nell'aula di Mon- 


tecitorio. Le indicazioni 
attuali, infatti, mostrereh- 
bero che «abbiamo toccato 

fondoy e che sono stati 
Tegistrati segni di ripresa 
«attesi in primavera». Ma, 
ha subito aggiunto il mini- 
stro, «sono. segnali che 
vanno accolti con grande 
cautela». 

Il ministro del Tesoro, 
proseguendo il suo inter- 
vento, ha detto che è molto 
importante contenere gli 
aumenti di salario dei 
PRRDLG dipendenti entro 

tasso di inflazione. In 


quanto alle privatizzazio- 
ni, si è detto sicuro che fa- 
voriranno gli investimenti 
e contribuiranno a corre- 
sponsabilizzare i cittadini. 
Ha poi rimproverato tutti i 
partiti per la scarsa atten- 
zione riservata alla rifor- 
‘ma previdenziale per la 
quale, ha affermato, non è 
stato fatto nulla. Si è quin- 
di detto pessimista’ per 
l'approvazione della rifor- 
ima in Parlamento a causa 
dei molteplici interessi 
corporativi che di fatto ne 
impediscono il varo. 


In piena sintonia con. 


Carli, il capogruppo della 
commissione Bilancio Ser- 
gio Coloni ha ricordato che 
spesso nella storia al di- 

‘attismo è seguita l'av- 
ventura. 5 

«Ciò è tanto più da re- 
spingere — ha. aggiunto 
Coloni — se si ricordano i 
positivi risultati raggiunti 
nel corso della legislatura 
anche se essi appaiono an- 
cora insufficienti». Signi- 
ficativi sono i provvedi- 


I precursori del piccone. 


tutti i grandi partiti noli 


fa più nulla se non bade 


re a se stesso») dalla sul 
breve ma intensa esp 
rienza alla e, del dr 
castero della funzione 
pubblica ne ricavò uni. 
visione così sfasciata ché è 
si sentì in dovere di vet: | 
gare di proprio pugno ul 
monumentale studi 
sulla pubblica ammini 
strazione italiana. Una 
nimi furono le lodi, gli| 
elogi, le indignazione 
Poi passata l'enfasi dol 
complimenti, il rapporto| 
finì in un polveroso ar- 
chivio. Qualcuno si er@ 
accorto per tempo che i 
‘potere dei partiti si anni 
da e prospera propri0 
laddove macchina | 
statale è sbullonata. | 
Giannini deve parte del- 
la sua fama anche alla | 
sua scarsa diplomazia. | 
«Al Senato .- si lasciò 
scappare un giorno - ci | 
sono molte persone serie, | 
la Camera ha invece 
molti imbecilli». Apriti 
ca Bi HA ci ale 
che ne s ci fu chi co: 
me Sbardella aggravo 
involontariamente la si; 
tuazione sostenendo ché 
se «alla Camera c'eranî 
molti imbecilli, al Senati 
c'erano i rincoglionitii 
Giannini riuscì perfino ì 
mandare su tutte le furit 
anche Sandro Pertini; 
suo grande amico. Ac 
cadde quando di fronte 
all'arretratezza ‘ della 
nostra pubblica ammini | 
strazione il Giannini dis: 
se che avrebbe preferito 
emigrare in Argentina. 
«Dovevi tacere - lo rim: 
proverò Pertini - anché | 
se hai ragione. Non S 
può seminare sfiducil 
nelle istituzioni». Orò 
invece, Massimo Sever0 
Giannini non pensa più | 
a lasciare l'Italia, praga 


sta raccogliendo il Suo 
Comitato. Agli occhi del- 
l'opinione pubblica Se: | 
«gni e Giannini, i due io | 
dri del referendum all'î: | 
taliana, contesi da salof: | 
ti-bene dell'alta societ! 
che hanno scoperto il fir” 
ma-party, paiono averé | 
le credenziali in regoli 
per scendere dalla meta: © 
‘fora del piccone e salire 
su quella del bulldoze” | 
come pericolosi mano | 


vratori. Fil «palazzo» 0” | 


viamente sussulta. 


menti varati negli ultim! | 
anni, quali la legge sulle | 
autonomie locali, l'aboli» 
zione del voto segreto, l@ 
nuove normative regolan-, 
ti il mercato finanziario, 
l'avvio di fondamentali ri” 
forme come il bicamerali” 
smo, l'aggiornamento del? 
l'articolo 81 della Costitu? 
zione, per citare soltanto, 
alcuni esempi più diretta” 


,mente connessi con l'an; 


damento della finanza. 
pubblica. Essa rimane pe’ 
Tò una grande remora pe! 
il nostro inserimento if 
Europa se si pensa che en? 
tro il 1997 dovremmo ri; 
durre il debito di circ 
600.000 miliardi e il defi” 
cit di 15.000 miliardi an‘ 
nui. Vanno affrontate per 
ciò riforme strutturali c0° 
me le pensioni, nell'inte‘ 
resse innanzitutto del 
pensionati e delle fase” 
più deboli della popolazi0* 
ne, e l'autonomia fina? 
ziaria delle regioni i 
compreso il settore sanita" | 
rio. 


MARTELLI ATTACCA (E SI IPOTIZZA UN INTERVENTO DI COSSIGA) 


Galloni: «Il Csm non torna indietro» 


ROMA — Il braccio di 
ferro continua. Durante 
la giornata diieri, infatti, 
il ministro di Grazia e 
justizia tirava sul pa- 
azzo dei Marescialli i 
suoi colpi d'artiglieria da 
Cremona; mentre il vice- 
presidente del Consiglio 
superiore della magistra- 
tura, per nulla intimorito 
rispondeva, in una con- 
ferenza stampa convoca- 
ta proprio al Csm, che il 
Consiglio non torna in- 
dietro. Al suo fisnco c'e- 
Tano i suoi fidati consi- 
glieri. Fidati? Non pro- 
rio tutti; perché alcuni 
loro si sono dichiarati 


* poco convinti della degi- 


sione presa mercoldì 
scorso, quando è stato 
nominato il presidente 
della Corte d'appello di 
Palermo senza aver pri- 
ma ottenuto il parere fa- 
vorevole di Martelli co- 
me vuole la legge. 

Una scelta che ha cau- 
sato uno scontro talmen- 
te duro, fra ministro 

ardasigilli e compo- 
nenti del Consiglio, da 
spingere il laico del Pds 
Alessandro Pizzorusso a 
invitare il presidente del 
Csm, ovvero il Capo dello 

‘Stato — sì proprio quel 
Cossiga con cui i consi- 


glieri si confrontano da 
mesi —, a fare opera di 
mediazione. Un. invito 
provocatorio?  Pizzorus- 
so ha lanciato il sasso ed 


. è poi uscito dall'aula Ba- 


chelet dove si svolgeva la 
conferenza; ma prima 
lui già un altro compo- 
nente era andato via 
asi sbattendo la porta: 
il laico di nomina sociali- 
sta Pio Marconi, che ave- 
va chiesto a gran voce la 
parola per esprimere la 
sua «opinione dissen- 
ziente», su una procedu- 
ra da lui definita «abnor- 
me», di «dubbia costitu- 
zionalità», che «pone il 


Csm su una china perico- 
losa». L'incontro con i 
RIONE LizO era stato in- 
‘atti smo a quel momen- 
to un assolo di' Galloni, 
che aveva riassuntoi ter- 
mini del nuovo contrasto 
con il ministro rivendi- 
cando la perfetta legitti- 
mità delle scelte dei con- 
‘siglieri. La legge ci impo- 
neva di nominare un ca- 
po di ufficio; eravamo 
già in ritardo a causa dei 
Veti posti a suo tempo da 
Cossiga, dovevamo. con- 
cludere subito e lo abbia- 
mo fatto secondo la pro- 
cedura dettata dal rego- 
lamento e rispettando i 


‘ cisioni del Csm. 


i 
L 
criteri di «anzianità, atti 
tudine e merito» per 0 
gliere: il candidato. 0% 
altro nori possiamo fast, 
ha concluso il vicepres 
dente; mentre il laico dr 
Pds, Gaetano Silvestti. 
rincarava la dose sott9a | 
‘neando che il Consigl0 
lesto punto non risp.s;. | 
«de dei suoi atti al Mip: 
stro ma, eventualme?';j, 
alla Corte dei contW.;j. 
Tribunale amminié zi È, 
vo, alla Corte costitu e; 
nale o al giudice peD5n0. 
gli unici che, PO&te, 
mettere in dubbio f 
Goret!! 


> Gesare 
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Anni Cinquanta, 
la Dc e gli altri 


Recensione di 
'Assimo Greco 


Ce la Dc sia diventata, 
Opo il vittorioso esito 

elle elezioni tenutesi il 

8 aprile 1948, il partito- 
Perno del sistema politi- 
©O italiano non è una no- 
Vità. Come non è una no- 
Vità che i gruppi di inte- 
Tese italiani, dagli agri- 
‘coltori agli industriali, 
«Volenti o nolenti, abbia- 
No dovuto in qualche 
Modo fare i conti con il 
Partito di De Gasperi, che 
Sl ergeva a barriera con- 
to le sinistre avvalendo- 
Sì della duplice malleve- 
ta Statunitense e vatica- 


© Ma lo studio a più vo- 
% che Il Mulino propone 
2 cura di Leonardo Mor- 
0 («Costruire la demo- 
‘trazia. Gruppi e partiti in 
Italia», pagg. 491, 50 mi- 

la lire), approfondisce 
.©Pportunamente queste 


. \ Sonnessioni tra il conte- 


0 partitico, emerso e 
definitosi dopo la fine 
| ella guerra, e gli inte- 
._Tessi economici organiz- 

Zati. Il libro si snoda su 
| (que saggi, i cui autori 
Sono, oltre a Morlino, 
zio Lanza, Liborio 
Mattina, Paolo Feltrin, 
di assimo Morisi, docenti 
eli atenei di Firenze, 
vîtania, Messina. 
vi periodo analizzato 
v& dalla fine degli anni 
4 fino al termine degli 
dh ‘50, un decennio- 
% lave nel processo di 
qnsolidamento del qua- 
Dì Istituzionale italiano 
Qabellico. Al centro 
Pn attenzione lo svilup- 
È Vtganizzativo e le re- 
Re ORI politiche di alcu- 
Si delle più significative 
»TUtture sociali ed eco- 
‘Omiche nazionali: Col- 
diretti, Confagricoltura, 
Confindustria, sindacati, 
1948, dunque, anno di 
Svolta. La Dc, che già nel 
‘7 aveva scaricato dal 
governo le sinistre, di- 
Venta interlocutrice pri- 
Vilegiata di Washington 
“fi momento in cui.sira- 
resa la si i 
politica interazione 


zionali si affacciano con 
fatica nel nuovo arengo 
Politico. E'ambiente 
agricolo, specialmente la 
Media-grande proprietà, 
goduto della simpatia 
Nel passato regime, sim- 
Alia del resto contrac- 
°° do data. Anche il mon- 
\ dustriale, che pure 
} Îl fascismo aveva in- 
Urato un rapporto di 


UBRI 
l migliori 
Per bimbi 


Na — Il fran- 
©se. Michel Lucet 
Con il volume «Spac- 
“ato in due», DIGI 
fato dalla E. Elle, e 
coberta —Grazzani 
On il libro «Tartari- 
pre di Racalmuto» 
\Vita e Pensiero») 
‘anno vinto la tredi- 
%esima ‘edizione del 
Temio di letteratura 
er l'infanzia «Cassa 
toy ISparmio di Cen- 


ite due terne fina- 
| {ete erano state scel- 
una Settembre da 
dal giuria composta 

Scrittori ata 


), pedagogisti, 
zio giti di comunica- 
mae. Le sei opere 
Stapcelte sono poi 
duet dette da oltre 
dejjptla — ragazzini 
tan scuole elemen- 
e medie, che 
Zog dato un giudi- 
efinitivo. 


Le forze produttive na-. 


«Costruire la 


democrazia»: 


uno studio 


a più voci 


buon vicinato, deve ridi- 
segnare appoggi e allean- 
ze. La Dc si afferma come 
partito «gatekeeper», che 
governa e amministra 
spazi e risorse economi- 
che, soprattutto dopo la 
rottura con le sinistre e il 
successo del 18 aprile. 

Agricoltura -e indu- 
stria, in misure differen- 
ti, debbono rilegittimarsi 
ed essere rilegittimate. 
La Dc conduce la danza. 
La creazione della Coldi- 
‘Tetti, guidata da Paolo 
Bonomi, le garantirà 
l'apporto del mondo con- 
LG Coldiretti ebbe e 
ha un importante peso 
elettorale, che però non 
ha mai inciso sulle gran- 
di decisioni politiche ed 
economiche nazionali, 
anche quelle riguardanti 
il settore agricolo, deci- 
sioni che Suoi so 
appannaggio dell'esta- 
LISAmEn scudocrocia- 
to Confagricoltura non 
ha certo un colloquio 
così confidenziale, getta 
esche agli altri partiti, 
ma comunque deve pas- 
sare, per difendere i pro- 
pri interessi (la minaccia 
della riforma fondiaria e 
il dibattito sui patti agra- 
ri), attraverso il filtro de- 
mocristiano, negoziando 
con Goldiretti un accordo 
che la vede partner se- 
condario. 

Più complesso ma non 
dissimile il confronto 
con l'industria. La Con- 
findustria di elo Co- 
sta supera l'isolamento 
dell'immediato —dopo- 

lerra con l'aiuto del Pli 
Si ricorda l'opera dei mi- 
nistri Corbino ed Finau- 
di) e gioca di sponda con 
la Dc, in un rapporto di 
reciproca strumentalità, 
nell'impostare la rico- 
struzione economica na- 
zionale. Morto De Gaspe- 
Ti, naufragato nelle ele- 
zioni del ‘53 il premio di 
maggioranza, la Dc cam- 
bia marcia; Fanfani rior- 
ganizza il partito, punta 
sulle partecipazioni sta- 
tali, le relazioni con la 
Confindustria si fanno 
più tese. Confindustria 
perde via via molte pic- 


SCRITTORE 
Rushdie: 


un appello 


NEW YORK — «Non 
dimenticatemi»: è 
l'appello dello scrit- 
tore Salman Rushdie 
ai paesi occidentali, 
in. un'intervista al 
«Time». «In qualche 
misura sono stato un 
ostaggio della vicen- 


da degli ostaggi» ha 
detto Sushi in 
festando il timore 
che, dopo la libera- 


zione degli ostaggi 
occident: nei 
(restano nelle mani 
cogli Hezbollah due 
tedeschi), l'opinione 
pubblica «sia tentata 
di pensare che tutto 
è finito». «Ma non è 
affatto la fine» ha 
detto lo scrittore 
condannato a morte 
nel febbraio 1989 dal 
defunto ayatollah 
Khomeini per il suo 
libro «Versetti sata- 
nici» e tuttora ogget- 
to delle minacce de- 
gli integralisti isla- 
mici, 


Calasso: giù 


Recensione di 
Alberto Cavaglion 


Secondo la saggezza tal- 
mudica, quarantanove so- 
no i gradini attraverso i 
quali si può giungere alla 
Verità. Roberto Calasso si 
ferma allo scalino numero 
trentasette — tanti sono i 
pezzi riuniti nelsuo nuovo 
volume —, ma polemizza 
aspramente con i colleghi 
razionalisti, politicamente 
impegnati, capaci al mas- 
simo di superare il primo 
gradini, incapaci di solle- 
varsi a una qualsiasi for- 
ma di lettura allegorica 
(Roberto Galasso, «I qua- 


cole aziende (nasce Con- 
fapi), gli artigiani, dal ‘55 
le imprese pubbliche, or- 
ganizzate nell'Intersind. 

Il grande sindacato 
unitario, creato nel '44 
per volere dei partiti, per 
volere dei partiti si sfa- 
scia alla fine degli anni 
‘40. E il decennio ‘50 ri- 
serva non poche - 
stie a Cgil, Cisl, Uil; il 
sindacato perde molti 
iscritti, la Cgil dimagri- 
sce del 44 per cento, la 
Gisl si salva soprattutto 
con l'impiego pubblico, I 
sindacati ansimano e 
soffrono di scarsa capa- 
cità rappresentativa. So- 
no gli stessi partiti a cor- 
rere in loro aiuto e solo 
agli inizi degli anni ‘60 il 
sindacato riuscirà a tro- 
vare maggiore autono- 
mia. 

Il parlamento, domi- 
nato nella prima legisla- 
tura dalla Dc, diviene ca- 
mera di compensazione 
(anche per i partiti di si- 
nistra) degli interessi so- 
ciali ed economici, il luo- 
go dove si scontrano e si 
ricompongono differen- 
ze e frammentazioni del- 
la società civile. Anche 
sei partiti, per iloro pro- 
getti a medio-lungo ter- 
mine, priviligeranno al- 
tri canali e altre sedi. In- 
somma, sostiene Morlino 
nelle conclusioni, quello 
che si definisce a cavallo 
delle prime legislature 
del parlamento post-bel- 
lico, è un grande proces- 
so che afferma una soli- 
da posizione di controllo 
da parte dei partiti, un 
«party government» col 
quale i gruppi di interes- 
se debbono obbligatoria- 
mente fare i conti. 

La funzione «gatekee- 
per» dei partiti (soprat- 
tutto della Dc) è stata 
esercitata proficuamen- 
te fino a questi ultimi 
tempi. Ma il contesto po- 
litico sta mutando rapi- 
damente i connotati, e i 
partiti arrancano nel me- 
diare esigenze e istanze 
di una società civile sem- 
pre più frazionata e diffi- 
cilmente leggibile. Anche 
da tradizionali vassalli 
elettorali (vedi Coldiret- 
ti) giungono segnali di 
nervosismo e di insoffe- 
renza. L'Europa fa pau- 
ra. La cornice istituzio- 
nale e politica di 40 anni 
fa comincia a cedere: 
Non è detto che basti il 
semplice ritocco di un 
abile restauratore per re- 
stituirla con efficacia ai 
compiti fin qui svolti. 


MOSTRA 


Mantegna 
a Londra 


LONDEE — S'inau- 
gurerà il 15 gennaio 
a Londra, ale Royal 
Academy of Arts, 
una grande mostra 
dedicata ad Andrea 
Mantegna, realizza- 
ta congiuntamente 
dalla stessa Royal 
Academy, dal Metro- 
politan Museum of 
Art di New York e 
dalla Olivetti. Sarà 
una mostra «unica» 
Bi: qualità e numero 
lelle opere: oltre 150 
tra dipinti, disegni, 
miniature e stampe, 
con prestiti da più di 
cinquanta tra i mag- 
Fior musei del mon- 
. Con questo im- 
portante evento, la 
Olivetti celebrerà i 
suoi 25. anni di ini- 
ziative culturali nel 
campo dell'arte. Do- 
po l'esposizione a 
Londra, le opere del 
Mantegna saranno 
trasferite, al Metro- 
politan Museum da 
aprile a luglio ’92, 


rantanove gradini» Adelp- 
hi, pagg. 500, lire 32 mila). 

Il volume raccoglie in- 
terventi di varia natura — 
prefazioni, recensioni, te- 
sti per programmi di sala 
(«La donna senz'ombra», 
Teatro alla Scala, 1986) — 
uniti da una sola passione 
per i profeti della moder- 
nità, quasi tutti viennesi: 
Kraus, Weininger, Freud, 
Wedekind e, ancora, 
Benn, Schreber. Meglio 
che nei libri che lo hanno 
reso celebre a un più am- 
pio pubblico, questi «Qua- 
rantanove gradini» si rie- 
scono ad apprezzare per la 
loro nietzscheana «legge- 


Cultura 


REGGIO EMILIA 


e nei 


diocircolatorio, 


polmonite. 


legati 


Servizio di 
Piero Spirito 


raccogliere 


tologia periodica c) 


Tezza: cronache non futili 
per quotidiani, elzeviri nel 
senso migliore del termi- 
ne. 

Senza l'assillo di un 
progetto a grande tenuta, 
Galasso sì dimostra qui un 
eccellente prosatore, rapi- 
do nei tratti, veloce nella 
scrittura, eccellente. re- 
censore, con guizzi degni 
talora di un inviato spe- 
ciale d'altri tempi: di alto 
livello letterario è, per 
esempio, l'articolo «Una 
tomba apocrifa», già ap- 
parso sul «Corriere della 
Sera», dedicato alle ultime 
ore di Walter Benjamin e 


Pier Vittorio Tondelli, 36 anni, 
libertini» a «Un week end post. 


Aveva solo trentasei 
anni, Pier Vittorio Ton- 
delli, uno degli scritto- 
ri più interessanti del- 
l'Italia d'oggi. E' morto 
la scorsa notte, nella 
sua casa di Correggio, 
città dov'era nato e do- 
Ve viveva con i genito- 
ri. Anche se la notizia 
non è ufficiale, si pre- 
sume che sia stato uc- 
ciso dall'Aids. Era ma- 
lato da qualche tempo, 
giorni scorsi era 
stato ricoverato nel re- 
parto infettivi dell'o- 
spedale di Santa Maria 

Reggio Emilia. La 
madre tuttavia ieri ha 
voluto smentire, preci- 
sando che lo scrittore è 
morto per collasso car- 
dopo 
aver avuto una grave 


Tondelli era nato nel 
1955, si era laureato al 
Dams di Bologna, con 
una tesi sul romanzo 
epistolare del Sette- 
cento. Il suo primo li- 
bro, che lo rivelò con 
un certo clamore, uscì 
nel 1980: era «Altri li- 
bertini» (edito da Fel- 
trinelli), sei racconti 
l'uno all'altro 

la tematica giovani- 
le. Il venticinquenne 


TONDELLI / RICORDO 


Un testamento per i suoi «Under 25» 


Lo scrittore ha lasciato precise indicazioni sui progetti editoriali dedicati a giovani esordienti 


«Adesso so che "Romanzo post-moder- 
no' e ‘Camere separate’ erano libri po- 
stumi; adesso so che cosa lo spinse 2 
I (el testi non letterari e da 
dove veniva la tristezza del suo ultimo 
romanzo. Tondelli si è tenuto dentro il 
segreto e ha affrontato con straordina- 
rio coraggio questa morte annunciata» 
Massimo Canalini, dell'editrice Tran- 
seuropa, amico e collaboratore di Pier 
Vittorio Tondelli, racconta di aver sa- Di 
puto solo quattro mesi fa — «come tut- 
ti» — della malattia che ha ucciso lo 
scrittore. «Tondelli — dice Canalini — gio 
si è portato dentro per anni quella ter-  T'ifiutò e per contro rilanciò l'idea di of- 
ribile consapevolezza, ma ha continua- 
to a lavorare lo stesso, con l'impegno e 
l'umiltà di sempre». Al punto il 
pregano un vero e proprio testamento 
letterario con le indicazioni su come 
continuare il Vepaetto Under 25», l'an- 
le raccoglie racconti 
giovani scrittori italiani al di sotto 
dei venticinque anni di età. te 
«Mi hanno detto — spiega Canalini 
<— che mi ha lasciato scritto come an- 
avanti con gli "Under 25'; teneva 


per le scale, nella mischia letteraria 


mosse degne di un mae-' 


TONDELLI / LUTTO 
La fine di una gioventù 


Immatura scomparsa di uno scrittore che era anche «talent scout» 


i... 


Tondelli descriveva la 
generazione degli anni 
Settanta, impegnata e 
dispersa fra doo stu- 
dentesche, droga, viag- 
gi, desideri di libertà. 

I To venne seque- 
strato con l'accusa di 
«oscenità» a poche set- 
timane dalla sua pub- 
blicazione (quando 
aveva già raggiunto la 
terza edizione), L'anno 
dopo @ Mondovì (Cu- 
Neo) si svolse il proces- 
murcue finì son l’asso- 

1 Plena di autore 
ed editore, Dal volume 
è stato tratto un lavoro 
teatrale, diretto da 
Gian Franco Zanetti. 
Nell'82 Tondelli pub- 
blicò «Pao Pao» (Feltri- 
nelli), storia di giovani 
durante il servizio mi- 
litare che (come lo 
scrittore stesso disse) 
era «il tentativo di fare 
un romanzo sentimen- 
tale su un gruppo di 

ovani usando uno sti- 
le ritmico e Tock, fatto 
di impennate romanti- 
che, di riflessioni, di 
improvvise  accelera- 
zionin. Ma il successo 
iù «popolare» Tondel- 
i lo ebbe con «Rimini» 
(Bompiani, 1985), sto- 
ria un giornalista 
mandato nella città ro- 


un decennio di attività letteraria (da «Altri 
moderno») e una fine immatura. 


magnola nel pieno d'un 
agosto affollato di gen- 
te e movimentato da 
piccole avventure di 
provincia. 

Un registro total- 
mente diverso contras- 
segnò «Camere separa- 
te» (Bompiani, 1989), in 
cui si analizzava un 
rapporto tra due omo- 
sessuali, tragicamente 
interrotto da una mor- 
te prematura. Era un 
romanzo sull'interiori- 
tà e sui sentimenti, na- 
to dal «silenzion, così 
come un altro piccolo 
libro, «Biglietti agli 
amici», edito nell'86 
dalla piccola casa edi- 
trice Baskerville. Que- 
st'anno era uscito «Un 
week end postmoder- 
no» (. popipiani). 

Un ruolo importante 
Tondelli lo rivestì co- 
‘me operatore editoria- 
le e «talent scout» di 

iovani narratori, con 
fa casa editrice Tran- 
seuropa, per cui curò 
tre raccolte di raccon- 
ti. Nell'88 progettò per 
la i la colla- 
na «Mouse to mouse», 
di cui però uscirono 
due soli titoli, «Foto- 
modella» di Elisabetta 
Viviani e «Hotel Oasis» 
di Gianni De Martino. 


moltissimo a questa iniziativa e oggi 
molti giovani autori devono a lui il loro 


Successo». L'attività editoriale di Ton- 


la aver 
ce, 


alla sua tomba di Port Bou 
avvolta nel mistero, 
Hannah Si Li avrebbe 
cercano Invano in quel ci- 
mitero che dà sulla piocola 
baia, fatto a terrazze sca- 
vate nella pietra, in faccia 
al Mediterraneo: «E' uno 
dei luoghi di gran lunga 
più fantastici e più belli 
che abbia mai visto in vita 
mia», esclama la Arendt, 
cui fa eco, più sarcastico, 


Scholem (e con lui Calas- . 


so): «Latomba, isolata dal- 
le altre, sarebbe apocrifa, 
un'invenzione del guar- 
diano avido di mance». 

Si direbbe che il punto 
nevralgico della riflessio- 


elli si è svolta di pari passo con quella 
€tteraria e, come ha scritto lui stesso 
nell'«Autodizionario degli scrittori ita- 
liani» (Leonardo editore), era «volta so- 
Prattutto a fornire strumenti di pubbli- 
Cazione ad autori giovani». Il suo labo- 
Tatorio era appunto l'editrice Transeu- 
Topa di Ancona, sin da quando‘la casa 
Stampava con la sigla de «Il Lavoro 
ditoriale». «Ricordo — racconta Ca- 
x i — che, subito dopo l'uscita di 
Pao Pao', chiamai Tondelli perché vo- 
evo proporgli un'antologia di narratori 
glovani suoi coetanei, già affermati; lui 


Tre una possibilità ad autori sì giova- 
Rissimi ma sconosciuti: accettai mal- 
volentieri, ero molto perplesso». Inve- 
quando nel 1986 uscì il primo volu- 
me intitolato «Giovani Blues», l'acco- 
Slienza di pubblico e critica fu quasi 
trionfale. E cinque degli undici scritto- 
Ti al debutto (Andrea Canobbio, Clau- 

‘o Camarca, Gabriele Romagnoli, Pao- 
la Sansone e Alessandra Buschi) oggi 
camminano sicuri con le loro gambe. 
L'esperimento fu ripetuto nel 1988 con 


ne di Calasso sia la ricerca 
di un posto che non c'è e 
intorno al quale gravitano, 
per interesse, per ipocrisia 
0 per smania di potere, le 
brame degli impostori, gli 
apocrifi dei testimoni 
mendaci. Si veda, fra l'al- 
tro, lo straordinario profi- 
lo di Bobi Balzen, che già 
costituiva il saggio intro- 
duttivo alle adelphiane 
«Note senza testo» (1970) e 
che ora è raccolto in una 
posizione assolutamente 
di riguardo: scalino nume- 
ro due, subito dopo «Ecce 
homo» di Nietzsche. 2 

Si tratta di un testo di 
fondamentale importanza 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


In praga era Ton- 
delli lo scandaloso. Al 
secondo romanzo, la 
critica lo aveva. pro- 
mosso penna-rock del- 
la giovane. letteratura 
italiana. Da allora, in- 
catenare lo scrittore a 
una definizione preci- 
sa, a immutabili cliché, 
era diventato più diffi- 
cile. Perché, dietro 
dol faccia anonima 

ragazzo tranquillo e 
riflessivo, si celava un 
uomo irrequieto. At- 
tentissimo ai cambia- 
menti, curioso delle 
novità. Pronto, insom- 
ma, a cambiare strada 
în continuazione, a ri- 
discutere il lavoro fat- 
to. 

Rimestare lo stesso 
libro per una vita inte- 


Tondelli. Lui, scrittore- 
camaleonte, referiva 
seguire i bioritmi della 
sua esistenza. Affidarsi 
agli umori del momen- 
to. E non trasformare i 
romanzi in bandiere 
da portare a spasso in 
eterno. Un altro, al po- 
sto suo, avrebbe imboc- 
cato come un fulmine 
la strada dei romanzi 
che fanno scandalo, 
dopo l'uscita del primo 
libro: «Altri libertini». 
Qualcuno, infatti, volle 
vedere nella miriade di 
storie. dedicate agli 
esclusi, ai perdenti, a 
chi sposa l'eccesso per 
dimenticare i fallimen- 
ti collezionati vivendo, 
una sorta di manifesto 
‘pornografico. 

Ma gl «Altri liberti- 
ni» erano ben altra co- 
sa. Parlavano di un 
mondo ai margini, do- 
ve l'indifferenza e il di- 
sincanto diventano 
scudo per difendersi 
dalla vita. ‘Tondelli 
non innalzava inni al- 
la {ga nella droga e 
nell'alcol, agli amori 
violenti, al rifiuto di- 
sperato delle regole. 
Cercava, piuttosto, di 
sintonizzarsi sulla loro 
lunghezza d'onda. 
Convinto che l'alta so- 
cietà, i nuovi ricchi, gli 
FRI sociali, 
avessero in troppi 
aedi AR ca 
Quel libro, insomma, 


«Belli e Perversi», che ebbe una minore 
eco critica ma lanciò altri due autori, 
‘Romolo poeta e Giuseppe Borgia. Or- 

i non era più conosciuto s0- 
lo come scrittore, ma anche come «ta- 
lent scout», scopritore di talenti in er- 
ba. Subito la Mondadori lo reclutò per 
tentare una strada analoga e, sempre 
nell'88, varò la collana «Mouse to Mou- 
se». Ma l'iniziativa durò poco, e dopo 
due titoli («Fotomodella» di Elisabetta 
Valentini e «Hotel Oasis» di Gianni De 


mai Tonde. 


Martino) la collana chiuse. 


«Per Tondelli seguì un periodo di sfidu- 
cia — ricorda Massimo Canalini —, 
tuttavia non volle rinunciare al suo im- 
pegno». Durò tre anni la gestazione del 
terzo e pito volume Dei vene 
el «Pape: » che ha segnato i 

decollo EA Silvia Ballestra, 
recentemente salutata con favore dalla 
critica per il suo «Compleanno dell'I- 
Rina pubblicato in contemporanea 

la Transeuropa e Mondadori. Il labo- 
ratorio di Tondelli, dunque, aveva ap- 
pena ripreso a funzionare e a dare frut- 
ti. È 


25), 


Pier Vittorio Tondelli 
una concezione « 


per la cultura triestina, 
degno di essere inserito in 
un'ideale antologia. L'as- 
sunto però è sempre il me- 
desimo: l'assenza, la man- 
canza di stabilità, l'essere, 
dice Calasso, «centrifugo» 
(ma non è questa una pre- 
rogativa di tutta la lettera- 
tura triestina del nostro 
secolo?). Al centro di Baz- 
len c'era «un punto vuoto 
che reggeva tutto: visti da 
quel punto i suoi elementi 
non davano certo l'im- 
pressione di una conge- 
rie», . 
Quale ruolo assuma il 
taoismo, e l'insieme di 


ra non interessava a- 


igianale» della 
scrittura e una visione limpida di come 


TONDELLI / PROFILO x 5 
Penna-rock, uomo irrequieto 


Un narratore a molte facce, curioso delle novità 


rappresentava il tenta- 
tivo di scendere «on the 
road» per raccontare le 
storie di chi non pos- 
siede ville e palazzi. 
Charles Bukowsky e 
Jack Kerouac erano so- 
lo in parte padri degli 
«Altri libertini». Lo 
stesso Tondelli, par- 
lando dei suoi libri, si 
divertiva a confondere 
le idee. «Che lo voglia o 
no — amava dire nelle 
interviste — sono in- 
trappolato nel rock'n 
roll. Sono un autore e 
un musicista, per molti 
versi un 'entertainer’». 
Così, quando Feltrinel- 
li mandò in libreria il 


secondo romanzo, 
«Pao Pao», più d'uno 
sentenziò che quelle 


storie di giovani reclu- 
te andavano lette con 
l'impianto stereo acce- 


so. 

All'ombra di quel li- 
bro, bruttino per la ve- 
rità, Tondelli scoprì 


quanto sa di sale la 
carriera dello scrittore. 


degli inizi 


conservava 


stro Zen (non solo in Baz- 
Jen ma anche in Calasso), è 
una considerazione del 
tutto ovvia, nota ai lettori 
dell'uno come dell'altro: 
«Il punto vuoto», così ‘si 
concludono le ine su 
Bazlen, «, fra l'altro, ciò 
su cui non ci.si può si 
nai può appog 
Quel che di nuovo c'è in 
questo libro è una certa 
aggressività polemica, che 
non concede nulla all’av- 
Vversario, che replica colpo 
Su colpo, che postilla i sag- 
gi di dieci anni fa con aste- 
rischi sulfurei nei quali 
accusa i suoi nemici, rei di 


L'editore, infatti, gli 
impose di scrivere e ri- 
scrivere la storia, ap- 
portando in continua- 
zione dei tagli. Proba- 
bilmente per far rien- 
trare il pallido Pier Vit- 
torio dentro l'immagi- 
ne che la gente s'era 
fatta di lui: quella di 
una voce che grida ai 
quattro venti il males- 
sere di essere giovani. 

Sesso, droga e rock'n 
roll non erano le uni- 
che frecce all'arco di 
Tondelli. «Rimini» lo 
dimostra. Nella storia 
di un giornalistucolo, 
spedito sulla riviera ro- 

mola a pilotare 
un'edizione estiva per 
le spiaggie dell'Adria- 
tico, si specchia infatti 
un'Italia umiliata e of- 
fesa. Costretta a recita- 
re se stessa davanti al 
popolo di vacanzieri. 
Pronta a inventare 
nuovi intrallazzi per 
arrangiarsi. Corrotta a 
tuttii livelli, marcia fin 
dentro le ossa. Santa e 
sgualdrina, profumata 
e sporca, ricca e miser- 
rima. Un mastodontico 
luna park dove risulta 
impossibile sbrogliare 
l'intricata matassa di 
misteri. 

Anche quella era so- 
lo una pista. Una delle 
tante. Da abbandonare 
în «Camere separate», 
il libro salutato con un: 
«Tondelli è finalmente 
maturato». Quel ro- 
manzo, dedicato per 
intero ai problemi di 
coppia letti in chiave 
gay, non voleva però 
essere la classica fuga 
nel privato. Non rinne- 
gava una virgola di 
quanto. scritto fino al- 
‘ora. Piuttosto, si con- 
centrava su quei senti- 
menti che in «Altri li- 
bertini», «Pao Pao» e 
«Rimini» erano rimasti 
sullo sfondo. 

‘_ Prima di andarsene, 
Tondelli è riuscito a 
raccogliere in volume 
piccoli saggi, articoli, 

notazioni. «Un week 

end postmoderno» ha 
lasciato, però, l'amaro 
in bocca di un addio 

troppo frettoloso. E il 

rimpianto per uno 

scrittore non grandis- 
simo, ma capace di in- 
curiosire. Sempre. 


andava «costruito» un testo narrativo, 
delle forme, della struttura, della riu- 
scita. E metteva a disposizione di 
chiunque la sua esperienza, i risultati 
della sue ricerche e del suo itinerario 
letterario, che dallo sperimentalismo 


era approdato a forme ro- 


manzesche più mature e sicure. «Svol- 
geva questo lavoro di ‘talent scout' — 
dice ancora l'editor’ di Transeuropa — 
con professionalità e umiltà: leggeva di 
persona tutti i manoscritti, mandava 
lettere ai giovani debuttanti con sugge- 
rimenti e consigli, senza mai essere pa- 
ternalista o pedante; certo, aveva i suoi 
modelli di riferimento, specie la narra- 
tiva americana ‘on the road', ma non 
per questo escludeva certi generi; ed 
era l'unico in Italia a svolgere un'atti- 
vità simile». Inoltre, assicura Canalini, 
«non inseguiva né successo né rendi- 
conti personali, patrocinava pure scrit- 
tori che poi non hanno trovato spazio». 
Nella scrittura degli «Under 25», ag- 
giunge Canalini, Tondelli cercava so- 
prattutto l'autenticità. La cosa più im- 
portante da tener presente nella scelta 
dei testi, amava ripetere, era una sola: 
se in quelle parole «ci passava la vita». 


cambiare le carte in tavola 
(con il pretesto dell'incol- 
pevole Benn è da leggersi 
la feroce discussione a di- 
stanza con il Cases de «Il 
boom di Roscellino, 
P.200). 

Viene quasi spontaneo 
chiedersi se non sia più 
simpatico il Calasso che 
scende.a rotta di collo i 
quarantanove scalini per 
azzuffarsi con i suoi con- 
temporanei, piuttosto che 
non l'ascetico scalatore 
degli scalini medesimi, 
tutto assorto in se stesso e 
nella regale, ma solitaria 
ricerca dell'Assoluto. 


Il Piccolo 


gr — gr e — ina i nn _ n 


Interni i Cronache 


CASSAZIONE /IL CASO MAZZA . 


Forse l’ultimo strip 


ROMA — Oggi la «man- 
tide» di Cairo Monte- 
notte forse saprà se do- 
vrà tornare in carcere 
insieme al suo ex con- 
vivente Ettore Geri. La 
Cassazione infatti do- 
vrà pronunciarsi in via 
definitiva sull'omicidio 
del farmacista Cesare 
Brin. I due imputati — 
in stato di libertà prov- 
visoria dal 31 agosto 
scorso, per decorrenza 
dei termini della carce- 
razione preventiva — 
hanno atteso separati 
gli sviluppi della situa- 
zione: lei a Bologna, 
ospite della figlia So- 
raya, lui nel rustico di 
Pian Martino di Dego, 
in provincia di Savona. 
Come è facile intuire, 
entrambi hanno passa- 
to la vigilia del ricorso 
in Cassazione in un cli- 
ma di forte tensione 
emotiva, Davanti ai lo- 
ro occhi è sempre stata 
chiara la prospettiva 
più pessimistica: ven- 
tisei anni di galera per 
Gigliola (meno i quat- 
tro già scontati) e quin- 
dici anni per l'anziano 
Geri, dei quali due già 
fatti. 

E mentre lui, anche 
se non ha mai perso la 
speranza, si è chiuso in 
casa mantenendo un 


atteggiamento di rasse- 
gnazione, lei ha prefe- 
rito sparire dalla circo- 
lazione. Da un mese e 
mezzo infatti vive a 
Bologna, in casa della 
figlia Soraya e del suo 
giovane marito, Stefa- 
no Abbene, 26 anni, 
con la figlioletta che la 
coppia ha avuto recen- 
temente. Unico obbli- 
go: quello di firmare il 
foglio presenza, ogni 
sabato entro le 10 pres- 
so la stazione dei cara- 
binieri. 

Come ha vissuto l’at- 
tesa della decisione dei 
giudici? Stando alle sue 
ultime dichiarazioni ai 
giornali, pensando a un 
futuro fuori dal carce- 


CASSAZIONE /JOGGI IL VERDETTO ù 
Ore di terrore per la ’Mantide’ 


Il suo ex convivente Ettore Geri rischia 15 anni 


re: «Se mi assolveranno 
— ha detto — divente- 
rò suora, e andrò all'e- 
stero, in India o in 
America Latina. Ho già 
dei contatti in questo 
senso con alcuni ordini 
missionari), 

Nel frattempo, nes- 
sun contatto con l'e- 
sterno. Il suo stesso av- 
vocato, Alfredo Biondi, 
ha detto ai giornalisti 
di non vederla da alme- 
no un mese e mezzo e 
di averla sentita l’ulti- 
ma volta solo un mese 
fa. Alla vigilia della 
sentenza, Biondi si è 
dimostrato molto otti- 
mista: «Se la prima se- 
zione della Cassazione 
presieduta dal giudice 
Corrado Carnevale — 
ha detto — userà lo 
stesso metro che ha se- 
guito tante volte in 
passato, non ho dubbi 
che la condanna di se- 


condo grado sarà an-' 


nullata». 

Ilegali dei due impu- 
tati erano ricorsi all’ul- 
timo grado di giudizio 
chiedendo proprio l'an- 
nullamento. della sen- 
tenza della Corte d'as- 
sise d'appello per una 
serie di difetti procedu- 
rali. 

G.G. 


Katharina Miroslawa attende per oggi la sentenza 


ROMA —. Tutta colpa 
dello strip. E la bella Kat- 


harina Miroslawa, da 
imputata per l'omicidio 
del suo amante facoltoso 
Carlo Mazza, è divenuta 
diavolessa. Così, mentre 
si attende la sentenza 
della Corte di cassazione, 
rinviata forse a oggi, che 
metterà la parola fine al- 
la vicenda della spoglia- 
rellista polacca accusata 
di avere ucciso per dena- 
roilsuo amante, già si ri- 
flette su come difendere 
l'affascinante ballerina 
dall'ultimo sciacallag- 
gio. 

La miscela di sangue e 
sesso, che affascina in un 
delirio  vampiresco la 
stampa producendo mo- 
stri da prima pagina, si è 
da tempo impadronita 
della sua storia. Una:vi- 
cenda oscura che ha vi- 
sto coinvolti suo fratello, 
Zbigniew Drozdzik, un 
suo amico greco Dimost- 
henis Dimopoulos e il 
marito di-lei Witold Kiel- 
basinski. 

Lei si dichiarò da subi- 
to vittima di un duplice 
complotto che la privava 
in un colpo solo dell’a- 
mante e di un miliardo. A 


La ballerina polacca 
(nella foto) si è 
sempre protestata 
innocente giurando 
che non avrebbe mai 


‘riscosso il miliardo . 


dell’assicurazione 


tanto ammontava infatti 


una polizza assicurativa 
che Carlo Mazza le aveva 
intestato. Ma da quel 9 
febbraio dell'86, quando 
l'industriale parmigiano 
fu trovato riverso nella 
propria auto con due col- 
pi di pistola sparati alla 
fronte, il giallo si è infit- 
tito. In primo grado furo- 
no tutti assolti per insuf- 
ficienza di prove ma in 
maggio la Corte di assise 
di appello di Bologna 
condannò a 24 anni suo 
marito e a ventun anni e 
mezzo gli altri due impu- 
tati. Sentenza dura an- 
che per lei: 21 anni di re- 
clusione. 

Katharina insorse. Si 
autodefinì una vittima 
della perversa campagna 
di stampa intrusiva che 
aveva finito per influen- 
zare il giudizio dei magi- 
strati. Spaccò il pubblico 
fra innocentisti e colpe- 
volisti. Ma il baraccone 
di sospetti pubblici e sot- 
terranee accuse alimen- 
tò la sua fama. A cui lei, 
peraltro, non si sottrasse 
sottoponendosi a «mac- 
chine della verità» di 
ogni tipo, prima di torna- 
re alla sua professione. 


VOSTRO FIGLIO E' 


. IL TIPO CHE PUO' FARVI — 


VINCERE LA TIPO? 


Sì, quest'anno vostro fi- 
glio (o figlia, naturalmente, 
o nipotino o nipotina, basta 
che non abbia ancora compiuto 
12 anni) può regalarvi a_ Natale 
una Fiat Tipo. Come? 


Semplicemente con un disegno! 
B E UN DISE 


SUBITO UN BEL REGALO 


Incoraggiatelo a disegnare una Tipo come la vede 
dal 7 al 15 dicembre, sabato e 
domenica compresi, a consegnare il suo disegno pres- 
so di noi: riceverà subito un simpatico regalo. 


lui. Poi accompagnatelo 


R AVERE 


IL REGOLAMENTO E' su TOPOLINO DI QUESTA SETTIMANA. 


E se vostro figlio non vince? Niente paura. . 
TRA TUTTI | VOTANTI 


Buon Natale Bimbi e buona fortuna a tutti. 


ZII, PARENTI E CONOSCENTI 
Dal 16 dicembre al 3 gennaio 
il pubblico giudicherà i disegni. 
Più il disegno di vostro figlio sarà 
votato, più possibilità avrà di vincere i favolosi 
premi di Natale Bimbi. 


Aut.Min. Rich. 4/8877 


Vi aspettiamo dal 7 dicembre al gennato 


“(7 CONCESSIONARIE E SUCCURSALI 


del Friuli-Venezia Giulia e del Veneto 


sabato e domenica compresi. 


GIO 


Di 


Martedì 


Roma e Milano soffocano 


ROMA — Allarme rosso a causa dell'inquinamento 
atmosferico a Roma e a Milano; in ambedue le metropoli oggi 
potranno circolare solo le auto con targa dispari. A Milano 
(qui in un'immagine natalizia) per cinque giorni consecutivi i 
livelli di inquinamento dell'aria hanno superato la prima 
soglia di attenzione in oltre il 50 per cento delle centraline di 
rilevamento. Analoga situazione nella Capitale dove in4 
centraline su 8 (una era fuori servizio) l'anidride carbonica 
ha superato la media oraria tollerabile in base al parametro 
fissato di 30 milligrammi al metro cubo. 


RICORSO AL PRETORE 
Dorelli contro ’Paperissima’ 


ROMA — Con unricorso al 
Pron in via d'urgenza 
‘ohnny Dorelli ha chiesto 
che venga inibita al net- 
work «Canale 5» l'ulterio- 
re utilizzazione di sue im- 
magini in atteggiamento 
apparentemente - volgare 
trasmesse il 3 dicembre 
scorso durante una punta- 
ta del programma «Pape- 
rissima». Alla base dell'i- 
niziativa giudiziaria, che 
sarà discussa dal pretore 
Emilio Malpica  nell’u- 
dienza del 4 gennaio pros- 
simo, la diffusione della 
registrazione di una pausa 
di «Finalmente venerdì» 
(avvenuta due anni fa):che 
riprendeva il cantante 
dapprima mentre pronun- 
cia una parola volgare, co- 
perta dal fischio di inter- 
Tuzione, durante uno 
scherzo con Heather Pari- 
sì, e successivamente nel 
fingere, sempre per scher- 
zo, di estrarre un microfo- 
no DE sottoi pantaloni. 
fel ricorso, preparato 
dall'avvocato ‘berto Cri- 
scuolo, Dorelli oltre a 
chiedere che sia inibito al- 


la rete televisiva l'ulterio- 
re uso di quelle immagini, 
sottolinea che attraverso 
quella registrazione si è 
indotto il’ ERDLCP. a pen: 
sare che il suo comporta- 
mento fosse volgare, con 
‘ave discapito della sua 
figura artistica e morale. 
«Pensavo di aver fatto 
iacere a Dorelli tra- 
smettendo a ‘’Paperissi- 
ma” quel vecchio spezzo- 
ne trovato tra gli scarti del 
varietà di Canale 5 «Final- 
mente venerdì», ha detto 
Antonio Ricci, autore di 
‘’Paperissima’’, commen- 
tando la notizia della ri- 
chiesta di sequestro del 
nastro trasmesso nella 
‘’Paperissima’’ del 2. di- 
cembre, presentata da Do-- 
relli. «Quel filmato — ha 
aggiunto ironicamente — 
è a mio avviso la sua più 
simpatica comparsa in Tv 
più degli ultimi tre me- 
Sip. . Evidente, da parte di 
Ricci, il: riferimento agli 
ascolti di «Fantastico 12» 
IE o ne. 
le Dorelli è impegnato, 
appunto, da tre SES Ra, 


’Quel nastro mi danneggia’ 


Johnny siamo in buoni 
rapporti — ha aggiunto 
Ricci — ma ogni tanto lui 
mi denuncia. E' già suc- 
cesso nel 1990, per una 
mia dichiarazione ironica 
ad un quotidiano: avevo 
detto che Raiuno aveva 
fatto presentare il Festival 
di Sanremo a Dorelli per 
ricompensarlo dei danni 
fatti a Ganale 5 con la sua 
presenza a ‘Finalmente 
venerdì". Da quella de- 
nuncia — ha aggiunto Ric- 
ci — sono stato assolto in 


1095000; n 

«Al di là del fondamento 
giuridico delle denunce di 
Dorelli, comunque — ha 
concluso l'autore di ‘’Pa- 
perissima" e ‘Striscia la 
notizia’ — esiste nel mon- 
do dello spettacolo una 
legge superiore. e. non 
scritta, secondo :la quale 
chi ha la fortuna di appar- 
tenere a questo mondo do- 
vrebbe sempre fare buon 
viso a cattivo gioco. A noi 
autori — ha concluso con 
ironia Ricci — il compito 
di fare un gioco pessimo». 


17 dicembre 1991 


SCIOPERI 
Trasporti: 
ora c’è 

la tregua 
di Natale 


La «Gilda» 


ha minacciato 


- di bloccare 


gli scrutini 


ROMA — Niente più di- 
sagi per chi viaggia in 
treno. Cobas permetten- 
do. Il personale viag- 
giante delle Ffss. (che | 
aveva annunciato uno; | 
sciopero di 24 ore a parti- 
re dalle ore 21 di ieri) è 
stato precettato dal mi- 


Ì 


nistro Bernini e oggi tutti. | 
i collegamenti su rotaia | 
si svolgeranno regolar- | 


mente: scatta infatti nei 
trasporti la tregua sinda- 
cale per le festività e fino 
al 7 gennaio spostarsi 
non dovrebbe essere un 
problema. 

TRENI - E' il settore 
nel quale la tregua sinda-' 
cale è più attesa dagli 
utenti. È quello in cui la 
conflittualità potrà rie- 
splodere con più violen- 
za dopo la Befana. E que- 
sto perché alla raffica di 
scioperi proclamati a 
turno da varie categorie 
e da vari sindacati — che 
Fiocano ‘al rialzo dopo 

‘accordo firmato il 6 no- 
vembre dall'ente con le 
confederazioni, l’auto- 
noma Fisafs e i macchi- 
nisti del Comu — l'am- | 
ministratore straordina- 
rio Necci ha risposto con 
il pugno di ferro. Ha cioè 
congelato l'intesa e di 
conseguenza gli aumenti 
economici concordati. 
Così ora tra ente ferrovie 
e sindacati è rottura to- 
tale. 

‘AEREI - Sul fronte ae- 
reo, anch'esso sotto la 
spada di Damocle dei Co- 
bas e la panacea della 
precettazione, i voli sono 
regolari. E non è escluso 
che gli assistenti di volo 
possano chiudere il con- 
tratto prima'di Natale. 

SCUOLA - La Gilda de- 
gi insegnanti ha deciso 

i bloccare gli scrutini 
del primo quadrimestre 
se il governo non fornirà 
assicurazioni sull'avvio | 
del negoziato  contrat- 


.tuale per il comparto 


scuola e se non risponde” 
rà alla richiesta avanza: 
ta dall'assemblea nazio- 
nale del sindacato 


| 


«erogare comunque una \ 


prima tranche di miglio- 
ramenti economici pî 
l'anno 1991». 


DOPO UNA LUNGA VICENDA GIUDIZIARIA 


Vincono i Caltagirone 


La Cassazione ha revocato il loro fallimento personale 


Mille studenti 
sospesi 2 giorni 


ROMA — Piena vittoria 
dei costruttori Gaetano e 
Francesco Caltagirone a 
conclusione di una lunga 
vicenda giudiziaria che ha 
avuto in questi giorni l’e- 
pilogo davanti alla prima 
sezione civile della‘ Corte 
di appello di Roma, che ha 
dichiarato la revoca del lo- 
To fallimento personale. 
Accogliendo, infatti, l'in- 
dirizzo dato dalla Cassa- 
zione e le tesi degli avvo- 
cati Cesare Previti, Clau- 
dio Di Pietropaolo e Gio- 
vanni Acampora, i giudici 
hanno dichiarato nullo il 
Pacmrecimento po°i il qua- 
le si decretava il fallimen- 
to personale dei due co- 
struttori, attribuendo al- 
l'Iccri la responsabilità 
pi detta dichiarazione 

‘fallimentare. Conseguen- 
temente, ha affermato che 
l'Istituto è tenuto al risar- 
cimento dei danni, da ac- 
certare e liquidare nel pro-. 
sieguo del giudizio. 

. Conla decisione di ieri, i 
giudici dell'appello hanno 
concluso una vertenza 
giudiziaria, che ha avuto 
risvolti sia in sede civile 
sia in sede penale, comin- 
ciata nel 1979. Il provve- 
dimento adottato ora dalla 
Corte di appello è conse- 
guente all'ultima causa, 
avviata nel maggio dello 
scorso anno dai frateli 
Caltagirone. Entrambi 
avevano chiamato in giu- 
dizio la curatela del falli 
mento della società di fat- 
to Gaetano Caltagirone e 
Francesco. Bellavista Cal- 
tagirone nonché degli 
stessi in RIO, el'Istitu- 
to di credito delle casse di 
risparmio italiane (Iccri), 
che era intervenuto nella 
vertenza nel luglio del 
1982 non condividendo 
una decisione presa dal 
Tribunale di Roma. 

Nel dispositivo. della 
sentenza la Corte di appel- 
lo dispone la «revoca del 
fallimento di Gaetano e 


Francesco Bellavista Cal- 
tagirone quali soci di so- 
cietà di fatto e quali im- 

renditori individuali; or- 
a l'immediata restitu- 
zione agli ex falliti di tutti 
i beni mobili e immobili 
acquisiti al fallimento e 
non ancora liquidati, non- 
ché delle somme disponi- 
bili e tuttora esistenti nel- 
l'attivo. fallimentare, di- 
sponendo, all'uopo, che il 
curatore proceda alla indi- 
viduazione degli uni e alla 
determinazione delle al- 
tre». 

.A dichiarare il dissesto 
di 19 società del Gruppo 
Caltagirone fu il 10 no- 
vembre del 1979 la sezio- 
ne fallimentare del Tribu- 


* nale di Roma presieduta 


dal giudice Del Vecchio e 
composta dai giudici Pre- 
stipino e Caramazza. Dieci 
giorni più tardi nella ver- 
tenza intervenne il magi- 
strato penale, che ordinò il 
ritiro del passaporto ai co- 
struttori. Ma i Caltagirone 
erano già da tempo all'e- 
stero. Il magistrato aveva 
avviato un procedimento 
per bancarotta fraudolen- 
ta. Il 17 aprile del 1986 il 
giudice istruttore Vittorio 
Bucarelli, concludendo un 
‘primo ciclo della comples- 
sa vicenda, prosciolse con 
formula piena dall’impu- 
tazione î Caltagirone, ai 
ali era stato contestato 
i aver avuto da istituti 
bancari cospicui finanzia- 
menti che non avevano 
mai restituito. Il 28 genna- 
io del 1987 la sezione 
istruttoria revocò il prov- 
vedimento di Bucarelli, ri- 
mettendo tutto in discus- 
sione, ma nel settembre 
successivo fu la Cassazio- 
ne a intervenire, proscio- 
gliendo definitivamente i 
costruttori per quanto ri- 
guarda l'aspetto penalisti- 
co della vicenda, che pro- 
seguì per gli aspetti civili- 
stici. 


AVEZZANO — I circa mille studenti dell'Istituto tec- 
nico industriale statale (Itis) di Avezzano sono stati 
sospesi dalla preside per due giorni, con l'obbligo di 
frequentare le lezioni, per aver disertato le aule per | 
protestare contro la mancariza di un telefono pubbli- 


conella scuola. 


Bari: rubate 18 mila patenti 


BARI — Indagini sono in corso da parte della polizia 
sul furto di 18 mila patenti e di 2 mila carte di circo- 
lazione in bianco dagli uffici della Motorizzazione 
civile, alla periferia di Bari, avvenuto nella notte tra 
.l'11 e il 12 dicembre e scoperto il mattino successivo 


da alcuni dipendenti. 


Hanno la rogna i lupi d'Abruzzo 


TERAMO — Su due esemplari di lupo appenninico i 
tecnici dell'Istituto zooprofilattico di Teramo hann0 
; a. Questa sembra si debb@ 


riscontrato tracce di ro; 


f 


attribuire al fatto che gli animali alla ricerca di cib0 
sconfinano dal territorio protetto per avventurars! 
nelle prossimità dei centri abitati dove sono present! 


discariche di rifiuti. 


Documenti falsi a Genova 
GENOVA — Tre slavi e un sedicente inglese son? 


stati arrestati dalla squadra mobile genovese pe v 
fabbricavano documenti falsi. I quattro sono stà 


sorpresi in un appartamento adibito a stampi 
nella zona di Molassana. Nel locale sono stati trov' 


ati 


timbri, documenti in bianco, foto tessere e altro m4 


teriale. 


Quindicenne spara al padre 


TIVOLI — Esasperato dopo l'ennesima lite scoppi? | 
ta per futili motivi con il padre, ha imbracciat?, ti 
arato un colpo ferend0!5 1a 
‘striscio alla spalla sinistra. Il fatto è avvenuta ya 
notte scorsa a bagni di Tivoli. A.S., di 15 anni, Mi Ì 
‘spesso picchiato dal padre, Bernardino di 39 i 


fucile da caccia e gli ha sp: 


ferimento, è fuggito da casa ed è stato rintra0* | 


‘dai carabinieri. 


| 


i n 
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ATTACCO DI CUORE 


Malore di Bossi 
E’ in osp 


Il’senatur’ (foto), 

le cui condizioni 

Sono soddisfacenti, 

dovrà restare 

Sotto controllo 

dei sanitari 

Per altre 48 ore 

rr === 

VARESE — Non fosse 

Per il recente successo 
e elezioni di Brescia, 

la. ‘grande paura”. di 

Umberto Bossi, potrebbe 

Tichiamare alla mente la 

famosa battuta di An- 

otti: ‘Il potere logora 

ì non ce l'ha”. Il sena- 


tore della Lega Lombar- 
è stato ricoverato ieri 


Mattina all'ospedale di 


Varese, colpito da ische- 
Mia cardiaca. 
. In un primo momento 
Sì era sparsa addirittura 
‘a voce che il segretario 
Îla Lega Nord fosse in 
Bravi condizioni per un 
arto. Un dispaccio ge- 
Rerico di agenzia, alle 15 
ieri pomeriggio ha 
Messo in subbuglio le se- 
Breterie politiche e i gior- 
nali: ‘’Umberto Bossi ri- 
Coverato in ospedale a 
arese'. Poi conil passa- 
Te del tempo, l'allarme è 
Nentrato. Il suo cuore ha 
Derso qualche colpo, ma 
Non c'è stato nessun in- 
gato: nessun danno gra- 


fi Un bollettino medico 
Itmato dal direttore sa- 
tario dell'ospedale va- 
lino, Ermanno Monta- 
hi Nel tardo pomeriggio 
n° Teso nota la diagnosi: 
1Schemia miocardica 
Ocalizzata”’. In altre pa- 
Tole, una patologia tipica 
di chi è sottoposto a un 
Pesante stress fisico e 
Lo ico, protratto 
erun ro tempo. 
Stgonani i fto le 
Condizioni del paziente 
sono  ‘’soddisfacenti’’, 
anche se in casi come 
TECA è automatico il ri- 
n ospei 
almeno 48 Spa 
trova. ora nel reparto di 
terapia intensiva, dove 
due sole persone sono 
state ammesse: la moglie 
Manuela Marrone eil se- 
gretario . organizzativo 
per la Lega Nord Ales- 
Sandro Patelli. Tutti e 
le sono apparsi tran- 
Suilli, hanno tenuto a 
Airemmattizare la situa- 
‘One, 
cal Senatore non ha mai 
Tso conoscenza ed è 
Darso tranquillo. E alla 


DISASTRO 
Ustica: - 


denuncia - 
dei ‘verdì’ 
Sulle autopsie 


RomA — Alessandro Za- 
dtt una delle vittime 
È disastro di Ustica, po- 
bbe essere morto per 
ine amento. Lo ‘er- 
va la federazione dei 
in un comunicato 

RI quale si sottolinea 
e la circostanza sareb- 


Ù 


Drpplata confermata dal 


fessor Carlo Romano, 
baco legale che colla- 
Peri; Com il collegio dei 


a nota annuncia, 
npltre, che nel prossimo 
vimiero del settimanale 
Ptizie verdi» saranno 
lb ODlicati i risultati del- 
Copadiografie fatte sul 
Quat di Zanetti (8 anni 
Dnytdo il Dc9 dell'Itavia 
«Lpitò in mare). 
Scriy eventualità — è 
Mato nella nota — è 
Neri .Sempre esclusa dai 
el: ma dall'analisi 
atPrime ua effet- 
cadaveri sono 
tai sostanziali novi- 


san Sfondo i verdi, «Ales- 
Stokè 0 aveva solo tre co- 
ftatr © una mandibola: 


esco iogratia “e 
mpg Pla (controllo dei 
tugpaci), non fu effet- 
Rnajj gp essun altro tipo di 
Rusa Per stabilire la 
Na cpiella sua morte». 
Nitegitiedere con quale 
ÙÌ ino no eseguiti 
Vl certamenti autopti- 
“a cho Municato sottoli- 
gache furono «fatte so- 
Quante sette autopsie 
Deiado ‘un’ Fa Titrovate, 
prete potuto. 
re ; otuti 
Zion portanti i 
Cisa la din, 
Betti ‘TO; non furono sop- 
dna gd alcun tipo di 
Cadayg 1 due tronconi di 
to, sì ei i 
Fossa Si Poteva; SOR 
viati particolar 
Cinì ‘alla zona 


‘om. 
corpi 
un- 


facile battuta sulla situa- 
zione di Andreotti ha pu- 
re. risposto con tono 
scherzoso: "Di' a Giulio 
che non è ancora mo- 
mento di far festa — ha 
detto a Patelli — vivrò 
almeno fino alla morte 
della De”. 

Il segretario leghista 
era reduce da un super 
lavoro che avrebbe mes- 
so in crisi persone anche 
ben più giovani di lui: 
Bossi, infatti, nonostante 

-l'aspetto giovanile ha ap- 
pena compiuto 50 anni. 

‘’Sono i guai che capi- 
tano a chi è sempre stato 
benissimo e ha approfit- 
tato troppo della sua for- 
te fibra”, ha commentato 
Patelli, dopo aver appre- 
sola notizia. Al momento 
del malore Bossi era nel- 
la sua casa di via Quar- 
nero, due modesti locali 
alla periferia di Varese 
dove abita con l'attuale 
compagna, Manuela, e i 
due figli piccoli, Renzo e 
Roberto. Bossi ha anche 
un altro figlio avuto con 
la prima moglie. 

Aveva trascorso forse 
la prima serata tranquil- 
la dopo lunghe notti pas- 
sate tra comizi in tutta 
Italia, prima a sostegno 
delle elezioni, poi per 
raccogliere e organizzare 
i consensi ricevuti con il 
voto. Bossi ha accusato 
alcuni problemi allo sto- 
maco durante la notte 
che sul primo momento 
sembravano da addebi- 
tare ad una cattiva dige- 
stione, ma all'alba il me- 
dico di famiglia, chiama- 
to dalla moglie del sena- 
tore, ha suggerito un ri- 
covero prudenziale in un 
ospedale. 

Bossi è stato dapprima 
trasportato ad un vicino 
pronto soccorso, poi, 
considerati î sintomi si-. 
mili a quelli di un attacco 
cardiaco, è stato traspor- 
tato all'ospedale centrale 
di Varese dove è stato ri- 
coverato in terapia in- 
tensiva all'unità corona- 
rica, dove sì trova tutto- 
ra sotto attenta osserva- 
zione. 


CONVEGNO 
Inspiegabile 
per la scienza 
il miracolo 

di S. Gennaro 


NAPOLI — La liquefa- 
zione del sangue di San 
Gennaro resta un avve- 
‘nimento inspiegabile e 
l'esperimento con cui al- 
cuni ricercatori di Pavia 
‘hanno affermato di aver 
riprodotto il. fenomeno 
«non ha alcun valore 
scientifico». Storici, 
scienziati e teologi napo- 
letani hanno risposto 
così — in un convegno 
promosso dalla Facolta 
Eroica meridionale su 
«Teologia e scienza di 
fronte al miracolo di San 
Gennaro» — all'esperi- 
mento, realizzato due 
mesi fa. I ricercatori pa- 
vesi «hanno agito da ‘in- 
competenti, dovevano 
documentarsi ego, 
ha affermato il professor 
Giuseppe Geraci, docen- 
te di biologia molecolare 
all'università Federico Il 
di Napoli. 

[esca 


LI 


Il giorno 14 dicembre, in 
Modena si è spenta serena- 
mente 


Maria Milanovic 
ved. Martongelli 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, le sorelle ed i parenti 
tutti, 


Trieste, 17 dicembre 1991 
Lore*rrre©©urruoue@@î 


LI 


Alla memoria di 


Ricordandolo a tutti i pa- 
renti e amici la sua GIO- 
CONDA ed ELI. 

1 funerali seguiranno gio- 
Vedi 19 corr. alle ore 9.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 17 dicembre 1991 
leer 


edale 


Luca Belletti 


Interni /Cronache 


LI 


«Giusto è il Signore, 
‘ama le cose giuste; 

‘gli uomini retti vedranno 
il suo volto» (Salmo 11) 


NUOVO TEST 
5 © 

Trombosi: 
i rischi 
MILANO — Sarà d'ora 
in poi più affidabile, 
grazie a una speri- 
mentazione fatta, per 
la prima volta al mon- 
do, a Milano, l'esame 
clinico del «tempo di 
‘protrombina», esame 
di vitale importanza 
pertutti i pazienti che 
hanno una protesi 
valvolare e sono quin- 
di costretti a fare una 
continua terapia anti- 
coagulante (perché le 
protesi. provocano 
trombi, «tappi», «coa- 
guli» che danno origi- 
ne a fatti trombotici). 

Lo ha annunciato il 
prof. Pier Mannuccio 
Mannucci, che all'u- 
niversità di Milano di- 
rige il centro di ema- 
tologia clinica edi la- 
boratorio e quello di 
emofilia e trombosi. 
Mannucci ha precisa- 
to che è stata realizza- 
ta con le tecniche del- 
l'ingegneria genetica 
da un'azienda ameri- 
cana — e sperimenta- 
ta per la prima volta 
nei laboratori che egli 
stesso dirige a Milano 
— una sostanza di ori- 
gine umana chiamata 
tromboplastina, che 
:rappresenta il reagen- 
te fondamentale per 
eseguire l'esame clini- 
co del tempo di pro- 
trombina. 

Siccome il limite di 
una terapia anticoa- 
gulante contro la 
trombosi è che un 


il nostro caro 


‘Albino Fonda 


so, stimato professionista. 


LINA con 


GIULIA edi parenti tutti. 


19 dicembre alle ore 11.15. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 17 dicembre 1991 


Partecipano 


GNESDA. 
Trieste, 17 dicembre 1991 


affetto il caro 


eventuale sovrado- È 
saggio di farmaci non Albino 
I E O I dire 901 


pericolose emorragie 
e siccome la dose «giu- 
sta» di sostanza far- 
macologica si può tro- 
vare solo con un con- 


guenza di questa rea- 
lizzazione — ha detto 
Mannucci — è Ja sicu- 
rezza dei pazienti por- 
tatori di protesi valvo- 
lare. 

Questi in Itali; 
passati da 164. DO 
nell'87 a 194 mila nel 
90, con incremento 
annuo del 10 per cen- 
to. Un incremento, 
quindi, che non può 


Trieste, 17 dicembre 1991 


PAOLO e CLARA. 
Trieste, 17 dicembre 1991 


Trieste, 17 dicembre 1991 


U 


E? mancato il 15 dicembre SLUGA. 
CAM tI Trieste, 17 di 
Luigi Perticone Icembre 1991 
Danno il doloroso annuncio | L'Istituto NAUTICO si as- 


a quanti lo hanno conosciu- 
to e gli hanno voluto bene, la 
moglie GIUSEPPINA, i fi- 
gli PINA e ANNIBALE, i 
nipoti BRUNO, RENATO, 
GIAMPAOLO e LILIA- 
NA; la nuora GRAZIEL- 
LA, il genero SILVANO, i 
IDOL e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 17 dicembre 1991 


no. 
Trieste, 17 dicembre 1991 


razione fra 


Albino 


Ciao famiglia. 
nonno Trieste, 17 dicembre 1991 

ti ricorderemo sempre. =" 

— LILIANA e GIAM- | L’avv. GIULIO DIMINI si 
PAOLO unisce al dolore della fami- 

Trieste, 17 dicembre 1991 glia per l'improvvisa scom- 

parsa del caro signor 

Si associano commossi: tI 

— UMBERTO e UCCIA Albino Fonda 
GIONA ; È 

— GIULIO ed EMILIA | Trieste, 17 dicembre 1991 
TAMBU) 


— PIERGUIDO COLONI 
Trieste, 17 dicembre 1991 
SUSANNA e famiglia par- 
tecipano al lutto. 

Trieste, 17 dicembre 1991 


LI 


Serenamente si è spento 
Mario Bronzin 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello GERMANO, ni- 


Partecipa al lutto la famiglia 
MAGLIZZA. 


poti, cognate unitamente al- 
Trieste, 17 dicembre 1991 la signora VITTORIA. 
—@=@"<<"© ont l funerali seguiranno merco- 
ledì 18 dicembre alle ore 8.30 
t dalla Cappella di via Pietà. 
Trieste, 17 dicembre 1991 
Si è spenta serenamente 
È Ù È Lc 
Orestilla Dagri |... SORIA 
ved. Lorenzutti della tragica, iniqua scom- 
para arsa del mio sposo, il cafo- 
diamni94 ——— | scarino no 
Ne danno la triste notizia il DOTTOR 
figlio DUILIO, la nuora È 
MADDALENA, le nipoti | Fausto Giovanelli 
FRANCESCO, MAURA | _ Direttore amministrativo 
con STEFANO e MAR- RO 


GHERITA ei parenti tutti. 
1 funerali seguiranno doma- 
ni 18 corr. alle ore 9.15 dalla 


lo ricordo con immutato af- 
fetto e disperato rimpianto. 


Cappella dell'ospedale Mag- NORIS TERY 
SIOIO: Trieste-Milano, 

Trieste, 17 dicembre 1991 17 dicembre 1991 

VEZZZIZIN N SISI IAN STI SITR 


Il giorno 14 dicembre im- 


provvisamente ci ha lasciato 


uomo generoso e buono, 


marito e padre meraviglio- 


Lo annunciano la moglie 
AUSILIA, le figlie ALDA- 
ROBERTO 
TREVISINI, FULVIA con 
LUCIANO GNESDA, gli 


adorati nipoti MATTEO e 


Il rito funebre si terrà presso 
la chiesa Madonna del Mare: 


di piazzale Rosmini giovedì 


commossi i 
corisuoceri MARY TREVI- 
SINI, EMMA e ANTONIO 


GIULIO e FABRIZIA si 
stringono ad AUSILIA, 
ALDALINA e FULVIA ri- 
cordando con grandissimo 


Partecipano commossi i co- 
gnati: EMILIO ed ELVIRA 
ULCIGRAI; ERNESTO e 


tinuo monitoraggio fl | CLAUDIO CL LUREO 
del. «tempo di pro-.f || CIGRAIconleloro uspetti: 
trombina», la conse- ve famiglie SIE 


Siamo vicini a FULVIA, 
LUCIANO e alla famiglia: 


Unitamente alle famiglie si 
associano al dolore di FUL- 
VIA: CARLO DONATO, 
CLAUDIO DEGASPERI, 
LUCIANO LAGO, PIO 


non preoccupare. ROMARI, CLAUDIO 
IT, GIANFRANCO 
BATTISTI. 


Partecipa al dolore: famiglia 


socia al lutto della famiglia 
per la dipartita dell’ex alun- 


Ricordando i tanti anni di 
‘amicizia e generosa collabo- 


e il loro padre, i fratelli 
BUTTAZZONI partecipa- 
no commossi al dolore della 


Ì 


serenamente 


Ernesto Bormioli 


cavaliere di 
Vittorio Veneto 


gnata LEA ei parenti tutti. 


premurose cure. 


Cappella di via Pietà. 


Trieste, 17 dicembre 1991 


Piangono il caro 


nonno Ernesto 


BRIEL 
RENZO 
Trieste, 17 dicembre 1991 


EDDA, NINO e PAOLA ri- 


corderanno sempre 


zio Ernesto 
Trieste, 17 dicembre 1991 


Partecipano al lutto FABIO 


€ famiglia FABRIS. 
Trieste, 17 dicembre 1991 


Partecipano commossi al 
BROg ISABELLA D'AM- 

e GIANLUCA e 
MARIAGRAZIA D’AM- 


BROSI. 
Trieste, 17 dicembre 1991 


SILVIO, ANNA MARIA, 
ELENA e DANIELE parte- 


cipano addolorati al lutto 
della famiglia per la scom- 
parsa del caro 


Ernesto 


Trieste, 17.dicembre 1991 


Li 


11 14corr. si è spenta 


Nerina Riccohon 
ved. Ardito 


Ne danno il triste annuncio 


FRANCO, le sorelle ANI- 
TA e LIDIA, cognati, nipoti 
e parenti tutti. 


Maggiore. 
Trieste, 17 dicembre 1991 


Ciao 

nonna 
MASSIMO, GIANLUCA e 
CHRISTIAN. 
| Trieste, 17 dicembre 1991 


Ciao 

zia Nerina 
NINETTA, TINO e RO- 
SANNA. 
Trieste, 17 dicembre 199] 


CSAR] 


Sono vicine a GIULIANA 
le colleghe del MEC SHOP- 
PING. 


Trieste, 17 dicembre 1991 
[rr ee renne 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Caterina Banco 
ved. Castagna 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio SILVANO, la nuora 
MARIUCCIA, il nipote 
GIULIO ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno gio- 
vedì 19 dicembre alle ore 
9.15 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore, 


Trieste, 17 dicembre 1991 


Partecipano al dol E 
magie BULFON. lore le fa: 


Trieste, 17 dicembre 1991 
te an 


Nel I anniversario della 
scomparsa della loro adora- 
tamamma © 


Pina D'Agostini 
ved. Matussi 


la ricordano i figli, con le 
nuore, le nipoti ed i parenti 
tutti. v 

Una S. Messa in suffragio. 
sarà celebrata oggi alle ore 
17.20 nella Chiesa del Rosa- 
rio, 


Trieste, 17 dicembre 1991 
—__—____zri 


Domenica '15 dicembre, do- 
po una vita dedicata al lavo- 
ro e alla famiglia, è spirato 


Profondamente \addolorati. 
ne danno il triste annuncio a 
quanti lo conobbero e lo sti- 
marono la figlia JOLE con il 
marito FULVIO GIOSEF- 
FI, la nipote ELENA, la co- 


Un sentito ringraziamento 
al dottor PAVLIDIS, al dot- 
tor LOSER e alla dottoressa 
COSSARA per le solerti e 


I funerali seguiranno gio- 
Vedi alle ore 10.15 dalla 


il nipote FRANCO GIO- 
SEFFI, la moglie GA- 
LA e il piccolo LO- 


=—Cn 


le figlie GIULIANA e RO- 
SANNA, i generi GUIDO e° 


1 funerali seguiranno. gio- 
vedi 19 corr. alle ore 9.30 
dalla Cappella dell’ospedale 


L 


stra adorata 


Valeria Postogna 
ved. Facco 


cielo. 


GIO, _ LINO, 
GIORGIA, 


tutti. 


dale di Cattinara. 


Marconi. 
Muggia, 17 dicembre 1991 


no al dolore della famiglia. 
Trieste, 17 dicembre 1991 


STIANA e TIZIANA. 
Trieste, 17 dicembre 1991 


LY, LUCILLA, ODETTE. 
Muggia, 17 dicembre 1991 


SERIO e figli. 
Muggia, 17 dicembre 1991 


Grazie. 


GI 
Muggia, 17 dicembre 1991 


GIAVITTO e famiglia. 


Melbourne-Muggia, 
17 dicembre 1991 


suoi cari 


Angelo Kralj 


parenti tutti. 


chiesa di Trebiciano. 
Non fiori ma opere di bene 


Padriciano-Trebiciano, 
Longera, 17 dicembre 1991 


Si associa al dolore di IRE- 


NA la Geokarst Eng. S.r.l. 
Trieste, 17 dicembre 1991 


RINO CIRRINCIONE e 
ANGELO KERMEZ con le 
famiglie partecipano al gra- 
ve lutto dei familiari per la 
prematura scomparsa del 


caro amico e collega 
Angelo Kralj 


Trieste, 17 dicembre 1991 


Si associano ALBERT, DA- 


RIO e MAURIZIO. 
Trieste, 17 dicembre 1991 


Partecipa al dolore dei fami- 
liari l’ex datore di lavoro 
ROMANO GIOVANNI. 


Trieste, 17 dicembre 1991 


Li 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Ermenegilda 
Lovriha 
ved. Rotta 


Addolorata ne dà il triste 
annuncio la sorella MIL- 
KA, la cognata ERMINIA, 
Je nipoti CLARA e SILVIA, 
cognati LIDIA e ALDO (as- 
sente). l 
I funerali seguiranno oggi 
alle ore 12.15 dall'ospedale 
Maggiore direttamente per 
San Dorligo della Valle. 


Trieste, 17 dicembre 1991 


t 


Il 16 corrente è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Francesco Crevatin 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio le figlie LILIA- 
NA, MARIA, EVELINA, i 
generi, i nipoti MASSIMO, 
DONATELLA, SABRI- 
NA. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 18 alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 
Trieste, 17 dicembre 1991 
ISTE TA IV SLA A TI 


La vita laboriosa della no- 


si è spenta e la sua anima ha 
raggiunto il suo BERTO in 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano i figli ILDE, MA- 
RA, ALDO, DORI, i generi 
ALFONSO e VALDI, le 
nuore GIANNA e DORET- 
TA, i nipoti LUISA, GIOR- 

PAOLO, 
FABRIZIO, 
MARIA, MARINO, MO- 
RENA, RICCARDO, LUI- 
SA, STEFANO, ELSA, 
CRISTIANO, SABRINA, 
SANDRO, BEATRICE, i 
pronipoti MARIO, MAT- 
TEO, ANNA, SARA, GIU- 
LIA, MARTINA, ENRI- 
CO, CAROLINA, KRI- 
ZIA, GLORIA, unitamente 
al cognato VITO e parenti 


Un vivo ringraziamento va- 
da ai dottori AGOSTINO 
FALZONE ed ENZO VI- 
SINTINI e a tutta l'équipe 
medica e paramedica della 
clinica Chirurgica dell’ospe- 
Il funerale seguirà mercoledì 
18 alle ore 10 dalla Cappella 
di via Pietà al Duomo di 
Muggia per la cerimonia re- 
ligiosa e per l’ultimo appun- 
tamento con la «Sua» piazza 


MAURIZIO, LOREDA- 
NA e CLAUDIA si associa- 


Partecipano al lutto CHRI- 
Partecipano al lutto WIL- 


Partecipa al lutto famiglia 


— GIANNI, DELY, LUI- 


Si associa al lutto ALDO 


__TT—_——m—_—cceri 
-E' mancato all’affetto dei 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LIDIA, il figlio 
MARKO, la figlia IRENA e 


I funerali seguiranno oggi 
alle ore 11.30 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore alla 


crei | 


t 


Il cuore buono e generoso di 


Li 


Ne danno il triste annuncio 
il marito ALFIO, lamamma 
FLORA, i fratelli PIERO e 
UCCIA, la suocera ROSA, 


Mario Battisti 


I funerali seguiranno merco- 
ledì 18 dicembre alle ore 9 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 17 dicembre 1991 


ERICA. 
Ciao, papà. 


Per la scomparsa della cara 


Etta 


si associano le famiglie: ZA- 
NIN ENNIO, ZANIN 
SERGIO, FEDERICI AR- 


dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 17 dicembre 1991 


Trieste, 17 dicembre 1991 Trieste, 17 dicembre 1991 


— ROSETTA, NEVIO 
— MARIA, CESARE 


s . | Trieste, 17 dicembre 1991 
amica e compagna meravi- 
gliosa. 

Resterai sempre nei nostri 
cuori. 

Famiglie BURLO e DE- 
FERRI. 


TURA TABACCHI. 
Trieste, 17 dicembre 1991 


t 


Serenamente ci ha abbando- 
nati dopo una vita intera- 
mente dedita alla famiglia la 
nostra 


RUGGERO e GIUSTO. 


Si è ricongiunta così nello 
spirito con il suo GIORDA- 
NO e di là veglierà su noi 
tutti. 

ALESSANDRA, 
NUEL. 

Trieste, 17 dicembre 1991 


1 funerali seguiranno. dalla 
Cappella di via Pietà il 18 di- 


Partecipano al lutto i nipoti 


Trieste, 17 dicembre 1991 

Partecipano al dolore di 
MARIO le famiglie MOLE- 
SI, MARI, STOK e CISCO. 


Trieste, 17 dicembre 1991 


LI 


cato 


Giuliano Fonzari 


ù 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Luigia Millich 
ved. Sciucca 


Ne danno il triste annuncio 
lé figlie NADA, VERA e 
ROSANNA, la nuora LU- 
CIA, i generi e parenti tutti. 


I funerali seguiranno doma- 
ni 18 corrente alle ore 11.45- 
dal cimitero di Barcola di- 
rettamente alla chiesa di 
Barcola. 


Trieste, 17 dicembre 1991 


poti. 
Trieste, 17 dicembre 1991 


Partecipa al lutto della fami- 
glia MARCELLA. 
Trieste, 17 dicembre 1991 


Prendono parte al lutto le 
amiche: ENGI, LIA, LI- 
SETTA. 


Gi ina: 5 i 
"RADO. con LESLY e | Trieste, 17 dicembre 1991 
ELGAO CLAUDIO 
IO Con IAMENTO 
— TATIANA con MAU- | RINGRAZI 
RO e VALNEA ANTONIO, MARIAGRA- 
— ENZO con CRISTINA | ZIA e GIUSEPPE ringra- 


ziano quanti in vario modo 
hanno preso parte al dolore 
per la scomparsa della loro 
mamma 


Trieste, 17 dicembre 1991 


Li 


| Stella Rigamonti 

E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari Trieste, 17 dicembre 1991 

Bruno Bonifacio | = 
Lo annuncia con dolore la |  VILANNIVERSARIO 
moglie ANGELA con i pa- 0 Bi 
renti tutti. Fani 
I funerali seguiranno gio- ga l'esciani 
vedi 19 alle ore 10.45 nella | Persempre. ' 
Cappella di via Pietà. 6 ; MARIA 
Trieste, 17 dicembre 1991 Trieste, 17 dicembre 1991 
cucì eee] 


(—_T—r—rrr———_——_cc- 


ETTA si è fermato. 
n È E° mancato improvvisamen- 
Vincenza Ranieri a 
. L te, lasciandoci nel più pro- 
In ongo fondo dolore 


Ne danno il triste annuncio 


cognate, cognati e nipoti. L 

Si ringrazia di cuore il paso la moglie LIVIA che lo ama 
nale medico e paramedico 3 

della I Medica di Cattinara, | *@2t0 eo amerà per sempre, 


il figlio MAURO, la nuora 


I funerali seguiranno gio- 
vediì 19 corrente alle ore 9 


MANDO, DIBELLO, | Sarai sempre con noi, co- 
SCAGLIONE, PRODAM, | gnato e amico carissimo: 
URSIC, LAMACCHIA, | GIUSTO e ANNAMA- 
CHERMAZ. RIA. 


Ciao Ti Reno ne: NI 

; È VESe RUGGERO. — 
zia Etta Trieste, 17 dicembre 1991 

mamma di tutti i nipoti. __ 

Di te a resta iltuo amoreela | Ciao zio: PAOLO, CATE- 

grande generosità: RINA;. ARIELLA, SAL- 

— ANNA, ALBINO VATORE; SERENA, ITA- 


LO; MICHELA, LEO; 
WALTER, FRANCESCA; 


— ENZO, LIDIA MATTEO; —ALESSAN- 

— CARMELO DRA, MANUEL. 

Trieste, 17 dicembre: 1991 Trieste, 17 dicembre 1991 

Ciao Partecipa al grande dolore 
Etta famiglia DE CARO. 


Profondamente colpiti par- 
tecipano al lutto dirigenti e 
personale della MANIFAT- 


Trieste, 17 dicembre 1991 
C————@€@<@@c@s 


La famiglia ALBRIZIO 
partecipa al lutto per la t 
scomparsa della cara 
Etta E’ mancato all’affetto dei 
Trieste, 17 dicembre 1991 | SUOLCATI 
= . 
Paolo Butti 


Lo piangono le figlie NI- 
VES, ANNAMARIA, LI- 
VIA unitamente ai generi 


I funerali seguiranno gio- 
vedì 19 corr. alle ore 11.30 


Bi D I dalla Cappella di via Pietà. 
lea Ue la Nora Trieste, 17 dicembre 1991 

ved. Bessarione Ar 

. | Ca 

lasciando nel dolore i figli di Paol 
CESARE con LIANA, __Faolo dee 
MARIO con PAOLA, il fra- | nOn ti dimenticherà mai la 
tello . ALBERTO, nipoti, Trieste, 17 dicembre 1991 
pronipoti e parenti tutti. 


Caro nonno ti ricorderemo 
sempre: PAOLO, CATERI- 
NA; ARIELLA, SALVA- 
TORE; SERENA, ITALO; 
MAURO, ERICA; MI- 
CHELA, LEO; WALTER, 
FRANCESCA; MOIO. 


cembre alle ore 9.30. 
Non fiori ma opere di bene Pnor DE CARO. ui 
Trieste, 17 dicembre 1991 | Trieste, 17 dicembre 1991 


Si associano le famiglie CA- 


MIRELLA, BRUNA e | VALLINI. 
GIULIANO con le rispetti | Trieste, 17 dicembre 1991 
ve famiglie. cere 


Il giorno 12 dicembre è man- 


A tumulazione delle ceneri 
lo annunciano con profonda 
tristezza la moglie LUCY 
con la figlia ed il marito, la 
sorella MAFALDA ed i ni- 


Il Piccolo [_7] 


_———————_—___—___=-><& 


LI 


Dopo lunga malattia è man- 
cato ai suoi cari 


Andrea Calcina 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ‘LINA, il figlio 
GIULIANO, la nuora 
BRUNA, il fratello VITTO- 
RIO, la suocera ANTO- 
NIA, i cognati, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al professor PONTE e a tut- 
to il personale della Clinica 
Medica VII piano. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 18 corr. alle ore 10.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 17 dicembre 1991 


Profondamente addolorati 
per la scomparsa del caro 


Andrea 


partecipano GUIDO e 
SANTA. 


Trieste, 17 dicembre 1991 


Partecipano al dolore fami- 
glie: CAVALLINI, CER- 
NE, PISON, RADOVICH. 


Trieste, 17 dicembre 1991 


Vi siamo vicini: CINZIA e 
GIANCARLO. 
Trieste, 17 dicembre 1991 


Vi sono vicini MAURO, 
MARINA, LUCA e fami- 
glie DEL CASTELLO PI- 
SANI. 


Trieste, 17 dicembre 1991 


L 


Il giorno 16 dicembre è man- 
cato il nostro caro 


Riccardo Osanna 
cameriere marittimo 
medaglia d’oro 
di lunga navigazione 


lasciando nel dolore la 
mamma CATERINA, i fra- 
telli NERINA con CATHY, 
RALPH e MARTY (assen- 
.ti), CLAUDIO, LICIA con 
CARLO, STEFANO con 
DONATELLA e ALBER- 
TO, gli zii ANNA, ANTO- 
NIO con GIULIA, GO- 
RAN e MILAN, i cugini 
SILVIO con MARIUCCIA, 
FABY e TULLIO, ALDO 
con AMABILE unitamente 
ai parenti ed amici. 

Si ringrazia tutto il persona- 
le del Reparto oncologico 
per le premurose cure. 

I funerali seguiranno merco- 
ledî 18 dicembre alle ore 8.45 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 17 dicembre 1991 


Partecipano le famiglie ME- 
NIS e DE STEFANO. 


Trieste, 17 dicembre 1991 


t 


Il giorno 14 dicembre si è 
spenta la nostra cara 


Margherita Tela 
in Claut 


Ne danno il triste annuncio 
il marito MARIO, la figlia 
VIRNA con STEFANO. 

I funerali seguiranno merco- 


ledì alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 17 dicembre 1991 

MARIA, VALENTINA e 
GIACOMO partecipano 
commossi al dolore di VIR- 
NA e MARIO per la perdita 
della cara } 


Rita 


Trieste, 17 dicembre 1991 


Partecipano al lutto: MA- 
RA e famiglia CONTE, 
GABRIELLA LONZA. 


Trieste, 17 dicembre 1991 
RIINA TIZIA 


17.12.1957 17.12.1991 


Giovanni Cibelli 


Sempre con noi. 
MARCELLA, LILIANA, 
EDDA e ISTRIANO 
Trieste, 17 dicembre 1991 
RETTA SIO RA e DI 
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una preziosa: === 
ristampa conde: === 
immagini della Trieste: 
storica, in esclusiva 
per i nostrifettori 


Cedola di abbonamento, da ritagliare e inviare a: 
IL PICCOLO - UFFICIO ABBONAMENTI - 34123 TRIESTE - Via Guido Reni, 1 


abbonarsi conviene per altri due buoni motivi: 
@ risparmio sul costo di copertina (20%) 


COGNOME 


NOME 


ARMANDO TESTÀ SA 


. VIA > CAP LOCALITA 
@ prezzo bloccato per tutta lire 346.000 lire 296.000 — 
7 numeri settimanali 6 numeri settimanali i 
(360 annuali) (308 annui, senza la domenica) 


Il versamento potrà essere effettuato a mezzo assegno bancario intestato a: OTE-IL PICCOLO 
. o tramite c/c postale n. 254342 sempre intestato a: OTE-IL PICCOLO 


la durata dell’abbonamento 


EE Ve as 
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cececegta tì dì 
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Regione 


VIA LIBERA IN CONSIGLIO - CONTRARI IL PDS E DUE GRUPPI VERDI 


Industria, si alla nuova legge 


Un comitato promuoverà le attività fieristiche - Giovedì vertice di maggioranza 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


TRIESTE — Decolla la 
“gge sull'industria. La 
Settimana più lunga del 
Consiglio regionale, che 
aperta ieri e si con- 
Cluderà venerdì, ha visto 
Varo dell'atteso prov- 
ento. Hanno vota- 
‘t0 a favore maggioranza 
© Verdi margherita; il 
Pasha detto no assieme a 
Verdi arcobaleno e Lista 
Verde alternativa; si è 
Astenuto l'Msi. Il Pds è 
ato piuttosto rigido. 
e come ha affermato il 
‘“APogruppo : Travanut, 
agi Sonncameni del 
0 gruppo non è stato 
dato ascolto. E Travanut 
lè chiesto se questo non 
Sla dovuto «agli stravol- 
lenti interni al Psi», 
pel garofano regionale 
anno vinto i riformisti 
di Saro, più vicini al pre- 
Sidente Biasutti, demo- 
Cristiano, ri: 
Michelissiani di France- 
Scutto. Il capogruppo so- 
Gialista, Tersar, sorri- 
dendo, ha detto a Trava- 
put che la sua è «dietro- 
‘ogian. i 


La maggioranza regio- 
nale si riunirà fra l'altro 


Biovedì, per analizzare il 


È n1646 
CASSA DI RISPARMIO 
— DI TRIESTE 


AVVISO 


La Cassa di risparmio 
Ui Trieste informa la 
Propria spettabile 

Clientela che in data | 


23 - 24 - 30 - 31 


Uicembre 1991 i propri 
Portelli, a causa degli 
Scioperi indetti. dalle 
Organizzazioni sinda- 
Sali, potranno non es- 
Sere operativi. 

Limitatamente alla pro- 
Vincia di Trieste lo scio- 
Pero interesserà anche il 
servizio di riscossione 
dei tributi. " 


tto ai de- 


dopo Biasutti. La coali- 
zione vuole fare le cose 
presto, per non dare ‘fia- 
to', con contrasti, a liste 
locali o leghe che dir si 
voglia. Tanto che si sus- 
surra la possibilità di 
avere il nuovo esecutivo 
in carica entro la metà di 
gennaio. Ormai il quadro 
è completo e si trattereb- 
Do. solo di fare dei ritoc- 


Tornando alla legge 
sull'industria, in materia 
di fiere è stato deciso che 


la promozione interna-: 


zionale sarà svolta, in 
base a una legge regiona- 
le esistente, dal comitato 
di coordinamento com- 
posto dai presidenti dei 
quattro enti e delle quat- 
tro Camere di commer- 
cio, guidato dall'assesso- 
re competente. Era l’ipo- 
tesi del socialista Vam- 
pa, pordenonese, contra- 
ria a un consorzio ipotiz- 
zato dal democristiano 
Longo, relatore di mag- 
gioranza. E che secondo 
alcuni avrebbe avuto co- 
me perno Udine. Gam- 
bassini della Lista per 
Trieste si è chiesto «se la 
giunta non ha mantenu- 
to la stessa volontà, ma- 
scherandola». Qualcuno 


TRIESTE — Nuovi gravi 
segnali di una criminali- 
tà sempre più in ascesa 
nella . nostra regione. 
Questa volta a lanciare il 
grido d'allarme è lo stes- 
so Ministero degli inter- 
ni che ha reso nota la va- 
riazione in percentuale 
nel primo semestre del 
1991, rispetto a quello 
del 1990, dei reati com- 
messi regione per regio- 
ne. Come si può osserva- 
re scorrendo la tabella 
pubblicata qui a fianco, 


sussurra che comunque 
al capoluogo friulano sa- 
rà garantito nel bilancio 
‘un trattamento privile- 
giato con un finanzia- 
mento di tre miliardi da 
destinare all'acquisto 
delle. strutture, attual- 
mente in affitto. 

IlPds ha svoltola rela- 
zione di minoranza con 
Bratina (è intervenuto 
anche Giannino Pado- 
van), che ha posto in evi- 
denza due punti: il fatto 
che non sia stata abroga- 
ta la legislazione prece- 
dente e che non ci sia sta- 
ta una semplificazione 
delle procedure nella ri- 
chiesta per i finanzia- 
menti. E a proposito del- 
la promozione (in termi- 
ni concreti di ricerca di 
commesse) è stata conte- 
stata l'introduzione del- 
l'Agenzia. Il Pds ha-rite- 
nuto che sarebbe stato 
più giusto puntare su 
strutture private già esi- 
stenti, vedi Friulgiulia e 
Ciest; : 

«L'imprenditoria po- 
trà affrontare le due sfi- 
de del mercato unico eu- 
ropeo e della cooperazio- 
ne con l'Est — ha detto 
l'assessore competente, 
Saro, nella sua replica al 


I DATI DEL MINISTERO DEGLI INTERNI 


Boom di furti 


in particolar modo l'e- 
‘mergenza riguarda i furti 
nelle auto, con un incre- 
mento superiore al 120 
per cento e i reati colle- 
gati alla droga, aumenta- 
ti del 95 per cento rispet- 
to alla stesso periodo del- 
lo scorso anno. Significa- 
tivo anche il dato relati- 
vo alle rapine, che hanno 
fatto registrare un più 68 
per cento rispetto al 
1990. Unico dato positi- 
vo è quelle relativo agli 
omicidi volontari che 


provvedimento  sull’in- 
dustria — i problemi di 
oggi sono differenti ri 
Spetto anche a pochi an- 
ni fa, basti pensare agli 
impianti pronti ‘chiaviin 
mano', attualmente im- 
pensabili e sostituiti con 
nuove forme di coopera- 


RACCOLTE 5000 FIRME DAL PDS 


zione». 

Diversi i punti di vista TRIESTE — Il Partito de- sigliere regionale, Ester 
sull'ambiente: Cavallo | mocratico della sinistra Pacor della direzione re- 
(Verdi arcobaleno) ha os- accoglie le rivendicazio- gionale, Lucio Poiani, del 


servato che la legge non 
affronta il problema con 
decisione; Vivian (Verdi 
margherita) ha detto in- 
vece che per la prima 
volta «la questione am- 


ni dei pensionati, e chie- 
de un aumento di 20 mi- 
liardi dei fondi del bilan- 
cio regionale per finan- 
ziare la realizzazione del 
servizio sociale di base. 


Comitato dei garanti del- 
l'Usl  goriziana, Anna 
Maria Marini della Spi 
cel e Roberto Treu della 


T 20 miliardi in più, è 


«Con venti miliardi in più 
servizi sociali adeguati» 


ripetuto nel corso del- 
l'incontro. Le residenze. 
sanitarie assistite per gli 
anziani non autosuffi- 
cienti devono ancora es- 
sere definite dal punto di 
vista tipologico, mentre 
l'assistenza domiciliare 
non è affatto adeguata 
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POTERI RIDOTTI. 
Peri sei comitati 
di controllo 

42 nuove poltrone 


TRIESTE — Conil 16novembre è entrata in vigore la 
nuova legge regionale sui controlli degli atti degli enti 
locali. La prima immediata conseguenza è stata una 
drastica riduzione di atti sottoposti al controllo (pro- 
babilmente solamente un quinto degli atti adottati 
dagli enti locali sarà controllato dai comitati di con- 
trollo). Ciò comporta una maggiore responsabilità per 
i Comuni, ma anche una minore tutela del cittadino, 
perché viene a mancare un filtro che controllava pos- 
sibili irregolarità degli atti. Ma, oltre al controllo 
cambiano i controllori. Ci saranno 6 comitati compo- 
sti da 7 esperti ciascuno: totale 42 poltrone. Oltre al 
comitato centrale e ai comitati territoriali di Trieste, 
Gorizia, Udine e Pordenone, è stato istituito quello di 
Tolmezzo, ma entrerà in funzione solo dopo la nomi- 
na dell'organo. Con la stessa legge è stata però sop- 
pressa la Commissione regionale di controllo sugli at- 
ti delle unità sanitarie locali. I controllori verranno 


bientale entra organica» | Alla richiesta finanziaria stato spiegato nel corso alle esigenze degli anzia- | scelti frai cittadini eleggibili a consigliere regionale e 
mente in un provvedi- A Pds affianca le 5 mila dell'incontro, raddoppia- ni (basti pensare che in | iscritti nelle liste elettorali di un comune della regio- 
mento». Casula (Msi) ha | firme raccolte dalla peti- no la cifra Stanziata dal regione sono assistiti con | ne. I requisiti sono quelli di essere stati per almeno 5 


criticato il fatto che una | zione sulla tutela al dirit- 


bilancio regionale per la 


legge così importante ar- | to.alla salute, che detta le izzazi je 
ni in o pro- | linee di fondo del nuovo Mon a 
prio a ridosso di una con- | Sistema sanitario. La pe- stando alle più recenti 
sultazione elettorale. inse sta id indagini, tanti ce ne vo- 
i Hlato issieme alla richie: gii i 
pete (De ba put | SO fo la ti gino per realize e 
‘egge ne bilancio ai presidenti del “ONdo gli stan indi- 


quella di raccordo con le 
direttive Cee e l'altra di 
recepimento di quella 
nazionale sulle aree di 
confine». Longo ha os- 
servato che la legge darà 
all'imprenditorialità re- 
gionale gli strumenti per 
entrare nel mercato uni- 
co europeo. 


cati dalla legge 33, un si- 
stema di assistenza agli 
anziani articolato sul du- 
plice fronte dell'assi- 
stenza domiciliare e del- 
le residenze sanitarie as- 
sistite. Dall'87, anno in 
cui venne approvata la 
33, ben poco si è fatto in 
materia di sanità, è stato 


consiglio e della giunta 
regionali in vista del 
nuovo piano socio-sani- 


tario. L'iniziativa è stata 
illustrata nella sede del 

nel corso di una con- 
ferenza Stampa cui han- 
no preso parte Elvio Ruf- 
fino, segretario regionale 
del Pds, Perla Lusa, con- 
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questo metodo 5140 an- 
ziani, mentre il servizio 
dovrebbe farsi carico di 
ulteriori 2900 soggetti). 
Ma quello dei servizi as- 
sistenziali non è l’unico 
problema. Nel corso del- 
l'incontro sono state in- 
fine sottolineate la man- 
canza di progettualità 
nella politica sanitaria 
del Friuli-Venezia Giulia 
e una scarsa coordina- 
zione fra l'amministra- 
zione regionale, provin- 
ciale e l'Usl. 

Daniela Gross 


anni sindaco o presidente della provincia, consigliere 
regionale o parlamentare; essere magistrato, avvoca- 
to dello Stato, segretario comunale anche non diri- 
gente, o dirigente statale, regionale o di enti locali in 
pensione. Essere stati consiglieri o assessori vale solo 
per partecipare ai concorsi per magistrato dei tribu- 
nali amministrativi, ma non per essere nominato 
componente dei comitati di controllo. 

Il consiglio regionale deve scegliere gli esperti an- 
che fra gli iscritti da almeno 7 anni negli ordini degli 
avvocati, dei dottori commercialisti e anche nel colle- 
igio dei ragionieri diplomati o fra i professori univer- 
sitari in materie giuridiche o amministrative o econo- 
mico-finanziarie. Secondo la legge, i comitati regio- 
nali dovevano essere eletti entro il 30 novembre scor- 
so, ma, si sa, questi termini sono puramente indicati- 
vi, per i politici. I compensi previsti dalla legge sono 
stati adeguati alle qualità professionali dei controllo- 
ri: il presidente percepirà 2.420.000 lire al mese, gli 
altri componenti 1.694.000, rivalutabili ogni anno, in 
base all'aumento del costo della vita. Presto dunque, 
il consiglio regionale dovrà procedere all'elezione di 
ben 42 esperti. Attualmente la maggioranza del con- 
siglio regionale è composta da 40 consiglieri (non si 
tiene conto del presidente socialista, che non vota), 
mentre l'opposizione dispone di 21 voti. Se ‘fossero 
tutti presenti (il che non accade mai), la maggioranza 
riuscirebbe a eleggere 5 componenti su 7 per comita- 

to; ma se ci sarà qualche assente nei suoi ranghi, tut- 
te le opposizioni, se fossero compatte, potrebbero 
eleggere addirittura 3 membri per comitato. 

Comunque operando secondo un rigido calcolo 
proporzionale, la maggioranza dovrebbe avere 27 
seggi e le opposizioni 15. La Dc potrebbe puntare a 14 
seggi (cioè più di due rappresentanti per comitato), il 
Psi a 6 seggi per consentire agli altri partiti della mag- 
gioranza (Pli, Psdi, Pri) di averne 2 ciascuno e forse 
uno anche all'Unione slovena. Le opposizioni, se si 
coalizzassero, potrebbero ottenere 7 seggi per il Pds, 
due per la Lista per Trieste, tre per le tre Liste verdi, 
due perl'Msi, uno peril Mf. 


Ogni giorno un terzo delle chiamate 
in arrivo sul vostro telefono non riesce 
a raggiungervi perché la linea è già. 


occupata o perché nessuno risponde. 


Quando vi cercano e non riescono a 
parlare con voi, non presentate nel 
modo migliore la vostra azienda, 
inoltre perdete contatti preziosi e, 
quindi, importanti Spamunia risol 
ese questo problema è molto Sup 
plice: basta = direttamente il 
vostro consulente SIP o rivolgersi per 
informazioni al 187. SIP saprà indica- “ 
re la soluzione più adatta alle vostre 


esigenze e vi permetterà ‘di Sfruttare al, 


meglio il vostro impianto telefonico. 


=SS/p 
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GRANDE ADESIONE ALLA PROTESTA - E OGGI ST REPLICA CON LE FERROVIE 


Tutti a piedi per un giorno 


Dopo lo sciopero dei trasporti previsto un incontro in Regione con i capigruppo 


L’AIR DOLOMITI PRESENTA IL BILANCIO 
Nuovi scali verso VEST 
con voli diretti da Ronchi 


MONACO DI BAVIERA - 
AirDolomiti chiude il suo 
primo anno di attività e 
traccia un bilancio lusin- 
ghiero di quanto è stato 
raggiunto dal gennaio 
scorso ad oggi, rilancian- 
do la sua presenza in Eu- 
ropa. «Se il 1990 è stato 


«un anno di preparazione 


edil 1991 Sue lo dell’av- 
viamento, l'obiettivo che 
AirDolomiti si prefigge 

er il 1992 è l'attivazione 

i due collegamenti na- 
zionali e di ben cinque 
internazionali». Con 
queste parole, nella 


7 splendida cornice dell'- 


== 


. l'annuale 


hotel «Bayerischer Hof) 
di Monaco di Baviera, il 
presidente della compa- 

ia aerea con sede a 

onchi dei Legionari, Al- 
cide Leali, ha aperto 
incontro di 
consuntivo. Dal 21 gen- 
naio scorso AirDolomiti 
ha trasportato sui propri 
Dash 8 oltre 25 mila pas- 
seggeri sulle rotte Ron- 


chi-Genova e Ronchi-Ve- 
nezia-Torino, quest'ulti- 
ma avviata ‘8 aprile, 
E tutto ciò con indici di 
FORO e di puntualità 
del 94 e del 90 per cento. 


Nell'ottobre scorso, poi, 


è stata raggiunta una 
tappa fondamentale at- 
traverso, la firma della 
convenzione con il mini- 
stro Bernini. Con questo 
atto AirDolomiti si è assi- 
curata molti collegamen- 
ti in concessione. Accan- 
to GIL si siano di 

elli già gestiti, il vetto- 
soidsi ni Leali ha ot- 
tenuto il Ronchi-Mona- 
co, il Ronchi-Budapest 
ed il Ronchi-Praga e poi 
ancora il Venezia-Luga- 
no, il Firenze-Lugano, il 
Venezia-Genova ed il 
Ronchi-Bari e Ronchi- 
Bologna. A questi vanno 
aggiunti due nuovi colle- 
gamenti in regime di au- 
torizzazione quali il To- 
rino-Firenze ed il Firen- 
ze-Bari. Entrando più 


nello specifico i collega- 
menti Torino-Firenze e 
Firenze-Bari dovrebbero 
prendere il via entro la 
EI prossima, uti- 
izzando anche il terzo 
velivolo Dash 8 giunto in 
questi giorni a Ronchi. 
Per quel che riguarda i 
collegamenti internazio- 
Dali sarà data priorità al 
Ronchi-Monaco, al Ve- 
nezia-Lugano ed al Fi- 
renze-Lugano, program- 
mati anch'essi per DIE i- 
‘mavera 1992. Solo dopo 
l'estate, invece, potran- 
no decollare i collega- 
menti con l'Est, quali il 
‘Ronchi-Budapest (ora 
operato dalla Malev) ed il 
Ronchi-Praga. Per Air- 
Dolomiti, che vuole fare 
dello scalo regionale la 
poro principale . verso 
“Est, questi obiettivi si- 
gnificheranno trasporta- 
re oltre 100 mila passeg- 
curi all'anno e superare i 
5 miliardi di fatturato, 

Luca Perrino 


2000. 


TRIESTE — Le difficoltà del settore del 
trasporto pubblico locale saranno ana- 
lizzate da Cgil, Cisl e Uil di categoria 
coni capigruppo dei partiti in consiglio 
regionale domani pomeriggio. E' que- 
sto il primo risultato concreto dello 
sciopero che ieri mattina ha bloccato 
gli autobus urbani e le corriere in servi- 
zio su tutta la regione. Manifestazioni 
di protesta si sono tenute in tutti i ca- 
poluoghi di provincia con cortei o as- 
semblee. A Udine è stata lanciata la 
proposta di un consorziamento delle 
aziende private per contenere i costi. A 
Gorizia e Pordenone la paralisi del ser- 
vizio è stata pressochè totale con disagi 
notevoli peri pendolari. A Trieste, infi- 
ne, i dipendenti dell'Act hanno sfilato 
per le vie della città gridando i motivi 
del malcontento sotto le finestre del 
palazzo della giunta regionale. 
Domani, ai capigruppo consiliari, i 
sindacalisti consegneranno un docu- 
mento con i motivi del malessere che 
colpisce la categoria, soffermandosi in 
particolare sugli adeguamenti tariffari 
decisi recetemente e sulla necessità di 
organizzare il trasporto in modo da 
renderlo adeguato alle esigenze del 


Oggi intanto scioperano anche i co- 
bas delle ferrovie. I capistazione non 
assicurano la regolarità del servizio, 
ma fanno presente che ci sono state. 
delle precettazioni per eviatare ‘buchi’ 
e interruzioni. Unionfer e. Ferquadri 
del compartimento di Trieste hanno. 
deciso l'astensione dal lavoro conte- 
stando la mancata convocazioneda 


parte delle 


le ferrovie. 


Roma alle 


mento con 


tre città e 
ferroviari». 


direzione per affrontare i 


problemi sugli organici, la sicurezza, la 
valorizzazione delle professionalità, le 
privatizzazioni. 

Ma i problemi del compartimento 
che copre la gran parte delterritorio re- 
gionale sono stati sviscerati anche dai 
«nas» (nucleo aziendale socialista) del- 


Sotto accusa il trattamento 


riservato alla regione con riferimento 
all'impossibilità di accedere al Pendo- 
lino Mestre-Roma (si arriva a Mestre 
alle 6.20, quattro minuti dopo la par-. 
tenza del Pendolino); all’inesistenza di 
un diretto verso la capitale (unica ecce- 
zione un «IC» delle 10.45 con arrivo a 


17.30). I socialisti, ancora, 


accusano l'eliminazione del collega- 


la Sicilia, limitato ora a Ve- 


nezia senza le necessarie coincidenze 
con il Friuli Venezia Giulia; e per sei 
minuti non è possibile andare in Tren- 
tino senza una lunga sosta forzata nel 
capoluogo del Veneto. Ed è ancora Ve- 
nezia a bloccare le cuccette di prima 
classe verso Roma, così chi proviene 
dal Friuli Venezia Giulia paga la prima 
classe ma viaggia in seconda. Infine i 
"Nas' lamentano un collegamento nato 
come Trieste-Praga ma effettuato con 
partenza da Venezia. 

Secondo i socialisti non si tratterebbe 
ora di privilegiare Trieste, quanto piu- 
tosto di garantire un servizio adeguato 
all'intera regione considerandone il ca- 
poluogo «almeno alla stregua delle al- 


degli altri compartimento 


RIVOLTO 
«Contro 
gli Ame» 


UDINE — In occasione 
del dibattito a Codroipo 
su «Il Friuli e la que- 
stione militare, tra no- 
vità e continuità», pro- 
mosso dall'arcipelago 
‘pacifista, sono state an- 
‘nunciate, per i prossimi 
giorni, nuove iniziative 
contro la presenza degli 
Amx alla base aerea di 
Rivolto (Udine), sede 
delle Frecce Tricolori. 
Gli Amx saranno trasfe- 


riti dalla base di Trevi- 
so. Secondo i promotori 
le varie manifestazioni 
în programma servi- 
Tanno «a riaprire un di- 


battito sulla presenza 
militare in Friuli in rap- 
porto al nuovo modello 
di difesa ipotizzato re- 
centemente dal mini- 
stro Rognoni e ai nuovi: 
Scenari europei. La va- 
lutazione di fondo è che 
a prevalere sia la conti- 
nuità di una forte pre- 
senza di installazioni e 
di reparti, nonché di un 
‘’fronte” militare che 
Testa, confermando che 
il Friuli sarà ancora un 
punto sensibile nel fu- 
turo». 


NIENTENOTIZIARI 
Sediregionali, 
giornalisti «Rai» 
insciopero 


ROMA —I giornalisti Rai delle sedi locali si asterran- 
no oggi dalle prestazioni in audio video così come ha 
deciso il sindacato di categoria il 6 dicembre scorso 8 
Bari. L'Usigrai nel dare conferma ieri della protesta, 
‘ha di nuovo lamentato il mancato avvio da parte del: 
l'azienda dei programmi di riforma centrati sul mi* 
glioramento delle tecnologie, e su un diverso svilup: 
po di carriera dei giornalisti. Questa prima iniziativa; 
condivisa dalla Fnsi, intende avviare, come precisa 
una nota del sindacato, una stagione di impegno 4 
favore del servizio pubblico della sua riforma e della | 
sua riqualificazione. «Entro lo scorso mese di giugn0 | 
l'azienda — dice una nota dell'Usigrai — avrebbe do- | 
vuto costituire un gruppo di lavoro perl'elaborazione | 
del progetto di riforma delle sedi senza centri di pro: | 
duzione». | 


L’arte del minitessile | 
inmostra a Tarcento . : i 
UDINE — Perla prima volta in Italia, proveniente dal 
Museo storico d'arte contemporanea di Strasburgo, 
sarà inaugurata venerdì al palazzo Frangipane di | 
Tarcento, alle 18, la Triennale internazionale del mi- | 
nitessile. L'originale rassegna di minicapolavori (lun- 
ghezza massima venticinque centimetri) molto ap- 
prezzati all'estero, è stata organizzata dall'Associa- 
zione du Faisan e arriva in Italia grazie all'iniziativa 
del Centro di attività culturali, studi e informazioni | 
«Le Arti Tessili», di cui è presidentessa la professo- 
ressa Gina Morandini, e al patrocinio degli assessori | 
alla cultura della Provincia e del Comune di Tarcen- | 
to. 


PUBBLICATE DUE OPERE DI UNA NUOVA COLLANA 


Dai libri alla natura 


L’ambiente e la sua tutela in un'iniziativa della Regione 


GUARIRA’ IN UN MESE 
Giovane udinese 
tenta di evirarsi 


UDINE — Tempi duri 
per il sesso forte in Friu- 
li. Dopo l'episodio del 
quarantenne preso - a 
morsi dalla prostituta 
che non cedeva al suo 
ostinato desiderio di rap- 
porto orale, l'altra sera 
un giovane udinese ha 
tentato di evirarsi. i 

Il ragazzo, di soli 26 
‘anni e del quale non sono 
State rese note dalla poli- 
zia le generalità, : poco 
dopo le 22 si è presentato 
all'ospedale civile di 
Udine accompagnato dal 
padre. Si era appena ta- 


‘ gliato un testicolo usan- 
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do un normale coltello da 
cucina. Un gesto certa- 
‘mente sconcertante, 
«giustificato» solo da fat- 
to che il giovane è da an- 
ni in cura all'ospedale 
psichiatrico e al centro di 
salute mentale udinese. 

Ora è stato accolto nel 
reparto di urologia del 
nosocomio civile del ca- 
poluogo friulano. Il suo 
desiderio di farla finita 
con il proprio attributo 
gli costerà solo una de- 
genza di un mese, senza 
‘ortunatamente compor- 
targli menomazioni irre- 
parabili. 


UDINE — E' cominciata con «Boschi in pericolo» e 
«Grandi alberi nel Friuli-Venezia Giulia» e continue- 
rà con due opere che nell'insieme costituiranno un 
importante inventario delle risorse naturali della re- 
gione: è la collana a cui la direzione regionale delle 
foreste ha dato il via per un programma di larga di- 
vulgazione riguardante i beni naturali e la tutela del- 
l'ambiente. Una iniziativa a cui, ha ricordato l'asses- 
sore Adino Cislino alla presentazione dei primi due 
volmumi avvenuta ieri nella sede della Camera di 
commercio di Udine, si è posto mano a partire dal 
1990 dopo diverse iniziative editoriali (sugli incendi 
boschivi, sull’arboreto di Tarcento, sulla flora protet- 
ta) che non avevano avuto però il carattere di omoge- 
nietà. 

Destinatario principale di questa operazione è il 
mondo della scuola, in quanto luogo di formazione di 
una coscienza e di una cultura attente ai problemi 
dell'ambiente, anche se sono gli adulti da sensibiliz- 
zare maggiormente, anche attraverso l'apporto indi- 
retto dei figli-studenti. Concetto di fondo è che dal 
grado di qualità dell'ambiente dipende la qualità del- 
la vita, fuori da suggestioni o da fenomeni di costume 
effimero. «Boschi in pericolo» è un agile volumetto 
che in una cinquantina di pagine esamina le funzioni 
del bosco e i danni (climatici, biologici e antropici) 
che ne insidiano la vita. «Grandi alberi» è invece la 
raccolta catalogata di cento «monumenti verdi» tra 
quelli esistenti nella nostra regione. 


INTERPELLANZA DEI VERDI AL PRESIDENTE BIASUTTI 

d | Il 
Il saccheggio di Vernasso 
La zona, ora in abbandono, è uno dei più famosi siti fossiliferi della regione 


LA FEDERAZIONE NON SI ARRENDE 
Casalinghe da Biasutti 


per le pari opportunità 


TRIESTE — E' stata ri- 
messa nelle mani del 
presidente della giunta 
regionale la. «querelle» 
sorta tra la Federcasalin- 
ghe e l'assessorato all'as- 
sistenza sulla composi- 
zione della commissione 
per le pari opportunità, 
dalla quale la aa 
ne è stata completamen- 
te esclusa. 

Teri mattina, infatti, la 
presidente regionale del- 
la Federecasalinghe, Se- 
rena Mancini, è stata ri- 
cevuta dall'assessore re- 
gionale - all'assistenza, 
Paolina Lamberti Mat- 


dimenticabile 


gTONE BAULI 


è 


| SUPERCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


tioli. Quest'ultima ha po- 
tuto così spiegare di non 
aver ricevuto alcuna de- 
lega speciale perla scelta 
delle candidature. A que-. 
sto punto dunque, la Fe- 
dercasalinghe ha. deciso 
di chiedere direttamente 
‘un incontro con il presi- 
dente della giunta regio- 
nale, non essendo emersi 
punti pregiudiziali che 
possano impedire una 
partecipazione della fe- 
derazione . all'interno 
della commissione sulle 
parl opportunità, anche 
in considerazione dell’'e- 
levato numero di socie, 


PARMIGIANO REGGIANO 
4 GIGLIO. — 
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ai kg 12300 
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‘QUALITÀ ROSSA 
2 buste x g 250 


. GORGONZOLA GIM 


che in tutta la regione so- 
no oltre quattromila. 

Già nella giornata di 
ieri, comunque, il presi- 
dente della giunta regio- 
nale Adriano Biasutti, ha 
fatto sapere alla presi- 
dente. della Federcasa- 
linghe, Serena Mancini, 
di esser disponibile in 
settimana per un incon- 
tro che chiarisca defini- 
tivamente il perchè la 
Regione abbia «dimenti- 
cato», al momento di or- 
ganizzare la commissio- 
ne sulle pari opportuni- 
tà, proprio la Federcasa- 
linghe. 


all'etto 


SALMONE CANADESE 


AFFUMICATO PINKTROLL 


conf. regalo - all'etto 


4390 )|7490)|5490 


JOHNNIE WALKER 


WHISKY RED LABEL 
ci 170. 
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LASAGNE BARILLA 


ASTI CINZANO 


TRIESTE — Uno dei più importanti siti paleontologi 
ci del Friuli-Venezia Giulia, l'ex cava di Vernasso- 
Sanguarzo (tra i comuni di S. Pietro al Natisone e Ci- 
vidale), dopo essere stato progressivamente distrutto | 
da una cava dell'Italcementi versa oggi in stato di 
completo abbandono. La denuncia viene dai consi- 
glieri regionali Giorgio Cavallo (Va), Federico Rossi € 
Andrea Wehrenfennig (Lv), che in un'interpellanza 
riprendono il contenuto di una delibera del Consorzio 
per lo sviluppo industriale del Friuli orientale. La z0- 
nain questione è infatti uno dei più famosi siti fossili- I 
feri della regione e vi sono stati raccolti numerosissi- 
mi splendidi esemplari di pesci, invertebrati e piante 
fossili appartenenti all'Era Secondaria; 

Per tale motivo, già il piano urbanistico regionale 
del 1978 aveva destinato l'area ad «ambito di'tutela 
ambientale», raccomandando l'istituzione di una «ri 
serva naturale geologica» a tutela dell'immenso par | 
trimonio paleontologico. Fino a qualche anno fa, pe; 
rò, il sito (saccheggiato anche da numerosi cercatori 
dilettanti di fossili) veniva progressivamente distrut- 
to da una cava di marna dell'Italcementi. La cava? 
ormai chiusa definitivamente, ma — nonostante! 
solleciti dei Comuni di S. Pietro al Natisone e di Civ! 
dale — l'Italcementi non ha mai provveduto al rip!" 
stino ambientale dei luoghi, come prescrivono le n01" 
me regionali sulle attività estrattive. 


PREZZI VALIDI 

DAL 12 al 31 DICEMBRE 1991 
FINO AD ESAURIMENTO 
DELLE SCORTE 
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Il Piccolo 


CDC / ANCHE IL PRESIDENTE TOMB 


Triest 
j@S & Martedì VT dicembre 1991 


ESI «ESTERNA» 


"Fiera e porto, un disastro’ 


Il presidente dell’Ente camerale se la 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Ormai non rispondono 
Più a nessuno. Non alle 
Segreterie, non alla ra- 
Bion di partito. A niente, 
Questo punto è ester- 
Nazione continua, effetto 
Cossiga prolungato, che 
contagia anche la Came- 
a di Commercio. Pren- 
diamo Giorgio Tombesi, 
ad esempio. Il presidente 
ell'ente camerale, «uo- 
Mo politico» per autode- 
dnizione, democristiano 
da sempre, ieri ha deciso 
a sorpresa di aprire le ac- 
Que. E si sono salvati in 
Pochi, in un microcosmo 
Come quello triestino, 
appannaggio da un lato 
di una logica bottegaia e 
dall'altro di una lottizza- 
Zione partitica che non 
Tisparmia nessun aspet- 
to della vita sociale. Ri- 
Sultato? Botte da orbi a 
destra e a sinistra, tirate 
d'orecchi a iosa per una 
Città come Trieste, che 
leve imparare innanzi- 
tutto «a essere meno pro- 
Vinciale, a guardare in 
avanti e non indietro». 
Frasi fatte? Non pro- 
Prio. Tombesi, infatti, ha 
Sparato al cuore. Pren- 
lendola magari alla lar- 
ga («Gli eventi più impor- 
tanti dell'anno passato 
Sono stati la fine del co- 
Munismo e la ripresa di 
Un ruolo centrale della 
Nostra città in Europa»), 
Ta non tirandosi indie- 
To nemmeno quando si 
ltattava di denunciare 
elle che, a suo avviso, 
Ono le maggiori storture 
sa tessuto produttivo lo- 
le 


Due esempi, tra quelli 
Citati: il porto e la Fiera. 
«E un chia per tutti 
che il porto si presenti 
con un livello di efficien- 
za così basso», ha detto 
Tombesi. Tirando subito 


da I a 
‘ando avrebbe 
senza difficoltà oa 
vere le difficoltà legateal 
debito pregresso dell’en- 
te». Per quanto concerne 
la Fiera, invece, la dia- 
Bnosi è ancora più impie- 
tosa: «E' in fase di conti- 
Rua decadenza, e non po- 
do svolgere bene il 
‘lo compito se ne accolla 


TRAFFICO PARALIZZATO PER LA MANIFESTAZIONE DEI DIPENDENTI DELL’ACT, SUPERLAVORO PERITAXI 


r lo sciopero dei bus 


Niente autobus per 1’ 
traffico in tilt e superi: 


.Trieste-Regione 


degli altri che non sono 
di sua competenza. Ridi- 
colo, poi, in certi casi, 
parlare di manifestazio- 
ni 'internazionali’. Su 
certe esposizioni nauti- 
che arriva al massimo 
qualcuno dai Paesi vici- 
ni, perchè il pranzo è pa- 
gato...La 'Librografica’, 
poi, non era neanche una 
rassegna provinciale, vi- 
sto che non erano pre- 
senti neanche tutti gli 
addetti ai lavori locali». 
Finito? Macchè, appe- 
na incominciato. A livel- 
lo squisitamente politi- 
co, per dire, Tombesi ha 
imputato ai politici del 
Friuli-Venezia Giulia 
quantomeno una certa 
difficoltà di dialogo. «E' 
molto più facile farsi ca- 
pire dal ministro Carli — 
si è lamentato il presi- 
dente della CAC — che da 
certi politici regionali». E 
che de della legge sulle 
aree di confine «fatta più 
per volontà dei politici 
romani che di quelli lo- 
cali», di una partitocra- 
zia «che cerca di conqui- 
starsi il consenso dela 
lordi», di un rapporto 
«stori- 
camente problematico», 
di un Unioncamere «or- 
mai priva di significato»? 
Da salvare, insomma, 
rimane ben poco. Il con- 
sorzio Trieste 2000, «che 
ha fatto notevoli passi 
avanti sotto il profilo 
della promozione del- 
l'immagine cittadina e 
provinciale», il comparto 
scientifico «molto più 
importante e quotato di 
quanto si possa immagi- 
nare», la Polis e il conse- 
guente off-shore «bloc- 
cati strumentalmente su 
basi esclusivamente po- 
litiche». Realtà concrete 
e di sicuro sviluppo, che 
possono anche far di- 
menticare le piccole me- 
schinerie di altri com- 
parti. Lo stesso commer- 
cio, pesche no, «dove il 
‘vecchio’ va aiutato, ma 
non può ostacolare il 
nuovo». Conclude Tom- 
besi: «E' confortante che 
certi ‘argomenti come 
Figlo Seek orari, tabù 
Mo a pochi mesi orsono, 
siano ora ampiamente in 
discussione. E il segno 
che il nuovo ruolo della 
città ci aiuterà anche a 
creare una mentalità 


Nuova». 


Città in tilt pe 


CDC / DENUNCIA 
«I soldi dell’agevolata 
non vengono utilizzati» 


Ve la dò iola benzina. Fin 
che si DIO: e. sperando 
«che ce la diano sempre». 
Giorgio Tombesi, nella 
conferenza stampa di fi- 
‘ne anno, apre anche il li- 
bro dell'«agevolata». E' 
costretto a farlo. Da più 
parti gli imputano un ec- 
cessiva  tirchieria, un 
mancato utilizzo dei mi- 
liardi introitati con l'ope- 
Tazione buoni. Lui ri- 
sponde secco. Ed è un al- 
tro schiaffo alle ammini- 
strazioni, con quella co- 
munale in prima fila. La 
CdC, del resto, non si tira 
indietro quando si tratta 
di ammettere le proprie 
colpe. La caduta della 
cortina di ferro l'ha colta, 
dichiaratamente, «un po' 
impreparata», Ma gli enti 
locali, sembra di capire, 
impreparati lo sono sem- 


pre. «Volete degli esem- . 


pi?», dice Tombesi, ed è 
come scoperchiare il vaso 
di Pandora. 


Avanti il primo. Il Co- 
‘mune, che ancora non ha 
elaborato un progetto di 
ristrutturazione del mer- 
cato coperto di via Car- 
ducci, nonostante i soldi 
camerali siano disponibi- 
li. E la società mista Alpe 
‘Adria, nata per abbattere 
le tariffe dei trasporti fer- 
roviari destinati al porto 
cli Trieste? Avanza un mi- 
liardo e mezzo, ma anco- 
Ta non ha fatto sapere a 
Tombesi come lo spende- 
rà. Stesso discorso per il 


progetto «città cablata» 


della Sip e per una grande 
‘parcheggio centrale a ta- 
riffe ridotte, utile come il 
pane, Indecisioni analo- 
ghe per le marine, «nono- 
stante il progetto di Bar- 
cola dell'Unione  com- 
mercianti sia più che in- 
telligente». E allora? Che 
la città del «no se pol» 
coincida con quella del 
«no se vol»? £b 


prende anche con i politici locali e regionali 


RINALDI REPLICA SUL SINCROTRONE 


«Mattioli è fazioso» 


Continua la «querelle» 
suscitata dalle afferma- 
zioni del deputato verde 
Gianni Mattioli, che alla 
Camera aveva bollato il 
Sincrotrone come «inzia- 
tiva da sottogoverno» 
non meritevole di finan- 
ziamenti pubblici. A re- 
Plicare è l'assessore re- 
gionale alle Finanze Da- 
Tio Rinaldi, che ha defi- 
nito le parole di Mattioli 
«assurde», e che nell’e- 
spriemere «sorpresa, 
sdegno e deplorazione» 
Sottolinea quanto «quali- 
ficare come inizitiva di 
sottogoverno la realizza- 
zione del laboratorio di 
luce di Sincrotrone a 
Trieste, portata avanti 
dal premio Nobel Carlo 

ubbia e da un'equipe di 
scienziati di altissimo li- 


NUOVI INTERROGATORI ALLA DIGOS 


I gladiatori ri 


LE INDAGINI SULLA BANDA DEL CARSO 
«Siamo alla prima rapina» 
Ma la polizia non ci crede 


Se non erano stati loro, perlomeno 
avevano agito da fiancheggiatori in oc- 
casione di alcune delle precedenti ra- 
pine alle ville del Carso. L'autoritratto 
di debuttanti nel mondo del crimine 
che i quattro assaltatori della villa 
Forza hanno tracciato di sé alla polizia 
subito dopo l'arresto non convince per 


nulla gli inquirenti. 


Maximilian Magris, Alessandro Gu- 

, Renzo Erman Bassani e Daniele Cu- 
sumano, nonostante la giovane età, 
Don Sembrano affatto degli sbarbatelli 
no to di rapine. Il piano d'attacco al- 
la villa di via Hermada 17 era ben con- 
gegnato e studiato nei particolari; l’e- 
quipaggiamento a disposizione dei ra- 
pinatori, tra cui uno storditore elet- 
scanner sintonizzati sulle 


trico e degli 


è i ; 7 Na 
i DA momento della manifestazione sindacale dell'Act, con ibus che hanno 


F 


VIA CABOTO 24. 
TRIESTE 
TEL. 040/3898111 


taversato Corso Italia. (Italfoto) 


frequenze della Polizia, particolar- 
mente sofisticato. 

Non sarebbero quelle sequestrate 
venerdì comunque le pistole che han- 
no sparato in occasione della rapina in 
un'altra villa di Opicina, quella del 
commerciante Mugnaioni, che rimase 
anche ferito, nè a casa degli arrestati 


sarebbero stati trovati elementi da 


denti dell'Act hanno 


mettere in correlazione con i colpi 
precedenti. 

L'indagine comunque non è che al- 
l'inizio, e l'interrogativo attorno al 
quale si muove in particolare l'ispet- 
tore Luciano Scozzai è in che modo i 
quattro abbiano fatto «scuola», se con 
partecipazione diretta 0 meno, di tutti 
o di qualcuno, in rapine sul Carso o an- 
che fuori provincia. 


tera mattinata di ieri, 
erlavoro per Ì taxi. I dipen- 
incrociato le braccia dalle 9 _ 


alle 12 aderendo allo sciopero nazionale procla- 


mato da Cgil, Cisl e Uil 
recarietà in cui versa il trasporto Pubbli 

tai L'adesione è stata m 

cento, tanto che sono 

quotidianament, 


190 


er protestare contro la 


r ico loca- 
assiccia, Oltre l'80 per 


circolati solo 13 autobus sui 
e in servizio. 


I lavoratori 


hanno sfilato per le vie del centro da piazza Ober- 


dan a piazza Unità ottenendo alla fin 

tro con Diego Carpenedo, 

siglio regionale, e limp. 

grup: i dei partiti dom: 
‘on 


e un incon- 


vicepresidente del con- 
egno a incontrare i capi- 
ani nel prim0 Pomeriggio, 


stato possibile, invece, incontrare l’asses- 
sore ai trasporti Giovanni Di Benedetto nè il pre- 
sidente della giunta, fuori città per Precedenti 


impegni. 
Cel, Cisl e Uil (alla protesta hanno aderito an- 
che gli autonomi della Cisal) hanno firesentato a 


Carpenedo le difficoltà del settore e 


Tammarico 


peri tagli al settori previsti dalla finanziaria e il 
mancato rispetto da parte del ministro Bernini 


d 
de 


‘ondo nazionale 


zioni non passa in secon 

dità dell’Act con la conse, 

Goniagi degli stipendi e 
alla manovra tariffaria 


avolosa Fiesta. 


1.300 cc. 3 e 5 porte. Anche catalitica, 


ioni a statuto speciale nei 


VIA DEI GIACINTI 2 
ROIANO - TS 
TEL. 040/411950 


legli impegni assunti per la copertura dei costi 
Erontrarto di lavoro e l'inserimento delle re- 


provvedimenti del 


lei trasporti, Tra le preoccupa- 
lo piano la Crisi di liqui- 


lente difficoltà nei pa- 
le perplessità sollevate 


vello, significa semplice- 
mente dar prova di su- 
perficialità, faziosità, di 
assoluta mancanza di 
documentazione». 

A gettare benzina sul 
fuoco ci ha pensa poi lo 
stesso Mattioli, che in 
una controreplica ricor- 
da i motivi delle sua af- 
fermazioni: anzitutto — 
ma un po' in ritardo — 
Mattioli se la prende con 
la scelta del luogo («Si 
può benissimo portaré 
avanti questa iniziativa 
senza distruggere una 
delle più belle zone del 
Carso»), poi mette sotto 
accusa «l'andamento 
della discussione della 
legge finanziaria». Posto 
che «in nome del ripiano 
del disavanzo pubblico» 
è stato tagliato, tra l'al- 


tro il 58 per cento della 
spesa dell'ambiente eil 
60 per cento della spesa 
per il risparmio energeti- 
co, «nella notte tra gio- 
vedì e venerdì il ministro 
Cirino Pomicino ha resti- 
tuito qualche centinaio 
di miliardi a tutte le 
clientele più petulanti», 
tra le quali i Sincrotrone, 
premiato «solo perché vi 
sono deputati molto atti- 
vi nel difendere questa 
richiesta». Quindi Mat- 
tioli rileva che in Italia 
«vi sono iniziative di ri- 
cerca importanti quanto 
il sincrotrone», il cui fi- 
naziamento, però, «deve 
avvenire nel quadro ge- 
nerale dei rispettivi bi- 
lanci e non in queste for- 
me che sono, appunto, di 
sottogoverno». 


. _‘° 
Stop al’duty’ 

Doccia fredda sui fumatori triestini. 
Il Ministero delle finanze ha mangiato 
la foglia e ha fatto sapere che il 
divieto sulle tre marche «Philip 
Morris» (Marlboro, Muratti e Merit) 
vale anche per l'importazione da 
parte di privati: quindi le sigarette di 
queste marche acquistate nei 
free-shop, sugli aerei e nei duty-free 
oltreco: le non possono entrare in 
Italia. 


nirano in scena 


Hanno iniziato a «sentir- 
‘liy ieri, ma gli interroga- 
tori continueranno an- 
iche oggi negli uffici della 
Digos, al primo piano 
{de la. questura. Per 1 
‘«gladiatori» triestini i 
problemi e gli esami 
sembrano non finire mai. 
Per il «Nasco» di Aurisi- 
na e per quel che ne è se- 
guito, sono stati convo- 
cati almeno quattro vol- 
te da tre magistrature di- 
verse. La Procura milita- 
re di Padova, l'ufficio 
istruzione di Venezia 
nonchè la Procura di Ro- 
ma, 

«E' vero, ci hanno in- 
terrogati» hanno confer- 
mato leri sera due anzia- 
ni aderenti alla struttura 
‘«Stay Behind». Sul tema 
‘dell'interrogatorio . boc- 
‘che cucite. «Cose di poco 
‘conto, di cui le autorità 
erano già a conoscenza». 

In effetti la Digos vuol 
capire qual'è la reale 
portata dell'operazione 


«Né la Prefettura, né i carabinieri, né 
il Comando Truppe, responsabile del 
terreno demaniale del Poligono di 
Opicina, erano stati messi al corren- 
te della visita fatta domenica dal 
premier sloveno Peterle al luogo do- 
Ve erano stati fucilati i cinque con- 
dannati a morte dal Tribunale spe- 
ciale del 1941». Lo afferma polemi- 
camente il consigliere regionale del- 
la LpT, Gianfranco Gambassini, in 
un'interrogazione che in 
ha presentato al presidente della Re- 
gione, Adriano Biasutti, «per sapere 
se il presidente del Governo della 
Slovenia debba essere considerato 
oramai facente parte della Repubbli- 
ca italiana». «In caso contrario - 
chiede Gambassini - perchè non sia- 
no stati osservati la prassi, il proto- 
collo e le procedure previste in occa- 


«Delfino», un'esercita- 
zione che si svolse tra 
Aquileia, Monfalcone, 
Sistiana e Trieste tra il 
15 eil 26 aprile del 1966. 
Più di 25 anni fa. Chi ha 
ordinato questa opera- 
zione, chi l'ha diretta, 
chi ha simulato la sche- 
datura dei possibili av- 
versari politici, chi ha 
preparato informazioni 
«mirate», adatte a far 
Tage la. popolazione 
delle nostre terre contro 
gli invasori che venivano 
all'Est. 
Di questa operazione che 
i servizi definivano «in- 
sorgenza -controinsor- 
genza», qualcosa era già 
emerso nei mesì scorsi. 
L'ipotesi è che su Trieste 
fossero esercitate forti 
Mic politiche e mi- 
itari cui il governo ita- 
liano non reagiva aste- 
nendosi da ogni inter- 
venti. Scattavano co- 
munque le contromisu- 
re. Piccoli nuclei di mili- 


IL PREMIER SLOVENO PETERLE A OPICINA 


Quella visita era annunciata? 
Interrogazione polemica di Gambassini e Biasutti | 


sione della presenza a Trieste e in 
Italia del Capo di un Governo estero,, 
sia pure non riconosciuto». 

Gambassini fa questo preambolo 
romentare sull'inconcilibaili- 
tà fra l'affermato carattere di visita 
privata di Peterle con la sua parteci- 
pazione a cerimonie (compresa quel- 
la a San Pietro al Natisone, cui è in- 
tervenuto lo stesso Biasutti), dove 
sostiene - «le associazioni della mi- 
noranza erano presenti con bandiere 
slovene e stella rossa». 

Gambassini conclude chiedendo 
di sapere se Biasutti ritenga si deb- 
bano rispettare procedure e proto- 
colli e se la giunta regionale non ab- 
bia il dovere di impostare concreta- 
mente le condizioni da richiedere a 
Slovenia e Croazia in vista della re- 
visione dei trattati. 


per 


Jomento 


tari belgi, francesi, ame- 
Ticani puntava su Trieste 
partendo da Grado. Su- 
pervano il braccio di ma- 
Te con piccole imbarca- 
zioni per essere poi recu- 
perati dai nostri «gladia- 
tori» lungo la Costa dei 


FARMACIA 
Assalto 
di drogati 


Barbari. Altri arrivano a | Un altro assalto di 
piedi, travestiti da auto- | tossicodipendenti 

Stoppisti con grossi zai- | alla farmacia Fla- 
ni. «Li nascondevamo | viadivia Mascagni, 


di cui è titolare il 
dottor Torresini. 
L'armadietto degli 
stupefacenti è sta- 
to completamente 
svuotato. Ha preso 
il volo tutta la mor- 
fina, in compresse 
e in fiale, il «Tem- 
gesic» che è un 


nelle grotte, in attesa che 
fossero recuperati. Ri- 
cordo che i francesi si 
mettavano in contatto 
via radio con una loro 
nave, all'ancora in rada» 
aveva raccontato mesi fa 
un gladiatore triestino. 
«Alcuni li ospitai anche 
in un mio appartamento. 


Era in via di ristruttura- | morfinosimile, il 
zione. Dormironoaterra, | «Talwin», —l'as- 
nei sacchi a pelo. Erano | Contin», morfina in 


tipiche operazioni di in- 
filtarzione in territorio 
ostile, Esattamente il no- 
stro compito in caso di 
invasione straniera del 
nostro Paese». 


Resbzlie; elescato- 
le di pastiglie di 
«Plegine». I ladri 
hanno completa. 
mente trascurato il 
registratore di cas- 
sa e ogni altro og- 
getto, togliendo 
ogni dubbio sul loro 
obiettivo. 

E' la seconda vol- 
ta in nove mesi che 
la farmacia viene 
alleggerita di tutti 
gli stupefacenti. Il 
colpo precedente 
risaliva a marzo. Il 

0 è stato messo 

in atto di notte: i 
«tossici» hanno al- 
largato alcune ma- 
lie di una serran- 
la a giorno, sono 
IE a infilarsi 
a un pertugio pic- 
colissitio e aintro- 
dursi nella farma- 
cia dopo aver rotto 
il vetro della porta. 

Il ‘0 viene | 
messo «in collega- 
mento» coninume- 
rosi  tossicodipen- 
denti che occupano 
molti degli 85 mo- 
novani lacp di stra- 
da vecchia dell'I- 
stria. Oltre che qui, 
i miniappartamen- 
ti dell'Istituto dove 
vivono emarginati 
di varie risme, si 
trovano nella vici- 
na via Flavia e in 
via Machlig, dove la 
settimana scorsa è 
avvenuto  l’omici- 
dio di Bruno Ben- 
cich. 


[12 | Il Piccolo 
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Ci sono grandi qualità 
. anche 
nelle piccole cose 


Admiral Subacqueo. 
Chi lo indossa è attrezzato per emergere. 
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tavnaio 

orientale 

per un regalo 

di Natale. 
PROSEGUE LA 


Willer Bordon lancia la 
«Lega democratica». Non 
un partito, ma una sorta di 
movimento che possa ag- 
gregare le forze della sini- 
stra, dai verdi alla «rete», 
dai radicali a Rifondazio- 
ne comunista, in vista del- 
le prossime elezioni in Co- 
mune, Provincia e Parla- 
mento. Motivo? Un dato 
semplice e allarmante, 
spiega Bordon: «Trieste al- 
la prossime elezioni ri- 
schia di vedere quasi di- 
mezzate le sue rappresen- 
tanze parlamentari». I 
conti sono presto fatti, e 
Bordon ne ha tenuto una 
contabilità esatta: Trieste 
ha il collegio elettorale più 
piccolo d'Italia, e allo sta- 
to delle cose tre deputati e 
due senatori è il massimo 
che si può permettere. Il 
massimo ma non il mini- 
mo, precisa Bordon, e sic- 
come lui e Giulio Camber 
sono approdati a Monteci- 
torio grazie al quoziente 
dei resti nazionali, consi- 
derata la spaccatura al- 
l'interno dell'ex Pci e dato 
per scontato il patto Psi- 
Lpt, appurato che analogo 
discorso vale peri senatori 
triestini (i quali non è 
escluso spariscano del tut- 
to), ecco che «adesso c'è il 
rischio concreto di avere, 
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NASCE LA ’LEGA DEMOCRATICA’ 
Bordon, appello 
alla sinistra 


99 
«Dopole elezioni 
Trieste rischia di 
vedere dimezzati 
i seggi parlamentari» 


dopo le prossime elezioni, 
non più cinque parlamen- 
tari triestini, ma tre se non 
addirittura due». E sicco- 
me già così Trieste ha voce 
flebile in quel di Roma, fi- 
guriamoci con le rappre- 
sentanze ridotte all'osso 
quanto potrà far sentire il 
richiamo del Nord-Ets. Il 
fatto, poi, che tra le poltro- 
ne che rischiano di rima- 


nere vuote ci sia anche la 
sua, per il parlamentare 
del Pds è cosa di poco con- 
to: «Escludo la mia candi- 
datura in altri collegi e in 
altri partiti, qui in ballo — 
insiste — c'è il futuro di 
Trieste». 

La soluzione dunque non 
può essere che una: la Le- 


ga. «Democratica», per 
non confonderla con altre, Si 
e per sottolineare la sua di 
tendenza ad agglomerare gi 
«il variegato mondo della cì 
sinistra», prima che si per- al 
da del tutto in mille rivoli. Di 
Dunque una «lista per.l ri- B 
lancio della città», aperta de 
a tutte le «forze democra- al 
tiche e di rinnovamento», ce 
capace di «di superare le Av 
baruffe di cortile e le divi- x 
sioni locali»,'tesa soprat- Se 
tutto a costruire «sull'ipo- | ti 
ui DL regione Giulia». mi ti Di È) i î 
luesta la proposta. Adesso I Mi 
Bordon ‘aspetta adesioni, e pi na L] ISSONI : ni 
A SR & | Ancheieric'erala fila perritirare il la 
ER fondato n sE piatto firmato Missoni, regalo de «Il sO 
mitato promotore e di ga. | PiCcolo» ai suoilettori. L'omaggio si p gui 
ranti, avviato un finanzia | PUÒritirare nei due punti di consegna R 
mento «all'americana» istituiti in via Silvio Pellico 4e in | 
con versamenti! volontari | Galleria Tergesteo. La distribuzione di 
su, conto corrente. Le ele- REOCCEOO fino asabato con orario È 
zioni non sono poi così alle 9 alle 13 e dalle 16 alle 20. Vi 
lontane. ni 
Pi. Spi. D 
bo; 


INTERVISTA AL PRESIDENTE USCENTE DELLA PROVINCIA [es 


Le «picconate» di Crozzoli © 


Replica alle critiche che gli sono state mosse dagli assessori Berni e Cervesi O: 
CEI Vobietvo mente sul conte della TASE © 
prediletto dei detrattori professione oltre che su R A A I ‘ R I N il: 
di Oeste O di cam- «Lavorare quello DOLNCo Quindila Ò <P CEPS» di 
pagna elettorale, Le cr- —_ _____________responsabilità dell’ope- 
tiche si erano concentra- LARE rato dei vari settori va Fra queste sette ragazze Si 
tesu diluicomesudiun MON significa ascritta alla capacità o z Ita i UU 
pRRSEio la ODpO Da —_—————  all'incapacità. degli as- Verra presce e 
le da centrare. Ora Dario ° sessori stessi di rispon- n Sr } Il 
Grozzoli, socialista, pr. _Idulgere al Sé5"con precisione «i | l’indossatrice dell’anno 
sidente | Heie Pe ———_——_—_——t_ programmi che congiun- Zoo 
Provincia ha detto basta Du tamente abbiamo predi- 3 DA 
e risponde ai suoi accu- Er, sonalismo» sposto». È hi 
satori. Non si sottrae al Ma Berni e Cervesi dee 
Sonori to Cana mento del suo ruolo pro. come LGInio oerator | Sh 
5 n L = Ni i i 

Presidente, si sente fessionale anche in Bro- pei i a 
un po' corte Cossigacui MInca: esta selten ce, fare appello alla ma- |. He 
tutti sparano addosso? b da ne. Ma nell'ammi. tematica. I due assessori 

«Il paragone non Teg= . ristrare la cosa pubblica Su 202 sedute di giunta AI 
ge, per le dimensioni Po; bisogna osservare le re- | hanno presenziato, Cer- 
tevolmente diverse del cole, le norme, non si  vesi a 118, totalizzando | 
ruoli. Il sottoscritto poi possono saltare i mo- 84assenze, e Bernia 128, 
non ha avuto modo menti di verifica, non si con 74 assenze, senza te- Rul 
concentrare su di sè OP- può ignorare. l'operato ner conto delle presenze ni 1 


posizioni serie e forti, 
anzi, stando alle dichia- 
razioni fatte in Consiglio 
durante la presentazione 
del bilancio da parte del- 
la vera opposizione mi 
sembra di aver riscon- 
trato, assieme a delle cri- 
tiche, anche un apprez- 
zabile consenso». 

Però qualche, asses- 
sore lo accusa di ecces- 
sivo personalismo... _ 

«Certo. Tanto per glo- 


| care a carte scoperte mi 


sembra che lei alluda al 
liberale Giorgio Berni, 
Lui sì ha cercato di bril- 
lare per protagonismo, 
trascurando in questo, e 
lo dico senza compiaci- 
mento, di operare nel. 
l'ambito delle sue dele- 
ghe. Avrei preferito non 
giungere alla fine del 


. mandato facendo queste 


precisazioni, ma mo- 
mento che si cerca di ro- 
vesciare la situazione s0- 
no vieppiù obbligato. La 
mia presenza è stata ca- 
ratterizzata da una par- 
tecipazione costante e a 
tempo pieno, Come 
avrebbero dovuto afre 
anche altri e con Spirito 
di servizio. Questo non 
credo sia protagonismo». 

A proposito di tem- 
po, il vicepresidente 
Giovanni Cervesi l'ha 
accusata di non averlo 
utilizzato in modo pro- 
ficuo... S 

«Sono opinioni. Forse 
il vicepresidente ha vo- 
luto riportare il metro 
che utilizza nell'espleta- 


Grandi festeggia i suoi primi 70 
di amore per l'auto. 


legli assessori aventi de- 
lega, se non JR riempire 
le lacune che alcuni di 


loro, e soltanto in questo 
caso, hanno lasciato per- 
ché impegnati ripetuta- 


‘ in merito alla soluzione 


Venite a brindare con noi. 


La Concessionaria Fiat Antonio Grandi vi invita a festeggiare 70 
anni di professionalità e di passione per il mondo delle quattro ruote 
con un brindisi che ne vale 70. Sarà una piacevole occasione per 
Stare tra amici e, perché no, per parlare dei valori automobilistici 
della gamma Fiat. Inoltre, visto il particolare momento di euforia e 
Soddisfazione per questo prestigioso anniversario, al quale si 

: aggiunge quello di 25 anni di attività dell’impianto di via Flavia, sarà 
ancora più facile ottenere un trattamento particolarmente privilegiato 
pet salire sulla Fiat che avete sempre desiderato. Vi aspettiamo. 


gsramoci 


Giovanna Maiani 


parziali che sono altret- Ecco le «magnifiche sette» candidate che que” lat, 


tanto numerose. Per altri | sta sera, al «Princeps Vip» di Grignano, si conte!” mb 
colleghi, invece, inumeri | deranno il titolo di «indossatrice dell'anno», nel: Sett 
sono molto diversi. Mi sa | l'omonimo concorso ideato e organizzato da Ful Te, 
tanto. che fuori tempo | vio Marion ormai da dieci anni, na] 


massimo, a lavori con- 
clusi, applicando la tatti- 
ca dell’attaccare per non 
essere attaccati hanno 
perso una buona occa- 
sione per stare zitti, cosa, 
che sarebbe andata bene. 
a noi, seppure con qual- 


Le sette finaliste sono state scelte in una se = 
ta prefinale svoltasi sempre al «Princeps Vip” se 
alla quale si riferisce la fotografia (a destra è VIS! 
bile Elisabetta Cormio, «Miss Trieste 1991», 2 
diano c'è Fredrick Benvenuti, «Mister Trieste 
1991»). di È 

Le ragazze si cimenteranno in una sfilata che 
abbinerà abbigliamento e pellicceria, x È 


che sofferenza, ma certa- La candidata che questa sera dimostrerà mi-. 
DE ia E' | glior portamento, tecnica e fotogenia sarà quella. 
un problmea di stile». che si aggiudicherà il titolo in palio, con possibili: i 


Sinceramente presi- 
dente, ma lei ha capito 
E di questa cri- 
si 

«Visti con l'occhio del- ‘| 
l'ingenuo direi di no, per- 
ché c'erano le possibilità 
di giungere al completa- 
mento della legislatura. 
Ma poiché certi motivi 
sono trasparenti e sotto 
gli occhi di tutti ritengo 
che le elzioni anticipate 
siano lo strumento per il 
Ea no di scopi 
del tutto personali di al- 
cuni rappresentanti del- 
lo scenario politico pro- 


tà di valorizzazione promozionale e di formazione | 
professionale nel settore delle indossatrici (fot0 
Lavorino): | | 


vinciale». 

Tra questi c'è anche 
qualche socialista? 

«La posizione del Psi 


della crisi spicca per re- 
Sponsabilità, visto che 
siamo stati gli ultimi a 
volere le elezioni. Non 
tutti hanno ‘pensato in 
questo modo, forse an- 
che nel Psi». ; 
m. ma. 


A antonio srantcdi 
CONCESSIONARIA . IF/I/A/T] 


VIA FLAVIA 120 - TEL. 281166 


Martedì 17 dicembre 1991 


—____ 


PRETURA 
Razzia di gioielli 
Condannato 


Sfondata la poirta della casa di Daniela Rochelli, via 
Igor 12, il detenuto Fabio Peric, 25 anni, vi razziò 
gioielli assortiti ma subito dopo fu arrestato e denun- 
Ciato per furto, assieme all'amica Ornella Zennaro, 23 
anni, via della Valle 10, trovata davanti allo stabile. 
ifesi rispettivamente dagli avvocati Paolo Bonetti e 
‘ogdan Berdoni, sono stati processati dal pretore Fe- 
@rico Frezza, che ha inflitto a Peric due anni di re- 
Clusione, 500 rnila di multa e gli ha revocato un pre- 
cedente beneficio, e ha assolto la Zennaro per non 
aver commesso il fatto. Il colpo risale al 16 ottobre 
Scorso quando! alle 10 del mattino uno sconosciuto 
Segnalò alla Violante la sospetta presenza di una cop- 
Dia nei pressi dlell'edificio. Gli agenti Mongelli e Lepre 
accorsero sul posto, e al quinto piano di via Tigor 12 
&rovarono Pel'ic accanto a un cassonetto: nel quale 
Aveva occultato la refurtiva. Ammise il furto, soste- 
Nendo di averlo commesso in una crisi di astinenza e 
‘a Zennaro dichiarò che Peric l'aveva pregata di ac- 
Compagnarlo in via Tigor perché doveva fare visita a 
ln amico ed ella in buona fede aveva accettato. } 


Rissa fra «ultras» dopo una partita 
cli calcio:: due mesi a un giovane 


Violente intemperanze di ultras all'incontro Triesti- 
Na-Parma del 22 aprile scorso al Grezar. Dopo la par- 
tita scoppiò jina rissa che coinvolse Maurizio D'Iorio, 
23 anni, via Cereria 3, che fu colpito al naso da una 
nottigliata dia Luca Giordani, 24 anni, di Parma; en- 
.trambifuromo imputati di rissa, La posizione di D'Io- 
._Tloè stata stralciata mentre a Giordani (attualmente 
: detenuto per oltraggio) è stata applicata la pena di 
due mesi di reclusione, patteggiata tra il p.m. Riccar- 
do Seibold e il difensore, avvocato Giovanni Borgna. 


Russo tentò di far entrare in Italia 
otto orologi: multa e confisca 
Al valico ferroviario di Opicina il finanziere Agostini 


Rerquisì il ‘bagaglio del sovietico George Karbekach- 
Vili, 41 anni, scoprendovi otto orologi di fabbricazio- 


Ne russa, Per contrabbando è stato condannato a 700 


e Mila lire di multa e alla confisca degli orologi. 


Ubriaco «duro», insolenti due vigili 
€ rifiutò di fornire le generalità 
Poco di mezzogiorno del 6 agosto del 1990 Agosti- 
No Giunistevioii 49 anni, via Frescobaldi 3, era più 
riaco di una botte: nell’affollato largo Barriera 
Vecchia prese a insolentire le guardie della polizia 
Mmunicipal.e Walter Chiama ed Euro Riosa e non volle 
presentare i documenti. Per oltraggio, rifiutò di dare 


indicazioni sulla propria identità e ubriachezza è sta- 


to condannato a quattro mesi di reclusione e 200 mila 


‘e di Ammenda, 


Albanesi rubarono un ciclomotore 
| Ma nessuno li aveva querelati 


Rubato il ciclomotore di Massimiliano Eva, via Pitto- 

Ni 1, i marittimi albanesi Deneri Fahrettin e Unal Pa- 

sat, decisero di portarlo sulla nave Kaylon, dov'erano 
Imbarcat,i, ma la Volante mandò a monte il loro pro- 
puo. Trattandosi di furto d'uso, il pretore Federico 

na 2a ha dichiarato l'improcedibilità dell’azione pe- 

\ ale per mancanza di querela. 


mir 


Prima udienza oggi della 
causa che un autista del- 
l'Act ha intentato all'Usì. 
Chiede 400 milioni di in- 
dennizzo peri danni pro- 
vocatigli dai medici. «Un 
intervento chirurgico 
mal riuscito ha trasfor- 
mato la mia vita in unin- 
ferno. Anche in assenza 
di stimolazioni sessuali 
mi accade quel che è fa- 
cile imm: are. Le rea- 
zione è dolorosissima e si 
prolunga senza interru- 
zioni anche per quattro 

iorni. I dolori sono così 
‘orti e improvvisi che 
non riesco ad avere rap- 
porti e spesso sono co- 
stretto ad abbandonare il 
lavoro». 

La richiesta di risarci- 
mento è stata presentata 
alla cancelleria del Tri- 
bunale civile dall'avvo- 
cato Franco Bruno cui si 
è rivolto l'autista nem- 


meno trentenne. Al do-. 


cumento è signi la pe- 
rizia di un medico legale, 
il dottor Giancarlo Bon- 
compagno, Nell'udienza 
di oggi davanti al dottor 
Alberto Chiozzi compari- 
rà anche l'avvocato Fer- 


nando Romano, legale . 


dell'Usl. 

La vicenda nasce nel- 
l'agosto dell'88. quando 
su consiglio del dermato- 
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logo l'autista decide di 
farsi asportare un neo 
dalla zona sovrapubica. 
Viene ricoverato nella 
Divisione chirurgica del- 
l'ospedale Maggiore. Il 
neo, un centimetro di 
diametro, viene asporta: 
to. I chirurghi scavano a 
fondo, in modo da elimi- 
nare ogni traccia dei tes- 
suti che potrebbero esse- 
re tumorali. I vasi san- 
guigni vengono suturati, 
così come le vene. L'ope- 
razione sembra riuscita, 
invece quando l'autista 
si sveglia dall'anestesia 
avverte un dolore inten- 
Sissimo all'inguine ac- 
compagnato dall'ingom- 
brante, inattesa presen- 
za. Il «gonfiore» scatta a 
suo piacimento, senza 
alcun legame con stimoli 
visivi o tattili. La rispo- 
sta arriva anche se nes- 
suno chiama e si prolun- 
ga per un tempo indefini- 
to, sempre più dolorosa. 
Nessuna cura ha effetto. 


Talvolta deve abbando-. 


nare il volante del bus. 
Sta troppo male, L'uffi- 
cio personale lo richiama 
più volte senza intuire il 
suo dramma. Quello che 

er altri rappresentereb- 
Bi un momento a lungo 
atteso e invocato, per lui 
è diventato un incubo. 


PRIMA UDIENZA IN TRIBUNALE DI UNA SIN GOLARE CAUSA 


olorosi e im 


Un autista dell’Act chiede 400 milioni all’USsl 


provvisi «gonfiori» 


per un’operazione mal riuscita al pube 


PAHOR CONTRO IL MSI, MA MANCANO GLI AVVOCATI 
«Cose da repubblica delle banane» 


E il pretore rinvia il processo 


Non si è celebrato il pro-. 


cesso ai due giovani mila- 
nesi attivisti del Msi, ac- 
cusati dal professor Samo 
Pahor di avergli strappato 
di mano una'bandiera slo- 
vena e di aver danneggiato 


uno striscione che inneg- - 


giava al bilinguismo. L'u- 
dienza è stata aperta ma 
dopo una mezz'ora di 
schermaglie procedurali il 
pretore Federico Frezza 
l'ha rinviata a venerdì. 

In trenta minuti, pur în 
assenza degli imputati, i 
gemelli Alberto e Massi- 
miliano La Russa, è acca- 
duto un po' di tutto. Il pro- 
fessor Samo Pahor preten- 
deva che il processo fosse 
celebrato. Del resto era già 
Stato rinviato una volta, lo 
scorso 20 maggio, Il difen- 
sore di fiducia dei due ge- 
melli, un loro zio senatore 
eletto in Sicilia, non era 
però presente in aula. Sa- 

ato aveva spedito alla 
cancelleria della Pretura 


una richiesta di rinvio, 
motivandola con prece- 
denti impegni in Tribuna- 
le a Milano. 


In aula ieri mattina c'e- 


Ta comunque. l'avvocato 
Sergio Giacomelli, difen- 
sore da sempre degli atti- 
visti di destra. Ne è nato 
un equivoco. Il difensore 
d'ufficio, l'avvocato Ric- 
cardo Nurra, ritenendo 
che la sua presenza fosse 
ormai superflua, si è al- 
lontanato dalla Pretura, 


IMPUTATE DI OMICIDIO COLPOSO DUE INFERMIERE 


L’utente del Cim mori assiderata 


Il tribunale ha rinviato l'udienza al 16 gennaio, per poter eseguire una perizia medica 


Il tribunale ha rinviato al 
16 gennaio l'udienza rela- 
tiva. all'omicidio colposo 
di Marta Verginella, uten- 
te del Cim dî Barcola, che 
‘scappò dal centro il 2 mar- 
zo dell'87 e venne ritrova- 
ta morta assiderata cinque 
giorni dopo, il 7 marzo, in 
via Del Moro. La corte, 
Porci da Trampus, 

a deciso il rinvio del pro- 
cesso per eseguire una pe- 
rizia medica. 

Imputate dell'omicidio 
colposo sono Liliana Borri, 
53 anni, residente in Pen- 
dice Scoglietto 16, ed Ele- 
na Businelli, 34 anni, resi- 
dente in via Corti 3, le due 
iii del i che 

Urno il giorno 
della «fuga» della Ce 

Quel giorno era in corso 
al Cim una festa di Carne- 
vale per gli utenti, e ]a 
Verginella, dopo aver pre- 
so parte alla festa, riuscì a 
fuggire senza essere vista 
da nessuno. La donna, no- 
nostante il freddo — ja 


temperatura era sotto zero 
— uscì in vestaglia e pan- 
tofole, 

Secondo l'accusa le due 
infermiere omisero di vi- 
gilare sulla malata. Le due 
infermiere sostengono di 
non avere nessun potere 
di trattenere gli ‘utenti 
(«sarebbe un sequestro di 
persona», dicono) e che nel 
caso specifico della Vergi- 
nella non si accorsero del 
suo allontanamento. Del 
resto, la porta del centro è 
sempre aperta e chiunque 
è libero di entrare e uscire 
quando vuole. 

Il 16 gennaio si deciderà 
sulla responsabilità pena- 
le delle ine imputate, che 
sono difese dall'avvocato 
Cianci di Udine. L'avvoca- 
to Graziano, invece, assi- 
ste la figlia della Verginel- 
la, che si è costituita parte 
civile, mentre l'Usì, re- 
sponsabile civile, è assisti- 
ta dall'avvocato Tiziana 
Benussi. 

Federica Clabot 


Fissata 


per venerdì 


la ripresa 


della causa 


Giacomelli nominato di- 
fensore d'ufficio dal magi- 
strato ha però dichiarato 
la sua impossibilità a pre- 
senziare al dibattimento. 
«Devo andare in regione 
dove il consiglio sta discu- 
tendo il bilancio». 
L'avvocato Bogdan Ber- 
don, costituitosi parte ci- 
vile per conto di Samo Pa- 
‘hor e lo stesso rappresen- 
tante dell'accusa, il sosti- 
tuto procuratore Luigi 
Dainotti, si sono detti di- 
sponibili a un breve rin- 


vio. Ma il pretore non è 
stato dello stesso avviso e 
in assenza di qualsiasi av- 
vocato cui affidare il pa- 
trocinio dei due attivisti 
del Msi, ha sospeso l'u- 
dienza, è uscito dall'aula e 
si è ritirato nel suo ufficio. 
‘«Non siamo in una repub- 
blica delle banane» ha 
esclamato scendendo dal- 
lo scranno avvolto nella 
toga. Poco prima aveva in- 
vestito l'Ordine degli av- 
vocati del problema del 
cosiddetto «difensore di 
giornata». 

L'udienza è ripresa do- 
po una quindicina di mi- 
nuti, quando l'avvocato 
Nurra è stato rintracciato 
nel corridoio del Tribuna- 
le civile. Le schermaglie 
sono continuate fino alla 
richiesta di rinvio per con- 
sentire alla difesa di stu- 
diare il fascicolo. Si ri- 
prende venerdì. Avvocati 
‘permettendo. 


FERI L'AMICO ALL’ADDOME 
Una perizia psichiatrica 
al giovane accolteli 


Perizia psichiatrica per 
Viljem Plevnik, il giova- 
ne autostoppista sloveno 
che il 29 agosto scorso ha 
accoltellato nella cava di 
Sistiana, Franco Zenti- 
lin, 28 anni, residente a 
Udine, Oggi il giudice per 
le indagini preliminari 
affiderà l'incarico. La ri- 
chiesta di perizia è stata 
avanzata dal sostituto 
procuratore della Re- 
pubblica Piervalerio Rei- 
notti. Il difensore, l’ av- 
vocato Fabio Degiovan- 
ni, non si è opposto. 
Viljeml Plevnik è rin- 
chiuso da quasi quattro 


SUSANNA HUCKSTEP 


Fotomodella, Miss Italia '84 


mesi al Coroneo con l’ac- 
cusa di tentato omicidio. 
Ferì l'occasionale amico 
con tre pugnalate al ven- 
tre. Franco Zentilin ri- 
schiò di morire, tant'è 
che la degenza nel repar- 
to di rianimazione dell’o- 
spedale Maggiore si pro- 
trasse per quasi una set- 
timana. Poi fu dichiarato 
fuori pericolo e venne 
accolto in un altro repar- 
to, 

Il giovane autostoppi- 
sta ha sempre sostenuto 
di aver usato il coltello 
per difendersi dalle insi- 
stenti e sgradite atten- 
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zioni di chi ghi aveva dato 
un passaggio in macchi- 
na. Diversa la tesi della 
vittima. Dice che tutto 
era filato liscio, che en- 
trambi erano d'accordo,. 
che non riesce a spiegar- 
si quel soprassalto di ag- 
gressività e violenza. Le 
parole dell'uno contro 
quelle dell'altro. Negli 
interrogatori cui è stato 
sottoposto in questi mesi 
Viljem Plevnik è apparso 
confuso e le sue risposte 
sempre più o meno sfo- 
cate. Per questo motivo 
si è resa necessaria la pe- 
rizia psichiatrica. 


IO COMPRO 
A TRIESTE. 


Il Piccolo 
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RICORDO 
Mucignato, 
ufficiale 
valoroso 

e discreto 


2. 


A Servola oggi familiari, 
‘parenti e amici ricorda- 
no nel trigesimo della 


scomparsa il contram- 
miraglio Francesco Mu- 
cignato, nato nella sto- 
ria borgata nel 1909. La 
vita dell'alto ufficiale, 
valoroso quanto discre- 
to, si divise tra la Marina 


el'armaazzurra. Una vi- | 


ta esemplare, fitta di.atti 
di valore premiati con 
due medaglie d'argento 
e tre croci di a al 
Valor militare per gesta 
compiute sia imbarcato 
su naviglio di superficie 
che a bordo degli aerei 
da ricognizione maritti- 
ma. 
Mucignato sopravvis- 
se a parecchi naufragi, 
tra i quali quello dell'in- 
crociatore «Trento», e 
er ben tre volte fu ab- 
Patio in volo, riuscen- 
do Senipre a salvarsi per 
miracolo. 

Per un ragazzo con la 
passione per il mare co- 
me Mucignato, il passo 
dall'Istituto nautico di 
Trieste all'Accademia di 
Livorno fu breve. Dopo 
vari imbarchi su piccole 
unità, nel 1936 Muci- 
gnato entrò nell'elitario 
corpo degli ufficiali di 
Marina osservatori d'ae- 
roplano, che ebbe subito 
incarichi non appari- 
scenti ma delicati. Con lo 
scoppio del secondo con- 
pito mondiale, l'ufficia- 
e servolano entrò nella 
leggenda, in tutti i teatri 
operativi del Mediterra- 
neo. Gli osservatori 
espletavano le loro mis- 
sioni con apparecchi ob- 


* soleti, sui quali gli stessi 


equipag Îronizzavano 
chimandoli + affettuosa- 
mente «pappagalli», 
«muli», «mammaiuto». 


Nel corso della guerra 
ben 148 dei nostri 430 
ufficiali osservatori cad- 

‘ero in azione. Furono 
19 i decorati di medaglie 

‘oro, uno vivente. 

Dopo la fine del con- 
flitto Mucignato ebbe va- 
ri Sonar È, a Liga 
quello di una fregata. Co. 
grado di capitano di va- 
sceli posto a riposo 
nel 1965; più tardi rice- 
vette la greca di con- 
trammiraglio. v 
i. s. 
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MI PROTESTANO PER L’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO DEL MAGGIORE 


Occupazione’ all’Usi 


Occupazione della dire- 
zione sanitaria dell'ospe- 
dale Maggiore da parte 
degli infermieri della 
prima e seconda divisio- 
ne chi ica, ieri matti- 
na, per contestare la de- 
cisione dell'amministra- 
zione dell'Usl di rivedere 
l'organizzazione del la- 
voro sopprimendo il tur- 
no di notte nelle sale 
operatorie e sostituendo- 
lo con un «pronta dispo- 
nibilità». Una ventina di 
infermieri, guidati dei 
responsabili dei sindaca- 
ti autonomi Cisal e Fasil 
hanno ‘invaso’ simboli- 
camente uffici del terzo 
piano di via Stuparich 
chiedendo ‘di poter in- 
contrare il coordinatore 
sanitario e si sono soffer- 
mati, in assemblea, fino 
aquandola loro richiesta 
non è stata esaudita. 

La protesta, protratta- 
si fino alle 12, avrà ora 
anche un seguito giudi- 
ziario. Gli autonomi del- 
la Fasil-Usspi hanno an- 
nunciato un esposto alla 
Procura della Repubbli- 
ca denuciando la situa- 
zione a rischio in cui vie- 
ne a trovarsi l'assistenza 


.a séguito del provvedi- 


mento emanato con ur- 
‘genza venerdì scorso sul- 


Francescutto 
Servizio di 
Mauro Manzin 


A vederli facevano ridere 
anche Fantozzi. Ma i do- 
dici DO SCE ieri E 
campo sul parquet di 
Chiarbola O 
alla Supercoppa bontà or- 
ganizzata dall'Unione 
stampa sportiva una cosa 
buona, una volta tanto, 
l'hanno fatta. Hanno con- 


L'occupazione della direzione sanitaria del 


(Italfoto) 
la ristrutturazione delle 
prime due divisioni chi- 
rurugiche e le sale opera- 
torie. Coinvolto nel prov- 
vedimento anche il pron- 
to soccorso, sul quale do- 
vrebbe gravare il peso di 
eventuali interventi d'e- 
mergenza in sala opera- 
toria. La Fials-Cisal, a 
sua volta, ricorrerà alla 
magistratura del lavoro 
per il comportamento 
‘antisindacale che avreb- 
be tenuto l'Usl escluden- 
do la stessa organizza- 
zione dalle trattive per 
avviare il nuovo proget- 
to. 


Taffaro 


tribuito, infatti, all'incas- 
so della serata che è stato 
devoluto in benefecienza 
all'Agmen. Al loro fiancoi 
campionissimi della Ste- 
fanel, i calciatori della 
Triestina e i giornalisti, 
peruna sfida all'ultimari- 
sata. 

La formazione è una di 
quelle che fa venire la pel- 
le d'oca solo a leggerla. 
Tripani (segretario pro- 


Maggiore da parte degli infermieri autonomi. 


I prossimi giorni sa- 
ranno decisivi per lo svi- 
luppo della situazione, 
dopo che è andato a vuo- 
to un tentativo del so- 
vrintendente sanitario di 
redimere la controver- 
sia. Non è bastato infatti 
un incontro, nel pome- 
riggio di ieri, per com- 
porre la vertenza. L'Usl 
non ha voluto recedere 
dalla propria iniziativa a 
fronte delle pressioni 
sindacali per lasciare im- 
mutata l'organizzazione 
del lavoro. Le parti si in- 
contreranno lunedì pros- 
simo per cercare una via 
d'uscita; ma nel frattem- 


| SUPERCOPPA BONTA' A CHIARBOLA 


Cavallo 


vinciale Dc), Pangher 
(consigliere comunale Dc), 
Tabacco (segretario regio- 
nale Pli), Francescutto (vi- 
cepresidente giunta regio- 
nale Psi), De Gioia (vice- 
sindaco Psi), Carpenedo 
(vicepresidente consiglio 
regionale Dc), Cavallo 
(consigliere regionale ver- 
de), Compagnon  (consi- 
gliere regionale Dc), Taf- 
faro (neopresidente Azien- 


po il coordinatore sanita- 
rio è stato irremovibile 
nel confermare l'avvio 
del nuovo sistema di la- 
voro. La Cisal ha replica- 
to minacciando «ogni 
azione» che possa bloc- 
care l'iter operativo del 
provvedimento. Non si 
esclude di arrivare al- 
l'occupazione del repar- 
to, 

Chi rischia di rimet- 
terci maggiormente è il 
nuovo responsabile della 
seconda divisione chi- 
rurgica, Alagni, fresco di 
nomina dall'ospedale di 
Gorizia, Il suo reparto 
dovrebbe funzionare ora 
con 20 posti letto in atte- 
sa che venga definita 
l'intera partita. L'organi- 
co e l'apertura delle due 
chirurgiche con 14 unità 
di personale è stato defi- 
nito ieri pomeriggio an- 
che con Cgil, Cisl e Uil. Si 
tratta di una operazione 
sperimentale la cui pri- 
ma verifica è già stata 
fissata per lunedì prossi- 
mo. «La situazione è deli- 
cata» commenta Adriano 
Marchesic segretario 
della Cisal, annunciando 
che non sarà revocato lo 
stato di agitazione del 
personale. 


Le quattro squadre 


da di soggiorno Dc), Ca- 
landruccio (consigliere re- 
gionale Dc), Satti (presi- 
dente Itis Dc), Budin (sin- 
daco di Sgonico Pds) e Le- 
pre O.(consigliere regiona- 
le Dc). 

Il coach è il dc Tripani 
che sfoggia una tuta grigia 
Nba e prefigura una staf- 
fetta a metà del primo 
tempo, miseramente falli- 
ta. Al suo fianco l'impo- 


Una gamma di prestigiosi regali 

ti attende presso i negozi Godina e 

Fantasia: fino al 2 maggio 92, 

per ogni acquisto riceverai i bollini 
. PREMIO SICURO che, raccolti 


ANCORA POLEMICHE AI VE 


RTICI DELLA SANITA’ 


Usi, tra garanti e amministratore 
dialogo a distanza (e per lettera) 


Continua il dialogo a di- 
stanza trail Comitato dei 
garanti dell'Usl triestina 
e l'amministratore 
straordinario Domenico 
Del Prete. Il programma- 
to incontro tra le due 
parti, fissato ieri, è salta- 
to. Del Prete ha inviato 
un biglietto di scuse de- 
clinando l'invito rivolto- 
gli dal presidente Di Pace 
per intervenire alla riu- 
nione nella quale i ga- 
ranti avrebbero dovuto 
presentare le proprie li- 
nee di azione. L'appun- 
tamento però potrebbe 
essere soltanto rinviato a 
lunedì prossimo. Di Pace 
è intenzionato a rinno- 
vare l'invito e tra sette 
giorni il sognato rendez- 
vuos potrebbe finalmen- 
te realizzarsi. 

Per ora gli scambi pro- 
seguono per lettera. Del 
Prete accetta la polemica 
di Ambrosi e reagisce ri- 
levando come «quando il 
legislatore ha istituito la 


nente Francescutto col 
due sulla maglia, un nu- 
mero un destino. De Gioia 
si porta addosso la male- 
dizione del nuovo pala- 
sport e il pubblico lo puni- 
sce senza attenuanti. 
Compagnon sfoggia un 
paio di calzonicini molto 
vicini ai boxer, ma più di 
lui riesce a fare Cavallo 
che i boxer, seppur da ba- 
gno ein una delicatissima 


: Su un' apposita scheda, 
diritto a scegliere il "tuo" regalo. 
‘ Un concreto vantaggio in più, ma anche — 
“un premio a chi apprezza la qualità n. 
‘ e la competenza del Gruppo Godina. 


figura dell'amministra- 
tore voleva cancellare 
quanto sta accadendo in 
questi giorni: cioè che al 
presunto o reale avvici- 
narsi di scadenze eletto- 
rali questo o quel perso- 
naggio cercasse di utiliz- 
zare come poteva le que- 
Stioni dell'organizzazio- 
ne sanitaria per polemi- 
che prive di senso ma 
idonee a garantire un po' 
di campagna elettorale 
gratuita». î 

Il riferimento diretto 
di Del Prete è Eugenio 
Ambrosi, membro del co- 
mitato dei garanti del- 
l'Usl, che, secondo il ma- 
nager della sanità «tace 
per sette mesi, pol appe- 
na sente aria di elezioni 
comincia a prepccuparsi 
e si agita, denuncia, reci- 
ta messa, evocando una 
serie di luoghi comuni, 
lancia pubbliche sfide, 
cerca di mettersi in lu- 
ce». Il duro attacco al ga- 


fantasia kashmere, li in- 
dossa veramente. Le si- 
gnore presenti rimangono 


colpite dalle candide 
gambe esibite dal fragile, 
calcisticamente parlando, 
Calandruccio, mentre 
Carpenedo rispolevera 
una splendida tuta blu 


anni Sessanta, stile Olim- ' 


‘piadi di Roma. 
Il supervisore, a detta 
dei soliti immancabili ben 


rante si conclude con 


l'avviso che l'ammini- 


stratore straordinario 
non lascerà che la sanità 
sia usata a fini elettorali, 
e che terrà i rapporti isti- 
tuzionali e formali con il 
presidente dei garanti 
«unico a rappresentare 
l'organo collegiale». Uno 
scacco ad Ambrosi che 
nasconde una nemmeno 
velata richiesta perchè 
ciascuno rivesta i propri 
Tuoli. 

A favore di Ambrosi 
scende in campo, invece, 
Diana De Rosa, membro 
del comitato dei garanti 

estrazione pidiessina. 
L'attacco a Del Prete è 
frontale: «L'amministra- 
tore — note De Rosa:— 
ha fatto intendere con i 
suoi comportamenti di 
non riconoscere nel co- 
mitato dei garanti un or- 
ganismo istituzionale di 
pari dignità. Ma semmai 
di intralcio alla sua auto- 


Calandrucc: 


informati, è stato Gian- 
franco Carbone che alme- 
no in questa occasione ha 
‘potuto realizzare il suo go- 
vernissimo. Ma sulle tri- 
bune a spiare le mosse dei 
«campioni» c’era Bruno 
Longo nell'inedita veste di 
selezionatore — regionale 
della formazione scudo- 
crociata e i suoi pupilli 
non lo hanno tradito. Car- 
‘penedo, da buon dc, appe- 


faje + 


ti daranno © \ PREMIO SICURO | 


nomia, e non mi risulta 
che si sia dovuto sosti- 
tuire ad esso». 
L'esponente pidiessino 
va giù duro anche sul 
problema dell’informa- 
zione, distinguendo «in- 
formazione» da «opinio- 
ne» e rilevandi che que- 
st'ultima non può essere 
fondata solo sulla cono- 
scenza di atti deliberati- 
vi, «ma con approfondi- 
menti e comunicazioni 
tempestive da parte del- 
l'amministratore. In 
questo senso si sarebbe- 
ro potuti risolvere molti 
problemi». 

Polemiche a parte, i 
garanti stanno lavoran- 
do su un documento pro- 
posto, dal presidente Di 
Pace sugli indirizzi della 
sanità locale. Lunedì la 
discusione dovrebbere 
concludersi con un voto 
e la trasmissione dell’e- 
laborato ai vertici del- 
l'Usl. 


Pangher 


na ha trovato la sua posi- 
zione non l'ha più lascia- 
ta, mentre Compagnon a 
calcetto insidiava il posto 
în Nazionale a Zenga (alla 
fine è stato sottoposto su 
richiesta collettiva all'esa- 
me antidoping) Tabacco 
ha visto il pallone solo alla 
fine ed è stato rassicurato 
che la sua forma è sempre 
quella rotonda. 

Momenti di panico si 


Richiedi la scheda illustrata, 
che contiene 5 bollini OMAGGIO 


INIZIATIVA VALIDA DAL 22.10.91 AL 2.5.92 PRESSO I NEGOZI: GODINA, VIA CARDUCCI 10, VIA ORIANI:3 - FANTASIA, CORSO SABA 16, VIA cARDUCC!! 


ci 


ni 


IRET 
Operai 
‘accattoni’ 


Da operai ad accat- 
toni il passo è bre- 
ve. Lò testimoniano 
37 dipendenti del- 
l’Iret! che a fronte 
dell'incerta situa- 
zione aziendale 
stanno pensando di 
chiediere al Comu- 
nella licenza di «ac- 
cattotraggion. In 
una nota polemica 
quanijo provocato- 
ria (l'intestazione è 
quella. della rap- 
preseritanza sinda- 
cale aziendale Fim, 
Fiom, iUilm):37 ope- 
rai occupati nello 
stabilimento di via 
CGabotoricordano di 
non percepire lo 
stipenilio dal mese 
di giugno e chiedo- 
no, per non pesare 
sulla collettività, di 
poter ottenere la li- 
cenza di accatto- 
naggio «per garan- 
tire allie proprie fa- 
miglie ‘una soprav- 
vivenza  decorosa 
in attesa di un im- 

legno concreto del- 
le autorità politi- 
che per la soluzio- 
ne dell problema 
Iret». La. licenza po- 
trebbe essere ‘con- 
cessa’ già dai pros- 
simi giorni, visto 
che di t:redicesima 
non sernbra sia il 
caso di parlare, nè 
di saldo delle com- 
petenze arretrate. 


NE: ITINERE REA 
Ii d1405 | 


SITI IE TROIE 


De Gioia. 


sono avuti quando Satti è 
stato steso da una pallo- 
nata in pancia. Violento 
l'impatto tra testa e par 
quet, ma il carruto prest 
dente si è rialzato pronta” 
mente rifiutandio una Tol 
immediata offer'tagli dall? 
tribune da un mugnanim®? 
assessore Cernit;z. Alla fl 
ne una stretta di mano pel | 


i 


tutti. Il risultato? Non 
conta. Ha vinto la boni 


Talenti vozzan SERA AS NI 
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ordinanze se le rilevazioni ii 
dell'Associazione 
italiana amici del 
presepio ricorda che 
lunedì prossimo sca- 
de il termine perl'in- 
vio delle domande di 
partecipazione al 
concorso per il più 
bel presepio allestito 
nelle famiglie, scuo- 
le, comunità e vetri- 
ne. I bandi e le relati- 
ve schede di adesio- 
ne si possono ritirare 
presso: Amici del 
presepio (salita Mon- 
tanelli 1), Comune di 
Trieste-assessorato 
allo sport (via del 
Teatro 5), Azienda di 
soggiorno . (stazione 
centrale). 


La tavola 
della carità 
La comunità di 


Santa Caterina da 
Siena in via dei Mille 


Esperimento riuscito a Sistiana ma è controproducente in città 


Non accenna a rientrare 
l'allarme inquinamento 
a Trieste: dopo i ripetuti 
appelli delle associazioni 
ambientalistiche e le 
preoccupanti rilevazioni 
effettuate dall’Uslin vari 
punti della città, il Co- 
mune aveva predisposto 
un piano del traffico per 
fronteggiare l'emergen- 
za. Si trattava della chiu- 
sura pressoché totale 
della città al traffico pri- 
vato, un black out delle 
quattro ruote che avreb- 
be riportato alla memo- 
rla scenari da austerity 
anni ‘70, 
«Ma se sul fronte del- 
«l'inquinamento atmosfe- 
rico le condizioni meteo- 
rologiche delle ultime 
Settimane hanno.in qual- 
\che modo riportato i va- 
{lori (che rimangono pur 
sempre ai livelli di guar- 
la) entro le soglie della 
tollerabilità, ‘per l'altro 
tipo di inquinamento, 
quello acustico, non c'è 


bora o al i 5 mr i 
tenga. ta pressione che Carducci sono stati regi- e industriali. Per ciascu- risultati apprezzabili. 


A 


i (Professor Naseem Rahman, coordinatore del 
é Teolo di fisica e, a destra, il premio Nobel Yuan 
3 ee. 


{Due premi Nobel hanno teresse sul piano applica- 
ipperto ieri mattina, nel- tivo e industriale — basti 
ly 2ula conferenze dell'Uni- pensare ai motori diesel — 
i Versità, i lavori del conve- e potranno forse venire in- | Dario Crozzoli e dell'as- prevede che anche l'uni- 
{Eno «Dalla dinamica mole-  dagati anche nei laborato- sessore comunale .al- tà centrale passi in bloc- 
{colare alla chimica della ri del sincrotrone «Elet- l'ambiente Renzo Coda- coalla Provincia. 
| Combustione». tra» in costruzione presso | rin che hanno sottoscrit- Sotto il profilo tecnico 
i, Yuan Tseh Lee della l'Area di ricerca di Padri- | toieri Un protocollo d'in- sta per essere perfezio- 
(Berkeley University e ciano(adesempioconilfi- | tesa che sancisce il pas- nata anche l'installazio- 
{Sohn Charles Polanyi della ne di ottenere motori me- lo in blocco della ge- ne di monitor di visuliz- 
i i Toronto University (insi- no inquinanti di quelli at- | stione e della manuten- zazionein vari punti del- 
{Suiti del massimo ricono- tuali). Il convegno, che da | Zione delle quattro cen- Ja città: questo sistema, 
iScimento per la chimica ieri pomeriggio si è trasfe- | traline di rilevamento che confermerebbe la 
{fel 1986 per i loro contri- - rito nella sala conferenze | atmosferico dal Comune posizione d'avanguardia 
{uti allo studio della dina- . dell'Adriatico di Grignano, | all'ente provinciale. —dellanostra città in tema 
{mica dei processi chimici foresteria del Centro di fi- | ,. L'atto, che per motivi di controllo ambientale, 
\&lementari) hanno esposto sica teorica, proseguirà fi- | di celerità operativa pre- consentirebbe ai cittadi- 
\'ericerche nelle qualisono noavenerdì.E' stato orga- | cede la convenzione for- ni di avere sotto mano in © 
(attualmente | impegnati,  nizzato ‘dal Centro inter- tuale, riveste doppia va- _ tempo reale i livelli di in- 
\Cando così il «via» a un nazionale per la chimica SOE IMnanziiLuLto) se- uinamento urbano. Ma 
{Workshop che vede fianco pura e applicata, il cui | gU©12 DOC MOTATIVA l'intesa raggiunta tra Co- 
\& fianco ricercatori puri e coordinatore è il professor | 1°! por RE Au UISce mune e Provincia apre la 
{ricercatori tecnologici. Naseem Rahman del Di- | toxza SOL ne ‘ strada a una nuova for- 
il meccanismi chimici partimento di scienze chi- SeiRna feriche: NA di coordinamento tra 
la o 1 Un CLSCIenz : | emissioni atmosferiche; ti pubblici e privati 
Ì pela combustione rive- miche dell'Università di in secondo luogo consen: CR RIO nta 
‘ono infatti notevole in- Trieste. te al Comune, alleggerito ff 1a: i ERI 
da incombenze di con- 


trollo, di indirizzare i oggiin tema di disciplina 
; al 


discorso esecutivo: non è 
chiaro infatti come e chi 
deve far rispettare il de- 
creto; a far luce su que- 
sto aspetto fondamenta- 
le è attesa (ma dovrebbe 
essere imminente) una 
legge quadro, che indivi- 
dua le competenze, pre- 
scrive i piani di risana- 
mento, rende obbligato- 
ria la zonizzazione del 
territorio, fissa le sanzio- 
ni per gli inadempienti. 
Nel frattempo si va 
avanti con soluzioni 
tampone: per il rumore 
provocato da auto, moto, 
mezzi pesanti la tecnolo- 
gia offre bitumazioni ad 
assorbimento ‘acustico 
che riducono il disturbo 
provocato dal rotola- 
mento dei pneumatici 
sull'asfalto e nel contem- 
po ne aumentano l’ade- 
tenza in caso di pioggia. 

im interven i è 
abbondantemente supe- denziali, miste, di inten- stato reslello, RSA 
Tati in moltissime vie sa attività umana, pre- na, sul tratto vicino alle 
della nostra città. In via. valentemente industriali aree di servizio, pare con 


arrivano ai livelli di guardia 
ronsena 
Due firme per una nuova affidata all'Usl, ma la 
qualità dell'aria a Trie- convenzione, che nei 


ste: sono quelle del pre- prossimi giorni ratifiche- 
sidente della provincia rà il protocollo di ieri, 


. È ientale. Il progetto è na til7A- 76 decibel : 3 : 18 (telefono 943793) 
suoi sforzi sulla pro- &Mbienta i di rile- Primo è an- Strati 74-76 decibel; 74 na diqueste zone la nor- A Trieste altri punti ; 
grammazione e sui E di collegare edo cora il trat en lungo le rive, 76 in via mafissa il limite di deci- della grande viabilità | 9YS@nizza la «Tavola 
vedimenti. Rimane in- Nazione Asia late o con le sue 140 mila auto CoTONeo. Il record spetta | belammesso. (Altura, Servola, Val- | della carità» per il 
fatti nelle mani del sin- in PRI ali a quella cisti- | Si colloca ai vertici della  & COrS0 Italia, dove le L'attuale urbanizza- maura) sono considerati HonO SS a 


de Sodi tuzionale» del trittico 
rilevazioni effettuate Comune-Provincia-Us], i 
raggiungano i livelli di conevidenti vantaggi sul 

ardia. Il nuovo capito- Piano dell'informazione 
foiacna crescente sensi- globale. Sotto la prospet- 
bilità ambientale che sta tiva politica, la conven- 


graduatori È lancette del fonometro zione di Trieste rende a rischio e si sta pro et- 
per ing a degionale sono salite fino a 78-80 difficile la suddivisione tando una serie di ni 
stico, un primato, non decibel. I rilievisonosta- prevista dal ministro venti (barriere protetti- 
certo invidiabile, sparti- tieffettuati nell'arco del. Ruffolo e l'impressione è ve, coperture isolanti) 
oconle grosse metropo-' la giornata, non corri- che prima della sua defi- che riducano il disagio 
li come Milano, Napoli, spondono cioè a punte nizione i rivenditori di per gli abitanti. Meno 


persone sole, biso- 
gnose e chiunque ab- 
bia desiderio di pas- 
sare in fraternità la 
festività natalizia. 


; i iz ì È zione stipulata si tinge di | Roma. Nell'aprile scorso, massime, ma a medie apparecchi acustici fa- realizzabile l'ipotesi di ee s 
In una tazzina la giora per fetta SFR ndo SRane li successo perché un vio dopo anni d SSR nor- orarie. 3 ranno affari d'oro. ricoprire le vie del centro Chi può essere inte- 
/ pletato in tempi brevi riorerinvio, conl'aria di | mativo, i] ministro del. Fin qui le cifre che Tuttavia pare di poter: con i nuovi asfalti fo- | ressato deve telefo- 


nare in comunità. A 
enti e a privati indi- 
stintamente si chie- 
de di devolvere una 
offerta per poter al- 
lestire questa mensa. 
I contributi si posso- 
no versare sul conto 
della Cassa di rispar-. 
mio di Trieste agen- 
zia 2 n. 10031/2TP. 


con l'inserimento nelle crisi che tira di questi 
competenze della Pro- tempi, avrebbe rimanda- 
vincia  dell'elaboratore to alle calende greche la 
centrale al quale fanno definizione della mate- 
capo le quattro stazioni ria. E poi, quei 200 milio- 
FEnToa di piazza Gol- ni all'anno necessari per 
boni, di Servola, del la manutenzione delle 
monte San Pantaleone e centraline, che da ieri 
di via Flavia: attualmen- gravano sulle casse della 
te la costosa apparec- Provincia, troveranno 
chiatura (il valore si ag- immediatamente nuovi 
gira sui 100 milioni) ac- indirizzi. } 
quistata dal Comune è Giovanni Longhi 


lente Ruffolo ha confermano la gravità cogliere al segnali di noassorbenti che garan- 
presentato e fatto appro- del problema rumore. un'inversione di tenden- tiscono anche una mi- 
vare una norma che fissa Ma cosa cambia in con- za: la nuova sensibilità gliortenuta di strada:in- 
Îl limite massimo del ru- | creto dopo l'emanazione So ioni ambien- vogliati a premere sul- 
more da «sorgenti mobi- del decreto Ruffolo? La tali nel loro complesso l'acceleratore proprio 
li», quindi da traffico, in norma che considera gioca un ruolo decisivo; per questo motivo, gli 
ambito urbano, in 65 de- l'inquinamento acustico oggi, per esernpio, qual- automobilisti finirebbe- 
cibel durante il giorno e in tutti i suoi aspetti, siasi attività che generi ro per annullare, con il 
55 decibel dalle 22 alle 6. prevede una suddivisio: rumore deve avere l'au- rumore provocato dal 
Recenti misurazioni ef- ne del territorio urbano torizzazione del Comune motore, il vantaggio of- 
fettuate dall’Usì hanno in6zone, particolarmen- : che a sua volta si basa ferto dalla bitumazione 
confermato che i limiti. te rotette. (ospedali, sull’O.K. dell'Usl. Più silente. 
fissati dal decreto sono scuole, parchi, ecc.), resi- complesso si presenta il. gl 
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ARTIERI )) 


i L’ateneo protagonista del rione 


L’asse via Fabio Severo-via Valerio da spina dorsale a spina nel fianco del Consiglio 


Snobbato 


Il territorio della cir- 
coscrizione Cologna- 
Scorcola è compreso 
tra le vie Giulia, Ver- 
ga, Calpurnio fino a 
Conconello compre- 
so, ridiscende lungo 
via Commerciale, via 
Virgilio, via Artemi- 
doro, via Tibullo, via 
Romagna, taglia ver- 
so via Fabio Severo, 
tocca il Giardino 
pubblico, sfiora il 
viale XX Settembre e 
si richiude in via 
Giulia. 


Con poco più di 18 mila 
abitanti distribuiti su 
quei 3 chilometri qua- 

‘ati di superficie, la cir- 
coscrizione numero 4 
Cologna - Scorcola pre- 
senta connotazioni so- 
ciali, edilizie e geografi- 
che particolari. La prima 
considerazione parte 
proprio dalla collocazio- 
ne territoriale dell'area: 
quella di Cologna - Scor- 
cola è l'unica circoscri- 
zione che pur confinan- 
do a Nord con l'Altipia- 
no, s'insinua, a Sud, fino 
alle vie del centro. 

La seconda chiave di 
lettura riguarda la pre- 
senza dell'Università, un 
fulcro di attività e inte- 
ressi che indubbiamente 
ha condizionato, nel be- 
ne e nel male, lo sviluppo 
dell'intero quartiere. Il 
terzo dato è di natura 
anagrafica: l'età media 

«dei residenti è tra le più 
elevate della città, anche 
se nel bilancio comples- 
sivo bisogna tener conto 
del grani numero di stu- 


denti non residenti, ma. 


che di fatto gravitano sul 
polo universitario. 
L'autentica spina dor- 
sale della zona è costitui- 
to dall'asse via Fabio Se- 
vero - via Alfonso Vale- 


rio, ma l'insostenibile 
volume di traffico che 
quotidianamente si ri- 
versa su quest'arteria ha 
finito per trasformare la 
spina dorsale in una... 
spina nel fianco per lo 
stesso consiglio di circo- 
scrizione, da anni impe- 
gnato nella ricerca di 
una soluzione che resti- 
tuisca al quartiere la vi- 
vibilità del passato. 

Per Pietro Baxa, presi- 
dente del consiglio rio- 
nale, il primo imputato 
di un disagio che si tra- 
scina da tempo è il com- 
pleto disinteresse che la 
faccenda del traffico in 
zona riscuote a palazzo. 
Così il progetto presenta- 
to dalla circoscrizione 
nel giugno del ‘90 per 
‘una viabilità alternativa 
(ne parliamo a fianco, 


“cervi 


Trieste / Quartieri 
CIRCOSCRIZIONE COLOGNA-SCORCOLA | 


Per Pietro Baxa (nella foto), 


presidente del consiglio rionale, 


primo responsabile dei disagi 


è il disinteresse del Municipio 


n.d.r.) è rimasto lettera 
morta. Morti rischia in- 
vece di farne il punto 
caldo dell'incrocio. tra 
via Valerio, la strada che 
scende. verso l'Opp e le 
viuzze che salgono verso 
i nuovi insediamenti re- 
sidenziali di San Cilino: 
forse un semaforo non 
guasterebbe, ma soprat- 
tutto non dovrebbero es- 
sere considerate arterie 
di comunicazione le vie 
Artemisio e Calpurnio. E 
il motivo per cui il consi- 
glio di circoscrizione ha 
recentemente espresso. 
parere negativo all'allar- 
amento delle due stra- 
le. Accanto al nodo della 
viabilità, quello della re- 
te fognaria e della cana- 


' lizzazione del rio Orseni- 


go tra le vie Baiardi, Fle- 
ming e Artemisio: quan- 
do piove, l'acqua s‘inca- 


nala nella valletta della 
curva Masè. Quando la 
curva venne sistemata, 
la circoscrizione propose 
di realizzare, con il mez- 
zo miliardo avanzato, 
anche la canalizzazione 
del rio. Il Comune ha ela- 
borato un progetto che 
però la Regione ha boc- 
ciato. Con le correzioni 
prescritte, il piano è sta- 
to riproposto alla Regio- 
ne e da quel momento 
non se n'è saputo più 
nulla. Né ha avuto mi- 
glior destino un terzo 
progetto che aveva tutta 
l'aria di essere il cavallo 
di battaglia per gli uomi- 
ni del consiglio rionale: 
l'idea, appoggiata a suo 
tempo dall'assessore 
Cecchini, era di spostare 
altrove il terzo gruppo 
operativo della Nettezza 


urbana, attualmente si- 
tuato in via Cologna, e di 
creare su quell'area 400 
posteggi, morale della fa- 
vola, il settore è ancora 
saldamente al suo posto 
ei400 posteggi rimango- 
no nei sogni degli abitan- 
ti. Anche per rendere 
operativo il centro socio 
assistenziale di via Colo- 
gna, un piccolo apparta- 
mento di due stanze si- 
tuato al primo piano di 
uno. stabile  dell'Iacp, 
sembra | sia necessario 
l'intervento del. padre- 
terno. 

In compenso abbonda- 
no le discariche abusive: 
quella di via del Prato. 
all'imbocco della vec- 
chia galleria che. attra- 
versava il comprensorio. 
rivaleggia con lo scanda- 
loso immondezzaio si- 
tuato sotto. al curvone 
dell'Università. Le uni-. 
che note positive sono 
costituite dal nuovo per- 
corso della linea urbana 
3 che il consiglio di circo- 
scrizione ha proposto 
lungo Pendice Scoglietto 
e che l'Act ha attivato e 
la pulizia di via Clivio 
Artemisio che finalmen- 
te ha un aspetto più de- 
coroso. 


Lo studio che il consiglio 
di circoscrizione ha com- 
missionato a una società 
specializzata, a ingegne- 
ri e progettisti privati per 
avere un quadro analiti- 
co sulla situazione della 
viabilità e dei parcheggi 
nella zona adiacente il 
comprensorio universi- 
tario consiste in un mal- 
loppo di una quarantina 
di pagine già presentato 
alla città poco più di un 
anno fa. 

Gli amministratori in- 
teressati disertarono in 
massa quella che poteva 
essere un'occasione pro- 
‘pizia per esaminare pos- 
sibili soluzioni o per pro- 
porre eventuali alterna- 
tive. Le orecchie da mer- 
cante sfoderate dal pa- 
lazzo non inficiano tut- 
tavia la bontà del piano 
che, oltre ad alleggerire 
il traffico sulla via Vale- 
rio, consente di poten- 
ziare la cittadella uni- 
versitaria, isolandola 
dal flusso ordinario del 
traffico e favorendo lo 
sviluppo del polo scienti- 
fico. Vediamo alcuni 
particolari del progetto: 
il dato più interessante è 
senz' altro il traforo del 
monte Fiascone, lungo 


il progetto 
di traforo 
del Fiascone 


poco più di un chilome- 
tro e quasi totalmente in 
curva; i due imbocchi so- 
no previsti in via Valerio 
all'altezza del curvone 
dell'Opp a Nord e all’in- 
crocio con via Cologna a 
Sud. In pratica verrebbe 
tagliata fuori la parte 
iniziale della via Valerio 
e tutto il traffico prove- 
niente e diretto verso il 
centro della città con- 
fluirebbe nel traforo. Evi- 
denti i vantaggi per il 
comprensorio universi- 
tario sul quale converge- 
rebbe esclusivamente il 
traffico qui diretto. 
L'altro punto che me- 
riterebbé un attento esa- 
me da parte degli addetti 
ai lavori è il progetto di 
un parcheggio sotterra- 
neo al piazzale all'Uni- 
versità: l'opera non mo- 


Il Piccolo [17] 


' 
dificherebbe di una vir- 
gola l'attuale aspetto 
esteriore del piazzale; le 
due uniche varianti sono 
gli ingressi al posteggio e 
le uscite. Quattro i livelli 
‘previsti, con uscite di si- 
curezza situate sul lato a 
valle; gli accessi all'Uni- 
versità sono realizzati in 
corridoi che portano alle 
rampe scala e agli 
ascensori che salgono fi- 
no al piazzale e da qui 
all'esterno per accedere 
all'atrio. dell'Università. 
I posti macchina previsti 
sono all'incirca 800. 

La realizzazione pre- 
vede tutta una serie di 
accorgimenti di sicurez- 
za sia per l'aerazione in- 
terna, che per la preven- 
zione degli incendi. L'i- 
potesi prospettata rap- 
‘presenta una. soluzione 
all'endemica carenza di 
posteggi che attanaglia 
la zona specialmente 
giorni feriali quandu te 
vie vicine all'Università 
sono invase dalle auto 
degli studenti; un auten- 
tico dramma che si ri- 
‘presenta ogni giorno per 
i residenti costretti a tro- 
vare posteggio nei luoghi 
‘più impensati. 


LE AREE VERDI MENO RISTRETTE CHE ALTROVE 


Un bel «polmone» e uno più piccolo 


La storia di Villa Giulia inizia nel 1895 - Il giardino «Tommasini» residuo di un folto bosco 


Non saranno molto nu- 
Merose in assoluto, ma 
Comunque la loro super- 
ficie complessiva supera 
Quella riscontrabile in 
altri rioni: le aree verdi a 
Cologna-Scorcola sono 
essenzialmente due, 
quella di villa Giulia che 
da sola costituisce un bel 
polmone di ossigeno e 
quella un po' meno salu- 
bre, ma pur sempre ap- 
prezzabile, del giardino 
pubblico «Tommasini». 
Ce ne sarebbe una terza, 
ma il condizionale è 
d'obbligo perché di fatto 
il cancello d'ingresso del 
giardino che si inerpica a 
fianco di via Catullo è da 
tempo incatenato e chiu- 
So con un robusto luc- 
Chetto. 

Del caso si è interessa- 
‘0 recentemente anche il 
Consigliere comunale 
ella Lista per Trieste 
assimo Gobessi che ha 


l'asse via Fabio Seve- 
To-via Alfonso Valerio 
Costituisce una delle 
Strade che collegano la 
Città con il suo entro- 
&rra: su di esso si ri- 
Versa quindi la duplice 
0‘orrente ‘di traffico in 
“trata e in uscita. La 
“onsiderazione di per 
Sé potrebbe anche non 


&estare apprezzabili 
azioni, ma ad essa 
Anno aggiunte due va- 


lttazioni oggettive: la 
Drima è la presenza 


i Îroprio su questo asse 


pla cittadella univer- 
"taria, polo di attrazio- 
da per centinaia di au- 
fmMobilisti nei giorni 
fiali; la seconda è la 
NG: densità abitativa 
% area, e le prospetti- 
pu ulteriore sviluppo 
idenziale special- 
te nella parte si- 
ata a monte di via Va- 
30, 
d Sotto questa luce il 
lema del traffico a 


Giorgio Levak 


presentato un'interroga- 
zione al sindaco: con la 
«fame» che c'è di spazi 
verdi attrezzati, la chiu- 
sura di un giardino appa- 
Te quanto meno curiosa. 
Nell'attesa che quel luc- 
chetto venga aperto, non 
resta che accontentarsi 
di villa Giulia e del giar- 
dino pubblico. Ma come 
sono nati e che sviluppo 
hanno avuto questi spic- 
chi di verde sopravvissu- 
ti al cemento e alle auto? 
La storia di Villa Giulia 
s'inizia alla fine del seco- 
lo scorso, precisamente 
nel 1895 quando il Co- 
mune aveva acquistato 
‘ nella zona di Scorcola un 
vasto terreno per lo più 
boschivo con il progetto 
di ‘costruirvi il nuovo 
«frenocomio». È 
Il piano venne però 
abbandonato e quello 
che oggi viene chiamato 


IL PARERE DEGLI ABITANTI 


«Senza l’auto si vive bene» 


Se si esclude il dramma dei posteggi la zona non presenta problemi gravissimi 


Cologna assume pro- 
porzioni diverse rispet- 
to alla nuda enuncia- 
zione iniziale. Si ritor- 
na insomma al dramma 
del posteggio, male co- 
mune a Trieste, anche 
se la recente apertura 
del parcheggio vicino al 
tribunale ha legger- 


mente migliorato la si- 
tuazione. Auto a petti- 
ne, in doppia fila, sul 
marciapiede, davanti ai 


Claudia Levak 


Giuseppe Zagaria 


Ci sarebbe un terzo «polo»: 


è il giardino di via Catullo, 


da tempo chiuso al ‘pubblico 


Presentata un’interrogazione 


ospedale psichiatrico fu 
realizzato lungo.la colli- 
netta di San Giovanni, Il 
terreno di Scorcola rima- 
se inutilizzato e nel 1913 
il Comune venne in pos- 
sesso dell'area sottostan- 
te al castelletto, già di 
proprietà del consigliere 
comunale Eugenio Gai- 
ririgher; una decina di 
anni dopo l'amministra- 
zione cittadina acquistò 
anche una villa attigua ai 
due fondi, quello di Scor- 


portoni delle case e ai 
passi carrai sono ormai 
all'ordine del giorno, 
tanto che da queste 
parti il lavoro del carro 
attrezzi per le rimozio- 
ni è praticamente inin- 
terrotto. 

E che quello dei par- 
cheggi sia in fondo l'u- 
nico grosso problema 
della zona è opinione 


comune, Ecco i risultati 


F. Abbondante 


Alessandra Trivellin 


cola e quello sottostante 
il castelletto. 

Questa costruzione, 
ceduta al Comune da Ol- 
ga Koepl, vedova dell'av- 
vocato Enrico Krause- 
neck, comprendeva an- 
che un vasto bosco, una 
vigna e un orto. La su- 
perficie complessiva del- 
le tre proprietà era di po- 
co superiore ai 600 mila 
metri quadri, un'esten- 
sione considerevole se si 
pensa che l'intero Bo- 


di un rapido sontaggio 
tra alcuni abitanti ed 
esercenti. 

Per Mauro Jancovets 
la fascia oraria tra le 6 e 
le 8 è l'unica nella quale 
con un pò di fortuna si 
riesce a trovare un po- 
sto perla macchina. 

Claudia Levak si la- 
menta dello scarso sen- 
so civico di chi porta a 
spasso i cani senza 


preoccuparsi dei loro 


Lucilla Giorgi 


DS Po 
3 <A LI, 


Dario Abrami 


schetto di metri quadri 
ne ha 810 mila. La diffe- 
renza è però di natura 
orografica: mentre il Bo- 
schetto si affaccia sulla 
valletta di Longera, Sot- 
tolongera e San Giovan- 
DI, Quindi in zona om- 
brosa e per di più battuta 
dalla bora, Je pendici di 
Scorcola, esposte al sole 
e defilate dall'impeto del 
vento, rappresentano 
quanto di meglio si possa 
sperare per la realizza- 
zione di un parco. 

La cosa non risultò poi 
particolarmente compli- 
cata perché esisteva già 
una fitta rete di vialetti e 
sentierini larghi media- 
mente tre metri che con- 
sentì di attrezzare il sito 
senza particolari sforzi 
finanziari. Venne solo 
creato un collegamento 
conla stazione di Scorco- 
la e due nuovi ingressi in 


bisogni. 

Giorgio Levak con- 
ferma la difficoltà di 
trovare posteggio, ma si 
lamenta anche della 
sporcizia Che si accu- 
mula in certi punti. Po- 
chi posteggi, contenito- 
ri perla carta e il carto- 
ne sempre pieni, ma li- 
velli di vita accettabili 
per Francesco Abbon- 
dante, mentre Giusep- 
pe Zagaria non vedreb- 
be male un servizio di 
asporto dei rifiuti un 
po' più efficiente, 

Lucilla Giorgi segna- 
la qualche caso di furto 
di motorini, ma il gros- 
so guaio è l'assoluta 
mancanza di parcheggi. 
Analisi simile quella di 
Alessandra  Trivellin, 
mentre Dario Abrami, 
pur con il grave proble- 
ma del posto per l'auto, 
conferma che il rione è 
uno dei più belli di Trie- 
ste. 


via Romagna e in vicolo 
del Castagneto. I lavori 
vennero effettuati dall'T- 
spettorato civico alle 
piantagioni; nell'anfitea- 
tro di una vecchia cava 
fu ricavato un campo 
giochi e l'altro venne 
adattato su un prato vi- 
cino alla vecchia casa 
padronale. 

Il verde. del giardino 
pubblico è quello super- 
Stite della vasta area bo- 
schiva che ricopriva la 
zona di via Giulia nel se- 
colo scorso. Oggi il Co- 
mune lo ha attrezzato 
con giochi per bambini, 
panchine per mamme ed 
anziani, uno stagno per 
papere e cigni, un pollaio 
per galli e galline, Una 
specie di zoo dove anche 
il rumore del traffico cir- 
costante arriva attutito 
dalle folte chiome degli 
alberi secolari. 


AL PORTATORE 
DURATA 3 MESI 


TASSO DEL 2.50% 
RENDIMENTO 10.38% 


SU BASE ANNUA 


(RITENUTA FISCALE DEL 30%) 
TAGLI MINIMI DA L. 100 MILIONI 


AL PORTATORE 
DURATA 6 MESI 
TASSO DEL 5:10% 


AL PORTATORE 
DURATA 19 MESI 


TASSO ANNUO SEMPLICE 


11.25% 


CON CAPITALIZZAZIONE A FINE PERIODO 
(RITENUTA FISCALE DEL 12.50%) 


TAGLI MINIMI DA L. 1.000.000 


AL PORTATORE 
DURATA 24 MESI 


TASSO ANNUO SEMPLICE 


RENDIMENTO 10.46% 
SU BASE ANNUA 
(RITENUTA FISCALE DEL 30%) 
TAGLI MINIMI DA L. 1.000.000 


AL PORTATORE 
DURATA 12 MESI ‘ 


TASSO ANNUO 10.25% 


(RITENUTA FISCALE DEL 30%) 
TAGLI MINIMI DA L. 1.000.000 


11.25% 


CON CAPITALIZZAZIONE A FINE PERIODO 
(RITENUTA FISCALE DEL 12.50%) 


TAGLI MINIMI DA L. 1.000.000. 


AL PORTATORE 
DURATA 36 MESI 


TASSO ANNUO SEMPLICE 
11.25% © 


CON CAPITALIZZAZIONE A FINE PERIODO 
(RITENUTA FISCALE DEL 12.50%) 


TAGLI MINIMI DA L. 1.000,00 
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Gpl tra i camaleonti’ 


Repliche della Dc dopo il «sì» al progetto MonteShell 


La Dc muggesana replica 
nuovamente le ultime 
dichiarazioni dell'onore- 
vole Bordon sul gpl, dopo 
il sì condizionato della 
maggioranza consiliare 
istroveneta al progetto 
MonteShell. 

«La posizione dell'o- 
norevole Bordon — af- 
ferma Paolo Volsi, segre- 
tario sezionale dello scu- 
docrociato — è incom- 
prensibile, sfuggendo a 
ogni interpretazione di 
buon senso. Poli ha ini- 
ziato dicendo che a Mug- 

ia non era possibile rea- 
a il gpl, ora invece 
c'è la sua HE onibilità în 
tal senso: è una presa in 
giro della popolazione, Il 
referendum — prosegue 
Volsi — non sarebbe per 
dire sì o no al progetto 
MonteShell, ma sarà 
portata in votazione alla 
gente la delibera del con- 
siglio comunale, il che è 
inammissibile. Noi, in- 
vece, non abbiamo detto 
a priori di essere favore- 


‘voli o contrari, ma abbia- 


mo fatto una proposta 
seria che poi ha trovato 
evidentemente d'accor- 
do lo stesso Bordon. Sia- 
mo sempre stati coerenti 
e precisi sul gpl, non sia- 
mo camaleonti». Per Vol- 
si «l'ordine del giorno 


Negozio affiliato 
SIP | 


Lo scudocrociato Paolo Volsi: 


«La linea di condotta avuta 


dall’onorevole Willer Bordon 


è del tutto incomprensibile» 


della maggioranza è un 
accordo solo per conti- 
nuare a mantenere in 
piedi questa giunta ano- 
mala». 

«Siamo stati noi con la 
passata amministrazio- 
ne a esprimere la nostra 
perplessità al riguardo, 
richiedendo alla Regione 
lo studio Eidos e otte- 
nendolo», rileva da parte 
sua il vicesegretario dc 
locale Rizzi. Secondo il 
quale, poi, «l'onorevole 
‘Bordon oggi fa delle ca- 
priole dialettiche parlan- 
do di indirizzo e di svi- 
luppo della nostra citta- 
dina. Fino a venti giorni 
fa sosteneva apertamen- 
te le tesi contrarie a 
quelle espresse in consi- 
glio ., comunale. Come 
reagiranno ora le :1800 
persone che hanno pen- 


sato di seguirlo in un re- 
ferendum che oggi appa- 
Te come antitetico a 
quello proposto inizial- 
mente? E soprattutto, 
cosa pensano gli stessi 
del comitato di garanzia, 
in particolare i suoi espo- 
nenti più qualificati?». 
Rizzi sostiene che mon è 
vero che le posizioni del- 
l'amministrazione co- 
munale sono uguali a 
quelle dell'opposizione. 
Bordon dice che bastava 
leggere il bollettino di- 
stribuito nelle case pri- 
ma del sondaggio Swg. In 
realtà, vi è un'essenziale 
differenza: secondo noi 
tutte le proposte andava- 
no inserite nel futuro ac- 
cordo di programma, co- 
stituendo un vincolo ine- 
luttabile per tuttii sotto- 
scrittori; dalla maggio- 
ranza invece no: e un do- 


casa del materasso 


peo 


chi ha scelto 


fino a lire 100.000 per il singolo 
fino a lire 200.000 per il «due piazze» 


© Acquistando da noi avrete il vostro telefono funzionante in giornata 
® IL TELEFONO CELLULARE una magnifica idea Regalo per Natale!!! 


Ce permoflex 


Un importante riconoscimento, che noi della casa del materasso riservia- 
mo a tutti i fedeli clienti dei prestigiosi materassi prodotti dalla permaflex: 


la supervalutazione del vostro vecchio materasso 


casa del materasso 


Trieste - via Capodistria 33/1 - tel, 382099 - Autobus Linea 1 - Pagamento rateale' ET - prestito amico un anno senza interessi 


TRIESTE CAR NUDIO 
TELEFONI CELLULARI I NOSTRI PREZZI 


NOKIA CITYMAN L. 1.150.000 
AIRONE L. 1.863.000 


mani chi garantirà l'ef- 
fettiva adempienza di 
tuttii punti? Noi — con- 
clude Rizzi — chiedeva- 
mo, come opposizione, 
che per l'installazione 
dei depositi, a nostro av- 
viso comunque una ser: 
vitù per Muggia, bloc- 
cando ogni altro tipo di 
sviluppo, ci fossero delle 
ricadute in ambito loca- 
le». «L'accordo. con la 
MonteShell — ritiene, 
infine, il capogruppo 
consiliare democristia- 
no, Piero Pesce — dove- 
va prescindere da una 
programmazione com- 
plessiva del territorio. 
Ma prima doveva essere 
fatta la conferenza eco- 
nomica muggesana, al- 
trimenti è assurdo e im- 
proponibile parlare 
adesso di sviluppo turi- 
stico accanto a uno svi- 
luppo industriale. Noi 
non abbiamo intenzione 
di barattare nulla in 
cambio del gpl. Il grave, 


invece, è dare l'O.K. al 


progetto e chiedere a enti 
pubblici ricadute con 
soldi pubblici. Se un pri- 


. vato vuole imporre una 
‘ certa servitù sul nostro 


territorio, è questi che 
deve pagare». 
Luca Loredan 


COM. EFF. 


di OSMO 


NOKIA TMX L. 920.000 
NECP 300 L. 1.539.000 


MOTOROLA MICROTAC L. 1.995.000 


MUGGIA 


Rassegna 
teatrale 


Doppio appunta- 
mento, domani e do- 
podomani a Muggia, 
con la «Quarta rasse- 
gna di teatro dialet- 
tale», - organizzata 
dal Comune riviera- 
sco e dall’Associazio- 
ne Armonia. Dopo 
l'esibizione de «I 
commedianti», la 
scorsa settimana con 
«Marinella», arriva 
nella cittadina co- 
stiera la «Compagnia 
ex allievi del Toti», 
che domani sera e 
giovedì (in entrambi 
i casi l'inizio è alle 
20.30), . proporrà in 
sala «Roma», presso 
il ricreatorio parroc- 
chiale in piazza della 
Repubblica, . «Sior 
Todero brontolon», 
la commedia in due 
atti di Carlo Goldoni. 
La regia è di Bruno 
Cappelletti. 


DUINO-AURISINA 


Cisl, organico comunale 
da definire globalmente 


Secondo la Cisl il proble- 
ma dei lavoratori precari 
nel Comune di Duino- 
Aurisina andrebbe af- 
frontato globalmente e 
non a compartimenti 
stagni come invece si sta 
facendo. Il messaggio 
viene lanciato a chiare 
lettere dal segretario del- 
la federazione della fun- 
zione pubblica, Maurizio 
Sodani, che in un comu- 
nicato ritiene opportuno 
chiarire la posizione del 
sindacato in relazione al 
provvedimento di appro- 
vazione della Pianta or- 
ganica dei servizi socio- 
assistenziali-territoriali 
del Comune. Il provvedi- 
mento è stato adottato 
nella ‘seduta dell'ultimo 
consiglio comunale del 
10 ottobre. Secondo la 
Cisl, le argomentazioni 
ortate a favore della de- 
ibera, «sono state artifi- 
ciosamente strumenta- 
lizzate, dall'assessore al. 
bilancio e al personale 
Corigliano». Proprio per 
questo motivo, il sinda- 
cato ritiene di aver dovu- 
to assumere una posizio- 
ne che non vuole essere 
contraria al provvedi- 
mento stesso, ma esclu- 
sivamente di critica nei 
confronti della linea di 
condotta adottata  dal- 
l'assessore. Linea di con- 


Precari 
da sistemare 
non soltanto 


nell’assistenza 


dotta che prevedeva 
l'approvazione della 
pianta organica in un 
‘unico settore. Secondo la 
Cisl, l'argomento neces- 
sita invece di un'analisi 
più ampia e di un concre- 
to approfondimento sul- 
la ridefinizione globale 
dell'organico del Comu- 
ne. La critica del sinda- 
cato nasce da alcuni pre- 
cedenti concreti. «E" op- 
portuno, infatti, ricorda- 
Te — prosegue il comuni- 
cato — che nella riunio- 
ne del 3 dicembre, il 
provvedimento che è poi 
stato approvato dal con- 
siglio, era stato presenta- 
to alle organizzazioni 
sindacali, alle quali era 
stato richiesto un parere 
piuttosto sollecito, dati i 
gravi caratteri di urgen- 
za che il documento sem- 
brava contenere. Carat- 


teri — si ribadisce nella 
nota — che si erano poi 
rivelati del tutto infon- 
dati, in presenza dei qua- 
li, a ogni modo, la Cisl 
aveva ritenuto di espri- 
mersi favorevolmente». 
In un successivo mo- 
mento, però, il colpo di 
scena. «Il 9 dicembre — 
continua il comunicato 
— veniva convocata in 
modo a dir poco impre- 
vedibile, una riunione 
‘per il 9 dicembre». Solo 
un giorno prima della 
riunione del consiglio co- 
munale. Nel corso del- 
l'incontro era poi emersa 
l'infondatezza delle tesi 
sostenute dall'assessore 
Gorigliano riguardo all'e- 
strema urgenza del prov- 
vedimento e di fronte le 
quali la Cisl non aveva 
certo potuto esimersi 
dall'esprimere, in modo 
chiaro e coerente con le 
posizioni già ribadite in 
precedenza, le proprie 
critiche al metodo segui- 
to. La condotta dell’as- 
sessore disattende le 
aspettative del sindacato 
che mirano a una discus- 


sione più articolata com- . 


prensiva di una ridefini- 
zione dell'organico in 
tutti i settori e non sol- 
tanto in quello assisten- 
ziale. 


COMUNE 
Di scena 
lo statuto 


Seduta straordinaria 
del. consiglio comu- 
nale di Duino- Auri- 
sina domani, alle 18, 
nella sede municipa- 
le del Comune. Tra 
gli argomenti all’or- 
dine del giorno oltre 
alla ratifiche delle 
deliberazioni della 
giunta municipale si 
parlerà ancora una 
volta. dello statuto 
che ha fatto discute- 
re e fa discutere tut- 
tora soprattutto per 
quel. che. concerne‘ 
l'uso dello sloveno. 
Nel corso della riu- 
nione verrà votata 
infatti una delibera 
di recepimento rela- 
tiva alle. richieste 
fatte dal comitato di 
controllo di Udine in 
merito al testo dello 
statuto approvato 
dal Comune di Dui- 
no-Aurisina a fine 
estate. 


GIACOMELLI ALL’ATTACCO SULLA COMUNITA? MONTANA 


Verità «dimezzate» 


L'avvocato Sergio Giaco- 
melli, ‘presidente del 
gruppo consiliare regio- 
nale del Msi, prende po- 
sizione rilasciando di- 
chiarazioni che non con- 
cedono spazio ad alcun 
cerimoniale su una delle 
questioni senza dubbio 
tra le più discusse. In un 
comunicato di poche ri- 

he l'eponente missino 
infatti spara a zero un 
po' su tutti precisando 
sottolineando che l'as- 
sessore Carbone «ha 
cambiato idea e ora parla 
della necessità di rivede- 
Te tutto». «Carbone dice 
il vero è — si legge nella 
nota — quando ascrive al 
Msi e alla Lpt il merito di 
essersi battuti contro l'e- 
largizione di 23 miliardi 
alla comunità montana 
controllata dagli sloveni. 
E dice la verità anche 
quando sottolinea il con- 
traddittorio —atteggia- 


mento della Dc che da un 
lato teme i riflessi negha- 
tivi sotto elezioni e dal- 
l'altro subisce le pressio- 


ni degli sloveni locali e: 
| d'oltreconfine. 


Si dice 
anche che Loize Peterle, 
oltre ad onorare i cinque 
partigiani slavi fucilati 
in base alla legge di guer- 
ra, abbia parlato con il 
presidente Biasutti an- 
che su questa vicenda». 
«Ma non dice — conclu- 
de Giacomelli — che in 
merito alla comunità 
montana anche il Psi ha 
avuto alcuni contrasti. 
Che, ad esempio, durante 
l'audizione del presiden- 
te della provincia, il so- 
cialista Crozzoli contra- 
rio all'affidamento del 
denaro alla comunità 
montana, l'assessore 
Carbone ha abbandonato 
l'aula in segno di dissen- 
SO», 


Consigli rionali: agenda 
degli appuntamenti 


Tempo di Natale, tempo 
di assemblee nei centri 
civici e delle varie circo- 
scrizioni rionali di città. 
E' fittissima infatti l'a- 
‘genda delle sedute previ- 
ste in questi giorni. Si 
terrà oggi, alle 9, nella 
sala delle adunanze del 
Gentro civico in via Ron- 
cheto 77, la seduta del 
consiglio della circoscri- 
zione amministrativa 
Servola-Chiarbola. alla 
quale parteciperà anche 
l'assessore comunale ai 
lavori : pubblici Lucio 


| Gernitz. Tra gli argomen- 


ti all'ordine del giorno la 
concessione. per l'utiliz- 
zo della palestra del ri- 
creatorio «Gentilli» e una 


«rassegna» sui lavori 
pubblici da eseguire nel- 
la circoscrizione. In 
mancanza del numero 
legale la seduta di secon- 
da convocazione si terrà 
mercoledì alle 20. 
Domani alle 19.30 nel- 
la sala delle riunioni del 
centro civico in via Ca- 
prin 18/1 si svolgerà il 
Consiglio rionale della 
circoscrizione  ammini- 
strativa di San Giacomo. 
Nel corso della seduta 
verrà discusso anche il 
progetto per la ristruttu- 
razione della piscina e 
della palestra dell'Istitu- 
to tecnico «Leonardo da 
Vinci», ristrutturazione 
attesa da tempo alla luce 


dell'intensa attività che 
si svolge soprattutto nel 
la piscina della scuola 
cui fa capo non solo gli 


» studenti delle medie su- 


periori cittadine. a 
E' convocata per di 
giovedì nella sede di via 
Ugo Foscolo 7 infine, la 
seduta del consiglio rio- 
nale di Barriera Vecchia. 
Tra i temi in discussione 
nel corso della seduta; 
oltre alle mozioni e alle 
interrogazioni presenta‘ 
te dai consiglieri, anch? 
il coordinamento dellé 
Terza Commissione e l8| 
variante del piano rego 
latore generale del Co 
mune denomina | 
«Ospedale Maggiore». 


LEGGE DELCARSO: REPLICHE DI BUDIN (PDS) 


Il rinvio è ideologico’ 


«Il fatto che la giunta re- 
gionale abbia rinviato di 
nuove e ‘’sine die'' la riu- 
‘nione della prima com- 
missione per discutere 
della legge per il Carso 
costituisce un'ulteriore 
prova di quanto poco af-. 
fidabili e poco seri siano 
l'operato, la parola data 
e anche la firma del pre- 
sidente e degli assessori 
regionali». Questa è l'af- 
fermazione del consiglie- 
re regionale del Pds Mi- 
los Budin sulla legge del 
Carso. «Dopo aver deciso 
due anni fa — prosegue 
‘Budin — che il Sincrotro- 
ne sarebbe stato costrui- 
to sui prati verdi di Baso- 
vizza e non sulle pendici 
del già degradato monte 
di Padriciano, come chie- 
devano invece la popola- 
zione del Carso e le isti- 
tuzioni che la rappresen- 
tano, Biasutti, Carbone e 


La firma 
di certi politici 
sî è rivelata 
inaffidabile 


altri responsabili firma- 
rono un'intesa. Questa 
prevede anche l'appro- 
vazione di una legge re- 
gionale che avrebbe con- 
sentito alla popolazione 
del Carso di attrezzarsi 
per sostenere meglio 
l'impatto del sincrotrone 
e di altri grandi strutture 
calate nell'equilibrio ge- 
nerale dell'ambiente 
carsico. 

«Finora però — preci- 


DIO 


sa il consigliere regiona- 
le — non s'è fatto niente. 
E siamo di fronte all'en- 
nesimo rinvio, come ri- 
chiesto infatti dalla Lista 
per Trieste e dalla destra 
nazionalista triestina 
che vogliono gestire il 
presente e contrastano 
qualsiasi iniziativa per 
la nostra provincia. In 
prossimità di elezioni poi 
— osserva ancora Budin 
— se la Lpt alza la voce, 
non saranno certo né la 
Dc né il Psi ad andarle 
contro. E non si fa nien- 
te. Poco — conclude Bu- 
din — valgono quindi la 
firma e la parola di Bia- 
sutti, Carbone, Richetti 
ed altri. E pensare che 
molti di questi dicevano 


a suo tempo che gli slo-. 


veni erano contro il sin- 
crotrone e contro lo svi- 
luppo». 


Via Geppa 10/B © 369944 


Interrogazione del 
consigliere regionale 
dell'Unione slovena 
Bojan Brezigar alla 
giunta regionale in 
merito alla realizza- 
zione di un nuovo ga- 
sdotto sul Carso che 
violerebbe l'impegno 
preso dalla giunta 
stessa a bloccare in- 
terventi strutturali e 
infrastrutturali sul 
territorio carsico fino 
alla convocazione del- 
la Conferenza. «Ap- 
preso che il Comune di 
Muggia ha aderito alla 
ino di un deposi- 
to di Gpl da ubicarsi in 
quel comune, nell'a- 
rea dell'ex-raffineria 
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INTERROGAZIONE 
Brezigar: la Regione 
«valuti il gasdotto 


Aquila, a condizione 
che questa struttura 
Veusa collegata con il 
Friuli — si legge nel- ‘ 
l'interrogazione — e 
considerato che tale 
conduttura dovrebbe 
attraversare in lun- 
ghezza l'intera area 
carsica già attraversa- 
ta da numerose altre 
condutture chiedo 
quale valutazione in- 
tenda dare la Giunta 
regionale anche alla 
luce degli impegni sot- 
toscritti alle decisioni 
adottate dal Comune 
di MURGIA e degli im- 
pegni che tali decisio- 
ni rappresentano per 
la Regione stessa». 
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IN UN CONVEGNO AL CRO DI AVIANO LE CIFRE DEL VIRUS DIFFUSO SOPRATTUTTO TRA I BIMBI 


Aids, il dramma dell'Est 


In Romania su oltre 1500 malati di Aids, 
Incontrollate. 


più di 1400 sono bambini contagiati da trasfusioni 


INUOVI DATI DIFFUSI AL CONVEGNO SULL’AIDS 


Lucciole al contrattacco 


Tra le «professioniste» solo il 2 per cento ha contratto il virus 


&ids e prostituzione. Anche di questo argomento si è 
arlato al congresso internazionale di Aviano, sulla 
Scorta dei dati relativi alla sieroprevalenza su 453 
Drostitute italiane. Uno studio, quest'ultimo, coordi- 
Nato dal dottor Umberto Tirelli, in collaborazione con 
Comitato peri diritti civili della prostitute di Porde- 
None, e condotto, attraverso appositi questionari, 
Sulle strade di Pordenone, Udine, Lecco, Reggio Emi- 
la, Roma, Ravenna e Bologna. 

- Nella sala-convegni del Cro, ieri, tra esperti e rela- 
tori provenienti da tutta Europa, c'era Pia Covre, fon- 
datrice del Comitato insieme a Carla Corso, e da anni 
infaticabile promotrice di una politica di tutela e di 
informazione nei confronti delle prostitute di tutta 
Italia, immigrate comprese. Lo studio presentato al 
congresso ha portato all'individuazione di 55 (il 12 
per cento) prostitute sieropositive. Delle 123 tossico- 
dipendenti oggetto dell'indagine, 49 (ovvero il 40 per 
cento) risultano Sieropositive, mentre delle 380 che 
fanno la vita per professione solo sei (il 2 per cento) 
sono sieropositive. «I risultati riguardo al grado di 
informazione e alla stessa condotta delle prostitute 
commenta Pia Covre — sono decisamente positivi. 
Dallo studio è emerso infatti che il 98 per cento fa uso 
del preservativo, comprese le tossicodipendenti, Al- 
Cine che appartengono a quest'ultimo gruppo e che 

Sano di essere sieropositive, anzi, si limitano a pra- 

liche sessuali manuali», E' il maschio italiano, al con- 

ario, che esce piuttosto malconcio dall'indagine del 


Cro, evidenziando un grado di informazione nei con- 
fronti della malattia ancora pericolosamente inconsi- 
stente. «Gli uomini cercano spesso di abbattere la co- 
scienza delle prostitute — testimonia Pia Covre — 
facendo leva, in modo ricattatorio, sul bisogno di de- 
naro delle tossiche. E‘ singolare che queste pretenda- 
no l’uso del preservativo e che siano i clienti a offrire 
di più pur di praticare sesso non sicuro». 

L'Aids — è emerso dallo studio del Cro — ha pro- 
fondamente mutato i costumi sessuali: prevalgono 
oggiirapporti cosiddetti «sicuri», ovvero.il coito vagi- 
nale, mentre comincia a diffondersi, soprattutto tra i 
giovani, un'esigenza di garanzia anche sul sesso a pa- 
gamento. «Mentre un tempo i ragazzi erano piuttosto 
scettici quando. noi sollevavamo alcuni problemi 
igienici — continua Covre — oggi sono loro, in prima 
persona, a chiederci informazioni sulla sicurezza dei 
rapporti». Secondo Covre, la situazione della prosti- 
tuzione «stanziale» in Friuli-Venezia Giulia è sicura, 
mentre lo sforzo delle istituzioni dovrebbe essere 
concentrato sull'installazione dei distributori auto- 
matici di preservativi e siringhe (ancora inesistenti) e 
Sul monitoraggio sanitario del fenomeno dell'immi. 
grazione-emigrazione, considerato il livello di rischio 
indotto da coloro che rientrano in regione dall'estero 
e dagli Immigrati, albanesi in primo luogo, alcuni dei 
quali dediti alla prostituzione maschile e quindi po- 
tenziali veicoli di infezione, 

Arianna Boria 


Servizio di 
Arianna Boria 


L'isolamento e il ritardo 
nello svilupo economico e 
sociale dei Paesi dell'Est 
europeo potrebbero essere 
la carta vincente per il va- 
To Immediato di una cor- 
retta politica di informa- 
zione e medicina precoce 
contro la. diffusione del- 
l'Aids. E' questo uno dei 
più stimolanti obiettivi 
messi a fuoco ieri, al Cen- 
tro di riferimento oncolo- 
gico di Aviano, nel corso 
del primo «Meeting inter- 
nazionale sull’Aids  nel- 
Europa orientale», orga- 
nizzato in collaborazione 
con l'Organizzazione 
mondiale della sanità di 
Copenaghen. Al di là del- 
l'ex cortina di ferro — 
hanno rilevato molti dei 
massimi esperti sull'Aids 
italiani e stranieri che si 
sono alternati per un'inte- 
ra giornata di lavori — il 
mondo scientifico si trova 
a fronteggiare oggi una si- 
tuazione epidemiologica 
analoga a quella che l'Oc- 
cidente d'Europa ha cono- 
sciuto circa un decennio 
fa. «Ecco quindi l'impor- 
tanza — ha sintetizzato 
Adam Vass, dirigente del 
Ministero della Sanità un- 
gherese — gi utilizzare l’e- 
Sperienza dell'Ovest per 
spegnere la miccia di una 
situazione pericolosamen- 
te esplosiva», Se, infatti, la 
caduta dei muri e l'ondata 
1 Ubertà che ha investito 
l'Est giocano a favore di 
maggiori interscambi nel- 
lo stesso mondo scientifi- 
co e di un'informazione 
più mirata! alla prevenzio- 
ne, non bisogna però di- 
menticare chei la circola- 
zione turistica e commer- 
ciale e i rapporti ravvici- 
nati tra le ex due Europe 
Possono contribuire al di- 
lagare dell'infezione. Un 
altro inquietante interro- 

tivo si profila sul possi- 
flo scenario di sviluppo 
della malattia: ]a guerra 
secessionista che sta dila- 
niando l'ex federazione ju- 
goslava (con il rallenta- 
mento di qualsiasi pro- 
gramma di «Screening» del 
sangue, nonché l'impen- 
nata nel numero delle tra- 


LA SITUAZIONE DI UN SERVIZIO MEDICO SEMPRE PIU’ IN DIFFICOLTA? 


Specialisti in cerca d’identità 


Un’errata politica sanitaria ingrossa anche a Trieste la fila dei ricoveri impropri 


i Medici specialisti convenzionati col 
ervizio sanitario nazionale, a Trieste 
pino ormai smarrito la loro funzione 
À filtro fra il medico di base e la strut- 
lira ospedaliera. Da anni non riescono 
è far fronte alle esigenze degli utenti 
E Spesso, per evitare visite a paga- 
Nento, vanno a ingrossare le file dei 
®ficoverati impropri» (quelli che ricor- 
“ono all'ospedale per visite o analisi 
Che si potrebbero eseguire ambulato- 
Talmente). ca 
E' questa la denuncia dei Tappresen- 
(anti della sezione locale del Sim-Sece 
Ù Indacato italiano medici specialisti 
Nvenzionati esterni), che raccoglie 
specialisti triestini. Che perstrappa- 
Una visita convenzionata all’urologo 
‘ortopedico ci vogliano tre, quat: 
fax: a volte cinque settimane, non è af- 
tto una novità. Ma, sostiene il sinda- 


uo, non è che gli specialisti battano la del contenimento della spesa sanitaria, 
lin Ca. Né che, come mormorano i ma- il provvedimento sembra comprensibi- 
+ trovino più conveniente dirottare le. 


ti 

pRazienti Usl nella propria clientela 
pata. Non è un problema di buona 0. 

tiva volontà personale. 

\i\g® questione, dicono i rappresentan- 

ella categoria, nasce da un’errata 

Tip; Ca sanitaria nazionale e locale. «Il 

Sinltato — spiega il presidente del 

dmsece triestino Italo Stener — è che 
ei Ste come in altre parti d’Italia gli 

Per clalisti esterni sono troppo pochi. 


di de volta raggiunta la quota-limite 


() 
nesta di visita o prestazione con- 


tutto ORO a Trieste una cinquantina 
E Le varie branche fingo a 

; di di leopardo: l’odontoiatria fila 
l'ort Mentre alquanto carenti so- 
ia ‘Tpedia, Lr) e bi derma- 
tetta loro efficienza o inefficienza 
Vba] mente collegata a quella degli 
Usl, atori Specialistici interni del- 
dei Questi ultimi funzionano, il 
fa rido pazienti Verso i medici ester- 


de POlImea 
Men onte i Eli specialisti riescono a 


dal visi 
Tian 


‘N tempi ragionevoli. Altri- 
© e prestazioni si prenotano 


ste cento. 
00 addirittura due mesi. 


Il nocciolo della questione è che il 
«pool» degli specialisti convenzionati 
esterni è stato definito 12 anni or sono, 
al tempo della riforma sanitaria, Da al- 
lora il loro numero non è mai stato mo- 
dificato in rapporto alle esigenze del 
bacino d'utenza, né sono mai stati rein- 
tegrati i medici che per vari motivi ab- 
bandonavano l'attività convenzionata, 
e così la pattuglia degli specialisti trie- 
Stini si va pian piano assottigliando, 
Ma non è il solo problema. Ognuno di 
questi medici può infatti eseguire an- 
nualmente in regime di Servizio sani- 
tario nazionale solo un certo numero di 

In parole povere, l’'Usl 
gnuno di questi specialisti 
simo di spesa, oltre cui 
le andare: chi supera la 


prestazioni, 

stanzia pero, 
un tetto mas 
non è possibi 
quota. fissata 
prestazione e 


da È punto è che il pero massimo è 
Ss ‘0 ancor oggi in base al fatt 

dichiarato dal loci pato, 
ra, in sostanza, i pazienti (o meglio la 
quantità di prestazioni) non possono 
aumentare. Il che, tradotto in cifre, si- 
gnifica che un ortopedico o un neurolo- 
go nel 1986 mediamente avviati, sono 
assestati oggi su un ritmo di 100-120 
pazienti al mese. Considerate le diffi- 
coltà dei medici e l'insoddisfazione de- 
gli utenti, la soluzione, sostiene il Sim- 
Sece, sta nel restituire fluidità a un 
mercato ora «imbalsamatoy dalle pa- 
stoie burocratiche. «Come sindacato — 
spiega Stener — chiediamo vengano 
aperte nuove convenzioni e sia abolita 
qualsiasi limitazione alla nostra attivi- 
tà: l'Usl non può fare economie sulla 
pelle della gente». E poi, sostengono al 
Sim-Sece, comprimere al massimo gli 
specialisti esterni significa incentivare 
il fenomeno dei ricoveri impropri, che 
economici certo non sono. Già dall'83 il 
sindacato ha ripetutamente tentato 
un'opera di sensibilizzazione della So- 
vrintendenza sanitaria locale. Senza 
alcun esito, però. Sembra infatti che 
l'Usl locale voglia ulteriormente ridur- 
re l'utenza esterna almeno del 15 per 


non viene pagato per la 
seguita. Sotto il profilo 


medico nell’86, Da allo- 


Nell'ambito della que- 
stione dei medici specia- 
listi esterni, un proble- 
maa sé è quello dei labo- 
Tatori d'analisi conven- 
zionati. A Trieste sono in 
tutto sei, e lavorano so- 
piaifutto con i pazienti 
sì. Da qualche anno la 
loro situazione si sareb- 
be decisamente Va- 
ta, con prospettive tut- 
t'altro che rosee. Lo so- 
Stiene Marisa D'Angelo, 
titolare dell'omonimo 
oratorio e membro 
del Sim-Sece (Sindacato 
italiano medici speciali- 
sti convenzionati ester- 
ni), secondo la quale Ja 
crisi va imputata alla 
politica del servizio sa- 
nitario locale. «Il calo 
‘affari — spiega — è 
tutt'altro che trascura- 
bile e si può tranquilla- 
‘mente calcolare intorno 
al 50 per cento. Il motivo 
— prosegue — è che 


Daniela Gross 


| RAPPORTI DIFFICILI TRA USL E PRIVATI 


La guerra delle analisi 
Diminuiscono i servizi convenzionati, non le spese 


l'Usì cerca da tempo di 
inviare il minor numero 
di pazienti possibile ai 
laboratori esterni. In 
teoria la cosa rientra in 
un'ottica più che legitti- 
ma di economicità. Ma 
in pratica Queste econo- 
mie si fanno violando le 
norme che dovrebbero 
regolare la materia», La 
vicenda è piuttosto in- 
tricata, e Proprio di re- 
cente è rimbalzata an- 
che sulla stampa nazio- 
nale. La «violazione» di 
cui parla Marisa D'An- 

elo sta nel fatto che 

Usl triestina esegue le 
analisi convenzionate 
nei propri oratori se 
in quel momento è in 
ao di assicurare il 
Dieliero obo 4 giorni 

alla. richiesta. ‘Altri- 
menti, il paziente riceve 
il timbro per rivolgersi 
alla struttura privata. I 
privati ribattono però 


È ni erogate agli operatori, 


sfusioni e la necessità di 
operare ‘urgentemente in 
fatiscenti condizioni sani- 
tarie) potrebbe contribui- 
re in maniera devastante 
al diffondersi dell'infezio- 
ne, come già avvenuto in 
Africa a seguito delle guer- 
re indipendentiste. Gli 
esperti, il croato Vitomir 
Burek e lo sloveno Miha 
Likar, presenti al congres- 
so di Aviano, si dicono pe- 
rò convinti che la guerra 
non cambierà sostanzial- 
mente la ‘condizione esi- 
stente (la Jugoslavia è al 
secondo posto, dopo la Ro- 
mania, per incidenza del- 
l'Aids, con 233 casi con- 
clamati, 46 dei quali slo- 
veni e 21 croati, e cinque- 
mila sieropositivi stimati), 
mentre temono il pericolo 
di contagio insito nella 
crescente diffusione della 
droga, soprattutto tra i 
giovanissimi sloveni, e nel 
rallentamento dei pro- 
grammi di prevenzione e 
di stima degli infetti. 
L'Europa occidentale — 
un monito, questo, più 
volte avanzato dai relatori 
— non può restare immo- 
bile di fronte all’incognita 
Aids nell’Est europeo, un 
problema i cui contorni, 
con la discrepanza tra i 
dati ufficiali e quelli ragio- 
nevolmente  ipotizzabili, 
sono ancora pressoché 
oscuri. Su questo punto 
hanno insistito i due coor- 
dinatori dei lavori, il dot- 
tor Umberto Tirelli, neo- 
primario del Centro Aids 
del Cro, e il dottor Alex 
Gromyko, direttore del- 
l'Ufficio medico europeo 
per l'Aids dell'Organizza- 
zione mondiale della sani- 
tà. Gromyko ha puntato 
sulle urgenze dell'Est, che 
vanno dalla disponibilità 
dei test per la malattia alla 
formazione, dall’equipag- 
giamento medico alla poli- 
tica di intervento psicoso- 
ciale nei confronti dei ma- 
lati. «Un'attenzione da 
parte dell'Europa occiden- 
tale — ha detto Gromyko 
— deve essere prestata 
adesso, con tutte le ener- 
gie, prima che sia troppo 
tardi». Su questa linea an- 
che l'intervento del rap- 
presentante del Cnr, Pope- 


. 


che in base a una sen- 
tenza di qualche mese 
addietro, il paziente de- 
ve poter ottenere entro 4 

iorni sia il prelievo che 
ti risposta. Questa. pic- 
cola guerra delle analisi 
si combatte a Trieste or- 
mai dall'estate scorsa a 
suon di ‘tazebao' affissi 
nell'atrio degli uffici ex 
Saub. Il Sim-Sice denun- 
cia una decurtazione an- 
nuale del 20 per cento 
nell'attribuzione delle 
analisi cliniche ai priva- 
ti. «Ma non è proprio il 
caso di parlare di conte- 
nimento della spesa 
pubblica — sostiene Ma- 
risa D'Angelo —. Tenuto 
conto delle incentivazio- 


la prestazione eseguita 
all'Usl viene a costare 
alla comunità il 36-38 
per cento in più». 


di. g. 


scu, che ha ribadito la po- 
sizione geostrategica del 
Cro: «Questo centro — ha 


affermato — ha un ruolo, 


importantissimo, conside- 
rata la vicinanza e la col- 
laborazione con le struttu- 
re presenti a Lubiana e Za- 
gabria, dove esistono 
straordinarie forze intel- 
lettive e aggiornamento 
tecnologico. Il Cro di Avia- 
no — ha aggiunto — rive- 
ste una sua posizione pe- 
culiare in un quadro di 
cooperazione nella lotta 
alla malattia, senza il qua- 
le lo stesso concetto di Eu- 
Topa viene meno». 

Secondo i dati resi noti 
ad Aviano, tra tutti i Paesi 
dell'Est il più colpito è la 
Romania, con 1557 casi di 
Aids conclamato, di cui 
1460 di tipo pediatrico; se- 
gue la Jugoslavia, quindi 
la Polonia con 86 casi e 
duemila sieropositivi sti- 
mati, l'Ungheria. con 79 
casi e circa mille sieropo- 
sitivi, l'ex Unione Sovieti- 
ca con 70 casi di Aids con- 
clamato, la Cecoslovac- 
chia con 25, la Bulgaria 
con 12, la Lituania con due 
e undici sieropositivi ac- 
certati, la Lettonia con un 
caso di Aids e quindici sie- 
ropositivi. «Si tratta di una 
realtà drammatica — ha 
‘messo in luce Gromyko — 
e non solo per l'evidente 
sottostima dei dati, come è 
presumibile dal fatto che, 
in Urss, su 438.789 tossi- 
codipendenti, nessuno ri- 
sulti sieropositivo. L'evo- 
luzione nella diffusione 
dell'Aids sarà drammati- 
ca, soprattutto tra gli ete- 
rosessuali, sulla scia dei 
flussi turistici e dei con- 
tatti conseguenti a} crollo 
delle barriere all'interno 
dell'Europa», Il meeting di 
Aviano ha rappresentato 
quindi una fondamentale 
occasione di scambio e di 
dibattito tra i protagonisti 
del mondo scientifico che 
saranno chiamati, in un 
futuro ormai alle porte, a 
pianificare per i loro ri- 
spettivi Paesi ma in un 
quadro necessariamente 
sovrannazionale, le politi- 
che di prevenzione, di ri- 
cerca e di lotta contro 
l'Aids. 
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Croce di S. Giovanni 
Guardia medica 
Telefono amico 
Ospedale infantile 


Tdm 


NUMERI UTILI 


TRIESTE 


Prefisso teleselettivo 040 


Centro aiuto alla vita 


UDINE 


Prefisso teleselettivo 0432 


Ospedale 5521 
Ambulanze 118 
Tribunale diritti del malato 552228 
Alcolisti in trattamento 25284 
Donatori di organi 504490 
GORIZIA 
Prefisso teleselettivo 0481 
Ospedale 5921 
Ambulanze 118 
Guardia medica 5921 
Donatori sangue 30117 
Ass. «La salute» 391700 
Donatori organi 33438 
Emergenza droga 536680 
Alcolisti in trattamento 533339 
Tdm 592387 
MONFALCONE 
Prefisso teleselettivo 0481 
Grado 0431 
Ospedale 4871 
Ospedale Grado 80251 
Ambulanze, pronto soccorso 487213 
Guardia medica 4871 
Guardia medica Grado 82268 
Tribunale diritti del malato 4871 
Gentro aiuto alla vita 411909 
Telefono rosa 960260 
Anfaas, Avo, Vcam 480468 


7761 
310310 
304545 
631118 
766667 

7695 
772829 
362427 


Farmacie di turno 


0434/659284 


DENUNCIA DELLA UIL 
«Negli ospedali locali 
i malati sono numeri» 


No al paziente come nu- 
mero, basta con la disu- 
manizzazione dei malati. 
La Uil-Sanità, della se- 
greteria provinciale di 
Trieste ha deciso di dare 
Îl via a una sua particola- 
rissima battaglia, questa 
volta non diretta a tute- 
lare i diritti dei lavorato- 
ri, bensì quelli dei mala- 
ti. Il progetto si chiama 
infatti «Umanizzare il 
Tapporto con la perso- 
na», ed è nato quasi 
spontaneamente da uno 
studio del fenomeno 
«malato-ospite» negli 
ospedali triestini. Un fe- 
nomeno per certi aspetti 
davvero tragico, se si 
considera che in molti 
ospedali regionali, ma in 
particolar modo al «Mag- 
giore» di Trieste, come è 


appurato nello studio. 


della Uil, il paziente vie- 
ne spesso trattato come 
un pacchetto, senza al- 
cuna dignità. 

Il dato costante che 
emerge nell'analisi por- 
tata avanti dalla Uil è 
che nel reparto di medi- 


cina i posti sono sempre . 


in grave carenza, rispet- 
to ad altre divisioni dove 
invece i letti abbondano, 
a dire del sindacato, an- 


che oltre le normali esi- . 


genze. Così, raccontano i 
responsabili della Uil, 
quando i pazienti inizia- 
no a crescere, e sono già 
terminati i posti letto ag- 
giuntivi, inizia «l'opera- 
zione dirottamento», ov- 
vero il trasferimento dei 
malati da un reparto al- 
l'altro. Si scatena così 
Una reazione a catena 
che coinvolge, come ben 
si può prevedere, tutta la 
Vita dell'ospedale, e che 
determina in particolar 
modo una completa di- 
sorganizzazione del la- 


voro infermieristico e 
medico, nonchè continui 
errori nelle risultanze 
statistiche dei pazienti e 
‘inevitabile peggiora- 
mento della qualità della 
degenza. 


Ed è proprio su questo 
ultimo punto che sì è vo- 
luto soffermare il proget- 
to-proposta della Uil-Sa- 
‘nità. Anche in considera- 
zione dei gravi danni che 
ne possono conseguire. 
Quando un paziente vie- 
ne trasferito di reparto 


Centro regionale per l'Aids 
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per mancanza di spazio, 
l'unico contatto che 
mantiene con quello d'o- 
rigine è rappresentato 
dalla visita quotidiana 
del medico che non dura 
comunque più di dieci 
minuti, con tutte le ag- 
gravanti di essere nella 
divisione d'adozione 
«soltanto un ospite». Più 
grave e destabilizzante, 
per il sindacato, è inoltre 
il fatto che questi «spo- 
stamenti» vengono abi- 
tualmente effettuati per 
persone, come gli anzia- 
ni, che difficilmente rie- 
scono a rendersi conto di 
quale sia in realtà la vera 
situazione. 

Per questo, perchè non 
siano sempre i più deboli 
e i più confusi a ricevere 
un trattamente di serie 
«B», la Uil-Sanità chiede 
ora che all’interno delle 
Usl regionali e in partico- 
lar modo nell'ambito di 
quella Triestina, per il 
caso del «Maggiore», 
vengano introdotti «i cri- 
teri di adeguamento del- 
l'organizzazione del la- 
voro per il corretto svol- 
gimento delle attività 
Istituzionali», come pre- 
vede anche il DPR 384 
del 1990 che non si dovrà 
però concretizare unica- 
mente nell'obbligare i re- 
parti ad avere 25 posti 
letto liberi ogni giorno. 
Giò, a giudizio della Vil, 
porterebbe infatti a di- 
missioni poco meditate o 
a dimissioni selvagge 
unicamente per poter di- 
sporre dei postinecessa- 
ri. Semmai, quindi, il 
problema si sposta nel 
riuscire a reperire posti 
letto in più nei reparti 
dove l'affollamento è 
sempre superiore alla 
media. 


i 
È 
] 
i 
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3 ORE DELLA CITTA’ 


Università 
Terza Età 


: _d 
Oggi, 16-17 professores- 
sa G. Franzot, Letteratu- 
ra moderna francese (au- 
la magna A); 17.30-18.30 
prof. R. Rossi, Cartagine 
contro i Greci e contro 
Roma (aula magna A); 
16-17 signora R. Gia- 
drossi, Lingua inglese II 
corso (aula B); 17.30- 
18.30 signora A. Flami- 
gni, Lingua inglese II 
corso (aula B). 


Religione 
e cultura 


Su invito dei circoli «don 
Milani» e «don Marzari», 
il biblista don Rinaldo 
Fabris, terrà una confe- 
renza su «Religione, na- 
zionalità e cultura: con- 
flitto, integrazione o dia- 
logo?». L'incontro avrà 
luogo oggi, alle 20.30, 
nella sala parrocchiale 
dei Ss. Pietro e Paolo, in 
via Cologna 59, 


Banda 

ricreatori 
Nell'ambito delle mani- 
festazioni natalizie pro- 
mosse dal Comune di 
Trieste avrà luogo oggi, 
al teatro Miela, con ini- 
zio alle 20, il concerto di 
Natale della Banda dei 
ricreatori comunali di- 
retta dal maestro Rober- 
to Tramontini. L'ingres- 
so è libero. 

—==x 

Pro 

Senectute 


Oggi, alle 18, nella sede 
di via Valdirivo 11, avrà 
luogo la riunione del 
consiglio direttivo. 


Pr___—_—_=] 

Recita 

di Natale 

Domenica, alle 10.30, 
nella chiesa evangelica 


Metodista di Scala dei 
Rea 1, recita di Nata- 
e, o 


rr 
Prezzi strenna di 
Guina e G. Point 


Su tutti i capi spalla don- 
na e uomo e ragazzo una 
sorpresa: il prezzo Stren- 
na! Passate a vedere le 
nostre Fenine e virende- 
rete conto delle opportu- 
nità ‘che vi aa 
Guina e G. Point, via Ge- 
nova 12, 23. 


Buon Natale con 
i tortellini 


Pastificio Mariabologna, 
via Battisti 7, tel. 368166. 


STATO CIVILE 


NATI: Stransciak Mihae- 
la, Pinto Jessica, Morresi 
Marta Irene, Gregori Ni- 
kolas, Buffa Leonardo, 
Lazzaro Daniele, Miscu- 
lini Lisa, Bonazza Vero- 
nica, Pelikan Veronika. 
MORTI: Roiaz France- 
sca, di anni 76; Mattioni 
Ernesto, 77; Louvier Gal- 
liano, 92; Calcina An- 
drea, 62; Dagri Orestilla, 
84; Solara Maria Rosa, 
86; Persico Umberto, 80; 
Tela Margherita, 62; Zet- 
ko Paolina, 89; Modugno 
Stefano, 66; Millich Lui- 
gia, 90; Lovriha Ermene- 
gilda, 69; Perticone Lui- 
gi, 88; Magris Anita, 63; 
Ranieri Vincenza, 62; 
Renzi Alberta, 82; Tarlao 
Giovanna, 77; Postogna 
Valeria, 86; Broncin Ma- 
rio, 77; Riccobon Nerina, 
80. 


— In memoria di Mary Tre- © 


selli ved. Bonifacio (6/12/89) 
dal fratello Carlo e familiari 
Treselli Bruni 30.000 pro 
chiesa San Vincenzo de’ Paoli 
(poveri). EDI 

— In memoria di Arturo Ma 
roder per il compleanno 
(17/12) dalla moglie 50.000 
pro Villaggio del Fanciullo. 

— In memoria di Ester Salo- 
nicchio (17/12) da F. Milani 
Dapretto Bandelli 20.000 pro 
Pia Casa Gentilomo, 10.000 
‘pro Agmen. si 
— In memoria di Alberto Si- 


‘mich nell'VIM anniv. dalla 


moglie 100.000 pro Centro tu- 


mori Lovenati. 


—; In memoria del capitano 
Giuliano Sorgo e tutti i propri 
cari da N.N. 100.000 pro 
Astad. 


— In memoria di Lino Zatella 


nel V anniv. (17/12) dai suoi 
cari 30.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 


‘ naperglia 


Rassegna Circolo Circolo 3 Frontiera Antoni 
della Sal Ufficiali della Stampa Duemila alla Fenice 
Per gli incontri della So- Oggi, alle 18, avrà luogo | Per i pomeriggi dedicati Nell'ambito del circolo di Questa mattina, alle 


cietà artistico letteraria 
di Trieste, in collabora- 
zione con il Circolo del 
commercio e turismo, 
«Rassegna della Sal», ri- 
vista, o meglio antologia, 
con prove poetiche, nar- 
rative saggistiche di una 
decina di scrittori nostri. 
Itesti verranno interpre- 
tati da Elisabetta Rigotti 
e da alcuni suoi attori. 

‘appuntamento è oggi 
alle 18.30, nella Cod 
via S. Nicolò 7 (secondo 
piano). 


Famea 

piranesa 

Domani, alle 16, nella se- 
de dell'Unione degli 


istriani, via S. Pellico 2, 
avrà luogo l'annuale in- 
contro dei piranesi per lo 
scambio degli auguri na- 
talizi. 


Amici 

della lirica 

Giovedì avrà luogo la ce-' 
i di Nata- 
le e per celebrare il ven- 
tennale della fondazione 
dell'associazione triesti- 
na «Amici della lirica». 
Per le prenotazioni, i soci 
possono telefonare dalle 
ore 9 alle 11 e dalle 14 al- 
le 16 al 301812. Le pre- 
notazioni si accettano fi- 
no a domani. 


; RISTORANTI E RITROVI 


a Villa Italia, via dell'U- 
niversità 8, il concerto li- 
rico del soprano Lucia 
Bertini. In programma 
musiche di Verdì, Pucci- 
ni e Donizetti. Al piano- 
in ‘Anna Luci Sanvita- 
e. 


Maestri 
dellavoro 


Si informano gli associati 
del Consolato provincia- 
le di Trieste che, a chiu- 
sura dell'anno sociale, 
domani, avrà luogo la vi- 
sita al «Museo dell’auto- 
mobile e della tecnica» a 
Gorizia, cui seguirà il 
«Pranzo degli auguri» in 
un ristorante della zona. 
Per il programma e le 
prenotazioni telefonare 
al 754348 0 all'825137. 


n 
Conferenza 

in inglese 

Oggi, alle 18.30, nella sa- 
la dell'Associazione ita- 
lo-americana, via Roma 
15, il prof. Nicholas Car- 
ter, docente di lingua e 
letteratura inglese all’i- 
stituto di Filologia Ger- 
manica, facoltà di Lette- 
re e filosofia dell'univer- 


sità, terrà una conversa- - 


zione in lingua inglese 
sul tema: «A prelude to 
Wordsworth». 


REST I 
Trattoria Natasa 


Si accettano prenotazioni per il pranzo di Natale. 
Tel. 214739 escluso mercoledì. 


n] 
Ristorante Baia degli Uscocchi 
Villaggio del Pescatore tel. 208516. 


Nuova Pizzeria a Barcola 


Trattoria Miramare tel. 420343. 


gnocchi. 


Gnoccoteche aperte 


Via Toti 2 - Viale Sanzio 42. Domani: musica, birra & 


Galleria Fabris 


Tel. 364564. 


Non lodar il bel 
giorno innanzi se- 
ra. 


3) 


Temperatura mini- 
ma di gradi 3,6; 
massima 8,2; umi- 
dità 67%; pressione 
1026,9 in aumento; 
cielo poco nuvolo- 
so; calma di vento; 
mare calmo con 
temperatura di 9,6 


gra 


Oggi: alta alle 5.51 
con cm 43 e alle 
19.46 con cm 11 so- 

rail livello medio 

lel mare; bassa al- 
le 13.16 con cm 45 
sotto il livello me- 
dio del mare. 


In pratica ai consu- 
matori è utile leg- 
gere in etichetta 
caffè: il tenore di 
caffeina, la Compo- 
sizione della misce- 
la, l'uso e conserva- 
zione del prodotto, 
la data di produzio- 
ne. Degustiamo l'e. 
spresso al Bar del 
T.C. triestino - pa. 
driciano 175. 


— In memoria di Gino Ga- 
bucci nel II anniv. (10/12) dal- 
la famiglia 250.000 pro Liceo 
«F. Petrarca» (fondo IM C 
1943), 250.000 pro Lega tumo- 
ri Manni. È 
— In memoria di Ferruccio 
Cattaruzza (14/12) dalle figlie 
Nedda, Elda e famiglie 20.000 
7 In memoria del cap. Mario 
Vida nel I anniv. (16/12) da Lia 
e Silvana 100.000 pro chiesa 
S. Maria Maggiore (missione 
P. Fiorenzo - Guinea Bissau). 
7] memoria di Ricciotti 
Zanne toe il compleanno 
(16/12) dalla moglie 20.000 
pro Domus Lucis S; netti, 
— In memoria di Sabina Ien- 
co nel V anniv, dal figlio En- 
Dio e dalla sorella Sofia 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Siria Ma- 
rassi nel Il anniv. da Pierpao- 
lo Marassi 50.000 pro Ass. 
Cuore Amico - Muggia. 


Si accettano prenotazioni per Natale e S. Stefano. 


Dal 16 al 21 dicem- 
bre. 7 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Goldoni 8, 
tel. 634144; via Re- 
voltella, ‘ 41, tel 
947797; via Flavia, 
89 - Aquilinia, tel. 
232253; Sgonico, tel. 
229373 - Solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Goldoni 8; via Revol- 
tella 41; via Tor S. 
Piero 2; via Flavia, 
89 - Aquilinia; Sgoni- 
co, tel. 229373 - Solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Tor S. Piero, 2, tel. 
421040. 


— Inmemoria di Nilde Ferra- 
cin in Pison da tutte le amiche 
di Servola 495.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Francesco 
Orazem da Lida 50.000 pro 
Centro tumori 1Lovènati, 
50.000 pro Pro Senectute, 
50.000 pro Astad; da Egeo é 
Silvana 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Vincenzo 
Oriolo da Enrico Stalio, Stefa- 
no Stalio, Roberta Sedmak, 
Manuela D'Andrea 100.000 
pro Ass. XXX Ottobre (Club 
‘Alpino Italiano). : 
— Inmemoria di Lia Pescato- 
ri v. Giraldi dalla figliastra 
Rosita 100.000 pro Itis, 
50.000 pro Ass. Amici del Cuo- 
re. 7 

— In memoria di Agnese Gi- 
raldi dalle famiglie Degrassi, 
Bossi e Bartole 75.000 pro 
Div. Gardiologica (dott. Came- 
rini). 


dal Circolo della Stampa 
alle signore e organizzati 
da Fulvia Costantinides, 
domani, alle 16.45, nella 
sede di corso Italia 13 
(sala Paolo Alessi, primo 
piano), la prof. Mariuc- 
cia Coretti, direttore del- 
la rivista di cultura 
«Banco di lettura», pre- 
senterà i due ultimi libri 
dello scrittore. Manlio 
Cecovini, «Testimone del 
caos» ed «Escursioni in 
Elicona». Nel corso del- 
l'incontro avrà luogo il 
tradizionale scambio di 
auguri natalizi. 
na 

Rotary Club 
Trieste Nord 


Questa sera, alle 20.30, si 
svolgerà la tradizionale 
«Festa degli auguri» al 
Jolly Hotel. Graditissima 
sarà la partecipazione 


dei familiari. 


La Federazione del Pds 
di Trieste organizza oggi, 
alle 17, al Circolo della 
Stampa (corso Italia 13), 
‘un incontro con operato- 
ri e società sportive sul 
tema: «Fare sport a Trie- 
ste. Le politiche degli En- 
ti locali, le risposte delle 
città». L'incontro si inse- 
risce in un programma di 
iniziative che il Pds pro- 
muove per un esame del- 
le concrete condizioni di 
vita a Trieste (analisi, 
proposte, situazioni spe- 


cifiche da approfondire). 


La .triestina Franca 
Sciarretta ha ottenuto 
il primo premio al III 
Concorso nazionale 
«Città di Adelfia» -(Ba- 
ri) nella categoria B 
(nati dal ‘73 in poi) 
della sezione stru- 
menti ad arco. Il pun- 
teggio riportato è sta- 


conferenze promosso dal 
Centro studi economici e 
sociali «Frontiera Due- 
mila», oggi, alle 17.30, 
nella sede sociale di via 
Stuparich 16, Italo Va- 
scotto terrà la conversa- 
zione: «Origini, diffusio- 
ne ed evoluzione del col- 


lezionismo». 
A 


e niserve 


Oggi, alle 18, nell'aula 
magna del liceo «Dante», 
parlerà Sergio Dolce su 
«Parchi e riserve: dalla 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia all'Europa». 


Letture 

poetiche 

La compagnia teatrale 
«Castalia» presenta al 
teatro di via dei Fabbri, 
«Le parole del silenzio», 
letture poetiche a più vo- 
ci in versione italiana. 
Oggi: R. M. Rilke, Duine- 
ser Elegien. 


Centro 

Dianetica 

Oggi, alle 19.30, nella se- 
de di via dei Moreri 9/3, a 
Roiano, il centro di Dia- 
netica di Trieste terrà 
una conferenza illustra- 
tiva del corso di «Anato- 
mia della mente umana». 
Nel corso della conferen- 
za verrà tenuta una se- 
duta dimostrativa. 


Amici 
del volo 


Oggi alle 20 avrà luogo la 
tradizionale cena di fine 
anno organizzata dal 
Gav - Gruppo amici del 
volo. Nel corso della se- 
rata sarà ricordato anche 
un anniversario: il primo 
volo con un velivolo a 
motore, effettuato dai 
fratelli Wright nel 1903, 
proprio il 17 dicembre. 


A FI 
Italia-Urss 


L'Associazione Italia- 
Urss organizza una rac- 
colta di vestitini, panno- 
lini usa e getta, giocattoli 
e prodotti alimentari 
ita omopeneizzati di 
Tutta, carne e verdura, 
marmellate, biscotti, 
ecc., per i bambini del- 
l'orfanotrofio di San Pie- 
troburgo,.che ospita 105 
bambini dai zero ai tre 
anni, e di vestiti e giocat- 
toli per i bambini dell'or- 
fanotrofio di Mosca, che 
ospita altrettanti ragaz- 
zini dai 6.ai 12 anni. La 
raccolta, solo di cose in 
buono stato, è allestita 
nella sede dell’Associa- 
door in via GIA c5 
II piano) con il seguente 
orario: giorni feriali dal- 
le 10 alle 13 e dalle 17 al- 
le 22; festivi dalle 10 alle 
13. Domenica verrà 
chiusa la raccolta per i 


‘ bambini, in modo da po- 


ter preparare i pacchi 
che partiranno il 29 per 
Mosca. 


Obiezione 

di coscienza 

Il Coordinamento obiet- 
tori di Trieste organizza 
un servizio di informa- 
zione sull'obiezione di 
coscienza, con la distri- 
buzione degli opuscoli 
informativi sul servizio 
civile e dell'indirizzario 


11.30, nella sala della li- 
breria «La Fenice», Ro- 
berto «Freak». Antoni 
presenterà il suo ultimo 
volume «Non c'è gusto in 
Italia ad essere intelli- 
genti» pubblicato da Fel- 
trinelli. Ingresso libero. 


Associazione 
Italia-Cuba 
L'associazione di amici- 
zia Italia-Cuba del Friu- 
li-Venezia Giulia, infor- 
ma soci e sostenitori che 
il tradizionale incontro 
per gli auguri di fine an- 
no avrà luogo stasera, 
con inizio alle 19.30, nel- 
la sede della Società trie- 
stina della vela, lungo le 
Rive. 

Marcela Sol. 
al Miela 

Si inaugura oggi al teatro 
Miela, alle 18.30, la per- 
sonale della giovane 


Marcela Sol, artista ar- 
gentina di Buenos Aires. 


La mostra sarà visitabile. 


per tutto il mese di di- 
cembre, ed è stata curata 
da Gabriella Gabrielli 
per la Juliet Production. 
n 

Musica 

al Caffè 

Per la rassegna di musica 
al Caffè degli Specchi, 
stasera piano bar con 
Edy e Silvia. 

ci 


Referendum 

e riforme 

«Iniziativa» di imprendi- 
tori e liberi professionisti 
i un incontro 
pubblico a sostegno della 
raccolta di firme per i re- 
ferendum proposti dal- 
l'on. Segni e dall'on. 
Giannini. L'incontro si 
terrà domani, alle 19, 
nella sala della Confede- 
razione nazionale del- 
l'artigianato, in piazza 
Venezia 1. Sarà presente 
un membro del comitato 
promotore; la raccolta 
delle firme continuerà fi- 
no alle 21.30. 


Informazioni 
disoccupati 

Il Cid-Cgil informa che 
sono stati predisposti i li- 
bri di testo per la prepa- 
razione ai concorsi ban- 
diti dal ministero delle 
Finanze. Per ulteriori in- 
formazioni rivolgersi al 
Gid-Cgil, in via Pondares 
8, dalle 8.30 alle 12.30, 
tutti i giorni, compreso il 
sabato. 

= III 


Doposcuola 
Acli 


E' stato dato il via al do- 
poscuola Acli. E' possibi- 
le ancora iscriversi. Le 
lezioni si tengono al liceo 
Galilei di via Mameli, o 


all'Enaip di via dell'I-. 


stria. Per informazioni, 
Acli di via S. Francesco 
4/1, scala A (tel. 370408). 
rea 


Comitato 

genitori 

I genitori che desiderano 
mettersi în contatto con 
Îl comitato di protesta 
nato per contrastare l’ar- 
ticolo 7 della legge 148 
del 5 giugno 1990 (rientri 
pomeridiani nelle scuole 
elementari) possono te- 
lefonare. ai numeri 
272783-828657. 


MOSTR 


Realtà fantastiche 
di Franco Angeli . 


Un particolare di «Half 
dollar», acrilico e 
smalto al nitro di 
Franco Angeli. 


Espone per la prima volta 
a Trieste, in una rassegna 
postuma allestita allo Sta- 
dio Bassanese fino al 4 
gennaio, Franco Angeli, 
artista romano lella 
Scuola di piazza del Popo- 
lo, di cui fecero parte an- 
che Mauro Schifano e Ta- 
no Festa, già presentati in 
anteprima per Trieste nel- 
la stessa galleria. 

In una decina di opere 
(acrilici, smalti al nitro 
con miscele cromatiche di 

‘etto dirompente per 
l'incompatibilità dei com- 
ponenti chimici) è rias- 
sunto il percorso creativo 
seguito, dall'artista dagli 
anni Sessanta a tutti gli 
anni Ottanta, 

Angeli, che espose alle 
Biennali veneziane del '64 
e del ‘78 e a più di una 
Quadriennale romana, si 
situò inizialmente nell'o- 
rientamento pr caro ad 
Andy Warhol e a Jasper 
Johns. Esso si realizzava 
attraverso ‘immagini e 0g- 
getti di uso comune ripro- 
dotti più volte per sottoli- 
nearne la carenza di si- 
gnificato e per dissacrare 
un qualsiasi riferimento 
alla pittura tradizionale. 
Se Warhol adorava le bot- 
tiglie di Coca-Cola e di mi- 
nestra Campbell e Johns 
la bandiera americana e i 
bersagli Angeli, : prose- 
guendo e accentuando 
con il proprio impegno so- 


ciale il significato del «04 
cial criticism» di Warhol 
contestò il mito americ 
no attraverso la ripetizi!” 
ne instancabile del «me! | 
zo dollaro». Formatosi" 
pieno clima informale, A] 
già dunque coinvolto Né | 
gioco new dada e neo)" | 
gurativo. Più tardi —* 
siamo negli anni Settanl! 
— approdò a una ricer 
più propriamente DIRO] 
ca. Nacquero così gli aer! 
che volano in cieli perfe!!! 
lasciando dietro di se ull| 
scia svettante su un md 
di nuvole di smalto al" 
tro. È i, 
Sono immagini di gra 
de forza e linearità, spess. 
scaturite da precise SO 
vrapposizioni di colo 
brillanti (il rosso, il verdi 
, ilblu) su acrilico nero. «&| 
rimiri»— questo iltitolo0 
una delle tele degli ani 
Ottanta presenti in ml 
stra — rappresenta un ul: 
teriore sviluppo dello stil' 
dell'artista. Si ricollega! 
prelude già nella sua chit 
rezza formale e per la. 
TEO (che in Giai Di 
si si traduce con eguale 5 
gnificato in asimmetril 
al gusto post-modern !! 
cui sono coinvolti elemet' 
ti architettonici, geomettl' 
ci e naturali (la luna." 
venato di una leggera mf 
moria metafisica. i 
Marianna Accerbo!! 


ALLA CARTESIUS 
Una rassegna di artisti 
da Mascherini a Carà 


La galleria Cartesius pre- 
senta fino al 9gennaio una 
variegata e ricca rassegna 
di opere grafiche, disegni e 
dipinti, bronzetti e piccole 
sculture (con un piccolo 
settore dedicato, anche ai 
gioielli), firmati dai più 
noti artisti locali e nazio- 


nali. 

Nello spazio dedicato 
alla terza dimensione, Ni- 
no Perizi è presente con 


una essenziale «ruota» di 
bronzo risalente agli anni 
Settanta, lo scultore. Ugo 
Carà con dei bronzetti ap- 
‘partenenti a periodi diver- 
si, quelli classici di alcuni 
anni fa e quelli più arditi 
di recente creazione, e 
Marcello. Mascherini con 
un rarissimo San Giusto 
realizzato un. ventennio 
fa. Compaiono anche un 
bronzetto bello e raro de- 

li anni Sessanta di Sergio 

tocca, un'originale e riu- 
scita maniglia di Corrado 
Damiani, i gatti di cerami- 
ca della Rossdear e altre 
firme come Antonio Guac- 
ci, Maurizio Bonora e Wil- 


Trofeo Stock al 


Grafiche, 
disegni, 
sculture 

‘e gioielli 


li Bossi nonché uno stu- 
pendo; sasso di. ceramica 
nera: e artento di Emilio 
Scanavino. Un'intera ba- 
checa è dedicata ai gioielli 
in oro massiccio, rame e 
pietre dell'orafo triestino 
Claudio Gussini, di segno 
moderno e vibrante. Tra i 
dipinti un piccolo e vivo 
paesaggio di Brumatti si 
accosta a un classico scor- 
cio carsico di Pino Ferfo- 
glia, un interessante pae- 
saggio fantastico di Bruno 
Ponte a una vivace com- 
posizione di Carmelo Nino 


Trovato, un ‘olio musicé 
le di Maura Israel a ul 
tecnica mista di Ottavi! 
Bomben. 

Dequel è presente co 
due ‘tecniche miste, Tre 
cani e Sormani con un di 
segno colorato. e Spac 
con due grandi xilografit 
Nell'ampio settore dedic#' 
to. alla grafica. nazioni 
sono riunite le più disp? 
rate tendenze e delle firm! 
molto qualificate con véi 
rie opere inedite. Si pa: 
dalla gestualità astrat! 
degli ‘informali neri 
Emilio Vedova al segli 
delicato e sapiente di EM! 
lio Greco, dalla tecnica £' 
‘lografica assolutamen 
personale di Maccari #. 

janeti» e alle sensu? 


stra (che è visitabile fin0 v 
9 gennaio) offre una scelt 
SIE e rappresentati” 
del panorama artistico 98 
zionale e locale già sto!” 
cizzato. | 

m. di 


barman 


Oltre un centinaio di barman provenienti da tutta Italia si 
sono cimentati a Montesilvano, nei pressi di Pescara al 
concorso nazionale dell'Associazione italiana barman e 
sostenitori. Una manifestazione che ha visto il particolare 
successo della Stock, in lizza con prodotti inseriti in 
moltissime ricette, e che ha ottenuto ben due primi premi, 
due secondi e un terzo posto. Nella foto Giorgio Santi, 


vicedirettore generale della Stock, conse; 
barman ligure Cristiano Simonetti. 


gna il trofeo Stock al 


to di 95/100. Il pro- aggiornato degli pos 

gramma _ prevedeva Î|- convenzionati per uti 

quale pezzo d'obbligo lizzo degli obiettori stes- Mo 2 R 

n. 34 dai 42 Studi di si. Il servizio è attivato Zinelli & Perizzi 

leva he ‘affinato la || all'Arci, c/o Circoli cultu- via Mazzini 31 

Sarabanda dalla Il fl reli sloveni, via è. Gran pitture di 

Partita di J. S. Bach e fl - Cesco 20 (tel. 63900? nio. NINO PERIZI 

la Polonaise op. 4di H. nedì dalle 10 17: all 

Wieniawski. Franca vedì dalle 15 alle 17; alla [ale (ele]a[a]a/e[e/a]s]n]a]ata 

Sciarretta — che ha 18 Caritas I (el Galleria 

anni, e frequenta l'8.0 Cavana 1 È Tommaso Marca 

corso della scuola del 310188), martedì dalle COTE rato 

prof. Selvaggio =» era 16 alle 18; alla COL di 

‘accompagnata al pia- S. Martino al Campo, VI 

noforte dalla sorella Gregorutti 2 (tel. ARTURO RIETTI 

Lara. 774186), venerdì dalle —Conseguenteorario: 

9:30 alle 12.30. 10-12.30/16.30-19.30 
— In memoria di Cesira For- — In memoria di Ada Gortan — Inmemoria di Elide Rocco — in memoria di Eufemia 
tuni dai familiari 100.000 pro dai colleghi di Giuliana: Bolo- ‘ ved. Paron da Gianfranco, Santin v. Brunetti dalle fami- 
Centrotumori Lovenati. __—1gna, Braca, Canzi, Clemente, Mariella, Alessandra e Nico- _ glie Scocchi, Viscovi, Giurgolo 
— n memoria del dott. Ri- Piola e Terbon 55.000 pro letta30.000proAire. — 150.000 pro Uildm. 
naldo Fragiacomo da Ferruc- Centrotumori Lovenati. — In memoria dei propri ge- — in memoria di Adriano 
cio e Italia Arnerich 50.000 — m memoria di Renata Nitorie delmarito conte Ron- Scher dai cugini Serri, Nicolò, 
pro Astad. Grassi ved, Derosa e Gastone dinini Bosco da Marucci Ron- Bruno e Ida 150.000, dai cugi- 
— In memoria di Tedy Ghig- Grassi da Regina e fam. Pras- dai 50.000 pro Unione degli ni Mario, Anita Scher 
gini e del padre Antonio sel 50,000 pro Lega tumori Pera 50.000 pro Arena di 100.000, dai Cugini VIKONO, 
Amelia 200.000 pro Ist. Burlo Manni. Da a pogena e Norge ser 00.000 
Garofolo. — Inmemoria di Marcella.da ‘— Inmemoriadella cara Ani- pro Div. Cardiologica (prof. 
— In memoria di Ermanno Anna 10.000 pro Parrocchia S, È perscanzano da Renata Camerini) —_ 
Glessi da Rina e Bruna Vivanti | PioX. tonno Lo pro Missione — Immemoria del prof. Aure- 
100.000 pro CentrotumoriLo- —_—_ in memoria di Lucia 0io Sa pae STRO i lio Seni dante e Mauro 
SEAL (Buenos Aires) da Elvira Simi- di dai condomini via Berzulla o to RIciRNt TE ggi 100.000 
— In memoria di Giovanni ni Zornada 30.000 pro Div. 4 160.00 FREOTTI 0 Maggi 100. 
È s + pc .000 pro Ass. Cuore Ami- pro Consultorio familiare. 
Martinuzzi dalla sorella Ersi- Cardiologica. co - Muggia: da Sergi snai CAS 
de = VERRA Muggia; ergio ed Ebe — In memoriadi Dante Simi- 
lia 50.000 pro Lega tumori — In memoria di Emilia Pre- v, lia 100.000 pro Ass. Amici ni da Luisa degli Ivanissevich 
Manni; da Novella 20.000, da da Alba e Giorgio Sircelli del Cu besgà 
î ti garz "C È lore. 30.000 pro Frati di Montuzza. 

Tina 20.000 pro Airc. ; 100.000procentrotumoriLo- — in memoria di Fulvio Sa- ——’Im memoria di Elisabetta 
— In memoria dì Mauro Mi- venati. mero da Livia e Roberta Sa- Slavz dalle fam. Furlan, Bru- 


riello dai familiari 100.000 
pro Ass. de Banfield. 

— In memoria di Stellio No- 
velli da Easy Soft e The 90 
100.000 pro Div. Cardiologica. 


— In memoria del prof. Nico- 
lino Rado dalla famiglia 
1.000.000 pro Ist. aGHoO 
ORTI .Ra- 
on). 1 


mero 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Giovanna 
Sikur dai colleghi della figlia 
‘Emma 200.000 pro Vildm. 


gnolo 30.000 pro Ist. Ritt- 

meyer. : 

— In memoria di Maria ved. 

Speranza da B.D. 50.000 pro 
jesa S. Vincenzo de' Paoli. 


. — In memoria di Adriana 
Zornada dalla mamma Elvira 
20.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 
— In memoria dei propri cari 
defunti da Luisa degli Ivanis- 
sevich 50.000 pro Frati Mon- 
tuzza (pane per i poveri), 
50.000 ‘pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe, 50.000 pro Pro Se- 
nectute, 50.000 pro Astad. 

— In memoria di tutti i pro- 
pri cari scomparsi da Elvira 
Simini Zornada 20.000. pro 
Ass, Amici del Cuore, 20.000 
‘pro Cooperativa integrata Ala, 
20.000 pro Uildm. 

— In memoria dei propri de- 
funti da N.N. 100.000 pro So- 

it. 

E Da Elvira Simini per rin- 

iamento 30.000 pro Ospe- 

GRE S. Santorio, 

— In memoria di N.N. da Ca- 

terina Galletto 20.000 pro 

Centro tumori Lovenati. 

— Dal comm. Bruno Pacor 

200.000 pro Uildm. 


— In memoria di Lucia To 
scef dalla fam. Bisani 25: 
pro Centro tumori Lovenat 

— Im memoria di Carlo T0y 
da N.N. 40.000. pro UN" è 
italiana ciechi. vc 
— In memoria di Eleonj | 
Vielmetti ved. Frachetti 0000 
fam. dell'ing. Sicchi 50 

‘pro Mater Dei, LT] 
— Immemoria di Adalgi54' | 
Angelo 25.000 pro Anffas: PI 
— In memoria di silvia po | 
gioletti da Eva e Gianengy. 
Ratto 20.000 pro Soci 
te Alighieri. pos 
— In memoria di Nerini pî 
gi da Walter 300.00". ., 
‘Asta È e 
— In memoria di CA 
Beltrame da Ugo e LaWy 
giacomo 50.000 pro Ù 


20.000 pro Andos. 


i 


Martedì 17 dicembre 1991 


LA GRANA’ 
Biglietti del bus: 
«Un aumento 


Illegittimo» 


sulla base 


è 
1 
o, Ed namento. 


JUGOSLAVIA / RICERCHE 


Toponimo accreditato dalla storia 


"Il dovere di camminare insieme verso un bene comune esige il rispetto della verità” 


Ho notato con interesse 
pis il giornale, trattando 
i 5 fatti di Jugoslavia, 
ni %bbandonato il topo- 
into Dubrovnik, usato 
lizialmente, per quello 

Ustamente riconosciu- 

di Ragusa. 

Ad qualcuno, però, 
Sembra che l'uso del to- 
Ponimo Ragusa possa 
celare «finalità revansci- 
Ste» tali da poter suscita- 
Ve «pericolosi rancori in 
animi sopiti» mentre «la 
Storia (imporrebbe) di 
Chiamare Ragusa con il 
suo nome nuovo» che è 
uno ‘solo, cioè Dubrov- 
nik. Ds 

Proprio la storia, inve- 


\Ce, accredita come fon- 


dato e attendibile il topo- 


| Rimo Ragusa. Esso deri- 
'Va da Laus (rupe in epi- 


uritano antico) dato 

li abitanti di Epidau- 
î0 poi Ragusa vecchia) 
Mando, fuggiti di fronte 


alle invasioni slavo-ava- 
re (VII secolo a.C.), si ri- 
fugiarono nell'isola che 
costituirà il primo nu- 
cleo della futura Ragusa. 
Da Laus, poi, derivarono 
lungo i secoli Labusa, 
Labuseadum, Lausa, 
‘Rausa, Raugia, Aragosa, 
Raguxi, Raguxa, Rago- 
xa, Ragosa, Ragossa, Ra- 
gusi, Ragusia, Raguza, 
-Raguze, Ragusa. 

Si tratta di un toponi- 
mo non dotto e lettera- 
rio, ma storicamente at- 
testato nella monetazio- 
ne ragusea, nei trattati 
sottoscritti dalla Repub- 
blica di Ragusa nel corso 
di tredici secoli, nei ves- 
silli e nelle bandiere 
inalberate dalle navi ra- 
gusee in tutti i mari del 
mondo, nella letteratura 
civile ed ecclesiastica, 
nelle carte geografiche 
dal XII al XX secolo edite 
da pisani, genovesi, ve- 


DROGA /TESTIMONIANZE 
E’ fa solitudine 
a uccidere 


Wipensiamo che una comunità come quella di Clau- 
{tto (se sarà resa possibile la sua realizzazione) po- 
essere un valido aiuto per tutti quelli come noi 


Ur 


q 3 ES pin 
he Cercano nell'eroina un palliativo alla solitudine, 
emarginazione, al non saper convivere con il pro- 


forse, se fosse esistito un posto come Clauzetto, 


he dolore. Non vogliamo essere retorici dicendo 
a 


nti nostri amici non sarebbero morti ‘perché, secon- 


So], 


noi, non è la droga che uccide ma la sofferenza, la 
ltudine, l'emarginazione che ne deriva. 


î suoi collaboratori perché hanno reso possibile 


se ‘particolare ringraziamento a Gino Paoli e a 
Ù; 


on comunicazione «oltre il muro», grazie alla sua 
mio Ringraziamo inoltre gli operatori del Got, Fuo- 
lo; tro e l'Associazione di cittadini e familiari per 
venzione e la lotta alla tossicodipendenza. 
fi, Ta tutti quelli come noi che si sono impegnati af- 
"che questa iniziativa sia realizzata. 


TT 


Franco, Marina, Andrea 


Un sedicente coordinamento 
“Sole che ride» 


Gato ripreso da alcuni giornali del Friuli-Venezia 
Men, un comunicato di un sedicente «Coordina- 
US lo provinciale del Sole che ride» di Pordenone. 


de 


Mairano 


teioimo precisare che tale coordinamento non fa 
° della Federazione dei Verdi, unica depositaria 
ragjMbolo del Sole cheride, e anzi la scrivente Fede- 
e si riserva di intervenire per tutelare la pro- 


to, «mo peraltro esterrefatti che un «coordinamen- 
dì Yj Persone come Maurizio Bekar, che ‘sostengono 


dan, 
dere 


lamarsi al movimento ambientalista, riman- 
È SE e assenti durante tutta una campagna re- 
fong, aria che ha segnato indubbiamente una tappa 


iu; rentale della storia del movimento verde nel 


iui 


enezia Giulia. In questa scadenza i verdi non 


Wo Perso la credibilità: quasi da soli hanno porta: 


Aa oltre 400 mila cittadini e consistente e im- 
ci pronunciamento per il sì di circa 350 


Bag 'ederazione nazionale dei verdi che nella cam- 


ita n 5 PA da. 
Seme eferendaria ha lavorato con convinzione as- 


Tmpy alla 
onole Nazionale del Soi 


Somlp; 


Federazione regionale (depositaria sia del 


le che ride, sia di quello re- 


im ella Colomba), resta impegnata oggi a dare 
ista @ questa diffusa coscienza ambientalista 


‘ze da essa espresse. ; 
Peri portavoce nazionali dei Verdi 


Stefano Semenzato 


Il dilemma Dubrovnik- 
Ragusa, oggetto di più 
segnalazioni, divenuto 
di attualità a causa del 
conflitto in corso nel vi- 
cino Paese, non è nuovo. 
Oltre vent'anni fa, leg- 
gendo l'orario di autoli- 
nee jugoslave su «La Vo- 
ce del Popolo» di Fiume, 
avevo notato che l'unica 
importante città della 
Dalmazia ‘indicata in 
croato era Dubrovnik, 
mentre Zara, Sebenico, 
Spalato, eccetera, erano 
scritte nella dizione ita- 
liana e non con la grafia 
slava di Zadar, Sibenik, 
Split. 

Anche allora mi ero 
domandato il perché di 
questa difformità. Senza 
troppa convinzione, ero 
giunto alla conclusione 


‘ chel'unico quotidiano in 


lingua italiana che si 
stampa in Jugoslavia, 
avesse semplicemente 
riportato — senza entra- 
re nel merito — il testo 
integrale dell'orario bi- 
lingue, fornitogli dal vet- 


tore, probabilmente qua- . 


le inserzione a paga- 
mento. 
Mi ero allora pure stu- 


neziani, francesi, spa- 
gnoli, borbonici, inglesi, 
austriaci, americani, in- 
glesi. " 
La fine della Repub- 
blica di Ragusa con l’an- 
nessione all'Austria nel 
1814 non significa la 
scomparsa del toponimo 
Ragusa. Il sigillo del po- 
destà raguseo fino al 
1899, le carte geografi- 
che austriache (K.u.k. 
Militar Geographische 
Instituto, 1913), ameri- 
cane (Segretariato di 
Stato alla marina, 1931), 
inglesi (The new Cam- 
bridge modern History 
‘Atlas, 1970) continuano 
a ripetere l'antico e mo- 
derno toponimo Ragusa. 
L'auspicato «dovere di 
camminare insieme ver- 
so un bene comune», ‘pe- 
rò, esige consapevole ri- 
spetto della storia nella 

verità e nella giustizia. 
Sergio Galimberti 


Trieste H Segnalazioni 
JUGOSLAVIA / RAGUSA O DUBROVNIK 


Un problema affrontato | Nomi italiani 
gia ai tempi dell'impero |\perogni città 


pito, leggendo il bolletti- 
no merci del Lloyd Trie- 
stino, sul quale perfino 
Fiume era indicata con il 
nome croato di Rijeka, 
ma ciò era dovuto al fat- 
to che — ormai — quella 
era la denominazione 
usata dagli operatori 
marittimi italiani e stra- 
nieri. Che i mass-media 
preferiscano Dubrovnik 
a Ragusa può dipendere 
anche dalla circostanza 
che in Sicilia c'è un ca- 
‘poluogo di provincia con 
lo stesso nome e con una 
popolazione di ben tre 
volte superiore a quella 
della storica città adria- 
tica e che, quindi, ad evi- 
tare equivoci sarebbe 
stato necessario aggiun- 
gere il nome della regio- 
ne (Ragusa-Sicilia, Ra- 
gusa-Dalmazia) al pari 
di quanto avvenuto, nel 
tempo, per le due città di 
Reggio. Ù 

Sarà però difficile che 


‘ un filatelista, ovvero un 


appassionato di storia 
postale, pronunci il no- 
me di Dubrovnik. Anche 
se nella sua collezione 
mancheranno, perché 


rari, i documenti postali 
con i primi timbri di Ra- 
gusa, egli avrà avuto 
modo di consultare i ca- 
taloghi, dai quali risulta 
quanto segue. 

Il primo timbro cono- 
sciuto di Ragusa (corsi- 
vo) è del 1763; nel 1804 
compare Ragusa (stam- 
patello); nel 1807 Ragu- 
sa/in Dalmatia (stampa- 
tello); nel 1809 Ragu- 
sa/D.To D.Albania (ri- 
quadrato); nel 1811 Ra- 
guse/Illyrie e P.P./Ragu- 
se/Illyrie (entrambi in 
stampatello); nel 1818 
Alban. Ragusa (stampa- 
tello); nel 1821 Ragusa 
(stampatello), nel 1834 
Ragusa (ovale); nel 1840 
Ragusa (stampatello con 
data); nel 1842 Ragusa 
(corsivo con data); nel 
1860 Ragusa: (un  cer- 
chio); nel 1863 Ragusa 
(un cerchio, più piccolo); 
dal 1867 al 1883, pur re- 

‘ stando în uso quattro dei 
timbri precedenti, com- 
pare per la prima volta 
l'annullo bilingue Ragu- 
sa/Dubrovnik (un. cer- 
chio) @ cui seguiranno 
annulli di altri tipi, sem- 
pre bilingui, fino al 


POSTE / DISSERVIZI 
Quei pacchi non recapitati 


1918. 

, Anche gli annulli sul- 
la corrispondenza di 
‘provenienza marittima 
usati a Ragusa o altrove 
(sulle navi del Lloyd o in 
altri porti).sono in italia- 
no e ciò fino alla loro 
scomparsa, avvenuta al- 
l'inizio di questo secolo. 
Sui pochi annulli in lin- 
gua tedesca (quelli adun 
cerchio Schiffs Postamt) 
compare sempre Ragusa 
emai Dubrovnik. 

«Essendo l’Austria un 
Paese ordinato», adatta- 
va i timbri postali a se- 
conda dell'uso della cor- 
rispondenza nelle varie 
lingue dell'Impero. Per- 
ché solo verso la fine 
dell'800 è stata notata 
una certa entità di corri- 
spondenza in croato a 
Ragusa, l’'Amministra- 
zione postale modificò i 
timbri aggiungendo Du- 
brovnik a Ragusa. 

Io ritengo sia corretto 
dire Ragusa e non Du- 
brovnik, così come i no- 
stri vicini dicono Trst, 
Viden e Rim, e non Trie- 
ste, Udine e Roma. 

Italo Vascotto 


Destinatari costretti giocoforza a recarsi all’ufficio 


Che le Poste italiane 
non funzionino è cosa 
risaputa, ma quello che 
mi è successo ieri, 16 
dicembre, ha  dell’in- 
credibile. 

Oltre a un invito a 
una importante mani- 
festazione tenutasi. il 
giorno 12 dicembre 
(spedito da Pordenone 
il 5 dicembre), ricevo 
un avviso che mi invita 
a ritirare una «stam- 
pa» presso l'ufficio po- 
stale di via S. Anasta- 
sio. . î 
Telefono all'ufficio 
suddetto e chiedo per- 


ché il plico non mi è 
stato recapitato a do- 
micilio: molto gentil- 
mente un addetto mi fa 
notare che un «ispetto- 
re di Roma» ha deciso 
che un certo numero di 
plichi (con quale crite- 
rio sarà stata fatta la 
scelta?) dovranno ve- 
nir ritirati dai destina- 
tariin via S. Anastasio. 
Chiedo se il mittente ha 
pagato le spese per l'i- 
noltro, e la stessa per- 
sona mi fa osservare 
che sono state pagate 
poche lire, e che co- 
munque non si può far 


nulla, trattandosi di 
una decisione «supre- 
ma», 

Poiché non ho né il 
tempo né la voglia di 
perdere del tempo pre- 
zioso per ritirare quan- 
to avrei dovuto riceve- 
rea domicilio a seguito 
della regolare spesa so- 
stenuta dal mittente, 
chiedo al direttore pro- 
vinciale delle Poste 
una cortese risposta a 
me e agli altri destina- 
tari di quel «certo nu- 
mero» di plichi o pac- 
chi giacenti. 

Ugo Borsatti 


JUGOSLAVIA / PERCHE’ LA GUERRA CONTINUA 


«Una cinica ragion di Stato». 


JUGOSLAVIA /RIFLESSIONE 


Ciò che ci insegna Vukovar 
«L’odio porta alla violenza e alla follia totale» 
di 


» 


E' stato pubblicato un 
bell'articolo nel quale 
Paolo Rumiz ci raccon- 
ta di Vukovar prima 
del conflitto, e con qua- 
«le tolleranza convives- 
sero î serbi e i croati. 
Poi serpeggiarono ipri- 
mi risentimenti. I croa- 
ti accusarono l'egemo- 
nia serba, i serbi inco- 
minciarono a mostrare 
sera dopo sera le esu- 
mazioni degli infoibati 
dei nazisti di Zagabria 
tra il '41 e il ‘44. Nello 
stesso giorno l'articolo 
«A Capodistria col tri- 
colore» fa apparire su- 
bito come sia fuorigio- 
co l'arroganza di chi, 
non tenendo conto del- 
la tragedia altrui, miri 
invece ad attirare l'at- 
tenzione su di sé. Scon- 


ua 


volgenti poi, devono 
apparire, a chi da ol- 
treconfine viene a Trie- 
ste, manifesti come 
«Ricompriamoci  V'I- 
stria». Ci si risente pe- 
rò, per la titubanza 
espressa da fonti croa- 
te, riguardo l'invio di 
forze di pace italiane. 
Non mancano infine 
le solite lettere dell'i- 
striano offeso, che ri- 
vendica i suoi diritti al- 
le terre perdute. E' il 
momento giusto. A co- 
sto di chiedere il non 
riconoscimento di Slo- 
venia e Croazia. Ma 
dove sta la carità? So- 
no una profuga istria- 
na anch'io, ma col ven- 
to che tira mi vergogno 
di esserlo. Sembra che 


Trieste gareggi nel fo- 
mentare il risentimen- 
to. Si sa che irrimedia- 
bilmente questo porta 
all'odio. L'odio alla 
violenza e la violenza 
alla follia totale. Forse 
Vukovar non insegna 
niente, a chi volonta- 
riamente si fa sordo e 
cieco ai Segni delle 
eventuali tragedie fu- 
ture. 

Ma per fortuna Trie- 
stenonè tutta così. Vi è 
un gran numero di 
‘persone che invece di 
approfittare delle di- 
sgrazie altrui si prodi- 
ga a dare una mano. 
Mi sa tanto che siano 
questi i veri costruttori 
di pace. 5 

Nadia Maversi 


Sulle «Segnalazioni» del 
5 dicembre si chiede co- 
me mai il massacro che 
avviene in Croazia passi 
tra l'indifferenza gene- 
rale pur trattandosi d'u- 
na guerra civile alle por- 
te di casa. 

Non c'è niente da me- 
ravigliarsi per l'atteggia- 
mento sinora tenuto dal- 
le varie diplomazie euro- 
pee. La secessione di Slo- 
venia e Croazia dallo 
Stato jugoslavo al quale 
appartenevano costitui- 
sce un pericoloso prece- 
dente che potrebbe 
estendersi ovunque - Ci 
siano fermenti indipen- 
dentisti o contese etni- 
che. Potrebbe così succe- 
dere che la Lombardia, 
guidata dalla Lega del 
sen. Bossi, decidesse di 
staccarsi dall'Italia, se- 
guita magari dalla Sar- 
degna, dall'Alto Adige, 
dal Veneto e dalla stessa 
Trieste col suo mai di- 
menticato T.l.T. La Cor- 
sica potrebbe dividersi 
dalla Francia, i Paesi Ba- 
schi e la Catalogna dalla 
Spagna, l'Irlanda  del' 
Nord dalla Gran Breta- 
gna, la Slovacchia da 
Praga, il Belgio spaccarsi 
tra fiamminghi e vallo- 
ni; e così via. Quali ne 
sarebbero le conseguen- 
ze? È 

E' evidente che la ra- 
gion di Stato di ognuna 
delle Nazioni interessate 
da tali fermenti imponga 
che sia soffocato sul na- 
scere ogni tentativo se- 
cessionista ovunque av- 
venga. E ciò spiega l'at- 
teggiamento così blando 
assunto nei confronti del 


JUGOSLAVIA / CRITICA 


Poche parole per dissen- 
tire da quanto scrive, 
nelle «Segnalazioni» del 
2 dicembre, il signor De- 
grassi, secondo il quale, 
posto che il nome ufficia- 
le di Ragusa è ora Du- 
brovnik, deve oggi essere 
evitato l'uso del suo no- 
me antico, non più at- 
tuale. 

Se parlo in tedesco di 
Venezia, la chiamo «Ve- 
nedig», come la chiamo 
senza fastidio «Mletci», 
se parlo croato, oppure 
«Venice», se faccio uso di 
inglese, o «Venise» se mi 
esprimo in francese. Se 
un croato parla con me 
della mia città nella sua 
lingua e la chiama a ra- 
gione «Trst», perché nel- 
la sua lingua questo è il 
nome corrispondente 
d'uso, dal canto mio la 
chiamerò Trieste, par- 
lando in italiano, ma do- 
vrò chiamarla anch'io 
«Trst», se voglio parlare: 
un croato corretto. Par- 
lando in italiano dirò 
Hammerfest, Kinshasa, 
Mbabane, solo perché 
non esiste il corrispon- 
dente italiano, o la tra- 
duzione italiana di que- 
sti nomi di città. Ma co- 
me dico Londra e non 
«London», Parigi e non 
«Paris», Belgrado e non 
«Beograd», quando uso 
la mia lingua, che è l'ita- 
liano, dirò Ragusa e non 
«Dubrovnik». Userei in- 
vece senza impaccio il 
nome Dùbrovnik (con 
l'accento sulla terzulti- 
ma sillaba e non sulla 
penultima, come sempre 
si sente spiacevolmente 
dire alla televisione), 
quando: dovessi espri- 
mermi in croato. Ci sa- 
rebbe ancora da dire 
qualcosa sugli esempi 
prodotti dei nomi di 
Agrigento e di Bologna, 
manon ne vale la pena. 

Invece sarei curioso di 
sapere se sia sostenibile 
l'affermazione seguente, 
letta nella medesima 
«Segnalazione»: «Nel 
1526 Ragusa diviene 
una repubblica marina- 
ra indipendente, ma sot- 
to la sovranità turca». 
Non so perché, ma mi 
pare che qualcosa non 
regga. Si può essere indi- 
pendenti, se si è sotto 
una sovranità straniera? 


conflitto che fa sprofon- 
dare i popoli vicini inun 
mare di atrocità. 

Il lungo attendismo di 
tutti questi mesi nascon- 
de a malapena il deside- 
rio che l'Armata federale 
riesca in breve tempo a 
stroncare la secessione. 
E l'aspetto più eclatante 
è stato senza dubbio l'e- 
stemporanea «esterna- 
zione» del Presidente 
Cossiga che è venuto pro- 
prio nella nostra città a 
‘prospettarci il passaggio 
per Trieste dell'Armata 
Jugoslava (con relativi 
carri armati e munizio- 
namento) per portarsi 
via mare ‘su un altro 
fronte di combattimento, 
cosa che avrebbe signifi- 
cato rendere l'Italia par- 
tecipe alla guerra a fian- 
co dei serbi; una guerra 
dalla quale gli stessi 

_ istriani ancora residenti 
nella loro terra cercano 
di estraniarsi contra- 
stando pure, com'è avve- 
nuto a Pola, le velleità 
bellicose dei più accesi‘ 
nazionalisti croati e di- 
mostrando così la pro- 
‘pria particolare identità. 

Se per gli americani 
non c'è il petrolio come 
nel Golfo Persico che giu- 
stifichi il loro intervento 
nel conflitto jugoslavo, 
per i governanti di molti 
altri Paesi prevale la ci- 
nica «ragion di Stato» di 
non ‘immischiarsi e la- 
sciare che il più forte an- 
nienti il più debole. E in- 
tanto, a pochi chilometri 
da noi, la guerra conti- 
nua e si continua a mori- 
re. 

Stelio Tenci 


Il Piccolo [24] 


E prima Ragusa cos'era? 
Era una repubblica, op- 
pure qualcos'altro? Ma- 
rinara solo da quell'an- 
no, o anche prima? Indi- 
‘pendente o dipendente? 
Se qualcuno lo sa, mi il- 
lumini e gli sarò grato. E 
poiché tanto si è parlato 
e scritto e si parla e si 
scrive di Ragusa durante 
queste ultime settimane, 
non potrebbe «Il Piccolo» 
dare incarico a uno dei 
suoi redattori di scrivere 
un articolo, anche breve 
ma imparziale, sullo 
splendido passato stori- 
co di Ragusa marinara e 
mercantile, sulla saggez- 
za dei provvedimenti de- 
cretati (da ricordare 
quello, incredibile per i 
tempi, del 26 gennaio 
1416) dal suo Consiglio 
maggiore e sulla straor- 
dinaria abilità diploma- 
tica dimostrata nei rap- 
porti intercorsi con gli 
altri Stati, in modo che 
chi ricorda poco o male 
venga alla fine a capirne 
e a saperne qualcosina 
di più? 

Paolo Tremoli 


GRAZIE 
Ucio 
sei grande 


Questo è un ringra- 
ziamento ‘a Ucio 
Ramiro Augustini e 
a Radio Trieste 
Quattro per avergli 
dato la possibilità 
di farci riascoltare 
per ben due ore la 
bella musica di Lut- 
tazzi. «Ucio eri, sei, 
e sarai sempre 
grande». Ti ascolta- 
vo e pensavo ai 
tempi passati, alle 
sere in tavernetta 
Dreher, dove tu con 
la tua orchestrina 
ci rallegravi le sera- 
te; ora, come sem- 
pre, ci fai ascoltare 
la bella musica dei 
migliori musicisti 
triestini. Per questo 
credo che i triestini 
ti ringrazieranno. 

‘| Remigio Rautnik 


Il dialetto 

raguseo 

In merito ai nomi di città 
succede che siccome si 
può leggere Parigi o Lon- 
dra, î giornali possono 
‘senz'altro scrivere Ragu- 
sa. Casi simili ce ne sono 
a dozzine: per esempio 
Smirne e Izmir. Ma se 
qualcuno dovesse invia- 
re una lettera, dovrà in- 
dirizzare Ismir. Per i 
paesi che non usano il 
nostro alfabeto, vale la 
‘grafia inglese per sempio 
Chernobyl; però siccome 
in francese si scrive 
Tchernobil, da noi i gior- 
nali potrebbero senz'al- 
tro scrivere fonetica- 
mente Cernobil e ‘tutti 
saprebbero come  pro- 
nunciare. 


Sul caso‘ di' Ragusa 
esiste un libro austriaco 
di un certo Bartoli, col ti- 
tolo «Das  Salmatini- 
sche», ove si parla anche 
del. dialetto raguseo, 
estintosi. Ma se si impie- 
ga l'aggettivo raguseo, 
‘significa che il nome Ra- 
gusa è usuale. Scrivo 
‘questo perché in una let- 
tera si affermava che si 
dovrebbe usare in tutti i 
casi il‘ nome Dubrovnik, 


mentre ciò dipende dalle 


circostanze. 
Riccardo Haas 
Welponer 


Dizionario 
enomi 


In merito all'articolo a 
firma. Paolo . Degrassi 
comparso su «Il Piccolo» 
sotto il titolo «Ma il suo 
nome è:Dubrovnik», vor- 
rei cortesemente fargli 
osservare che questo è il 
nome serbo-croato di 
Ragusa (Enciclopedia 
Rizzoli Larousse), e che il 
recente Atlante Monda- 
dori che riporta tutti i 
nomi in italiano come 
Parigi, Londra, ecc., ri- 
porta il solo nome di Ra- 
gusa. In italiano sarà 
corretto scrivere Ragusa, 
così come si fa per Capo- 
«distria, Fiume, Spalato, 
Sebenico, Cattaro ecc. 
Tutto qui. 

Aldo Modugno 


JUGOSLAVIA /CRISI 
Come sempre a pagare 
sono i meno abbienti 


Vorrei parlare dei pro- 
blemi sollevati dai 
commercianti e ope- 
ratori. economici di 
questa. città. conse- 
guenti alla crisi che 
sta — imperversando 
nella vicina repubbli- 
ca di Jugoslavia. A 
dette persone è stata 
prestata molta atten- 
zione, e molti si sono 
‘prodigati e fatti carico 
dei loro problemi, tro- 
vando in tempi stra- 
namente brevi, ade- 
guate soluzioni. 

Per quanto concer- 
ne, invece, i lavoratori 
dipendenti di queste 
categorie si è fatto ben 
poco, tant'è vero che 
qualche centinaio di 
questi a tutt'oggi si 
trova privo di un posto 
di lavoro ed è costretto 
a sopravvivere con la 
sola indennità di di- 
soccupazione, la qua- 
le tra l’altro, «il che è 
tutto dire»... tarda a 
essere corrisposta an- 
che di parecchi mesi. 
Gli interessati non so- 
no solamente i giova- 
ni, ma molto spesso 
anche dei capofami- 
glia ex monoreddito. 

Per queste persone i 
problemi di vita quoti- 
diana sono rimasti in- 
variati, è venuta a 
mancare . invece la 
possibilità di far ‘fron- 
te ai medesimi; saran» 
no forse problemi infe- 


riori a quelli dei datori 
di lavoro... e sottolineo 
il forse, però, mentre 
per i datori di lavoro 
in qualche modo si è 
provveduto, ben poco 
o nulla si è fatto peri 
dipendenti. n 

Concludendo, è mai 
possibile che ancora 
una volta in questo 
Paese debba essere 
sempre il meno ab- 
biente a dover pagare 
(a caro prezzo) gli er- 
rori che la nostra clas- 
se politica e imprendi- 
toriale ha commesso? 
Errori consistenti nel- 
l'errata valutazione 
della realtà di merca- 
to, nell'assoluta man- 
canza di un'ottica 
commerciale ad am- 
‘pio raggio. 

Dette categorie 
hanno mirato sempre 
a lucrosi immediati 
guadagni e interessi, 
senza pensare al futu- 
ro; nulla da eccepire 
se ciò riguardasse solo 
loro quali diretti inte- 
ressati, ma invece, co- 
me. è facile capire, 
hanno con questo mo- 
do di operare compro- 
messo anche chi per 
loro certo ha diligen- 
temente lavorato. Di 
questa realtà, se ne 
devono assolutamen- 
te e sollecitamente far 
carico. 

Sergio Crozzoli ‘ 
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Il Piccolo 


parchi naturali in con- 
trasto con le direttive 
Gee e le convenzioni in- 
ternazionali che vietano 
l'uccellagione. L'appello 
affinché questa pratica 
sia definitivamente abo- 
lita è stato sottoscritto 


All'appello alla pietà 
‘hanno inoltre apposto le 
loro firme mons. Erme- 
negildo Fusaro, presi- 
dente della lega San 
Francesco, il vicepresi- 
dente e il segretario na- 
zionale della Pax Christi, 
il segretario delle Acli 
anni verdi, mons. Mario 
Canciani, parroco della 


tnt 


scout cattolici italiani), il 
giornalista televisivo 
Mino Damato, Giampao- 
lo Cresci, direttore del 
teatro dell'Opera di Ro- 
ma e uno stuolo di espo- 
nenti della cultura e del- 


. il soffio divino e formano 


con l'uomo e la natura il 
delicato equilibrio della 
vita. 


La récintazione dei fati- 
scenti edifici delle vie 


Immagini di Pegas 


UMISMATICA 


to al sindaco il consiglie- 
re comunale della LpT 
Massimo Gobessi, il de- 
legato regionale della Le- 
ga antivivisezionista na- 
zionale di Firenze e il 
protezionista Giorgio Co- 
ciani, i quali hanno solle- 


sposta. 


Appelli 
della settimana 


Un s.0.s. andato a buon 


fine quello per Geffry, il - 


persiano grigio sparito 
da Gropada. Sere fa, uno 
sconosciuto ha fermato 


relli. Chi lo cercasse 
chiami Guido al 306052. 
Tre meticci e due gat-. 
tini adulti hanno trovato 
un padrone e hanno la- 
sciato il canile dell'Usl. 
In via Orsera ci sono an- 


scuro raccolto nel giardi- 
no di via Giulia e un altro 
nero con mascherina, 
zampette e un ciuffo del- 
la coda bianchi e collare 
verde entrato in un nego- 
zio di corso Italia. Chi 
volesse un esemplare 
chiami dalle 7 alle 13 lo 
040/820026. 

Miranda Rotteri 


o al dritto degli stateri di Corinto 


svastica sostituisce il qua- 


cielo poco nuvoloso, con foschie dense e banchi 
di nebbia in attenuazione durante il giorno. Sulle 
regioni meridionali alternanza di'schiarite e an- 
nuvolamenti, con occasionali e brevi precipitazio- 
ni sulla Sicilia e sul versante jonico con tendenza 


al miglioramento. 


Temperatura; senza notevoli variazioni. 


maggiore addensamento con locali piovaschi. Su 
tutte le restanti regioni generalmente poco nuvo- 
loso. Temperatura pressoché stazionaria. 


GIOVEDÌ? 19: su tutte le regioni condizioni di va- 
riabilità con addensamenti più intensi sul versan- 
te adriatico, sulle zone alpine orientali e su quelle 
‘appenniniche ove saranno possibili precipitazioni 
sparse. Ampie schiarite si manifesteranno sulla 
Sardegna e sul versante tirrenico della penisola. 
Temperatura in aumento sui valori minimi. 


preoccuparsi del doma- 
ni? Approfittare a più 
non posso delle attuali 


siete in un'ottima e sicu- 
ra situazione poiché 
‘vengono a maturazione 


positiva dei buoni affari. 


vi fanno sensibili all'a- 
more, vulnerabili ai col- 
pi di fulmine e agli inna- 
‘moramenti improvvisi e 


no un tantino pigri, vi 
regalano lunghe giorna- 
te in cui un certo lan- 

lore edonistico potreb- 


Gerusalemme: sereno 
Johannesburg sereno 


Kiev 


Kuala Lumpur pioggia 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 


ogni circostanza, anche 
in quelle non del tutto 
idonee a farvi contenti 
poiché la presenza nel 


Law 


sereno 


sereno 
nuvoloso 
sereno 


sereno 
Variabile 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 


nbhoziziBaNENaBNoc bt 


che avevate volutame! 
te perso dî vista, per 
sacco di motivi tutti? |. 
lidi, e vi accorgerete dl |. 


Pegaso, mitico cavallo — : favorevoli circostanze? Ma vimancano, celo di- imprevisti. Ed è anche be farvi poltrire, come Vostro segno dell'ener- ; i sentimenti dl 
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tere nel campo. i ELE disfazione e di serena 
| alato, che compare al dritto Gli SOA d'argento di Sopportarvi quest'oggi sicurezza sulla strada, vifarà saltarlamosca al licità nella vita di cop- contentezza. Amori in che avevate preparato 
d degli stateri di Corinto dalla Corinto, dal peso di 8,5 potrebbe essere davvero Gli astri vi esortano ad . naso e dimenticar le pia, più appagante che fase nascente sono da vedete, cum grano 
fine del secono VII a.C. alla da O. Ravel nella sua opera A n_| ‘un'impresa titanica... ‘una maggiore prudenza. . buone maniere. in passato. coltivare con tenerezza. ciò che manca davvero! 


tutte le sue imprese. L'arte 
antica ci ha lasciato nume- 
rose immagini del cavallo 


metà del III secolo a.C., 
quando la città cessò di co- 
niare moneta propria. Co- 
rinto, ricordata da Omero 
con il nome di Ephira (guar- 
dia), situata all'incrocio di 
grandi vie di comunicazio- 
ne, fu città ricca per le indu- 
strie, le colonie, la naviga- 
zione e raggiunse — si narra 
—itrecentomila abitanti. 
La produzione monetale 
segnò le tappe del suo suc- 


cesso quale centro commer- 
ciale e'si impose in tutto il 
bacino occidentale del Me- 
diterraneo. I pezzi, chiamati 
ora comunemente «pou- 
lains» (puledri) o «pégasiy 
ebbero subito un grande 
successo in campo moneta- 
rio grazie anche all'elegante 
fattura, all'aspetto regolare 
e curato dovuto ad una tec- 
nica particolare di coniazio- 
ne e caldo. La classificazio- 
ne degli stateri fu stabilita 


RITI ANTICH 


monumentale «Le poulains 
de Corinthe» pubblicata nel 
1936 e che ancora oggi rima- 
ne il testo di riferimento per 
lo studio della complessa 
‘monetazione corinzia, di cui 
si possono distinguere cin- 
je periodi: il primo (fine 
del VII secolo) segna l'epoca 
degli stateri arcaici con Pe- 
gaso al dritto e al rovescio 
‘un quadrato incuso. 
All’inizio del VI secolo la 


periodo è caratterizzato dal- 
la comparsa di scritte e let- 


grammi di media e dal dia- 
metro dell'ordine dei 20 
millimetri, di grande fasci- 
no e bellezza, hanno prezzi 
accessibili: un prezzo in 
buone condizioni di conser- 
vazione costa 300.000 lire. 
E' il segno tangibile della 
storia gloriosa di una città 
ridotta ad un cumulo di ro- 
vine dagli eserciti di Roma 
nel 143 a.C. i a 

Daria M. Dossi 


Conversazione col ’Ba’ 


Uno degli elementi spirituali più importanti per gli egiziani 


più la. rendono ostica a 
chi vi vive accanto... 


non essere ora distratti 
alla guida e di attenersi 
alle più attente norme di 


‘parte del vostro lessico 
espressivo, ma:quest'og- 
gi qualcosa o qualcuno 


ti e che ci rende più al- 
truisti e comprensivi. 
Torna l'armonia e la fe- 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
‘annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


‘dovere vi daranno una 
calda sensazione di sod- 


tevi a tavolino, spunta!” 
le voci già esaurite, co!” 
frontate le diverse list 


ORIZZONTALI: 1 Pleni di torpore e apatia -11 Si LEG 
, ritrovano in osteria - 12 Si dice rassegnandosi - CAMBIO DIVCCA a 


115 Succede al mercoledì - 16 Nettezza Urbana - 
‘17 Il fiume di Bottego - 19 In fondo al baratro - 20 
Per i latini è «fra» - 22 Fu risuscitato da Gesù - 
25 In tal modo - 26 Scrive articoli - 27 Ipotesi 
scientifiche - 28 La dea del castigo - 29 L'artico- 
lo... di fondo - 30 Sfiorato appena - 33 La musa 


Ecco, qui un buon respiro ci volev8 

non era certo il caso d'indugiare: 

ma il conto? 

A dirla confidenzialmente 

finirà col... riporto, puntualmente! 
(Fulvo Tc 


Per gli Egiziani la parte dio (dal 2300 a.C. circa)fu mentela parola è legata al ‘meglio la fonte di ogni po- | della storia - 35 Incapaci... di capo - 36 Tribu SCARTO INIZIALE (6/5) Ri 
dell’uomo che era espres- composto il «Dialogo del concetto di«splendore»ed tere fisico del corpo. Îm- | nale Amministrativo Regionale -38 Prima di es- PERCHE' FA IL CASCAMORTO Su] 
scoperti da Ri o DE 
samente destinata a gode- Suicida» col proprio «Ba»: è un alone rilucente che  portantissimo è poi il si e di voi - 39 | raggi scoperi \oentgen - 41 Non gli manca l'ardore ed è brilla | ace 
re una vita eterna di glo- . un uomo, sconvolto dalla ricalcalaforma del corpo; «Ren», cioè il «nome»: esso MR di difesa che CORE I LOOn Catieli 4401 lo netonolea SpIAzZio; pa dilesso i ques 
ria nel cielo era il «Ba»: es- nequizia dei tempi e ab- gli dei ne avevano non equivaleva alla persona Mondo di Cavo SFERE quale interesse... i (het 
so, forse il più importante bandonato da tutti, medi- uno, mamolti, che ‘poteva-. stessa e lo rendeva un in- Malo dallavoro: (rado quer 
L elemento spirituale che tadiuccidersi, pertrovare no inviare in ogni luogo dividuo inconfondibile; | VERTICALI: 2 Fiume siberiano - 3 La sua porta i o ez 
< abitasse nella persona, davanti ad Osiris quella quando volevano. per questo nelle iscrizioni | . dà sulla strada - 4 Pronome per almeno dhe -5 yy. <;<X%ài ton: 
era nero a giustizia che non c'è più Ricordiamo poi la della tomba, nelle pitture | Può esserlo la cittadinanza - 6 | concittadini di SOLUZIONI DI IERI: | 0 
n ‘come. RIT Be, oi SOLI sulla terra. Con uno sdop- «Khaibit», l'«umbra» dei sul sarcofago, perfino sul- | Mascagni -7 Li sa fare bene il marinaio - 8 Può gno 5 tao 
ciuffo sui de i UL a piamento della personali-' Romani, l'ombra, appun- le bende, esso era ripetuto | esserlo il tabacco - s Unipo ‘d'impazienza - 10 Sao lettera: ChE 
un falco a tes DRS tà drammaticamente mo- to, anch'essa separabile più volte possibile. Fra i | Aggiudica il premio letterario - 13 Uno molto indovinalio: Ue. 
genere viene tri 0 CO- sip s È: I f s PRA . | comuneè l'etere -14 Tra ilfa e il la -18 Battez- ci | e) 
ina questo nome derno, si rivolge diretta- dal corpo, come per molti testi funerari di epoca tar- 20. Il Pacifico 21 Abbrustoliti - 23 ll cavaliere le carte da gioco del 
era dato a quel «quid» pre- a Gi UO uo ia GIU DoDI ZUG Infatti SURE da So Co, casi intito- | del «segno» - 24 Le estremità... di Olimpia - 27 . | ptt 
io che poteva © Sua volta gli parla e sissimo nelle varie civilità. la: «Che fiorisca.il mio no- | Battito di sveglia -31 Un tenace rampicante - 32 5 
nice 9 Isso e dissuade facendo leva sul il timore che qualcuno me» e la peggior condan- | David, celebre attore -34 Non privi di aimona. to 3 
vivere ancora dopo la sua "aturale orrore umano possa «rubarci l'ombra», napossibile è la cancella- | 37 Si consuma a metri cubi - 40 E' meta di per- Cruciverba (fon. g 
morte, essendo, in qualche verso la morte, minacciandoci così di zionediesso. sone che cercano il sole - 42 L'inizio dell’eterni- Î ; Orge 
modo, divino ed eterno. Il ‘Anche gli dei avevano il morte). Essa è sempre as- Benché agissero in di- | tà-43 Sono sempreinpace. GS 
«Ba» poteva prendere la Proprio «Ba», anzierapro- sociata col «Ba», è in un versi «piani» dell'aldilà, è Quel 
forma dell'individuo da P'io esso che si incarnava — certo senso l'ombra di es- come se tutte queste com- d Pr 
cui proveniva; poteva, si- negli animali sacri: iltoro so, piuttosto che del corpo. ponenti formassero anco- du 
milmente al «Ka», muo- ‘Api, ad esempio, è il «Ba» ‘Anche nel «Libro dei mor- ra e sempre un tutt'uno; pata 
versi in qualsiasi luogo e di Ptah, il coccodrillo sa- ti» si pregacheil«Bavela esse perciò dipendevano Questi giochi sono offerti da OGNI tro 
compiere qualsiasi azio- ©TO è il «Ba» di Sobek, e sua ombra non siano trat: le une dalle altre per il ato 
ne, nonché tornare a visi- COSÌ Ve il Ca può es- Fenuti neghi inferi. ‘proprio benessere, in sr MARTEDÌ Pauli 
tare il corpo nella tomba, Sere erato l'anima, ‘Ad un'altra parte del-. collegamento inspiegabi- RA 
rianimarlo e conversare È RE: PERE consi- seno si dare il nome di le, ma profondamente pato LA oe! 
con esso. ‘erato . ‘0 (0 anche «Sekhem», che può essere sentito. CO. [it 
Nel I Periodo Interme- l'intelligenza); letteral- reso con«potere vitale», o Franca Chiricò ENIGM ISTICO L.1000 tela 
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Il MI AGGI I VIAGGI DEL «PICCOLO» /IN' THAILANDIA E BIRMANIA ii O 
(CI pi II] n | Desa 
DE «IL PICCOLO» Un bel tuffo tra antiche rovine e templi incantati. È 

i Ù i 

: x 

Vacanze da sogno ora SR o a | i l a a 
è Bangkok, la meravigliosa capi- di fedeli. Seconda colazione in l'antico tempio Wat Phra Don via Mae Chan per visitare il ca- Museo Archeologico, al tempio corso sosta alle rovine di (A dad 
tale della Thailandia. Trasferi- | ristorante tipico. Pomeriggio a poro per Ko Kahe visi- ratteristico villaggio Akha di di Ananda ed al magnifico Tem-  rapura. Foe] pig | maOa 
Î i mento in albergo e cocktail di disposizione. ; ta al suggestivo tempio Wat Ban Saem Chai. Nel pomeriggio | Pio atbyinnyu. È gaing lungo il percorso breY {8 
* Viaggio soggiorno nel paradiso Female: 23 gennaio: Bangkok-Pitsa- Phra Dhat Lampang Luang. PTO- continuazione per Chiang Mai. 30 gennaio: Pagan. Pensione sta al villaggio Ywataung:, jif'.| Do 
maldiviano dal 14 al 22 gennaio 199. 21 gennaio: Bangkok. Prima | nuloke, Dopo la prima colazio- | seguimento per Lampoon e se- 28 gennaio: Chiang Mai. completainalbergo.Inmattina- —3 febbraio: Mandi Mb 
* G de viaggio in Thailandi colazione all'americana, secon Ne ra Ea Sonda Pole zione lungo il percor- Prima colazione americana, se- 5 Ma al grandioso Tora Bangkok-Roma. Dopo la 6 Rios 
ran Viaggio in allandia e da colazione e pernottamentoin | Kok per Bang Pa In. Prosegui- so. Nel pomeriggio partenza per conda colazione e pernottamen- fanuha. Proseguimento per colazione americana in È a 

i Î chità a Riprendoni Gi . Mattinata dedi mento per Ayuthaya, l'antica Chiang Mai. to in albergo. Mattinata dedica- | empiodiKubyaukkyi Minkaba |. trasferimento all'aeropol'0g)’ 1 
Birmania tra antichità e templi” ; a pure la col CEE. Nel pomerig- | 26 gennaio: Chiang Mai- porn e vista lla Pagoda Myazedi. Mandalay e partenza ©jyf ip 
x ? dal 19 gennaio al 4 febbraio '92 «I viaggi de Il Piccolo»). suoi famosissimi templi buddi- Bio coi azione Erin DIO a Chiang Rai Sr "calzino templi di Chiang Mai, Nel pome- cara ea speciale per Chiang Mer uoÎ, i (Sa o 

jo: ; Frs ina 1 2 HR IGA VERO n albergo. at Si done in!” 
Rembrandt ad Amsterdam: 1° Sta perio dll" Zigoni: Bangiok Pia i rosi pietlote per fg ei Pepi gigi ne © eee o lat oninanione dela i _ cerano fico ne pope | NI 
magia della luce e del colore con volo di Lion] rici la Thai- . colazione all'americana, pranzo —>mericana inalbergo e partenza sulle sponde del fiume Kok. Nel 29 gennaio: Chiang Mai-Pa- 1.0 febbraio: Pagan-Manda-  tasferimento in o o, “de Si 
dal 30 gennaio al'3 febbraio ‘92 o che Fieno serale e pernottamento în alber- per Sukhotai, la prima capitale’ pomeriggio imbarco sul battello  g@N- Prima colazione. Trasferi- | 1ay. Prima colazione americana tenza con VORREI fia Text 
___—_——__& ti i contrasti fra la saggezza Si ei Peectaon del Siam. Nel pomeriggio prose. sca lungo il Kok attraverso To Rn a OR ro all'ae- Coe con RS x 
, Ì ’ à i i paradossi della ci. Parca lungo 1 can: i rurali. 3-guimento per Sri Sat: ai e la giungla selvaggia verso dI VOLOLSE È + roporto di Nyaung-U e partenza a la) 
L'organizzazione tecnica de «I Ha Senio, è del Gia. Veciceniaie. Pasti CETO ta alle Piroghe reali, al Tempio Lampang. Chiang Rai. SA All'arrivo visita della città. Tra- con volospeciale per Mandalay. 4 febbraio: Rombr dae 
Tour Operator «Viaggi Utat» e le prenotazioni si possono tamento a bordo. dell'Aurora, all'Antico Palazzo 25 gennaio: Lampang- 27 gennaio: Chiang Rai- sferimento in albergo, sistema- 2 febbraio: Mandalay. Pen- Roma nella DIDAS Provi: 
fare presso tutte le Agenzie di viaggi associate alla Fiavet. 20 gennaio: Bangkok. Nel Reale edalTempiodelBudda di ‘Chiang Mai. Prima colazione Chiang Mai. Prima colazione zione nelle stanze e seconda co- sione completa in albergo. Par- Proseguimento per Der ìR 
primo pomeriggio arrivo a Smeraldo venerato da migliaia americana in albergo. Visita al- americana. Partenza in minibus lazione. Nel pomeriggio visita al | tenza per Sagaing e lungo il per- provenienza. 
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Martedì 17 dicembre 199] 


A 
\ Un regista di film gialli 
f Non avrebbe potuto creare 
È ‘l'atmosfera più accatti- 
| VAlte di questa: non c'è 
bi Stato neppure il tempo per 
i Tiflettere sulle dichiara- 
X Zoni rese domenica da Lo 
Pb Duca, tecnico della Palla- 
{ Mano Trieste, in relazione 
i &ll'arrivo di uno sponsor 
% Non meglio identificato, e 
{ Subito il calendario propo- 
N Ne un turno infrasettima- 
4 Dale, con i triestini impe- 
i Bnati a Chiarbola contro 
7 Una delle grandi, il Rubie- 
f Ta. Per di più stasera Piero 
1 Sivini e compagni salda- 
î Mente in testa alla gra- 
4 duatoria potrebbero, vin- 
3 Cendo, conquistare il tito- 
%°9 seppur. platonico, di 
î Campioni d'inverno. 

# Mac'è dastare certi che 
1 Blispettatori non guarde- 
# Tahno solo la partita, scru- 
{ ‘eranno fra il pubblico per 
* Cercare qualche volto nuo- 
i Yo, qualche personaggio 
«solito per identificare il 
i Ruovo sponsor. 
à_Lagara, dipersé, è inte- 
| ‘essante, perché vedrà sul 
bi Parquet due compagini 
‘Sie aspirano, legittima- 
{ Mente, ‘al successo finale, 
a la curiosità suscitata 
».dalle parole del tecnico è 
‘Notevole, Dal nostro punto 


Con 


Molzo) a mettere il muso davanti a 


@molia Db. 


# 
(o 
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_ Trieste /Sport 
SCHERMA /PREMIAZIONI 


PALLAMANO / «ANONIMA TRIESTE» 


Arriva una grande |Le migliori lame 


Il Rubiera alle 19 di scena al palasport di Chiarbola 


Nikola Adzic, il forte straniero della Pallamano Trieste (qui al tiro inun 


di vista, per il momento, il 
concetto fondamentale è 
questo: se non fossero ar- 
rivati quasti aiuti, la Pal- 
lamano , Trieste avrebbe 
avuto difficoltà addirittu- 
ra a effettuare la trasferta 
di Merano. Con il denaro 
giunto nelle oramai esau- 
ste casse della società trie- 
stina tutto si è ricomposto 
e Lo Duca ha potuto rasse- 


—.- 


l'arrivo più emozionante del pomeriggio domenicale. In quattro 


PESCA SPORTIVA 


De Stradi: lusin 
Il fertile vivaio 


Risultati iù che soddi- 
Scenti ha conseguito 
to est'anno il circolo pe- 
(sportivo «de ‘Stradiy 
qernational Textile. 
‘p'azie agli aiuti dello 
Wonsor e di enti, ha po- 
Ro partecipare a tutte 
‘ manifestazioni pro- 
(ciali, regionali, | di 
Azzurro e di nazio- 

dele italiana. Il sodalizio 
ol presidente Fulvio 
lgtegno, fondato nel 
È 58 e da 30 anni affilia- 
ton lla Fips, collabora 
A la federazione nel- 
lle Sanizzazione senera- 
‘mei in particolare in 
rolla delle gare seletti- 
ùp Provinciali (quest'an- 
Magma da riva e tre da 
Tepglite). Lo stesso Gat- 
9, inoltre, da lungo 
CopP0, fa parte della 
tasMissione agonistica 
N 231992, nominato dal- 
tpede centrale, sarà il 
Bnicinatore tecnico re- 
Te dale per il settore ma- 


de: 
dapfdei del circolo guar- 
Cora con particolare pia- 
Biov, all'attività dei più 
Bre SMI agonisti che Tap- 
Der spiano ‘una garanzia 
titti domani, Primo fra 
Om ca uno Cocciolo — 
pigna da natante 
ASSO rovinciale, 
pale del assoluto alla fi- 
“ Rinp €! campionato ita- 
* trentatreesimo nel 
SS ‘ZUrro — che ha 


la; 
Ca Si 
Sem renda e i 
dagnio Per i suoi com- 
qle siamo ai risultati, Il 
s lett International 
Bion® rima sc 
° Uarta in provin- 


conda sia in regione sia 
n provincia. Per quanto 
riguarda i risultati indi- 
viduali, Cocciolo, classi- 
ficatosi al quindicesimo 
posto assoluto nelle tre 
fasi del campionato ita- 
liano, rientra nei venti 
nazionali. Nicola Bru- 
nettin è campione regio- 
nale, Gabriele Brunettin 
campione provinciale ju- 
niores. Nel bolentino a 
coppie, Cocciolo e Nicola 
Brunettin sono campioni 
provinciali. Marcusa è 
campione provinciale 
nel settore trota lago. 

Il campionato sociale 
si articola in sei prove e 


‘la classifica tiene conto 


dei cinque risultati mi- 
gliori. Questa la gradua- 
toria: 1) Cocciolo, 2) Ni- 
cola Brunettin, 3) Valen- 
tini, 4) Marcusa, 5) Lo 
Presti, 6) Gabriele Bru- 
nettin, 7) Laska, 8) Ro- 
vattini, 9) Gattegno, 10) 
Perin, 11) Di Stano, 12) 
Gram, 13) Toppan. . 

Alla serata sono inter- 
venuti il Pene pro- 
vinciale del Coni e il pre- 
sidente provinciale della 
Fips. Borri si è compia- 
ciuto della vasta attività 
del circolo e soprattutto 
dell'impegno agonistico 
di tanti giovani, assicu- 
Tando il suo appoggio al- 
la società anche per il fu- 
turo. Gli ha fatto eco Del 
Castello, che ha colto 
l'occasione per annun- 
ciare che la semifinale 
Nord del campionato ita- 
liano da riva avrà luogo a 
Trieste, città che con 
ogni probabilità ospiterà 
invece la finale del cam- 
pionato 1993; Trieste in- 
sieme a Ravenna e Vene- 
zia vedrà nel prossimo 
anno anche una prova di 
qualificazione per l'Ec- 
cellenza. 

P.B. 


recente incontro), sarà chiamato o, 
dove mancherà l'infortunato Oveg 


a. (Italfoto) 


renare l’ambiente, che si 
stava avviando verso un 
futuro denso di insidue. 
Conquistata la tranquil- 
lità interna, la formazione 
di Lo Duca potrà adesso 
dedicarsi completamente 
a difendere l'eccellente 
primo posto frutto di un 
incedere autorevole. Poi, 
dopo il turno di sabato, 
che vedrà la ‘Pallamano 
Trieste rendere visita alla 


temporaneamente sulla linea deltraguardo, ma è Marchesina (Toni Di 
quelli di Maraviglia, Macaranga e 


ia un severo impegno anche in difesa 


Lazio, a conclusione del 
girone di andata, ci sarà la 
possibilità di tirare le pri- 


me somme e magari inda-. 


gare meglio su questo «mi- 
ster X», che non vuole ap- 
parire sulle maglie della 
compagine triestina, 

Ma ritorniamo a stase- 
ra. Il Rubiera è costruito 
per puntare, dopo le delu- 
sioni degli ultimi anni, a 


conquistare lo scudetto, 
ma finora i risultati non 
sono stati particolarmente 
soddisfacenti. Certo, dodi- 
ci punti costituiscono bot- 
tino ragguardevole, ma le 
sconfitte di Bologna e Gae- 
ta e i pareggi con Bressa- 
none e Prato, rappresenta- 
no altrettante fermate che 
hanno inciso profonda- 
mente sul bilancio di que- 
sta prima parte della sta- 
gione. La Pallamano Trie- 
Ste però dovrà essere mol- 
to giudiziosa nel tentare di 
dare un ulteriore colpo al- 
le ambizioni degli emilia- 
ni: Lo Duca, infatti, dovrà 
rinunciare a Mestriner, il 
portiere infortunato a una 
caviglia, ma questo è il 
problema minore perché 
ci sarà Marion a difendere 
i pali della porta triestina, 
e. a Oveglia, perno della di- 
fesa, infortunatosi a un di- 
to nell'allenamento che ha 
preceduto la trasferta di 
Merano. ‘Privo di questa 
colonna centrale, l'assetto 
difensivo dei triestini sarà 
messo a dura prova del 
Rubiera; c'è da figurarsi 
che Bozzola, Adzic e Schi- 
na riescano a fare comun: 
que buona guardia. 

Ugo Salvini 


IPPICA /A BRIGLIE SCIOLTE 


Ladonez, cinque anni terribile 


Grinta tutta francese e speed di marca yankee - Buon pomeriggio per Nereo Steffè 


Commento di 
Mario Germani 


Figlia di Napoleon II e 
Guardea, la 5 anni Lado- 
nez è un elemento passi- 
sta-veloce che a nessun 
cavallo fa piacere trovare 
nei... paraggi quando il 
traguardo è vicino. Grinta 
tutta francese e speed di 
marca yankee, la vincitri- 
ce del primo Trofeo Mon- 


.tebello Gentlemen ha fatto 


una vittima illustre in Ma- 
lika Lb che pareva ormai 
avviata a bissare il succes- 
so colto alla vigilia. Nel fi- 
nale Ladonez, quando ha 
piazzato il suo fendente, 
ha fatto vacillare la pupil- 
la di Bottazzin, mettendo 
in mostra tutto il suo vigo- 
re fisico, e dire che a quel 
punto si viaggiava sul pie- 
de. dell'1.16 ‘scarso. (600 
metri conclusivi in 45.4, 
da 1.15.7 per l'esattezza). 
Una finale super all'inse- 
gna delle femmine venete 


PESCA SPORTIVA / FIPS 


dunque, che non ha impe- 
dito al nostro Ink dei Bessi 
di mettersi per l'ennesima 
volta in evidenza. 

Non era facile per il por- 
tacolori della «Fabio-An- 
drea» fare meglio, cioè an- 
dare oltre a quel terzo po- 
Sto che, dopo la piazza d'o- 
nore della vigilia, lo può 
benissimo consacrare ca- 
vallo rivelazione in questo 
scorcio di stagione. 

Il figlio di Song and 
Dance Man: è.stato bene 
interpretato ‘ da ‘Paolo 
Grassilli, come ottima- 
mente è stato indirizzato 
al traguardo Friulano, nel- 
la «consolazione» vinta 
dall'erede di Ardesia, dal 
suo . proprietario Nereo 
Steffé. 

Non ci eravamo sbaglia- 
ti nel. preconizzare Ja 
«consolazione» come una 
competizione di alto con- 
tenuto spettacolare, e la 
corsa ha presentato alme- 
no tre situazioni significa- 


ga | Sede in pericolo 


‘Festosa premiazione di agonisti e di società 


“ dall'americana 


«L'Ente Porto non ama lo sport. Da qui 
la Fips non se ne andrà se non avrà tro- 
vato prima una sede adeguata sul ma- 
re. Questo ve lo garantisco io.» Così si è 
espresso il vicesindaco e assessore allo 
sport de Gioia, all'annuncio dato dal 
presidente provinciale della Federazio- 
ne pesca sportiva, Del Castello, che 
l'Ente Porto non aveva più intenzione 
di rinnovare alla Fips la concessione 
per la sede ricavata nel magazzino 42 
alla Stazione marittima. La Fips anni fa 
aveva potuto coronare un sogno cullato 
a lungo; con grande sacrificio aveva 
trasformato una topaia che le era stata 
messa a disposizione in un ambiente 
decoroso e funzionale, Ora ha la dolo- 
rosa prospettiva di dover abbandonare 
tutto e ricominciare da capo, 

L'altra sera alla Fips sono convenuti 
molti pescasportivi, fra i quali diversi 
ragazzi, per assistere alla consegna di 
premi per l'attività svolta nel 1991, Il 
frrslione provinciale del Coni, Borri, 

a sottolineato l'impegno agonistico di 
tanti giovani, segno di vitalità del set- 
tore, e il positivo coinvolgimento delle 
famiglie nell'attività sportiva. 

Ha fatto gli onori di casa il presiden- 
te della locale sezione Fips, Del Castel- 
lo. Si è trattato di una festa all'insegna 
dell'ecologia, in quanto più volte è sta- 
to rimarcato l'impegno di pescasportivi 
a favore del rispetto dell’ ente 
(portati a esempio la sistemazione del 
‘Rio Ospo da parte dell'omonima socie- 
tà e l'operazione fondali puliti portata 
avanti dal Sub,Sea Club). Un ‘premio 
speciale è andato agli Amici del bun- 
ker, «quale società distintasi maggior- 
mente» quest'anno nell'attività sporti- 
va). 

Le premiazioni (telegraficamente). 

MARE. Camp. prov. canna da riva 
ind. 1) Crea (Bunker), 2) Del Monaco 
(idem), 3) Cocciolo (de Stradi). Camp. 
prov. canna da riva per società, ]) 
Bunker, 2) Ferriera, 3) Poste. Camp. 
prov. canna da natante ind. 1) Coc- 
ciolo (de Stradi), 2) Marcusa (idem), 3) 
Cadel (Act Crea). Camp: POE canna 
da natante per società. 1) de Stradi, 2) 


Bunker, 3) Poste. Camp. prov. bolenti- 
no a coppie. 1) Cocciolo-Brunettin, 2) 
Quarantotto-Taucer, 3) Catanzaro-Del 
Monaco (Bunker). Camp. prov. bolen- 
tino per società. 1) Bunker, 2) Orca, 3) 
Ferriera. Camp. prov. canna da riva 
juniores. 1) Brunettin (de Stradi), 2) 


Udivic (Orca), 3) Crevatin (Marinare- 
Sca). Camp. prov. canna da riva ra- 
gazzi. 1) Steffè, 2) Brecelj (Sirena), 3) 
Oliva (Ferriera). Camp. Prov. canna 
da riva pulcini. 1) Zanutto (Bunker), 2) 
Salvini (Poste), 3) Potleca (Ospo). Fina- 
listi campionati italiani. Canna da 
riva: Crea, Frausin, Cocciolo, Laska, 
Marcusa, Ruprecht, Steffè, Oliva, Mar- 
‘cat, Perosa. Canna danatante: Coccio- 
lo, Marcusa, Crea, Cadel. Bolentino a 
coppie: Crea-Frausin, Catanzaro-Del 
Monaco, Quarantotto-Taucer. Canna 
da riva juniores: Brunettin, Bonessi, 
Gori, Paoli, Sterpin, Motta, Trevisan, 
Udolvic, Maniassi, Canna riva ragazzi: 
Brecelj, Oliva, Steffè. ; G 

Merito sportivo; Gocciolo, secondo 
classificato al campionato italiano can- 
na da natante é componente la squadra 
nazionale al campionato mondiale 
1991; Alessandro Oliva, secondo classi- 
ficato alcampionato italiano Togazzi: 

ACQUE INTERNE. Trota in lago: 1) 

Marcusa (de Stradi), 2) Castelli (Bun- 
ker), 3) Perin (de Stradi). Per società: 1) 
Amici.del bunker, 2) de Stradi, 3) Fin- 
cantieri, Trota in torrente: 1) Marcat 
(Poste), 2) Mindotti (Ferriera), 3) D'Ar- 
genio (Guardia di finanza). Per societ 
1) Poste, 2) Ferriera, 3) G.d.F. Parteci- 
panti ai campionatiitaliani: Mindot- 
ti (trota in torrente); Albertella, Castel- 
li, Loredan (trota in lago). 
PESCA SUB. Camp. prov.: 1) Carlo 
Bouché (Ghisleri), 2) Crepaldi (Terge- 
Ste), 3) Tull (Ghisleri). Per società: 1) 
Ghisleri, 2) Tergeste, Bouché Nono clas- 
Sificato al camp. it.Il cat. e diciottesi- 
mo al camp. it. ind. I cat. (rimane in 
nel 1992). 

CACCIAFOTOSUB. Camp. prov.: 1) 
G.F. Marchesi (Tergeste), 2) Rinaldi 
(idem), 3) Cosciani (Ghisleri). Per socie- 
tà: 1) Tergeste, 2) Ghisleri, 3) Sub Sea 
Club. Cociani secondo classificato ‘al 
camp. it, ind.. Partecipanti al c ù 
it. ind.: Cosciani (Ghisleri) 20 class. 
Camp. it. società: Ghisleri (Cosciani e 
Fradel) 3° class.; Sub Sea Club (D'Elia e 
Zulini) 8° class. di 

. NUOTO PINNATO: Petrina (Ghisle- 
ri), Fernetti (idem), De Luca (C.l.p.), De. 
Micheli (Ghisleri), Bernazza (C.lp.), 
Aversa E. (C.l.p.), Terranova (Ghisleri), 
Puzzer (C.l.p.),-Savarin (C.l.p.), Aversa 
G. (G.l.p.); Fradel (Ghisleri). Per società: 
1) C.l.p., 2) Ghisleri. È 

Pino Bollis 


Il tavolo delle auto: 
al Circolo Ufficiali. 


Atmosfera delle grandi oc- 
casioni sabato scorso al 
Gircolo Ufficiali, per la 
manifestazione «La scher- 
ma regionale premia i suoi 
campioni». Da tutto il 
Friuli-Venezia Giulia sono 
affluiti nel capoluogo i 


vincitori delle varie cate-' 


gorie e delle diverse spe- 
cialità dei Campionati re- 
gionali ‘90/91, nonché i 
primi classificati ai giochi 
tre regioni, alla coppa re- 

one: giovanissimi e alla 
‘ase regionale dei Giochi 
della gioventù. 

Alla presenza di Guido 
Malacarne, figura di spic- 
co della scherma naziona- 
le e internazionale — uffi- 


tive a proposito, l'iniziale 
allungo di Furioso Prad, il 
volo di rara bellezza com- 
piuto successivamente 
Sparting 
Water, e, dulcis in fundo, 
lo scatto protervo di Friu- 
lano che ha colto tutti di 
sorpresa per poi difendersi 
bravamente dalla rincor- 
sa, efficace ma ahimé tar- 
diva, del quadrato Isem- 
burg Effe. 

Ma che quello domeni- 
cale fosse un pomeriggio 
di gran sollievo peri colori 
dell'appassionatissimo 
geometra Steffé, lo si era 
avvertito già nella riserva 
Totip, quando Gallipoliss e 
Luana di Casei, operando 
in avanscoperta dal primo 
all'ultimo metro, avevano 
fatto bottino pieno prepa- 
rando a dovere il... terreno 
per la successiva, maiu- 
scola, impresa di Friulano, 
al quale quest'anno sono 
andati a genio i colpi gros- 
si (vedi Tris primaverile). 


cialmente delegato dal 
presidente federale Nosti- 
ni—, del presidente regio- 
nale del Coni Felluga e di 
ello provinciale Borri, 
legli assessori Dello Rus- 
so, De Gioia e Cerniz, il 
presidente del comitato 
regionale Fis Antonio Car- 
nevale e il responsabile 
della sezione scherma Sgt 
Viatori, hanno consegnato 
anche i premi speciali alla 
memoria dei maestri Filip- 
po Piraino e Gaspare Cen- 
tonze, ritirati da Fulvio 
Floreani della Sandaniele- 
se e, rispettivamente, da 
Margherita Granbassi del- 
la Asu. 
La Granbassi ha inoltre 


Friulano, Gallipoliss, e 
prima ancora Marchesina, 
sono stati gli unici centri 
colpiti dai portacolori lo- 
cali in un pomeriggio che 
ha visto Carlo Rossi e Ro- 
man Kruger annettersi 
una doppietta ciascuno. 
Marchesina si è aggiudica- 
ta la corsa che ha fatto re- 
gistrare un epilogo come 
da tempo non si vedeva, 
con quattro'cavalli piom- 
bati simultaneamente sul- 
la linea del traguardo e di- 


visi fra loto da distacchi . 


minimi, tanto che tutti e 
quattro sono stati accredi- 
tati del medesimo raggua- 
glio chilometrico, 1.22. In 
sulky a Marchesina Toni 
Di Fronzo, che poi, a scala- 
re, ha ottenuto un secon- 
do, un terzo e un quarto 
posto con una regolarità 
cronometrica. E' stato 
molto lunsinghiero il de- 
butto di Opteron, terzo do- 
po ritardo iniziale, ma 
prodigandosi ininterrotta- 


FOOTBALL / MULI HURWITS 


Concentrati gli sforzi 


sul settore giovanile 


La formazione Under 18 dei Muli Hurwits. 


E' iniziata con un terzo 
posto alle finali nazionali 
per la categoria Under 18 
la stagione dei Muli, spon- 
sorizzati quest'anno dalla 
Hurwits. Una medaglia di 
bronzo, in altre parole, ad 
aprire un'annata che, per 
molti versi, come sostiene 
il presidente Giuliano Gui- 
di, presenta degli aspetti 
assolutamente nuovi ri- 
spetto al passato: «Dopo 
nove anni di militanza 
nella massima divisione 


nazionale — afferma il 
presidente — abbiamo de- 
ciso di concentrare tutte le 


nostre energie sul settore 
giovanile. Il football ame- 
ricano. è una specialità 
particolarmente costosa e 
il ritorno d'immagine che 
abbiamo avuto in questi 
anni non ci ha certo soddi- 
sfatto. Ecco-perché abbia- 
mo deciso di rinunciare al- 


la prima squadra, confi- 
dando in uno sviluppo del 
settore giovanile che, a Fi- 
renze, l'altra domenica, ha 
conquistato questo terzo 
posto che depone a favore 
della bontà del lavoro 
svelto». 

«Ma non è questa una 
rinuncia definitiva — pro- 
‘segue Guidi — perché solo 
per quest'anno ci limitere- 
mo a far giocare le forma- 
zioni Under 18 e Under 16 
nel fleg football, una spe- 
cialità che viene definita 
anche «bandierina» per- 
ché i giocatori indossano 
delle bandierine lungo i 
fianchi che simboleggiano 
il placcaggio. In sostanza 
toccare la bandierina del- 
l'avversario significa 
averlo atterrato. Poi, a 
partire dalla stagione 
1992, una volta constatata 
la maturazione dei nostri 


ù - i > è Ì È 
rità alla cerimonia di premiazione dei migliori schermidori della regione svoltasi 


nero n premio spe- 
ciale dalla Sagi, gruppo so- 
cietà edile adriatica. 

De Favento, della Fede- 
razione medica interna- 
zionale di scherma, ha poi 
consegnato alle società i 

remi della coppa regione; 
la classifica vede al primo 
posto la società Schermi- 
stica sandanielese, al se- 
condo l'Associazione spor- 
tiva udinese, al terzo la 
Ginnastica pordenonese, 
seguita dalla Società gin- 
nastica triestina e dalla 
Scherma Gemina. 

La cerimonia è stata 
condotta dal giornalista 
Augusto Re David, che ha 
saputo coniugare il non 


mente all'esterno e con 
l'ultimo chilometro misu- 
rato da Di Fronzo sul piede 
di 1.18.5. A sentire il dri- 
ver nativo di Triggiano, il 
figlio di Zebù e Medolla 
(1.21.2 nella corsa d'esor- 
dio) dovrebbe presto im- 
porsi all'attenzione con- 
tando su mezzi di non po- 
co conto. 

Ultima notazione tecni- 
ca. Nessun cavallo, dome- 
nica, è stato capace di 
trottare sotto l'1.20. Un pò 
il clima (che non era poi 


tanto brutto), un po’ l'ab-: 


bondanza delle prove per 
giovani, e infine il fatto 
che le due corse di maggior 
caratura si sono disputate 
sulla media distanza e con 
partenza da fermo. Quindi 
non parliamo di involuzio- 
ne, ma soltanto di una se- 
rie di circostanze contin- 
genti, e poi le corse posso- 
no anche riuscire gradite 
senza l'apporto del dato 
tecnico rilevante. O no...? 


giovani dopo un anno di 
attività, ci iscriveremo, 
con la prima squadra, al 
campionato di nuova co- 
stituzione denominato 
«arena», una specialità si- 
mile al football americano 
che tutti conosciamo ma 
giocata da squadre compo- 
ste da otto giocatori. Sarà, 
in sostanza, un football a 
formato ridotto, che per- 
metterà alle società di li- 
mitare le spese e di dispu- 
tare gli incontri in am- 
bienti più piccoli». Sarà 
un'annata di transizione 
dunque quella che si ap- 
presta a vivere la Muli 
Hurwits, le cui formazioni 
giovanili saranno allenate 
da Fabrizio Bressan, Max 
Vidoni e Claudio Pinca, in 
attesa di tornare ai massi- 
milivelli dal 1992, 

us. 
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II Piccolo 


semplice protocollo con 
l'assoluto rispetto dei 
tempi. La festa degli 
schermidori aveva ottenu- 
to il patrocinio dell'Ussi ed 
è stata altresì onorata dal- 
la visita del comandante il 
presidio militare di Trieste 
gen. Cauteruccio, del pre- 
sidente dell’Associazione 
azzuiti d'Italia e del Pa- 
nathlon club, Marcella 
Skabar, del presidente del- 
l'Ilva Trauner, del presi- 
dente della Sgt Bartoli, del 
Vvicequestore D'Agostino e 


di altre autorità in rappre- - 


sentanza di enti pubblici, 
aziende private e sodalizi 
sportivi. 


VETERANI 
Premi 

e auguri 
Giovedì 19 dicembre 
alle ore 20, pressi la 
trattoria «Grando» di 


via Revoltella 21, i 
veterani sportivi 


triestini si ritrove- 


Tanno per una cena 
sociale nel corso del- 
la quale verranno 
premiati gli atleti 
Sandro Guerra, Gri- 
stina Mauri, Stefano 
Peditto e Andrea De- 
mark. Con l'occasio- 
ne, i veterani si 
scambieranno gli au- 
guri per le prossime 
festività. 


RUGBY 
Alpago O 
Fiamma 17 


FIAMMA: Sanzella, 
Plani, Ortolani, Riva, 
Pinto M., Pocusta L,, 
Turkic E., Metz A., 
Iurkic R., Vittori, 
Grassi, Gregori, Pin- 
to S., Carbonera, 
Ceppi. Non entrati: 
De onte e Saule. 
Allenatore: Maurizio 
Teghini. 
cora una buona 

restazione della 

‘iamma Rugby Trie- 
ste che raccoglie altri 
due punti importanti 
per la classifica. Sep- 
pure in formazione 
‘un po‘ rimaneggiata, 
è riuscita a offrire un 
bel gioco ordinato e 
sufficientemente 
concreto. Comunque 
la messe di punti non 
è certamente risulta- 
ta proporzionale al 
lavoro svolto. La for- 
mazione dell'Alpago, 
compagine giovane e 
agguerrita, si è sem- 
pre mantenuta in 
partita fino a pochi 
minuti dal termine 
con il suo gioco alla 
mano semplice e 
concreto e con una 
costante pressione 
del pacchetto. 

I migliori in cam- 
po sono risultate le 
terze \ee triestine 

date da Alessan- 

ro Metz, nell'occa- 

sione capitano della 
Squadra, artefice di 
un'ottima prestazio- 
ne pur non essendosi 
potuto allenare du- 
rante l'intera setti- 
mana. 

. Questi i marcato- 
ri: nel primo tempo 
al 33' meta di 
Iurkic trasformata 
da Luciano Pocusta, 
nel secondo altro cal- 
cio piazzato di Lu- 
ciano Pocusta al 13', 
e allo scadere, 30° e 
36’, mete di Gregori e 
Vittori rispettiva- 
mente. sE 
Francesco Mancini 
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STEFANEL / LE RISPOSTE DI PAVIA 


ETLOsso 


Resta una stagione di malanni 


Il Piccolo 


Il guaio capitato a Cantarello allunga le preoccupazioni di Tanjevic - Mezz’ora di buon gioco 


LA GIORNATA IN AI 


Theus giustiziere della Knorr 
Solo la Philips approfitta e insegue i leader 


Commento di 


Gianni Decleva 


Anche , Bologna ha 
un'anima e alla vigilia 
di Natale, si arrende a 
Theus.  L'invincibile 
armata di Ettore Mes- 
sina torna fra i comuni 
mortali e semina due 
punti sul campo della 
quasi derelitta Varese 
che, per un giorno, tor- 
na a sperare di non 
aversbagliato tuttoe di 
poter ancora riaggan- 
ciare i play off. Ma il 
Theus di Varese è la 
summa dell'incostanza 
e quindi la prossima 
domenica potrebbe 


tornare alla normalità : 


assoluta, non. vincere 
le partite da solo. 

La Knorr si ferma e 
tutti restano a guarda- 
re, quasi stupiti, senza 
saperne approfittare. 
Solo la Philips fa un 
passo avanti, ed impor- 
tante, perché è alla set- 
tima vittoria consecu- 
tiva in campionato, 
perché espugna Livor- 
no, ma soprattutto per- 
ché vince senza giocare 
al massimo delle sue 
possibilità. Dawkins, 
un miliardo, due tiri, è 
il grande dilemma del 
momento Philips, 
squadra che ha tanti 
buoni talenti che non 
abbiamo mai visto gio- 
care tutti bene nello 
stesso giorno, e ci viene 
il dubbio che non suc- 
cederà mai, perché uno 
fa ombra all'altro. Ma 
intanto in campionato 
basta. Ma per fare an- 
cora strada D'Antoni 
deve sistemare Daw- 
kins, che pure in setti- 
mana si era fatto un 
esame di coscienza 
quasi autocritico, ma 
che ha prodotto ben po- 
co. 

Altro grande in crisi 
è Vinnie Del Negro, as- 
so italo-americano del- 
la Benetton, che ha 
perso lucidità di gioco 
ed anche la verve che 
rendeva tanto gradevo- 
le vederlo in campo, La 
sua flessione si riflette 
sul rendimento della 
Benetton anche perché 
Kukoc non è certo al 
massimo della condi- 


Reggie Theus 


zione fisica, tiene sì e 
no venti minuti ad alto 
livello. E così per Tre- 
viso è ‘crisi proprio 
quando doveva inizia- 
re il’ grande momento. 
Sembra che tutti a Tre- 
viso abbiano deciso di 
aver faticato abbastan- 
za, ora che Kukoc è tor- 
‘nato deve vincere lui e 
se non ci riesce gli altri 
guardano stupiti, ma 
senza fare nulla. 

E poi il gioco libero 
della Benetton, che do- 
vrebbe esaltare i gran- 
di campioni è, in que- 
sto momento, assenza 
di gioco, sia in difesa 
che in attacco dove i 
lunghi non servono a 
nulla e ognuno va per 
conto suo. Urge il rien- 
tro di Rusconi e qual- 
che allenamento al 
completo per rivedere 
la Benetton che punta 
allo scudetto. E intanto 
ne approfitta la Clear 
Cantù che gioca con ca- 
rattere in attesa di ri- 
trovare Bosa e di cre- 
scere tecnicamente. 

Altro jugoslavo in 
crisi è Tanjevic. La sua 
Stefanel non è più una 
simpatica banda di mo- 
nelli in crescita ma un 
gruppo di giovani che 
non sanno maturare, E 
poi, anche lui, non fa 
spettacolo, il basket di 
scuola jugoslava non si 
vede, sembra Gamba 
con la mania delle dife- 
se, a Trieste non fa più 


canestro nessuno, Urge 
esame di coscienza. 

E per continuare con 
gli jugoslavi (ex, ma la 
scuola cestistica è una) 
anche Dino Radja si è 
perso nelle nebbie. Se è 
lui ad aver voluto la te- 
sta di Bianchini, non gli 
è bastata, perché gioca 
come prima, cioè male. 
Forse deve ritrovare la 
sua testa o gli manca- 
no, e allora per sempre, 
le mani d'oro di Kukoc? 

Un play italiano che 
invece dimostra di sa- 
per far giocare i lunghi 


‘ è sicuramente Della 


Valle, che ha imparato 
con Dawkins e che ora, 
tornato in salute, sta 
rilanciando Kevin Ma- 
gee e dato sempre per 
quasi morto e poi de- 
terminante perle vitto- 
rie di Torino. La Robe 
di Kappa cresce, ha fat- 
to una vittima illustre 
in Pesaro, forse un po' 
affaticata, ed è il nome 
nuovo di questa fase 
del campionato. 

Ma cresce anche il 
Messaggero, pur conti- 
nuando a giocare male, 
a far rabbia per tanto 
talento sprecato, Roma 
vince la sua seconda 
partita e torna a crede- 
re in se stessa. Magari 
anche questo è un 
omaggio, dopo Pavia 
anche Verona vogliono 
rilanciare il basket del- 
la capitale. Perché la 
Glaxo per 15 minuti 
aveva distrutto il Mes- 
saggero, poi si è persa 
per strada. Problemi di 
gestione degli uomini 
per Blasone, troppi 
mugugni di spogliatoio 
e intanto si è perso Mo- 
retti, uno dei giovani di 
maggior valore. Un so- 
lo consiglio a Blasone: 
vada:per la sua strada 
senza farsi condiziona- 
re, è il modo migliore 
per ottenere dei risul- 
tati. 

Oggi già le coppe. La 
Glaxo cerca il riscatto 
contro il Maccabi Ris- 
hon, ormai la semifina- 
le è vicina, la Scavolini, 
che in Europa non ha 
mai perso, va sul cam- 
po difficile dell’Aek di 
Atene, ma ci va per 
vincere. 


Servizio di 
A. Cappellini 


Amara terra pavese: la 
Stefanel torna dalla tra- 
sferta lombarda contro il 
Fernet Branca carica di 
preoccupazioni. Classifi- 
ca anch'essa amara: la 
Stefanel si accorge oggi 
di esere relegata in una 
posizione che non è in li- 
nea con le sue potenziali- 
tà, di avere davanti a sè 
compagini ed avversari 
ben inferiori sul puro 
piano del telento e delle 
capacità di gioco. Dieci 
punti sono pochi, non 
pochissimi, ma pochi. 

E allora è crisi? Si, for- 
se, anzi no. La partita di 
Pavia, nella realtà, è sta- 
ta del tutto negativa sol- 
tanto perchè il risultato 
finale è stato negativo 
(un particolare non tra- 
scurabe davvero visto 
l'importanza quasi vitale 
che in questo campiona- 
to i due punti stanno as- 


sumento), ma non lo è. 


stata totalmente se si 
prendono in considera- 
zioni altre componenti, 
come la qualità del gioco, 


. la capacita di reazione, 


di gestire l'incontro, 
l'impegno individuale e 
collettivo. 

Tutte componenti che 
sono rientrate  visibil-. 
mente nel contenitore 
della partita biancoros- 
sa: ad esse è mancata la 
continuità totale, la co- 
pertura di tuttii quaran- 
ta minuti, Le ragioni di 
questo ‘fattore negativo 
vanno, sicuramente, ri- 
cercate in un insieme di 
concomitanze negative 
che la sorte ha, maligna- 
mente, voluto congloba- 
re il questo periodo della 
stagione. A cominciare 
dalla forzata assenza di 
Gray, per continuare con 
la semi-assenza di Can- 
tarello, costretto per un 
colpo ricevuto durante 
l'incontro a restare in 
panchina per tutta la ri- 
presa, per finire con la 
indisponibilità di Vettore 
e di La Torre. 

Sulle spalle, 0 meglio 
sulle gambe dei bianco- 
‘rossi superstiti è rimasto 
il peso di portare a con- 
clusione l'incontro: un 
impegno che si è rivelato 
troppo gravoso. Gambe 
non solide come prima, 
mente non lucida come 
in precedenza significa- 
no rallentamento del rit- 
mo, ritardi nella marca- 
ture e nelle chiusure sui 
contropiedi avversari e 
significano sopratutto 
mancanza dell'equilibrio 
necessario per conclude- 


SLALOM DI COPPA A MADONNA DI CAMPIGLIO 


Stamane riecco Tomba 


Nella classica 3 Tre, l'azzurro si prenota per il podio 


MADONNA DI CAMPI. 
GLIO — Quattro vittorie e 
due secondi posti in sei ga- 
re disputate finora: con 
questo record Alberto 
Tomba si appresta ad af- 
frontare a Madonna di 
Campiglio un altro slalom 
di Coppa del Mondo. Una 
Coppa che mai come que- 
stanno si dimostra legata 
a filo doppio al fuoriclasse 
di San Lazzaro di Savena, 
che ‘è ormai in grado di 
condizionarne, almeno in 
Italia, ilsuccesso. _—__. 

Se decine di migliaia di 
persone hanno affollato 
prima Sestriere e poi l'Alta 
Badia, lo si deve a lui, alla 
simpatia che con la sua 
semplicità e il suo fare pa- 
sticcione sa richiamare, 
alle sue imprese costruite 
con tecnica, cora no e po- 
tenza. E' quindi obbligato- 
rio parlare di Tomba, alla 
vigilia dell'ultima prova 
italiana di Coppa, la 3 Tre. 


Un'altra classica, che Al- - 


berto ha già vinto due vol- 
te, ma che lo scorso anno 
lo ha visto uscire nella se- 
conda manche. 

E' forse per questo che 
l'azzurro non si è lasciato 
prendere da un ottimismo 
che sarebbe stato peraltro 
pienamente giustificato e 
a chi gli ha chiesto un pro- 
nostico, ha risposto: «Mi 
accontento di un posto sul 
podio, al quale possono 
puntare anche Furuseth, 
Fogdoe e Accola». 

Già, Accola, l' unico uo- 
‘mo che in questo momen- 
to impensierisce Tomba 
per il punteggio in Coppa, 
ma non per la popolarità. 
Con il suo carattere sem- 
plice, con la regolarità e il 
costante impegno, lo sviz- 
zero sta però gradatamen- 
te conquistando la simpa- 


tia del pubblico. a 
«In America — ha preci- 
sato l'azzurro — mi ha 


battuto anche perché ho 
fatto qualche errore da 


stupido; non pensavo, co- 
munque, a tanti e così 
buoni piazzamenti da par- 
te sua; e nelle prossime 
gare, sarà ancora più diffi- 
cile batterloy. Perché non 
ci saranno più le migliaia 
di tifosi italiani? «Forse 
anche per questo; è bello 
avere tanta gente che ti 
sostiene, che ti è vicina, 
Sono ormai abituato alla 
massa, ai tifosi che forse 
apprezzano il mio caratte- 
re estroverso; anche se c'è 
qualcuno che trova da ri- 
dire, probabilmente per 
invidia. Spero però che do- 
mani non ci siano tanti ap- 
Ppassionati come in Alta 
Badia. Non lo dico per me, 
ma per loro, perché pista e 
arrivo sono troppo stretti e 
quindi non troverebbero 
posto». 

E' un Tomba tranquillo 
e rilassato quello che ha 
parlato della gara di sta- 
mane e del suo entusia- 
smante inizio di stagione. 
«Rispetto all'anno scorso 
sono più concentrato, più 
convinto e ho anche più 


fortuna. Ho persino sapu- 
to rimediare a piccoli con- 
trattempi all'inizio delle 
rare, come la bandierina 
‘mita intorno al collo e l'a- 
ver lasciato la presa di un 
bastoncino. Ho imparato a 
mantenermi freddo nei 
momenti difficili, non solo 
in allenamento, ma pure 
in gara; e questo è anche 
“merito dei miei collabora- 
tori, dello psicologo che mi 
atuta a conservare la con- 
centrazione e che mi sa es- 
sere vicino come un amico 
nel momenti peggiori». 
on un eventuale suc- 
cesso, oggi Tomba ‘rag- 
giungerebbe a quota 24 
Gustavo Thoeni, l'italiano 
che finora ha vinto di più 
in coppa ma non è sem- 
brato dare troppa impor- 
tanza a questo fatto ed ha 
ricordato che nel record 
del suo attuale allenatore 
ci sono anche quattro 
combinate. «Io però — ha 
aggiunto — ho ancora da- 
vanti ‘tre-quattro anni e 
voglio raggiungere le 40 
vittorie di Zurbriggem». 


A. considerare, Tomba. 


favorito numero uno è il 
diretto avversario, Paul 
Accola, che terminato l'al- 
lenamento, ha detto: «Al- 
berto gioca in casa ed è in 
un momento di forma ec- 
cezionale. Per batterlo 
non bisogna fare il minimo 
errore; e io, invece, ne ho 
fatto uno a Sestriere e uno 
in Alta Badia». 

Oltre che con Accola, 
Tomba dovrà vedersela 
soprattutto con i norvege- 
si Furuseth e Jagge, gli 
svedesi Wallner e Fogdoe, 
i tedeschi Bittner e Roth. 
Un ruolo da protagonista 
dovrebbe essere recitato 
anche dalla squadra italia- 
na. Fabio De Crignis, ca- 
duto nel gigante della 
Gran Risa sarà regolar- 
mente in gara. «L'anno 
scorso — ha affermato — 
sono caduto a tre porte 
dalla fine; ma ora non farò 
lo stesso errore e sono con- 
vinto di riuscire finalmen- 
te a far bene in tutte e due 
le manches». E con lui so- 
no candidati a un'ottima 
prestazione Carlo Gerosa, 
Kurt Ladstaetter e Josef 
Polig, che si è infortunato 
ieri pomeriggio. 

«Crede in se stesso, ha la 
dote di far scorrere molto 
bene gli sci. Peccato lo 
stop» ha detto di Polig l'al- 
lenatore Ivano Edalini che 
proprio a Madonna di 
Campiglio, nell'86, otten- 
ne la più importante vitto- 
ria della sua carriera di 
sciatore. «A parte Tomba 
— ha concluso — gli altri 
hanno mancato il podio 
soltanto per qualche erro- 
re, a volte banale; ma do- 
mani, almeno uno di loro 
dovrebbe riscattarsi. In 
questo momento stanno 
sciando tutti molto bene». 
La squadra azzurra sarà 
completata da Richard e 
Roger Pramotton, Alberto 
Ghezze, Fabrizio Tescari e 
Roberto Spampatti. 


re, con buona probabili- 
tà, a canestro. 

Che questa considera- 
zione abbia qualche soli- 
dità, qualche risponden- 
za con la realtà è dimo- 
strato dalle espressioni 
di gioco messe in mostra 
dai biancorossi soprat- 
tutto nella prima parte 
dell'incontro. In qualche 
momento è sembrato di 
rivedere la Stefanel dei 
tempi buoni, non quella 
migliore delle occasioni 
speciali, ma il complesso 
compatto e quadrato ca- 
pace di tenere a freno e 
poi affossare chiunque. 
In quei frangenti si è ri- 
vista una difesa impor- 
tante, si sono riviste ma- 
novre d'attacco fluide, 
come un meccanismo bel 
oliato, contropiedi veloci 
e tempestivi, anticipi e 
reattività. 

Anche le prestazioni 
individuali si stavano 
spiegando su livelli nuo- 
vie buoni: tutti i bianco- 
rossi, con qualche punta 
in particolare, stavano 
svolgendo un lavoro (o 
superlavoro?), non ulti- 
mo quello di frenare la 
prolificità offensiva di 
Oscar: in effetti il brasi- 
liano s è limitato a se- 
gnare 37 punti, quindi su 
uno standard pia buseo 
rispetto alle recenti par- 
tite. 

E se il Fernet Branca è 
riuscito a non farsi som- 
mergere da quasta onda, 
molto lo si deve alla «di- 
sperazione» messa in 
campo dai gialloblu, 
giunti a un momento cri- 
tico, davvero critico del 
loro campionato (tra l'al- 
tro domenica a Pavia cir- 
colava già la voce di mu- 
tamenti ai vertici tecnici 
della squadra con l’af- 
fiancamento a Zorzi di 
un supervisore, di un su- 


perconsigliere: come 
Dan Peterson, per esem- 
pio). 


Poi la stanchezza, il 
nervosismo di chi teme 
hanno fatto prendere al- 
la partita una svolta non 
positiva, proprio nei mo- 
menti che la. Stefanel 
usa, 0 meglio: usava per 
far emergere la propria 
freschezza e la prorpia 


eccellente preparazione - 


fisica. In quel momento, 
gli ultimi cinque minuti 
lell'incontro, è, invece, 
venuta fuori Pavia, ha 
avuto via libera Pavia. E 
così i due punti, quei due 
punti tanto preziosi, s0- 
no andati a sollievo 
a Zorzi e, per contro, ad 
iungere  preoccupa- 
zioni a Tanjevic. 


UDINE Neppure 
contro una Telemarket 
in piena crisi tecnica, 
fresca orfana del dimis- 
sionario Riccardo Sales 
dopo una serie di sei 
sconfitte consecutive, 
la Rex è riuscita a far- 
cela. Un'occasione per- 
duta per i friulani, an- 
cora una volta generosi 
come altre volte in pre- 
cedenza nei confronti 
di un avversario di tur- 
no che ha aspettato a 
braccia aperte i bianco- 
neri per respirare una 
boccata d'aria fresca. 
Quattordici punti di di- 
vario, poi, come lo stes- 


bero risultare determi- 
nanti in caso di un ipo- 
tetico rush finale a 
braccetto con i brescia- 
n. 

«L'incontro ha as- 
sunto una piega defini- 
tiva alla fine del primo 
tempo —ha detto l'alle- 
natore della Rex — 


GORIZIA — E' proprio 
vero: quando la Bernar- 
di è costretta a giocare 
le partite punto su pun- 
to, alla fine vince sem- 
pre. E' successo contro 
il Ragusa dopo un in- 
contro che nei prini 35° 
ha visto le due squadre 
alternarsi al comando. 
Poi alla fine la Bernardi 
‘ha avuto il colpo di reni 
necessario per prendere 
il volo e chiudere in bel- 
lezza l'incontro. Una 
‘partita emozionante 
che ha coinvolto, nel fi- 
nale, anche il pubblico. 
Gebbia alla fine era 
abbastanza soddisfatto 
per il risultato, forse 
meno sul piano del gio- 
co: «Posso giudicare si- 
curamente positivo, — 
dice — la presenza dei 
giocatori in campo. 
Hanno lottato su tutti i 


REX / UDINESI SPRECONI 


E Curcic si è infortunato 


so D'Amico ha rilevato , 
a fine gara, che potreb- è 


quando il break inflit- 
toci dalla Telemarket ci 
ha costretto nella posi- 
zione di inseguitori. 
Un'ottima prestazione 
d'attacco; ‘comunque, 
quella dei bresciani, 
abili a destreggiarsi 
contro ogni tipo di dife- 
sa da noi proposta e con 
Smith bravissimo a 
sfruttare i blocchi e la 
sua statura), 

Nelle file  udinesi, 
poi, Curcic ha retto un 
tempo, fino a quando la 
precarietà della condi- 
‘zione del ginocchio in- 
fortunato (si parla con- 
cretamente di menisco) 
non l'ha costretto a 
Tientrare in panchina, 
Dolorante e. incapace 
ormai di rientrare in di- 
fesa, il serbo ha chiuso 
onestamente anzitem- 
po la propria partecipa- 
zione a una gara che 
forse avrebbe potuto 
assumere una piega di- 
versa se la Rex avesse 
potuto presentarsi sul 


palloni con una capar- 
bietà che mi ha sorpre- 
so. Se avessimo giocato 
con la stessa intensità 
sono convinto che a Ca- 
gliari la partita sarebbe 
andata diversamente. 
La nota.negativa del- 
l'incontro è stata quella 
che abbiamo subito 
troppi rimbalzi offensi- 
vi. Bisogna dire che il 
Ragusa fisicamente è 
una buona squadra con 
i vari Bonsignori, Pelle- 
grini e Cenderelli. Ma 
se fossimo stati più at- 
tenti sicuramente sa- 
remmo riusciti a limita- 
re i danni. Dobbiamo 
curare questo partico- 
lare con maggior cura. 
Molto probabilmente 
la giornata storta di 
Passarelli ha contribui- 
to in questa nota non 
positiva: «Passarelli ha 


LE OLIMPIADI SONO ALLE PORTE 


Mosca: lo sport accattone 


Sfaldata l’organizzazione, si battone altre strade per reperire fondi 


MOSCA — A due mesi 
dall'inizio delle Olimpia- 
di invernali, il masto- 
dontico sistema sportivo 
sovietico è in ginocchio, 
incalzato dagli eventi 
ponga e prossimo alla 
‘bancarotta economica. 
E' stata chiusa la Gos- 
sport, l'organizzazione 
governativa che permet- 
teva al Partito comuni- 
sta di CONGO dI 
lenerazioni di campio- 
Gi. «Viviamo tempi diff 
cili» ha commentato Vi- 
tali Smirnov, presidente 
del Comitato olimpico 
sovietico, che tuttavia 
non perde il suo ottimi- 
smo e azzarda la previ- 
sione che l'Urss sarà in 
testa al me DARI delle 
Olimpiadi del ‘92. —. 
ur seitre stati bal- 
tici invieranno proprie 
squadre ai Giochi di Bar- 
cellona, a novem le 
altre 12 ubbliche si 
sono accordate per man- 
tenere un'unica delega- 
zione. Non è stato però 
deciso cosa fare per gli 
inni, le bandiere e le di- 
vise, e resta incerto il do- 
po '92. Smirnov ha am- 
messo che il futuro del- 


l'Urss come superpoten- ‘ 


za sportiva dipende da 
mi «se». «Se riu- 
sciamo a mantenere 
un'unica s Ira, Se 
riusciamo a nutrirla, ve- 
stirla, equipaggiarla e a 
portarla alle gare, allora 
possiamo restare è nu- 
meri uno». Taro 

Tra iproblemi più gra- 
vi vi è la perdita dei fon- 
di governativi e enna 
ra di alcuni atleti, chia- 
mati a competere per i 
propri stati (i baltici) 0. 
emigrati in Occidente 
con. contratti principe- 
schi. Manca anche una 
struttura. organizzativa 
dopo la chiusura della 
Gossport all'inizio di di- 


‘altro in questo arco di 


| federazioni 


cembre. A decretarne la 
fine era stato il presiden- 
te Eltsin, quando aveva 
tagliato i fondi a oltre 70 
Ministeri e dipartimenti 
sovietici. Anche se odia- 
ta per le sue intrusioni 
ne vita privata, la 
SOSIO ‘pagava gli sti- 
pendi a 23 mila atleti e 
1.200 preparatori, finan- 
ziava scuole e impianti 
sportivi, organizzava le 
partecipazioni olimpi- 
che. Ora la SRO 
sata alle singole fe- 
desi ni, che però non 
beneficiano dei 150 mi- 
lioni di rubli all'anno di 
budget della Gossport. . 
Intanto si SVEETOnO LU 
‘primi effetti (ei crisi 
economica sullo sport. 
Presso la federazione 
della pallacanestro ven- 
gono venduti pomodori 
per sopperire alla man- 
canza di fondi. Un sin- 
dacato di Mosca ha chiu- 
so la sua scuola di gin- 
nastica e al suo posto ha 
aperto una sala da bi- 
liardo che si sta rivelan- 
do redditizia. 
Dalla prima. parteci- 
pete olimpica del ‘52, 
Urss ha vinto 1.212 me- 
lie, più di chiunque 


tempo. 
La paolo magica per 
le federazioni sportive è 
diventata un’espressio- 
ne a malapena cono- 
sciuta nell'era comuni- 
sta: sponsor. Negli anni 
ottanta la Gossport ave- 
va un contratto con l'A- 
didas che le garantiva la 
fornitura di abbiglia- 
mento sportivo per tutte 
le discipline. Ora la casa 
francese sta negoziando 
contratti separati con le 
ortive del- 
le 12 repubbliche. Ogni 
‘azione cerca di tro- 
vare all'estero i fondi in- 


dispensabili soprav- 
vivere. A volte sono gli 
stessi affiliati a collabo- 
rare, agendo da media- 
tori per gli sponsor come 
l'allenatore di basket 
Vladimir Gomelski negli 
Usa, o versando parte 
dei proventi, come Sergej 
Ruba che devolve il 10% 
alla federazione dell’at- 
letica.. 

Lo . stesso. Comitato 
olimpico sovietico è co- 
stretto ad arrangiarsi, Lo 
fa usando il marchio dei 
Giochi per vendere borse 
e vestiario, ottenendo 
donazioni dal Cio (come 

avvenuto per l'arreda- 
mento dell'ufficio di Mo- 
Sca) 0, è l'ultima trovata, 

I cianda Une SERA 
olimpica che spera frutti 
250 milioni di rubli. 

C'è poi il campo tutto- 
ra inesplorato delle tra- 
smissioni televisive. Fino 
ad oggi erano addirittu- 
ra le federazioni a dover 
DEE la Gostelradio, 

‘azienda di stato, per 
trasmettere incontri 
sportivi. Ora si spera che, 
venuto meno il monopo- 
lio di stato, altre emit- 
tenti si facciano avanti, 


. costringendo la Gostel- 


radio a pagare i diritti 
per le riprese televisive. 
La commercializza- 
zione dello sport sovieti- 
co potrebbe avere però 
un rovescio della meda- 
glia. «Gli sport meno po- 
polari, come il canottag- 
gio, potrebbero sparire in 
un'economia: di merca- 
to» afferma Kolesov, di- 
rigente del defunto Gos- 
sport. Ma, come sostiene 
l'allenatore di pallaca- 
nestro Yuri Selikhov, il 
cambiamento era indi- 
ensabile: «Se questo è 
il sistema che usano gli 
altri paesi civili, dobbia- 
mo adottarlo anche noi». 


parquet bresciano nelle 
condizioni ottimali. An- 
che la sfortuna, perciò, 
sta giocando una parte 
importante ‘a danno 
della squadra di D'Ami- 
co proprio nel momento 
in cui, dopo due vittorie 
consecutive, si stavano 
riaccendendo le sopite 
speranze . di rimonta. 
Quella che comunque, 
alla luce dei risultati 
dell'ultimo turno, non 
si può alla fine conside- 
Tare accantonata. Na- 
poli e Ferrara (prossima 
avvesaria, quest’ulti- 
ma, della Rex) sono a 
quattro punti, ma resta 
comunque da vedere se 
nel prossimo impegno 
interno i friulani saran- 
no o meno in condizio- 
ne di schierare sotto ca- 
nestro il loro vitale 
punto di riferimento. 
Perché a Brescia il 
break dei lombardi è 
venuto non certo ca- 
sualmente in  coinci- 
denza con l'uscita dal 


BERNARDI /GEBBIA FINALMENTE SODDISFATTO 


«Hanno lottato alla morte» 


giocato 19' catturando 
8 rimbalzi — dice il tec- 
nico goriziano — qual- 
cosa ha fatto anche se 
non è stato il giocatore 
che eravamo abituati a 
vedere. Ha sbagliato su- 
bito un canestro e poi 
una schiacciata. Da 
quel momento ha gioca- 
to sottotono. Spero mol- 
to che si tratti di un epi- 
sodio isolato. La nostra 
squadra ha bisogno del 
miglior Passarelli per 
poter giocare con tran- 
quillità. 

In netto ripresa dopo 
la prova di Cagliari so- 
no stati i «piccoli»; Pro- 
caccini e Fazzi sonoriu- 
sciti a non farsi imbri- 
gliare dal pressing av- 
versario giocando nel 
contempo alla grande 
in difesa: «Hanno gioca- 
to realmente bene — 


FREESTYLE 
Piancavallo, 
come l’anno 


PORDENONE — Co- 
me un anno fa il bal- 
letto vede il norvegese 
Rune Kristiansen vin- 
citore a Piancavallo, 
nella seconda giornata . 
della terza tappa della 
Coppa del mondo di 
freestyle ospitata dal- 
la stazione invernale 
friulana. Lo sciatore 
nordico conferma così 
di. essere in ottima 
condizione. 

Come un anno fa 
Roberto Franco, vice- 
campione del mondo 
della specialità, non 
riesce a salire sul po- 
dio. Un anno fa fu 
bloccato da un malan- 
no alla schiena, in 


fino al 24 


campo di Curcic e con 
Gaze incapace di divin- 
colarsi dall'asfissiante 
marcatura propostagli 
da Mazzoni. Nel parco 
italiani, citazioni di me- 
rito invece per Brignoli 
e Pozzecco. L'ex varesi- 
no, giocando con conti- 
nuità per gli interi qua- 
ranta minuti, ha dimo- 
strato di essere sulla 
definitiva strada del- 
l'affermazione  perso- 
nale, mentre il giova- 
nissimo play triestino 
ha saputo rilevare con 
efficacia e fantasia un 
ormai stanco Bettarini. 
Note confortanti, certo, 
ma con l'amaro in boc- 
ca per il nuovo passo 
falso, giunto quando i 
recenti successi aveva- 
no lasciato credere in 
una Rex definitivamen- 
te risorta. Ma.il diavolo, 
come spesso accade, fa 
le pentole senza i coper- 


chi. 
Edi Fabris 


conferma Gebbia 
adesso è importante 
che continuino così. Ma 
voglio ribadire che la 
vittoria è stata della 
squadra nel suo insie- 
me. Non si può dimenti- 
care la bella prova di 
Sfiligoi in difesa. E' sta- 
to veramentre bravo, E 
cosa dire di Borsi. Ha 
giocato bene in attacco 
e poi quando ha sosti- 
tuito Fazzi nel marca- 
mento di Di Monte non 
gli ha fatto vedere pal- 


la. Colmani poi ha sosti- 


tuito molto bene Passa- 
relli. Ora l'importante è 
continuare così. Non 
bisogna sedersi sugli al- 
lori. Domenica abbiamo 
il Marsala, Una partita 
importantissima per il 
nostro futuro». 
Antonio Gaier 


balletto 
scorso 


questa occasione sono 
i giudici, troppo avari, 


a tenerlo fuori del po- . 


dio. 
Gome un anno fa tra 
le donne s'impone la 
svizzera Conny Kis- 
sling, la più esperta e 
completa sciatrice del 
circo bianco. Dietro 
alla veterana, a sor- 
presa, un volto nuovo, 
quello della statuni- | 
tense Sharon Petzold | 
che precede la conna- | 
zionale Karen Hunter. 
Oggi, ultima giorna- 
ta di gare (alle 9 le se- 
mifinali e alle 13 la fi- 
nale). In pista gli spe- 
cialisti delle gobbe. 


\\MERCATINO DI NATALE 
i BOLZANO " 


aperto tutti i giorni. 


dicembre! 


Vi aspettiamo a Bolzan0'} 


@ 


| 'RIESTINA / ARCHIVIATO IL PAREGGIO CONLO SPEZIA 


Il Piccolo 


| SCIE \127URRI/I CONVOCATI PER LA PAR 


Sei volti nuovi per la nazionale. 


Arrigo Sacchi ha chiamato Evani, Albertini, Dino Baggio, Bianchi, Carrera e Carboni 


ROMA — «La mia Juve 
Potrà crescere ancora 
Molto»; «forse un giorno 
@nerò in provincia»; 
«soltanto la storia ci di- 
Tà se Baggio è un vero 
Campione. Oggi, co- 
Munque, non mi serve 
Nel ruolo di attaccante»; 
{lo difensivista? Ri- 
Buardatevi tutte le par- 
lite disputate dalle mie 
Squadre e ne riparlere- 
Mo», Queste alcune del- 
le risposte che l’allena- 
ire della Juventus, 
lovanni Trapattoni, ha 
dato dai microfoni del 
Grl nel corso di «Diret- 
tissima» la trasmissione 
condotta da Massimo 
e Luca. 
«Non . dimentichia- 
Moci che questa è una 
Squadra rifatta quasi 
totalmente rispetto al- 
l'anno scorso — ha 
esordito Trapattoni — è 
‘Una Juve che non ha an- 
Cora l'esperienza neces- 
Saria per imporsi in un 
Campionato difficile co- 
Me quello italiano. Ha 
Molti giovani promet- 


Servizio di 
Guido Barella. 


UDINE — Al figlio della 
Casellante di Seveglia- 
No, ora re del commer- 
Cio con i suoi mercatoni 
Sparsi su e giù per la pe- 
Risola, lo sgambetto, 
lunque, non è riuscito. 
Anzi, nella foga, ha ri- 
schiato lui di farsi male. 
Maurizio Zamparini il 
derby Venezia-Udinese 
l'ha vissuto così: senza 
riuscire, alla fine, a 
esaltarsi. Sorridendo 
solo per lo scampato ‘pe- 
ricolo e per un punto in 
più in classifica. Non 
che comunque il suo 
collega Giampaolo Poz- 
zo, rivale pochi mesi fa 
Nella lunga stagione 
Uelle trattative per la 
“essione della Spa bian- 
fonera, fosse molto più 
Slice, domenica sera. 
è poteva la suggestio- 
i del tramonto sulla 
a colmargli com- 


tenti a disposizione, ma 
per vederli affermati in 

ei ruoli fondamentali 
che appartennero ai va- 
ri Platini e Boniek do- 
vranno crescere ancora 
molto». 

Il tema dei giovani è 
riemerso quando è stato 
chiesto al tecnico bian- 


conero se è vero che’ 


Tacconi se ne andrà e se 
scoccherà presto l'ora di 
Peruzzi: «Stefano ha an- 
cora un anno di contrat- 
to con noi e quindi non 
vedo la possibilità che 
Tacconi ci lasci. Ameno 
che non abbia altre mire 
o altre proposte più al- 
lettanti. Peruzzi è bra- 
vissimo ma ancora 
troppo giovane e quan- 
do le squadre sono for- 
mate da elementi trop- 
po giovani non possono 
recitare da assolute 
protagoniste». 

Il riferimento ai gio- 
vani non poteva pre- 
scindere dal campione 
della Juve attualmente 
più discusso, Roberto 
Baggio. «Baggio ha delle 


SERIE B / DOPO IL PARI DI VENEZIA 


E Scoglio mangerà il 


pletamente il cuore. Ha 
occhi anche lui per ve- 
dere che l'Udinese se ne 
sta sì a un passo dalla 
vetta della classifica ma 


che non è quella squa-. 


dra sognata in estate. 
Dopo il gran rifiuto alla 
cessione della società, 
aveva dato ‘ordine di 
rafforzare una squadra 
già temibilissima. E 
Scoglio, chiamato con 
grande entusiasmo, 
avrebbe dovuto garan- 
tire non solo i punti, ma 
anche lo spettacolo. 

. La domenica vene- 
ziana ha confermato 
una volta di più che, sei 
punti vengono con tutto 
sommato regolare tran- 
quillità (due sconfitte in 
sedici turni possono an- 
che starci), il \diverti- 
mento rimane il grande 
assente. Insomma, se a 
Venezia la striscia per- 
dente dell'Udinese fosse 
giunta a quota tre, beh, 
ieri gli uffici di via Coto- 


Fosiao qualità — 
a sostenuto Trapattoni 
— ma non dimentichia- 
moci che è la storia che 
incorona i campioni. 
Soltanto il numero delle 
vittorie ci dirà se Baggio 
appartiene a questa ca- 
tegoria, aspettiamo 
quindi che sia iltempoa 
rivelarci la verità. At- 
tualmente Roberto è in 
condizioni precarie, ma 
non posso escluderlo al- 
trimenti non migliorerà 
mai come voglio io. La 
osizione più giusta per 
lui? Baggio possiede de- 
terminate caratteristi- 
che, simili a quelle che 
avevano i vari Corso, 
Beccalossi, Rivera, tre 
uomini cioè senza delle 
precise collocazioni tat- 
tiche sul terreno di gio- 
co. Baggio, punta di 
ruolo ‘in una squadra 
con determinate neces- 
sità e caratteristiche 
non lo può essere. Non 
mi serve». 

Quanto ai problemi 
tecnici della Juve, Tra- 
pattoni ha le sue certez- 


nificio avrebbero ospi- 
tato una lunga ‘no stop' 
con il tecnico sul banco 
degli imputati e un tele- 
fono a portata di mano 
per sondare la realtà del 
mercato allenatori. Lo 
hanno confermato, ieri, 
personaggi molto in- 
fluenti nello staff diri- 
genziale bianconero, E‘ 
uscito il pareggio e Sco- 
glio può sentirsi più 
tranquillo. Non a caso 
lo stesso professore, do- 
menica sera, chiacche- 
tando a fine gara coni 
cronisti friulani, ha la- 
sciato intendere che in 
fondo quello che più gli 
premeva, in questa tra- 
sferta lagunare, era pro- 
prio raddrizzare un 
trend altamente defici- 
tario sotto il profilo del- 
la classifica: altro, ai 
novanta minuti di San- 
t'Elena, nè chiedeva, 
nè, tanto meno, preten- 
deva. 

E così il peggio, alme- 


SERIE A /TRAPATTONI DOPO SAMPDORIA-JUVENTUS 


«Dobbiamo ancora crescere» 


ze: dalla mancanza di 
un attaccante di ruolo 
(«sappiate tutti che ab- 
biamo fatto di tutto per 
acquistare Ravanelli, 
ma non potevamo certo 
farci prendere per la go- 
la dalla Reggiana») alle 
ricorrenti accuse di ec- 
cessivo difensivismo. 
«Ognuno ha le sue idee 
— ha tuonato il tecnico 
—- ma quante partite 
hanno vinto quelli che 
parlano così? Rivedete- 
vi tutti gli incontri delle 
mie squadre e poi risen- 
tiamoci. Ma poi pensate 
che cosa ha fatto l'Inter 
nel decennio preceden- 
te all'era Trapattoni». 
Ma, allora, perché 
Trapattoni ha lasciato 
l'Inter? «La risposta l'ho 
già data tante volte. So- 
no partito perché dopo 
un po', in questo am- 
biente, si diventa vec- 
chi per lo spogliatoio, 
per la stampa e anche 
per il pubblico. Potevo 
andare in 00 tre 0 
attro. squadre, ma 1 
ricordi e gli affetti del 


panettone 


no per il momento, per 
Scoglio è passato. Anche 
se ora avventurarsi nel 
commento alla domeni- 
ca bianconera significa 
scendere su sentieri già 
battuti, e non solo in 
questa stagione: insom- 
ma, niente di più, nien- 
te di meno di quanto già 
visto in occasione del- 
l'ultima promozione in 
serie A dell'Udinese, 
quella vissuta con So- 
netti in panchina: Sco- 
glio sembra voler ripe- 
tere le gesta del suo an- 
tico maestro. «Avete 
chiesto la serie A? L'a- 
vrete». Il come, a questo 
punto, sembra importa- 
re (a lui come, allora, a 
Sonetti) assolutamente 
nulla. Anche se per do- 
menica già si annuncia 
un appuntamento di 
quelli caldi caldi: arriva 
il Pescara, non più delle 
meraviglie d'inizio sta- 
gione ma pur sempre 
sufficientemente viva- 


Sport 


passato mi hanno spin- 
to nuovamente verso il 
bianconero». Come mai 
non ha mai allenato una 
squadra di provincia? 
«In effetti, cominciare 
dal basso rientra nelle 
caratteristiche della 
carriera tipo di un alle- 
natore. Io ho avuto la 
fortuna di cominciare 
subito dall'alto ma co- 
munque i miei migliori 
amici sono sempre quei 
tecnici che si dibattono 
nelle zone calde tra mil- 
le difficoltà». 
me, qual è stata 
quest'anno la Juventus 
migliore? «Ultimamen- 
te stiamo giocando con 
Alessio che spazia sulla 
sinistra e Reuter inseri- 
to sulla destra. E' un te- 
ma questo che ho pro- 
posto per tre o quattro 
volte in questo torneo e’ 
che mi ha dato ottimi ri- 
sultati. Ricordatevi che 
Du sito FERRO la 
ve è una delle squa- 
dre più sbilanciato im 
avanti». 


ce, è Scoglio non può ac- 
contentarsi del pareg- 
gio. Dovrà vincere per 
dare un calcio agli spet- 
tri che gli si agitano in- 
torno, dovrà convincere 
per trascorrere un Na- 
tale davvero sereno. In 
casa non potrà giocare 
al risparmio puntando 
soltanto a muovere la 
classifica. Lo sa, ma lo 
sa anche Galeone, il 
poeta che in Friuli ha la- 
sciato il cuore negli an- 
ni vissuti lottando al 
‘Moretti’ nelle paludi 
della serie G'e che a po- 
che decine di metri da 
quello stadio ha casa e 
famiglia. Dunque, una 
settimana difficile quel- 
la che si annuncia: poi 
ci saranno le vacanze, 
Natale e Capodanno 
senza urgenze di cam- 
pionato. E fino a metà 
gennaio si potrà vivere 
anche senza troppe an- 
sle. 


ROMA — Per la festa di 
fine anno contro Cipro, il 
ct Arrigo Sacchi allarga a 
23 petali la rosa azzurra 
ed estende un po' la tinta 
Tossonera convocando 
Albertini ed Evani in 
luogo di Ancelotti, che in 
nazionale ha esaurito a 
Genova il compito di av- 
viamento alla zona. Le 
novità azzurre sono an- 
cora sei: i due milanisti, 
gli interisti Dino Baggio e 
Bianchi, lo ‘ juventino 
Carrera e il romanista 
Garboni. Oltre a fare le 
sei strenne natalizie, il ct 
recupera due illustri 
esponenti della naziona- 
le di Vicini: Zenga, as- 
sente contro la Norvegia 
per infortunio, e Roberto 
‘Baggio, oggetto misterio- 
so bianconero in cerca di 
identità azzurra. 

Gli esclusi, rispetto al- 
la prima convocazione di 
Sacchi, sono sette: oltre 
ad Ancelotti, i sampdo- 
riani Pagliuca e Pari, lo 
juventino Marocchi, il 
romanista Di Mauro, il 
granata Lentini e il lazia- 
le Sergio. Le assenze più 
sorprendenti riguardano 
Pagliuca, Di Mauro e 
Sergio che ieri in campio- 
nato non hanno demeri- 
tato. Il portiere paga evi- 
dentemente il recupero 
di Zenga e un futuro 
proiettato su Marchegia- 
ni, Di Mauro la promo- 
zione di Albertini ed 
Evani, Sergio l'amplia- 
mento del parco difenso- 
ri con le convocazioni di 
Carboni e Carrera. Le 
esclusioni di Marocchi e 
Lentini sembrano legate 
soprattutto alle loro ca- 
renti condizioni fisiche 
mentre quella di Pari 
può dipendere anche da 
ragioni anagrafiche. Ov- 
viamente sono rimasti 
fuori gli ormai ex azzurri 
Schillaci, Giannini, Crip- 
pa, Vierchowod e Manci- 
ni. 
Le vere conferme di 
Sacchi sono gli esordien- 
ti di Genova Costacurta, 
Zola e Baiano, che do- 
vrebbero trovare spazio 
anche a Foggia ma con 
l'eventuale variante del- 
la restituzione del mila- 
nista dal ruolo di difen- 
sore laterale al suo più 
naturale di stopper qua- 
lora fosse preferito a Fer- 
ri. A Foggia ilct schiererà 
dunque una nazionale ri- 


TITA DI SABATO CON CIPRO . 
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Il «cità» della nazionale Arrigo Sacchi. 


veduta e corretta rispet- 
to a quella di Genova (in- 
tanto mancheranno Pa- 
gliuca e Ancelotti) ed è 
probabile che la tinga di 
rossonero facendo esor- 
dire il tandem Evani-Al- 
bertini al posto di Ance- 
lotti e Berti con arretra- 
mento di Eranio, tattica- 
mente più disciplinato 
del nerazzurro. 

Verso la conferma, in- 
vece, il tandem di punta 
Vialli-Baiano con Rizzi- 
telli (che ha tempo per 
assorbire la botta rime- 
diata) è Casiraghi candi- 
dati ad una apparizione. 
Se Italia-Gipro fosse 
un'amichevole potrebbe 
prendere corpo l'ipotesi 
di una staffetta Zola-Ro- 
berto Baggio ma è solu- 


| Alabarda, grandi manovre societarie 


&r questo pomeriggio sono in programma il consiglio d’amministrazione e l'assemblea dei soci 


Vago: 
datore 


olare più di un punto. 


n 
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Scital a rate contro lo Spezia, si è dannato l'anima. Ma la Triestina non 
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TRIESTE - Prima fischi, 
poi applausi e adesso nuo- 
vamente fischi: la reazio- 
ne dei tifosi della Triestina 
è direttamente propozio- 
nale al rendimento della 
squadra. Ma i giocatori 
questa. volta non ci stan- 
no. I fischi partiti dalla tri- 
buna e dalla gradinata so- 
no rimasti questa volta 
nelle loro orecchie. Pensa- 
no di non meritarseli per- 
chè se è vero che è manca- 
to il risultato, nulla o qua- 
si si può rimproverare agli 
alabardati per quanto con- 
cerne l'impegno profuso 
nei 90' di gioco. Questa 
squadra ha ancora alcuni 
difettucci ma nessuno de- 
gli uomini schierati da Zo- 
ratti si tira indietro. Anzi, 
Sono disposti per eccesso 
di generosità a giocare'an- 
che quando sono in condi- 
zioni fisiche precarie 
esponendosi poi a brutte 
figure. E’ quanto è capita- 
to, per esempio, domenica 
a Polidori. Fino a due gior- 
ni prima sembrava irrecu- 
perabile e invece eccolo lì i 
campo. Chiusa questa pa- 
rentesi, tentiamo invece di 
analizzare le cause che 
hanno determinato questo 
pareggio casalingo senza 
reti. 

La Triestina soffre le 
pene dell'inferno quando 
si trova di fronte a forma- 
zioni chiuse ermeticamen- 


te. Tutte le squadre, anche 5, 


nelle serie maggiori, han- 
no difficoltà a fare gioco 
quando ci sono quindici 
giocatori in un fazzoletto 
di campo, ma la Triestina 
in queste circostanze per- 
de quasi l'uso della parola, 
Anche i palloni più facili 
diventano difficili. Per fa- 
re saltare bunker come 
quello spezzino ci vuole 
‘una grande intesa tra i 
«ragionieri» del centro- 
campo, i cursori di fascia, 
ele punte. Visto che dome- 


Il presidente De Riù, 


nica l'apporto dei giocato- 
ri «laterali» e degli attac- 
canti è stato SCarso era 
quasi impossibile andare 
in gol. Zoratti a fine gara si 
è lamentato perchè sono 
mancati i cross alti per Ja 
testa di Polidori. In effetti 
Ficarra e Pace sulla sini- 
stra hanno fatto solo con- 
fusione. Il secondo. nella 
ripresa ha avuto l'oppor- 
tunità di scendere fin sul 
fondo ma Polidori e Pane- 
ro sono ancora lì che 
aspettano... Dall altra par- 
te Danelutti con la sua so- 
lita foga ha tentato di sor- 
prendere la retroguardia 
ma la precisione non è il 
suo forte, altrimento a 
quest'ora sarebbe ben più 
in alto. Resta Comunque il 
fatto che se anche fossero 
arrivati gli agognati tra- 
versoni Polidori e Panero 
non sarebbero stati nella 
migliore giornata per bat- 
tere Mondini. Entrambi si 
erano allenati poco e male 
a .causa di problemi mu- 
scolari. Il primo stava in 
piedi per miracolo, il se- 
condo non aveva preso le 
esatte misure della porta 
avversaria. Bianchi, inve- 
ce, si è dannato come un 
matto per mettere in con- 
dizione le punte di segna- 
re. Questo giocatore è più 


. difesa. 


efficace quando parte da 
lontano. E le fasce? Il pro- 
lema si potrà parzialmen- 
te risolvere quando rien- 
trerà Terracciano. Tan- 
gorra potrà infatti tornare 
a ricoprire il suo ruolo abi- 
tuale di laterale sinistro. 
Anche Bagnato sarebbe 
preziosissimo per vertica- 
lizzare la "manovra, ma 
serve anche al centro della 
Solo quando si 
scambia con Donadon può 
dare una mano. Non è che 
sia diventato improvvisa- 
mente un piede di velluto, 
ma ha ormai l'autorità e la 
‘velocità per prendere in 
contropiede i dispositivi 
offensivi avversari. 

La classifica, intanto, 
piange. Con la media di 
un, punto a partita non si 
va di sicuro in serie B. 
L'allenatore non si scom- 
pone e prende altro tempo 
per recuperare tutti i gio- 
catori persi per strada. Tra 
la Triestina e la seconda 
(proprio il Monza che do- 
menica ospiterà gli ala- 
bardati) c'è un fosso di 
quattro punti. Se non si 
vince in casa, sarà neces- 
sario cominciare a fare 
qualche colpetto in tra- 
Ssferta. 

Cambiando invece ar- 
gomento, il direttore gene- 
Tale Salerno ha conferma- 


to che non si farà un ulte- 
riore mercatino di ripara- 
zione a Milano, Affari che 
quindi sembravano essere 
ormai giunti in dirittura 
d'arrivo, si sono arenati. 
Conca, Marino e Luiu po- 
trebbero anche rimanere 
qui. «Cosa fa un giocatore 
come Marino in tribuna?» 
Ha chiesto domenica sera 
in sala-stampa l'allenato- 
re dello Spezia Ferruccio 
Mazzola. «In questa Trie- 
stina dovrebbe pur trova- 
Te posto...» L'alabardato 
ha ancora molti estimatori 
in giro per l'Italia. Come 
molti estimatori li hanno 
ancora De Falco, Solimeno 
e Papais. Cosa potrà avere 


, In comune questo strano 


terzetto? Il gol, domenica 
scorsa tutti e tre sono an- 
dati a segno rispettiva- 
mente con le maglie della 
Reggiana, del Cosenza e 
del Piacenza. 

Sul fronte societario, in- 
fine, sono in corso grandi 
manovre. Sulla loro finali- 
tà grava una nebbia fitta 
che si dissolverà questo 
pomeriggio alle 17 nel 
consiglio di amministra- 
zione che si svolgerà nella 
sede sociale di via Roma. 
Alle 18 seguirà l'assem- 
blea dei soci. Il presidente 
De Riù ieri era a Trieste 
ma non è stato possibile 
rintracciarlo. Tutto l'uni- 
verso alabardato grava at- 
torno a lui in questo mo- 


‘mento. Lascia? Non la- 


scia? Porta nuova linfa 
nella società? Si parla (solo 
si parla) insistentemente 
di una cordata - che po- 
trebbe benissimo essere 
anche quella che ha tenta- 
to la scalata questa estate 
pronta a farsi avanti. I 
consiglieri, comunque, og- 
gi dovrebbero rassegnare 
le dimissioni in blocco. Il 
«giallo» è giunto all'ultima 
puntata. 


zione tutta da verificare 
nelle intenzioni di Sac- 
chi. Ilctha attintoi 23 da 
nove squadre (una in me- 
no della prima volta, la 
Lazio) secondo questa ri- 
partizione: 5 di Milan e 
Inter, 3 di Juve e Napoli, 
2 di Roma e Samp, uno di 
Torino, Genoa e Foggia. 
In definitiva l'Italia che 
sabato finirà seconda (ci 
mancherebbe altro) nel 
girone vinto dall'Urss, 
potrebbe schierarsi così: 
Zenga, Ferrara (Carrera), 
Maldini, Eranio, Costa- 
curta. (Ferri), Baresi, 
Evani, Albertini, Vialli, 
Zola, Baiano. Il primo ve- 
lo cadrà comunque mer- 
coledì nell'allenamento 
di Prato. 

Evani Alberigo, 29 an- 


FLASH 
Vicini: la Roma 


ni il primo gennaio ’92; 
Albertini Demetrio, 21 
anni il 23 agosto ‘92. Due 
nomi di battesimo fuori 
del comune, due maglie 
rossonere per la prima 
volta nella nazionale 
maggiore, due vicende 
calcistiche opposte. Al- 
berigo, soprannominato 
«Chicco» o «Bubu», è il ti- 
pico uomo di fatica del 
pallone, che sa essere in- 
dispensabile ma che è 
sempre stato ritenuto so- 
stituibile e che alla soglia 
dei 29 anni vede realiz- 
zarsi un sogno al quale 
aveva smesso di credere. 
Demetrio di anni ne ha 
otto di meno e si è già 
conquistato la fama del 
fuoriclasse; il suo futuro 
è nel presente; di lui si 
parla come dell'erede di 
‘Ancelotti e Silvio Berlu- 
sconi ha speso il nome di 
Gianni Rivera per descri- 
vere certe sue illuminan- 
ti giocate. In comune 
hanno la serietà e la con- 
cretezza, quella che fa 
dire a Evani: «Ero fidu- 
cioso, ma non sono mai 
stato sicuro al cento per 
cento di questa convoca- 
zione. Quanto alla possi- 
bilità di giocare, so che 
devo conquistarmela e 
continuare a lavorare 
bene per mantenerla». 
Per la partita Italia-Ci- 
pro del campionato euro- 
peo in programma saba- 
to prossimo a Foggia con 
inizio alle 14.30, sono 
stati convocati seguenti 
23 giocatori azzurri: De- 
metrio Albertini (Milan), 
Dino Baggio (Inter), Ro- 
berto Baggio (Juventus), 
Francesco Baiano (Fog- 
gia), Franco Baresi (Mi- 
lan), Nicola Berti (Inter), 
Alessandro Bianchi (In- 
ter), Amedeo Carboni 
(Roma), Massimo Carre- 
ra (Juventus), Pierluigi 


Casiraghi (Juventus), 
Alessandro Costacurta 
(Milan), Fernando De 


Napoli (Napoli), Stefano 
Eranio (Genoa), Alberigo 
Evani (Milan), Ciro Fer- 
Tara (Napoli), Riccardo 
Ferri (Inter), Attilio Lom- 
bardo (Sampdoria), Paolo 
Maldini (Milan), Luca 
Marchegiani (Torino), 
Ruggiero Rizzitelli (Ro- 
ma), Gianluca Vialli 
(Sampdoria), Walter Zen- 
ga (Inter), Gianfranco Zo- 
la (Napoli). 
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è più... vicina 

ROMA — Se la Roma dovesse continuare ad anda- 
re non molto bene l'ex commissario tecnico della 
nazionale, Azeglio Vicini, sarebbe ben disposto di 
poter allenare la squadra giallorossa. Proprio do- 
menica sera infatti nel raggiungere l'aeroporto di 
Roma-Fiumicino per recarsi nella sua residenza 
abituale a Brescia, alla domanda di un cronista 
proveniente da Parma, se sarebbe disposto ad alle- 
nare la squadra della Roma in un futuro, l'ex com- 
missario tecnico della Nazionale ha espresso tutta 
la sua disponibilità. «Non sarebbe male» ha detto 


Vicini al cronista. 


Annullata Albania-Spagna 


BERNA — L'ultima partita del gruppo 1 delle eli- 
minatorie degli Europei di calcio, Albania-Spagna 
in programma domani a Tirana, è stata annullata. 
Lo ha annunciato l'Uefa. La federazione iberica 
aveva chiesto di annullare l'incontro o di farlo gio- 
carè in un altro Paese a causa della situazione di 
tensione e dei problemi politici ed economici esi- 
stenti attualmente in Albania. 


Deferito Cecchi Gori 


ROMA — Le dichiarazioni polemiche sull'arbi- 
traggio di Rosario Lo Bello in Torino-Fiorentina 
(«Fisicamente non era in condizione di dirigere la 
gara»), fatte ieri al termine della partita, sono co- 
state al vicepresidente viola Vittorio Cecchi Gori 
l'immediato deferimento alla commissione disci- 


plinare. 


Previdi lascia il Napoli 


NAPOLI — La società sportiva Calcio Napoli ha 


diffuso ieri un comunicato nel quale si afferma che 
«Nardino Previdi, consulente del presidente Fer- 
laino, e il Calcio Napoli hanno convenuto consen- 
sualmente di non procedere ‘al rinnovo del con- 
tratto di consulenza esistente tra le parti». L'inge- 
gner Ferlaino, a nome della società, ha espresso a 
Previdi il più vivo ringraziamento per il lavoro 
svolto durante la sua collaborazione con il Napoli. 


| 
( 


è 


I 


Il Piccolo 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco: 29, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli piazza 
Cavour 2; telefono 
02/6700641. BERGAMO: via- 
le Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono.035/225222, 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. -0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. _081/7642828-7642959. 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. n 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 


* accettati per giorno festivo 


verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
fartificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran-' 


no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 


CONSULTO 
GRATUITO 


telefoni - 


PELLIVERI 
NATURALI 


TRIESTE: 
Via Martiri della Libertà, 7 - Tel. (040) 368417-9 - fax (040) 368425. 


IL PICCOLO 


UDINE: Viale Ungheria, 121 - Tel. 0432/507335 
PORDENONE: Via Marconi, 13 - Tel. (0434) 524027 


AVVISI ECONOMICI 


istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
- 15-16 - 17-18- 19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24- 
25-26-27 lire 1760. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
paci neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni:nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Nonsi risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa 0 impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a _ SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
Prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi.i 
giorni festivi. FRE 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A. DONNE pulizia assume 
dancing Paradiso, presen- 
tarsi sul posto mattinata. 


Rappresentanti 

Piazzisti 

n 
MAGAZZINO ingrosso: in- 
trodotto agrarie ferramente 
cerca giovane rappresen- 
tante veramente motivato, 
‘anche prima esperienza si 
offre un inquadramento 
Enasarco molto interes- 
sante. Si richiede la dispo- 
Nibilità immediata e la resi- 
denza a Trieste. Manoscri- 
Vere a cassetta Spi 30/P 
Udine. (871071) 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti, libri, mo- 
bili, arredamenti telefonare 
040/306226-305343. (A5115) 


Mobili 
e pianoforti 


A.A. ACQUISTO subito mo- 
bili quadri libri oggetti di 
qualsiasi genere sgomberi 
anche gratis. Tel. 
040/412201/382752. (A5279) 


Acquisti 
d'occasione 


Commerciali 


CENTRAL Gold acquista 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 
CORSO ITALIA, 28 primo 


piano. (A5267) 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A. AFFITTANSI uffici varie 
metrature, possibilità se- 
greteria centralizzata, re- 
capiti telefonici, postali, te- 
lex e fax, domiciliazioni so- 
cietà. Trieste 390039, Pado- 
va 8720222, Milano 
02/76013731. (A099) 
AFFITTASI 2 locali uso uffi- 
cio a Farra d'Isonzo statale 
Gorizia Gradisca. Telefo- 
nare ore ufficio 
0481/888019. (B50053) 
PIZZARELLO 040/766676 
via Buonarroti magazzino 
su strada con servizio 20 
mq, . vendesi ‘25.000.000. 


20 Capitali 


Aziende 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 
«APEPRESTA» — finanzia- 
menti a tutti in 2 giorni tel. 
722272. (A5303) 

A.A. PRONTO prestito in 48 
ore bollettini postali. Inizio 
pagamenti marzo 1992.Tel. 
040/312452. (A5299) 
CASALINGHE 3.000.000 
prestito immediato. firma 
unica massima riservatez- 


za. Nessuna corrisponden- 
za a casa. Trieste telefono 
370980. Udine telefono 
511704. (G91594) 


CARTA-BLU uo viceescor 


M2441 


FINANZIAMENTI 


IN 2 ORE 


FIRMA SINGOLA 


ESEMPIO: SENZA CAMBIALI 


L. 5.000,000 . rate 115.450 

L. 15.000.000 rate 309.000 
> MUTUI LIQUIDITÀ 

SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


CASALINGHE 3.000.000 im- 
mediati, firma.unica, basta 
documento identità. Riser- 


vatezza. Nessuna  corri- . 


spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (G91594) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI “" 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA SENZA CAMBIALI 


esempi: 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 
CESSIONE V.@ MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 


040/630992 


PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe pensionati di- 
pendenti. Firma unica. Ri- 
servatezza. Nessuna corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. Udine tele- 
fono 511704. (G91594) 


[II] 
prePPRESTITO 
IN 48 ORE, SENZA FORMALITÀ 
PAGAMENTO BOLLETTINI POSTALI 


15.000.000 60 RAT®@DA 390.000 


lic ri perte E 
ds; 


TRIESTE STRADA ROSANDRA 2 - & 281991 
ET ETTI TT] 
PRONTOCREDITO finanzia 
in giornata tasso agevolato 
anche dipendenti protestati 
040/364855. (A5321) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A. UNIONE via Crispi 14 te- 
lefono 040/733602 accetta 
incarichi di vendita a prezzi 
di mercato anche per pe- 
riodi limitati; ricerca per 
propria primaria clientela 
appartamenti e ville purché 
recenti; esegue stime, va- 
lutazioni e consulenze im- 
mobiliari. (A5236) 

CERCO periferia di Trieste 
appartamento soggiorno 
camera cameretta defini- 
zione contanti 040/765233. 
(D197/91) 

CONTANTI acquisto appar- 
tamento libero soggiorno 2 


camere cucina bagno in 
Trieste solo privatamente 
telefonare 040/761049. 
(A014) 

MANSARDA anche da' ri- 
strutturare cerco in Trieste 
meglio se con ascensore 
telefono 040/369710. (A014) 
UNIONE 040/733602 acqui- 
sisce casa con giardino o 
villa qualsiasi zona anche 
a consegna differita per 
pronta definizione. (A5236) 
ZONA tranquilla cerco mo- 
nolocale o appartamentino 
camera, cucina, bagno. 
040/765233. (D197/91) 


_—_—_—_»é 


Case, ville, terreni 
Vendite‘ 


AUSTRIA - Carinzia, vendi- 
ta case uni-bifamiliari. Tel. 
0432/531666. (S71001) 

CASAPROGRAMMA Duino 
terreno edificabile pianeg- 
giante 1.000 mq. Trattative 


riservate 1040/366544. 
(A021) 
«CASAPROGRAMMA Gretta 


panoramico sosggiorno bi- 
camere cucina bagno ter- 
razza 209.000.000 
040/366544. (A021) 


CASAPROGRAMMA San 
Giovanni soggiorno due 
matrimoniali cucina bagno 
terrazza 040/366544. (A021) 
FAVOLOSO frontelago Ver- 
zegnis, panoramico, mono- 
locale termoautonomo, an- 
tisismico, prestigiosa pa- 
lazzina, vicinanze piste, ar- 
redatissimo, caminetto 
30.000.000. Appartamento 
tricamere, soggiorno, 110 
metri quadri, piccola palaz- 
zina, condominiali inesi- 
stenti, 49.800.000. RISPAR- 
MIO 0432/530571. (A5231) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de paraggi BARRIERA ca- 
sa d'epoca, signorile 3 
stanze, cucina, bagno, S. 
Lazzaro, 10 tel. 040/631712. 


(A5331) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de paraggi FORAGGI 3 


stanze, cucina, bagno pog- 
gioli, autometano, ascen- 
sore, S. Lazzaro, 10 tel. 
040/631712. (A5331) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de zona GIARDINO PUB- 
BLICO 3 stanze, cucina, ba- 


tei 
Trieste, li 13.12.1991 


AVVISO DI GARA 


Si comunica che I"l.A.C.P. di Trieste—P.zza dei 
Foraggi n. 6, intende indire con procedura d'ur- 
genza, una licitazione privata a' sensi dell’art. 24 
lett. a2) della L. 584/77, per l'esecuzione dei lavo- 
ri di ristrutturazione edilizia relativa all’isolato 
delimitato dalle vie Capitelli, Trionfo, Aldraga e 
S. Silvestro in Trieste, con fondi L.R. 75/82 art. 80. 


Importo a base d’asta: Lire 2.320.805.130. 

Le imprese interessate, potranno presentare 
richiesta d'invito entro le ore ‘(12 del giorno 
30.12.1991 con le modalità.indicate nei bando di 
gara, che potrà essere ritirato presso la sede del- 
l’Istituto durante le ore d’ufficio, precisando che 
le domande non vincolano la Stazione Appaltan- 


gno, cantina, 110.000.000. 
S. Lazzaro, 10 tel. 631712. 
(A5331) > 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de zona OSPEDALE appar- 
tamento 5 stanze, cucina, 
servizi, poggiolo, autome- 
tano, ascensore, da restau- 
rare adatto abitazione e uf- 
fici S. Lazzaro, 10 tel. 
040/631712. (A5331) 

PIEVE di Cadore, 25 Km 
Cortina, vendesi apparta- 
menti.. Tel. 0432/531666. 
(S71001) 

PIZZARELLO . 040/766676 
Raffaello Sanzio cucinino 
soggiorno stanza stanzetta 
bagno VI piano luminoso 
Valore 55.000.000 affittato 
sfratto maggio ‘93 vendesi 
38.000.000'înteramente mu- 
tuabili con contributo re- 
gionale. (A03) 

VERZEGNIS: casa semindi- 
pendente, subito abitabile, 
otto stanze, 70.000.000. RI- 
SPARMIO. 0432/530571. 
(A5231) 


Turismo” 
e villeggiature 


CADORE, vicinanze Sappa- 
da, pensione Stella Alpina, 
camere con bagno, ottimo 
trattamento  Natale-Capo- 
danno Epifania L. 70.000 
giornaliere tutto compreso. 
Affittasi anche apparta- 
mento. Tel. 0435/460107. 
(A5087) i 


26 Matrimoniali 


mel no) 
TANDEM ricerca compute- 
rizzata di partner: il modo 
migliore per incontrarsi. 
Trieste, telefono 574090. 
(A5059) 


PRI 


Diversi 


cs —_ 


MALIKA la vostra carto- 
mante sensitiva prepara ta- 
lismani personalizzati: aiu- 
ta nella salute amore dena- 
ro desideri elimina negati- 
Vità e malocchio aiuta a di- 
magrire con le tre alghe 
magiche. Tel. 040/55406. 
(A5358) 


IL PRESIDENTE 
. (avv. Emilio Terpin) 


andaGi Se compren DI ProvemENmI 
| DALLA PASTE SUPERIOR DELLE I 
Li anaizziamo gratuitamente 0 i comunictiamo subito l'esito. |_"E 


TI insegnerema inolre come effettuare comenamenta ia 
| uoii2ha por l'igiene dl cus caposvto e a sewaguera del Cape. 


COMPILA, RITAGLIA, IMBUSTA E SPEDISCI UNA DI QUESTE CEDOLE 
AL CENTRO CESARE RAGAZZI PIÙ VICINO ALLA TUA CITTÀ 


ri i ciali PAS RA I, LI LIL 


[APPLICARE GUI CAPELLI FERMANO CON ADESIVO. 
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IN ESCLUSIVA PRESSO 


n) 


| cone I AMOCISOE SME RL IUIAE 
i LI vox 

|Emincin sem Ia 

[rione lm Lomtzcn 
[TS ea 


(E i 


sì no 
mancsamezom LI LI «Some, ato 


rali fontana 


TRIESTE. 
UDINE - TARVISIO 


PARTENZE — 
DA TRIESTE CENTRALE 
5.:30D Tarvisio C.le (2.acl.) 
6.08L Udine (soppresso nei giorni 
° fesiv) 
6.55D Gondoliere - Vienna (via Udi- 
ne - Tarvisio) da Roma WL 
per Mosca (non circola il sa- 
bato); da Roma a Budapest 
cuccette di 2.a cl. e WL 
8.08D Udine dal 
10.15L Udine(2.acl.) 
12.20D Tarvisio C.le 
13.15L. Udine(2.acl.) ) 
14.10D. Udine (soppresso nei giorni 


festivi) 

1435L Udine(2.acl.) 

1640D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

17:20L Udine(2acl) 

17.54D Udine (soppresso nei giorni : 
festivi) i 

1822D Udine(2.acl.) 

19.18D Udine(2.acl.) 

21.08D Udine 

21.25D «Italien Osterreich Express» - 
Vienna - Monaco (via Cervi- 
gnano-Udine-Tarvisio) 

23.251 Udine (2acl) 


È ARRIVI —. 
A TRIESTE CENTRALE 
0.28L Udine(2acl.) 

6.25L Gorizia (soppresso nei giorni 
festivi) (2.a cl) 

7.02L Udine(2acl.) 5 

7.50D Venezia (via Udine) (soppres- 
sonei giorni festivi) 

7.37 D «Osterreich Italien Express» - 
Monaco - Vienna (via Tarvi- 
sio-Udine-Cervignano) 

8.35L Udine(2.acl.) 


9.35L Udine (soppresso nei gioni 


festivi) 

10.50D Udine 

13.31D Udine(2acl) 

14.22D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) ) 

15.07L Udine (2.acl.) 

15.43D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) (2acl.) 

16.400 Udine. 

18.18L. Udine (2acl.) 

18.521 Udine 

20.130. Tarvisio 

21.08L. Udine(2.acl.) 

22.00D Gondoliere - Vienna (via Tar- 
visio - Udine); WL e cuccette 
di2.aci. da Budapesta Roma 
(via Tarvisio-Udine-Venezia); 
WL da Mosca a Roma: (via 
Tarvisio-Udine-Venezia) (non 
circola il giovedì) 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE CENTRALE 
VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA 
BELGRADO 
BUDAPEST 
VARSAVIA - MOSCA 

ATENE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


9.15E. SimplonExpress-Villa Opici- 
na-Zagabria- Belgrado = Bu- 
dapest; WL da Parigi a Zaga- 
bria; cuccette 2.a cl. da Parigi 
a Belgrado 

1340E. Villa Opicina - Lubiana (2.a 
cl.) (soppresso la domenica, 
1/11/1991, 25 626/12/1991, fe 

—_ 6/1/1992, 20 e 25/4/1992 e 

1/5/1992) 

18.38D Villa Opicina - Lubiana (2a 

cl.) (soppresso la domenica, 

1/11/1991, 25e:28/12/1991, 1e, 

6/1/1992, 20 e 25/4/1992 e 

1/5/1992) 

Venezia Express -Villa Opici- 

na- Zagabria - Belgrado; cuc- 

cette di 2.a cl. e WL da Trieste 

a Belgrado 

23.59E Villa Opicina - Zagabria - Vin- 
kovci 


19.35D 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
5.50E Vinkovci - Zagabria - Villa 
Opicina 

8.55E Venezia Express - Belgrado - 
Zagabria - Villa Opicina; WL e 
cuccette 2.a cl. da Belgrado a 
Trieste; 

940D Lubiana - Vila Opicina (2a 
cl.) (soppresso la domenica, 
1/11/1991, 25 6:26/12/1991,1e 
6/1/1992; 20 e 25/4/1992 e 
1/5/1992) 


16.28D Lubiana - Villa Opicina (2.a 
cl.) (soppresso la domenica 
1/11/1991, 25/6:26/12/1991, 1e 
6/1/1992, 20 e 25/4/1992 e 
1/5/1992) 


20.00E Simplon Express -Budapest- 
Belgrado -- Zagabria - Villa 
Opicina; WL da Zagabria a 
Parigi; cuccette di 2a cl. da 
Belgrado a Parigi 


ARRIVI 
‘A TRIESTE CENTRALE 
-00GIG (") Svevo - Milano Cie A 
Venezia Mestre) 

2170 Venezia SL Î 
650L Portogruaro, (soppresso 
giornifestivi) (2 cl) 
7:15D Torino P.N. (via Milano Cl 

Venezia SL); Ventimigi 
(via Genova P.P.- Milano € 
= Venezia S.L.); WLe. 
Zac. Ventimiglia Trieste | 
745D Portogruaro (soppresso 
giorni festivi) 
8.10E. Roma Termini (via Ve. 
stre); WLe cuccette.a cl 
ma- Trieste 
845E. Simplon Express -Parigil 
Domodossola = Milano L9' 
brale = Ve. Mestre); cut 
1a e 2a cl. Parigi - Tre. 
Wl Parigi-Zagabria 
925L. VeneziaS.L.(2.acl) 
10.10E Lecce (via Bari - Bolog' 
Venezia S.L.); cuccette 2! 
Lecce- Trieste 
11.17D. Venezia SL. 
13.00D VeneziaS.L i 
14.15D Venezia SL. i 
1450L. Portogruaro (soppress0 
giornifestivi)(2acl) | 
15170 VeneziaSL 
16.15D VeneziaS.L.(2ack) ‘| 
18.10D VeneziaS.L.(2acl) 
19.050. Venezia Evpress - VÉ 
SL 
1950L. VeneziaSL (2adl) 
20.06D VeneziaSI. 
204010 (‘) Marco Polo Roma” 
ni (via Ve. Mestre) 
221510 (") Tergeste-TorinP 
Milano C.le-Ve. Mest 
23A7L VeneziaSi. (2401) 
2340E Venezia SL. 


| 
Ì 
\ 
I 


tot 
(*) Servizio di sola 1.a Cl tardi 
gamento del supplem®nt gip? 
prenotazione obbli 

sto (gratuita). # 
(°°) Servizio di t.a e 2445/60 
gati del suppleme! No 
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BORSA DI MILANO 


Titoli Chius. Var. % 
ALIMENTARI AGRICOLE 
Alivar 10300. 1.98 
, Ferraresi 32700. 0,89 
Eridania 6825 -0.22 
Eridania r nc 5085 -0.59 
Zignago .5850 + 0.09 
ASSICURATIVE 
Abeille : 100500 . 0.50 
Alleanza 10427. 0.26 
Alleanza rinc 9990 -0.10 
Assitalia 7550 -0.59 
Ausonia 717 -0.42 
Fondiaria 34400. -1.43 
Generali As 26900 0.79 
La Fond Ass 14350 1.06 
Previdente 17980 2.54 
Latina Or 6660 0.91 
Latinarnc 3548 0.00 
Lloyd Adria 12070 0.50 
Uoydrnc 10000. 0.00 
ilano O s 13200 1.46 
Milano rne 7900 -0.50 
as rinc ‘12100. 0.83 
Sai 13860. -0.29 
Sairnc 7760. -0.53 
Subalp Ass 10000 0.00 
Toro Ass Or 21100. 0.00 
Toro Ass priv. 10960 -0.36 
Torornc 11400 -0.61 
Unipol 17700. -1.39 
Unipol priv. 9510 -1.45 
Vittoria As 7080 -0.28 
War La Fond 2086. 2.76 
W Fondiaria 16050 -0.31 
WGener91 20300 0.94 
. BANCARIE 
Bca Agr Mi 9000. -5.26 
Comitr nc 3162 -0.09 
B.manusardi 1030 -0.48 
Bca Mercant 6710 0.90 
Bna priv. 2001 0.30 
Bnarne 1350 0.82 
Bna 5055. -2.79 
Bnl Qternc 11440 -0.52 
Toscana 3450. -1.00 
Bco Ambr Ve 3500 0.57 
BAmbr Verne 2145. 0.94 
B. Chiavari 3510 0.86 
Bco Di Roma 2189 3.99 
Lariano 4580 0.88 
BNaprncN 1587 1.08 
BS Spirito 2780 -0.36 
B'Sardegna 20201. 1.06 
Ct Varesino 5065 -0.10 
CrVarrne ‘ 2730. -1.80 
Credit, 1903. -0.63 
Creditrne 1713 0.18 
Credit Comm 3500. -0.85 
Credito Fon 5220 5.45 
Cr Lombardo 2442 1.75 
Interban priv. 28600. -1.38 
Mediobanca 13290 -0.30 © 
WBERoma7% f 635 0,32 
WSpirito A 565 -0.88 
WSpirito B . 213. -0.98 
CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 8050, 2,55 
._ Burgo priv. 8760 0.68 
Urgo r nc. 8300 -8.19 
Sottr-binda 630 2,94 
rt Ascoli 3304. 1.66 
Fabbri priv. 5160 0.00 
‘espresso: 6502 1.28 
Mondadori E 9490 -0.52 
Mond Ed Rne 3750 -1.83 
Poligrafici 5585 0.09 
CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 3925 0,45 
Gem Bar Rnc 6500 -1.52 
Ce Barletta 8550 -0,58 
Merone r nc 1933. .1.74 
Cem. Merone 4500 -2.60 
Ce Sardegna 9405 3.92 
Cem Sicilia 9410. 1.18 
Cementir 2380. 10.85 
Italcementi 19400. 0.10 
Itacemen r nc 10210, 0.10 
Unicem 
10230 : -0.97 
Unicem r ne 7000. 1.45 
W Cem Mer 1600. -0.62 
W Cem Merrnc . 950. 5.56 
WUnicemrne 2060 2.49 
CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel "4065 (3.17 
Alcaternc 2850. -0.70 
Auschem 1895 2.99 
Auschem nc 1578 0.00 
loero 6000 0.00 
Caffaro 650. 4.50 
Caffaro r nc 749 9.34 
NO 4090 2.25 
Nichem 1990 .-0.71 
foichem Aug ‘1395 2.27 
Fab Mi Cond 2210. 0.00 
denza Vet 2280 1.33 
*ilgas 3059 1.56 
arangoni 2320. 1.05 
lontefibre 738. -0.27 
‘ontefib r nc. 720 4.35 
erlier 865 0.00 
ierrel 1545 -0.26 
pierre! rie 650-972 
irelli Spa 1060 0.95 
rel rnc 989144 
Recordati 7873 0.17 
'Scord rnc 4493 0.00 
Saffa 6700 -0.15 
Saffa r rio 5320 0.28 
ffa rnc 7360 0.14 
aiag 2140 4.90 
Saiagrnc 1560 7.59 
Snia Bpd 1007 -1.27 
nia r nc 855 3.64 
nia rnc 1100 -3.93 
Shia Fibre 710 1.14 
Ve. (i nia Tecnop 3020. -2.58 
"li rin Bio 5908 0.73 
dac.Bt Teleco Cavi 11170 0.49 
"| Vetreriait 4850 1.46 
A War Pirelli 26 -7:14 
Ù Saffa Rnc 730 -4:58 
arigi Commercio 
Rinascente 6000. -0.17 
ano Rinascen priv. 3492 1.19 
Rinase nc 4045 2.66 
cucdi| Standa 31450. -0.32 
ca Standa r nc P. 6300. 2.44 
La Al & 
| fPmunicazioni 
cr Ajialia Ca ‘655 0.77 
Allalia priv. 550-517 
I Aualrnc 680 . 0.00 
î Agliare 10150 1.20 
3olog® Agostr Pri 1100. 2.80 
j | SR ade 
roC. . 
tte 24 Goa ne 1696 ME) 
Ita ardo 196 { 
iecable 5202 0.97 
NafD roc 4300. 2.38 
| Nap Nav Ita 832 -0.36 
) Sip PA Lg91 760 2.01 
| Shr 1290, 0.94 
Sin De 1295 3.19 
fi UN 10411 0.54 
ess 9194 78. 4.00 
(| AbTTROTECNICHE 
DE Anggjgcnoma 2455 -1.80 
Ji IS) 3320 0.30 
}; Edison 3430. 0.59 
di Sigag at ncP. 3155 0,48 
e 11 Sep OT 4490 0.11 
Saesg 9700 8.38 
| Sonda, arter 2.97 
War SS 1270. 1.60 
Ria 105,25 -4.32 
n | Acquzar > 
Acq garcia 180. -6.74 
fVirFigerno 175 -1.69 
| AStogi sr 7120. 4.51 
Î on SPpOPa 136 -1.45 
i 11200 -4.19, 
af” 2,06 
5210 0.77 
349 2.65 
‘ 585 2.09 
pal 2860 -7.74 
4150 -4.49 
re) 3190 -0.16 
980 1.03 
1750 0.00 
855° 4.14 
2190 -1.35 
(RE 0.96 
È -0.15 
ton 39500. 0,56 
(i 4910 0.00 
to (A 2055 3.01 
del 1360 5/02 


DEE _BORSA i 


965 ll rialzo è stato provocato in parte dal recupero dello 

scarto dei riporti della seduta di venerdì scorso (circa 

(+ 1,47%) l'uno per cento) e in parte dagli acquisti delle società 
quotate. : 


Titoli Chius. Var. % 
FerFirne 1145 0.88 
Fidis 4427 0.91 
Fimparrnc 450 0.00 
Fimpar Spa 743 -0.99 
Fin Pozzi 360. -1,97 
‘ FinPozzirne 430 0.00 
Finart Aste 4045 1.13 
Finarte priv. 905 -0.66 
Finarte Spa 3000. -0.17 
Finarte r nc 790 2.46 
Finrex 949 0.00 
Finrexrne 949 --0.11 
FiscambHrnc 1560 4.00 
Fiscamb Hol 2380 -9.16 
Fornara ; 763 -0.91 
Fornara Pri 798. -1.24 
Gaic 1270 4.96 
GaicrneCv 1260 -1.18 
Gemina 1220 0.00 
‘Gemina r nc 1040. -7.96 
Gerolimich 94 0.27 
Gerolim r.nc 862.98 
Gim 9847 2.59 
Gimrne 2050 0.49 
Ufi priv. 11975 © 0.55 
IfitFraz 4600. 0.11 
Ifilrne Fraz 2850. 1.24 
Intermobil 
Isefi Spa 
lsvim 
Italmobilia 
Italmrnc O 
Kernel r nc 600 8.89 
Kernel Ital 925. 1.56 
Mittel 1570 0.64 
Mitt fott91 1450 3.50 
Montedison 1230 0.41 
Montedrnc 925 1.20 
Monted r nc Cv 1500 0.00 
ParmalatFi 10080 0.30 
Partrnc 1180 .-4.84 
Partec Spa 2049 0,94 
PirelliE C 4150. 2:27 
Pirel E Crnc 1490. 0.68 
Premafin 12770. 0.00 
‘Raggio Sole 2290 © -0,43 
Rag Solernc' 1571 0.06 
Riva Fin 6600 1.38 
Santavaler 1450. 5.22 
Schiapparel 600 6.01 
Serfi 57932 0.56 
Sifa 1025 0.00 
Sifa Risp P 1010. 0.50 
Sisa 1145. 3.15 
Sme 3060 .0.99 
Smi Metalli 850. 5.07 
Smirne 819 5.00 
SoPaF 2850. 0.00 
So PaFrnc 1940 3.19 
Sogefi 1700 0,89 
Stet 2000. 1.73 
Stetrnc 1755 0.00 
Terme Acqui 2145. 0.94 
Acqui rne 710 2.45 
Trenno 3180. 2.48 
Tripcovich 6375 5.72 
Tripcovr nc. 2570 0.78 
Unipar 590 -0.84 
Uniparr ne: 1025 -1.44 
War Mittel 465,5 3.44 
War Breda 151,25. 0.00 
War Gir A 55 -5.17 
War GirB 711.43 
War Cofide © 86 0.00 
WCofiderne _ 65 484 
War Ifil 724, 3.43 
War Ifil 7. nc 502 4.97 
W Premafin 1115. -1.33 
War Smi Met 154 6.21 
War Sogefi 110 -10,57 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
\edes 16999 0.59 
Aedesr nc 7500. -2,34 
Attiv Immob. 9477  -0.52 
Calcestruz 17200. 0.00 
Caltagirone 4360. 1.40 
Caltag r nc 3250 -1.07 
Cogefar-imp 3061 0.00 
Cogef-imp r nc 2255 0.18 
‘Del Favero 2250. -0.22 
Gabetti Hol; 2000 6.95 
Gifim Spa 2960. 3.50 
Gifim priv. 2590. 1,97 
Grassetto 9930 --1.19 
Imm Metanop 2067 0.58 
Risanamirnc 30600. 2.00 
Risanamento 50000 0.30 
Sci £ 2475. 0.20 
Vianini Ind 1364 4.12 
Vianini Lav 5045 2.33 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer 2095 0.00 
Danieli EC 5730 -1.72 
Danieli rnc 3730 0.00 
Data Consys 2230 1.59 
Faema Spa 
FiarSpa 
Fiat 
Fiat rnc 
Fisia 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
Gilardini 
Gilardrne | 
Ind. Secco } 
Secco r nc 7 
Magneti r nc. LI 
Magneti Mar È 
Mandelli i 
Merloni È 
Merloni r nc i 
Necchi si 
Necchi r ne. } 
N: Pignone 4230 0.00 
Olivetti Or 2525 2.19 
Olivetti priv. 1990 2.10 
Olivetrne 1995 1.27 
Pininf r nc 11650 -0.85 
Pininfarina 11650 » -0.85 
Rejna 10300 0.59 
Rejna rnc 31700 0.00 
Rodriquez 6555 3.88 
Safilo Risp, 10850. 0.00 
Safilo Spa 7135 0,49 
Saipem 1599 -0.06 
Saipemrnc 1485 -0.67 
Sasib. 6902 0.76 
Sasib priv. 6800 0.00 
Sasib r nc 5150 0.19 
. Tecnost Spa 2080 1/96 
Teknecomp 434. 0,93 © 
Teknecom r nc 450. 0.00 
Valeo Spa 3493 0.06 
W Magneti. nc 21 © 5.00 
W Magneti 20. 526 
WN Pign93 199 2.05 
WOlivet8% TI": 01:92° 
Westinghous 32200 3187 
Worthington 1920. 2:18 
MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine Lì 412 1,73: 
Eur Metalli 3 796 7.57 
Falck 5150 -1.90 
Falckrnc 6200 1.64 
Maffei Spa 2406. 2.82 
Magona 5600-1209 
W Eur M-Imi 7° 22 10,55 
TESSILI 
Bassetti 10770 0.84 
Benetton 10595. 4.49 
Cantoni Ito 4120: 0.00 
Cantoni Nc SPOSO 
Centenari 249 0.00 
Cucirini 1100 0.00 
Eliolona 2875 0.00 
Linif 500 550-:10,00, 
Linif rino 525 0.96 
Rotondi, 1000 2.04 
Marzotto - 6100 0.08 
Matzotto Nc 4590. 0.00 
Marzotto r nc 7500. -0.13 
Olcese 1710 0.59 
Ratti Spa 3430 -0.87 
Simint 3881 -1.60 
Simint priv. 2345. 0,64 
Stefanel 4300. 2.38 
Zucchi 11700 0.20 
Zucchi rnc 7600. 2.72 
DIVERSE 
Deferrari | " 6710 2.76 
De ferr rnc 2034 1.40 
Bayer 201000. -2.19 
Ciga + * 1585. 2,26 
Cigarno 1101 2.90 
Con acq tor. 15450 0.98 
Jolly hotel 10320 © 0.68 
Jolly h-r p 18800 0.00. 
Pacchetti 464,25 0.05 
Unione man 2000 -2.44 
Volkswagen 218000 -3.54 


Titolf Chius. Prec. Var.% Titoli î 
Bca Agr Man © ‘92800 Broggi izar . 1590 
Brianioe 1100 cibiemme PI 650 
jracusa 1280. ;on Acq Rom 120 
coi ul IE Cr Agrar Bs 6200 
ica Legnano Cr Bergamas 28200 
Gallaratese 10700 Valtellin. 11990 
Pop Bergamo 15880, Creditwest 7500 
Lon comina d Coi A iERO No ‘9300 
Pop Brescia 7530 Financa Pr 48250 
Pop Emilia 96000 Frette 
Pop Intra 2600 Ifis Priv 1215 
Lecco Raggr 7300 Inveurop 1570 
Pop Lodi 13750 
Luino Vares 15500 Ta dacan lt) 
Pop Milano 6035 Nepcisana: colo 
Pop Novara 13700 È di 1230 
Pop Sondrio Ned EdifRi 1800 
Pop Cremona ‘6800 Sifir Priv 1975 
Pr Lombarda 3130 Bognanco 431 
Prov Napoli 5300 War Pop Bs 780 
B Ambr Sud 4160 Zerowatt 6050 


Titoli 


Odier. 


AZIONARI INTERNAZIONALI 


6,589 


DOLLARO 


1193 80 Il dollaro rimane in equilibrio instabile, in attesa delle 
, decisioni creditizie della riserva. Ha perso poco dai 
(0,25%) cambi ufficiali, ma ha ceduto nettamente su quelli ameri- 
cani di venerdì (1,59). 


MERCATO RISTRETTO 


Chius. | 


Prec. 


Adriatic Americas Fund 10616 10488 
Adriatic Europe Fund 10625 10540 
Adriatic Far East Fund 9324 9142 
Adriatic Global Fund 11378 11254 
Ariete 9458 9359 
Atlante 10270 10260 
Europa 2000 11463 11452 
Eptainternational 10462 10420 
Fideuram Azione nD. 10028 
Fondicri Internaz. 11971 11808 
‘Genercomit Europa 10473 10355 
Genercomit Internaz. 11455 11264 
Genercomit Nordam. 12076 11908 
Gesticredit Eur 9788 9704 
Gesticredit Az 11135 11048 
Gestielle | 9013 8878 
Gestielle Serv. E Fin. 10698 10694 
Imieast 9093 8850 
Imieurope ‘9602 9429 
Imiwest 9067 8931 
In Capital Equity 11473 11394 
Indice Globale” 9083 8902 
Inv. America 10188 10169 
Inv. Europa 10063 10031 
Investimese 9894 9795 
Investire Internaz. ‘9958 98395 
Lagest Az. Inter. 9743 9607 
Personalfondo Az. 10816 10734 
Primeglobal 9844 9734 
Prime Merril America 11004 10919 
Prime Merrill Europa 11490 11377 
' Prime Merrill Pacifico. 11807. 11678 
Prime Mediterraneo 9719 9669 
S.Paolo H Industrial 10381 10379 
S.Paolo H Internat. 10496 10261 
S.Paolo H Ambiente 10381 11845 
‘S.Paolo H Finance 12144 12047 
Sogesfit Blue Chips 10496 10403 
Triangolo A 11451 11433 
Triangolo C 11386 11354 
Triangolo S 11369 11316 
Zetastock 9974 9879 
Zetaswiss 9195 9131 
AZIONARI ITALIANI 
Arca 27 10681 10617 
Aureo Previdenza 11939 11884 
Azimut Globale Crescita ‘9850 9781 
Capitalges Azione 11958 11961 
Centrale Capital 11814 11744 
Gisalpino Azionario‘ 9413 9374 
Euro-Aldebaran 10734 10675 
Eurojunior. 11406 11365 
Euromob. Risk F. 13157 13105 
Fondo Lombardo 11271 11183 
Fondo Trading ‘8100 8034 
Finanza Romagest 9192 9177 
Fiorino 26835 26090 
Fondersel Industria 7548 7498 
Fondersel Servizi 8856 8801 
Fondicri Sel. It, 10470 10468 
Fondinvest 3 N.D. 10677 
Fondo Indice N.D. 8735 
Genercomit Capital N.D. 9072 
Gepocapital 11288 11134 
Gestielle A 8012 7938 
Imi-Italy N.D. 10571 
Imicapital 24024 23836 
Imindustria 9190 ‘9089 
In Capital Elite ‘9934 9889 
Industria Romagest 9218 ‘9163 
Iniziativa 9818 ‘9752 
Interb. Azionario 17043 16948 
Investire Azionario 10579 10694 
Lagest Azionario 13930, 13833 
Phenixfund Top 9282 ‘9228 
Prime Italy 9772 9724 
Primecapital 27527 27390 
Perimeciub Azionario 9698 9649 
Professionale 37866 97624 
Quadrifoglio Azionario 10133 10089 
Risparmio Italia Az. 10654 10576 
Salvadanaio Az. 8641 8577 
Venture Time 10617 10628 
BILANCIATI INTERNAZIONALI 
Arca TE 11655 11579 
Centrale Global 11769 11671 
Chase M. America - 11656 11649 
Coopinvest 10082 10071 
Epta 92 10178 10153. 
Europa 10527 10461 
Fondersel Internaz. 10155. 10129 
Gesfimi Internazionale: 10106 10045 
Gesticredit Finanza 11330 11274 
* Investire Globale 10053, 1 
Nordmix 11128 11019 
Professionale Internaz. 11722 11640 
Rolointernational 10639 10583 
BILANCIATI ITALIANI 
Arca BB 21850 21755 
Aureo 17868 17827 
Azimut Bilanciato 12169 12109 
Azzurro 19360 19252 
BN Multifondo 10166 10144 
BN Sicurvita 13092 13074 
Capitalcredit 11991 11950 
Capitalfit 14329 14256 
Capitalgest 17313 17266 
Cash.Management Fund 14309 14264 
Gisalpino Bilanciato 13317 13290. 
Cooprisparmio 10470 10445 
Corona Ferrea 11459 11446 
C.T.Bilanciato 11242 11190 
Eptacapital 11124 11071 
Euro-Andromeda 18774 18697 
Euromob. Strategic 13820 12407 
. Eurommob. Capital F. 13820 13232 
Fondattivo 12446 10848 
CONVERTIB 
Titoli Cont. Term. 
‘Attiv Imm-95 Cv7,5% 194 142 
Breda Fin 87/92W7% 111,3 111,75 
Ciga-88/95 Cv 9% 92,4 92,4 
Cir-85/92 Cv 10% 98,6 98 
Cir-86/92 Cv 9% 9,7 68 
Edison 86/93 Cv 7% _ _ 
Eur Met-Imi94 Cv10% 98 98 
Euromobil-86 Cv:10% 96,5 98 
Ferfin-86/93 Cv7% 94,7 94,9 
Fochi Fil-92 Cv8% 262 255 
Gim 86/93 Cv n e 
Imi-86/93 30 Cv Ind 99,5 
Imi-n Pign93W Ind 113 114 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 93 da 
Italgas-90/96 Cv 10% 106,5 107 
Magn Mar-95Cv6% 86,3 86,1 
Medio B Roma:947% 248,5 250 
Mediob-barl 94 Cv 6% 92,4 od 
Mediob-cir Ris Nc 7% 92,8 92,9 
Mediob-cir Risp 7% 88 88,1 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 989999 
I CAMBI DELLA LIRA 
Valuta Mi.ban. Milano ui 
Dollaro Usa 1207,00 193,700 1193,8800 
Ecu, = 1538,750. 1538,7000 
Marco Ted. 754,00 754,720. 754,7050 
Franco fr. 222,00. 220,960 220,9850 
Sterlina 2171,002172,800 2172,9000 
Fiorino ol. 671,50 669,830 669,8150 
Franco belga. 36,50 36,649 36,650 
Peseta spag. 11,75. 11,850 11,8505 
Corona dan. 193,00 194,120 194,1150 
Lira irlandese 2012,50 201,600 2011,8000 
Dracma 6,50 6,5915 


754,70 !! marco è ribassato confermando l'allentamento della 
ù morsa già denunciato la settimana scorsa, in linea con 
Un certo malessere sul mercato internazionale. 


(0,08%) 


9300 0,00 
50100 0.80 
47600 1.97 

8550 .. 0.00 

1181 2.88 

1460. 7.53 

146000 -3.42 

6010 0.00 

1196 1.17 

1800 0.00 

1975 0.00 
° 430 0.23 

750 4.00 

5700 6.14 


FONDI D’INVESTIMENTO, 


Titoli Odier. Prec. 
Fondersel 10932 29944 
Fondicri 2 10819 10780 
Fondo America 14813 14798 
Fondo Centrale 15637 15557 
Genercomit 19899 19843 
Geporeinvest 11492 11446 
Sneo Too 
fallo N.D. 
Grifocapital n.D. 12679 
Intermobiliare Fondo ND. 13055 
investito Bilanciato 10579 SEA 
ibra 10190 78 
Mida Bilanciato ‘9882 ‘9806 
Multiras 18552 18470 
Nagracapital 15666 15633 
Nordcapital 10991 10926 
Primorendi ire 106% 
rimereni 18785 
Professioale Risparmio 9843 9794 
ei 
le 
Risparmio Italia Bil. Too IS 
svadanalo Bih 11455 11403 
piga D'oro 12208 12167 
Venetocapital 10007 ‘9960 
Visconteo S 18733 18651 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ: 
Adriatic Bond Fund 12874 12830 
Arcobaleno 12237 12201 
Chase M. Intercont. 11884 11863 
TOI ey 10624 30007 
In Capital Bond mos N.D. 
Intermoney 10690 10672 
FAmeboni 12801 12768 
‘etaboni 73. 
oBBLIGAZIONARI misti 115? de 
Agos Bond 10813 10812 
DEA RR Et Ii 
Aureo Rendita Io 193 
AMS cigbale Reddito tisi 11660 
si 1177 1 
Coniialosa Rendita 12598. 12591 
Centrale Reddito 15507 } 6273 
Cisalpino Reddito 11943 11940 
Cooprend 11339.» 11336 
Cor fionalta 11541 11538 
ptaboni 
Euro-antares Et 12000 
Euromobiliare Reddito 12751 12750 
Fondersel Reddito 10489 10488 
Fondicri | 11742 11741 
Fondimpiego 15796 15782 
Fondinvest| 12753 12747 
Geneicomi Rendita 11175 11167 
ieporeni 10632 10627 
gentile M 10809 10815 
iesti 24094 24087 
Gniorena ars 5300) 
imirent 15016. il 
LagestObbligaz. 15106 15091 
Mida Obbligaz, 13648 13640 
Money-time 10990 10995 
Nagrarend 13150 13145 
Nordfondo 13585 13579 
EINRII 2 13157 ia 
casi 729 2 
Primeciub Obbligaz. 15788 14775 
| Professionale Reddito 12717 12705 
Quadrifoglio Obbligaz, N.D. 12497 
Rendicredit N.D. 11642 
Rendifit Ù 12574 12564 
E 
lologesi 99 
SED, Obbligaz. IE Hi fs) 
forzesco. 3 7 
Sogesfit Domani 13834 . 13821 
Venetorend 13009 Ta 
VErdO IZIONARI PURI 11679 1166% 
ara TREE dAoo 
Arca MM 1685. 1679 
Azimut Garanzia 11879 11879 
BN Cashfondo. 11090 11090 
<D MONEY i so i ni sie 
Eptamoney 8 
Euro-vega 11303 11298 
Fideuram Moneta N.D. 13579 
Genercomit Monetario 11193 11190 
Gesfimi Previdenza 10457 10452 
Gesticredit Moneta 1193611930 
solo Liquidità 1 dor i Mr 
Imi 16132 112 
Interb. Rendita 19846 19836 
Italmoney. 10956 10949 
Lire Più 12340. 12338 
Monetario Romagest 11215. 11212 
Personalfondo Monet. 13076 13074 
E 
lendiras 3: 13 
Risparmio Italia Corr. 12023 12014 
Sogefist Contovivo 10935 10932 
panni - 10904 10901 
Br Ù RI Valuta 
‘onditalia LD. 
Interfund N.D. 
Intern. Sec. Fund N.D. 
Capitalitalia 43,290 ‘36,09 
Mediolanum 42.405 35,63, 
Rominvest 40.091 26,04 
Toca SIRO 42,95 
Italunion nP. 
Fondo TRER 44.737 
Rasfund .099 
Titoli Cont. Term. 
Mediob-italcem Vv 7% 214,2 219 
Mediob-italcem ExW2% 97,8 97,5 
Mediob-italg 95 CV6% 106,38 108,5 
* Mediob-italmob 0V7% 241 234 
Mediob-linf Risp cc Ras 
Mediob-metan 99 CV7% 127 127 
Mediob-pir 96 0v8,5% 92 92 
Mediob-saipem Cv 5% 966. 062 
Mediob-sicil 950v5% 88,6 89,9 
Mediob-snia Fibre 6% 92,6 93,25 
Mediob-snia Tec CV7% 95,5 95,4" 
Mediob-unicem Cv 7% 105.0 105,5 
Mediob-vetr95 Cv8,5% . 958 94,8 
Merloni-87/91 Cv7% 99,4 99,4 
Monted Selm-ff 10% 98,7 98,8 
Olivetti-94 W 6,375% 86,6 87 
Opere Bav-87/93 CV6% 102. 102 
Pirelli Spa-cv 9,75% 97,8 98,2 
Rinascente-86 Cv8,5% 1155 115,5 
‘alfa 87/97 Cv 6,5% 109 121 
Valuta ME da Milano uIG 
Escudo port. 125 8,511 8,5145 
Dollaro can. 1050,00 104,500 1044,8600 
Yen giapp. 9,30 9,292 9,2940 
Franco sviz. 854,00 853,800 853,9050 
Scellino aust: 108,30 107,240. 107,2430 
Corona norv. 191,00 192,080 192,0900 
Corona sved. 202,00 206,820 206,780 
Marco fini. 276,00 279,250 279,2750 
Dinaro(MI) tg 20,00 _ ni 
‘Dollaro aust. 925,00 923,950 923,9750 


Titoli 


Btp-1fb9211% 

Btp-1fb92.9,25% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-19e92 9,25% 
Btp-1ge94 12,5% 


Cet Ecu 85939,6% 
Cct Ecu 8593 8,75% 
Cct Ecu 8593 9,75% 
Cct Ecu 8694 6,9% 
Cct Ecu 8694 8,75% 
Cct Ecu 8794 7,75% 
Cct Ecu 8892 8,5% 
Cct Ecu 8892 ap8,5% 
Cct Ecu 8892 mg8,5% 
Cet Ecu 8893 8,5% 
Cet Ecù 8893 8,65% 
Cct Ecu 8893 8,75% 
Cet Ecu 8994 9,9% 
Cct Ecu 8994 9,65% 
Cct Ecu 8994 10,15% 
Cet Ecu 8995 9,9% 
‘Cct Ecu 909512% 
ct Ecu 9095 11,15% 
Cct Ecu.9095 11,55% 
Cet Ecu 93 dc 8,75% 
Cct Ecu 93 st 8,75% 
Cct Ecu nv94 10,7% 
Cct Ecu-9095 11,9% 
Ccet-15mz94 ind 
Cct-171993 cv ind 
Cet-18ap92 cv ind 
Cct-18fb97 i 


Cct-19dc93 cv ind 
Cct-19mg92 cv ind 
Cct-201992 ind 
Cct-200t93 cv ind 
Cct-ag93 ind 
Cct-ag95 ind 
Cct-ag96 ind 
Gct-ag97 ind 
Cct-ap93 ind 
Cct-ap94 ind 
Cot-ap95 ind 
Cot-ap96 ind 
Cct-ap97 ind 
Cetap98 ind 
Cet-dc92 ind 
Cet-de95 ind 
Cot-dc95 em90 ind 
Cct-dc96 ind 
Ccet-fb92 ind 
Gct-fb93 ind 
Cct-fb94 ind 
Cct-fb95 ind 
Cet-fb96 ind 
Cct-fb96 em91 ind 
Cct-fb97 ind 
Ccet-ge92 ind 
Cet-ge93 em88 ind 
Cct-ge94 ind 
Cct-ge95 ind 
Cct-ge96 ind 
Cct-ge96 cv ind; 
Cct-ge96 em91 ind 
Cct-ge97 ind 
Get-gn93 ind 
Cct-gn95 ind 
Ccet-gn96 ind 
‘Get-gn97 ind 
Cct-gn98 ind 
Cct-ig93 ind 
Cct-1995 ind 
Cct-1995 em90 ind 
Cct-fg96 ind 
Cct-1997 ind 
Cct-mg93 ind 
Cct-mg95 ind 
Cet-mg95 em90 ind 
Cct-mg96 ind 
Cct-mg97 ind 
(Cct-mg98 ind 
Cet-mz93 ind 
Cct-mz94 ind 
Cct-mz95ind - 
Cot-mz95 em90 ind 
Cet-mz96 ind 
Cot-mz97 ind 
Cct-m298 ind 
Cct-nv92 ind 
Cct-nv93 ind 


ind 
Cet-nv95 em90 ind 
Cct-nv96 ind 
Cct-ot93 ind 
Cct-ot94 ind 
Cct-ot95 ind 
Cct-ot95.em ot90 ind 
Ccot-ot96 ind 
Cct-st93 ind 
Cct-st94 ind 
Cct-st95 ind 
Cot-st95 em st90 ind 
Cct-st96 ind 
Cct-st97 ind. 


Cot-fb92 9,8% 
Cct-ge92 11% 
Cct-ge94 bh 13,95% 
Cct-ge94 usl 13,95% 
Got1994 au709,5% 
Cto-159n96 12,5% 
Cto-16a995 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-179896 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-189e97 12,5% 
Cto-18Î995 12,5% 
Cto-19fe96 12,5% 
Cto-199n95 12,5% 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 ind 
Cts-21ap94 ind 

Ed Scol-7792 10% 
Redimibile 1980 12% 
Rendita-35.5% 


Oro fino (per Gr) 
Argento (per Kg) 
Sterlina Ve 
Sterlina Nc (a. 73) 
Sterlina Nc (p. 73) 
Krugerrand 

50 Pesos Mess. 

20 Dollari Oro 
Marengo Svizzero 
Marengo Italiano 
Marengo Belga 
Marengo Francese 


Prezzo Var. % 
99,65 0.05 
99,9. 0.40 
100,15. 0.30 
99,6 -0.05 
99,25 0.05 
99,85 0.20 
99,15 -0.10 
99,65, 0.05 
99,1. 0.10 
99,6 -0.05 
99,95 -0.10 
99,5 0.00 
99,5 0.10 
100,1 0.10 
99,65 0.05 
99,65 0.00 
99,95 -0.05 
99,75 -0.05 
99,7. 0.00 
99,4 -0.50 
99,35. 0.00 
99,85 -0.10 
99,2 0.10, 
99,6 0.05 
99,45 0.00 
99,35 -0.15 
99,65 0.00 
99,65 -0.05 
99,8 0.10 
99,85. -0.05 
99,55 -0.05 
99,85. -0.05 
99,75 0.05 
99,7 0.00 
100,95 0.00 
100,4 0.15 
97,9 0.10 
99,2 -0.45 
98,1 0.20 
99,4 0.10 
,35 0.11 
97,6 0,10 
94,1 0.11 
98,75 -0.05 
98,55 -0.25 
98,4 0.10 
96,3 -0.05 
96,4 0.00 
96 0.00 
98,6 -0.60 
99,05 0.00 
99,75 -0.55 
98,75 0,15 
105,4. -1.50 
102,15 -0.58 
104,05 -0.29 
96,35 -0.10 
96,4 0.00 
102,1 -0.58 
104,4. _-0.57 
100,15 0.05, 
100 0.15 
100,15 -0.15 
98,25 -0.05 
100: -0.05 
100,2 -0.10 
99,6 -0.10 
100,1. 0.05 
99, 0,05 
100,5 -0.40 
100,25 -0.05 
100. 0.05 
99,7 0.00 
100,35 0.00. 
98,7 -0.05 
0.00 
0. 
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ORO E MONETE 


Il Piccolo 


BORSA DI TRIESTE 


12/12 


Ò 16/12 12/11 16/12 

Mercato ufficiale Bastogi Irbs 139 
Generali* 26900 27650 Comau 1340 1385 
Lloyd Ad. 12070 © 12200 Fidis 4380 4555 
Lloyd Ad. risp. 100009890. Gerolimich&G. 94 
Ras =_=, Gerolimichrisp 86 83 
Rasrisp._ 12100 12000 Sme 3030-3115 
Sai 13860 13900 Stet* 1980 2045 
Sairisp._ = 7060 7795 Stetrisp® 17701810 
Montedison® 2 = Tripcovich 6075 — 6375 
Montedison risp.*. 2 + Tripoovichrisp. 2570 2615 
Pirelli 1060 1081 Attivitàimmobil. 3477 3640 
Pirellirisp. di - Fiat. 4665 4730 
Pirelli risp. n.c. 989 936 Fiatpriv®* - 
Pirelli Warrant 23 26 Fiatrisp® 3730 3780 
Snia BPD* 1020 1035. Gilardini 2250 2208 
Snia BPDrisp.® 1100 1120 Gilardinirisp, — 2110 2150 
Snia BPD risp. n.c. 850 860 Dalmine 401 

, Rinascente 6050. 6091. LaneMarzotto 6100 6030 
Rinascente priv. 3470 3535 LaneMarzottor: 75006800 
‘Rinascenter.n.c. 3950 4045 —LaneMarzottorne 4530 4680 
Gottardo Ruffoni 1961 2000 *Chiusureunificate mercato nazionale 
G.L. Premuda — 1780 1781 Terzomercato 
Gl.Premudarisp: 1205 1205 lotu 10001000 
SIPexfraz. 1300 1320 So,pro.zoo. 1000 1000 
SIPrisp.* ex fraz. 1275 1300 CamnicaAss. 16500 16500 


‘Warrant Sip ‘91/194 75 78 


Amsterdam Tend. 88,20 (-067) Bruxelles Gen. 107661 
Francoforte Dax 155289 (0,34) HongKong HS. 4171,18 
Londra = Ft-Sel00 24080 (-045) Parigi Cao 1705,33 
Sydney Gen. 160520 (+0,45) Tokyo Nik. 2283667 

44250 (-0,29) NewYork DJind . 291905 


Zurigo CS 


PIAZZA AFFARI 
Segnali di timida ripresa 
Impennata Bancoroma 


MILANO — Si apre in rialzo il 1992 di piazza Affari: 
nella seduta odierna, che secondo il particolare ca- 
lendario della Borsa è la prima di gennaio, i corsi 
azionari sono migliorati facendo segnare all'indice 
Mib un ae dell'1,47% a quota 965 (-3,5% ri- 
spetto al 2 gennaio 1991), 

Il rialzo si è verificato però a fronte di un piccolo 
volume di scambi: negli studi degli agenti di cam- 
bio fervono i o) per l'imminente trasfor- 

mazione in Sim e le iniziative sul mercato vengono 
lai più rimandate a dopo le feste. L'attività è dun- 
que apparsa agli operatori inferiore rispetto alle 
medie della scorsa settimana, Qualche segnale di 
ripresa è invece stato notato nel settore dei premi, 
dove sono stati stipulati contratti soprattutto sulle 
Rioatediori (tre basi diverse, dont elevati) e sulle 
nia. 

, I miglioramenti dei prezzi, in qualche caso anche 
significativi, hanno riguardato un po' tutto il listi- 
no, a partire dai valori primari con poche eccezioni 
(le Fiat, che hanno chiuso resistenti a -0,11%); frai 
settori che hanno recuperato di più, i titoli bancari 
e quelli delle finanziarie. Buono l'esordio de La Re- 
P blica, che al suo primo giorno di listino al posto 

lella Cartiera di Ascoli (dopo la fusione) ha chiuso a 
3.480 (+5,33% rispetto alla SSROEO della Car- 
tiera di venerdì scorso). Un altro cambiamento del 
listino ha riguardato l'immobiliare Gifim: da oggi, 
oltre alla GEE quotato il titolo di risparmio e non 
più il privilegiato. S 

Fra le Corio industriali, anche le Montedison, 
come le Fiat, hanno tenuto (chiusura invariata ri- 
spetto a venerdì); recuperi per Snia (+1,79%), Pirel- 
li Spa (+1,98%), Italcementi (+0,67%) e soprattutto 
Olivetti (+2,97%) e, nel gruppo Ferruzzi, le Calce- 
struzzi (+4,65%). Positivi gli assicurativi: Generali 
(+1,91%), Ras. (alla continua, +3,09%), Assitalia 
(+3,64%), Toro (+ 1,85%), Alleanza (+0,89%); in 
controtendenza, fra i Enna valori del compar- 
to, solo le Fondiaria (-0,58%). 

Buone le finanziarie: soprattutto quelle che han- 
no chiuso per ultime, Gemina (44,09%) e Italmobi- 
liare (+3,48%), ma anche Ifi (+1,04%), Ifil (+0,98%), 
e, alla continua, Ferfin (+1,61%) e Cir (+3,31%). Fra 
i bancari, rialzi vistosi per Banco di Roma 
(+8,77%), Mediobanca (44,59%), Credit (+3,26%); 
ma prezzi in aumento anche per Comit (alla conti- 
nua, +1,84%) e Ambroveneto (+1,54%). ‘. 7 

In rialzo anche i valori telefonici, fra i meglio 
tenuti persino nelle giornate di ribasso della scorsa 
settimana: Sip (+2,95%) e Stet (+2,15%). 


TRIESTE arrivi 3 
Data [ora | Nave. | 5 [Provenienza | Ormeggio 
16/12 15.00 It.ALMAREQUINTA  EdSider rada/Siot 
16/12 16.00 Sv. HRELIN' Capodistria 50(13) 
16/12 16.00 Ys.LOZNATI Umago Terni 
16/12. 20.30 it. PALLADIO. Durazzo 2 
17/12. 1.00. -Ho.KHEIRALLAH Fiume rada 
17/12 6,30 Ru. KAPITANSMIRNOV Mersina 49(6) 
17/12 matt. It MAREADRIATICO Ravenna rada/S.S.1 
17/12 notte. Sv. TUTTIFRUTTILo Ploce rada 
17/12 ‘matt. It.SOCAR Ancona 52 
partenze 
Date [ore J_— Neve] Ormegalo_Destnazione 
16/12 1200 ILISOLATURCHESE  SS.1 Terento 
16/12 pom. | Sv. PRISTINA 14 Gedda 
16/12 notte: No. THORAAS Siot3 ordini 
17/12 matt. Ys.PLUTONI Arsen. Lussino 
17/12. pom. Sv. HRELIN 50/13) ordini 
1712 pom, Ys.LOZNATI Terni io 
17/12 sera Ru. KAPITANSMIRNOV 49(6) Istambul 
17/12. sera © Cy.OREMBAE Siot1 ni 
17/12 sera Eg.SHARMELSHEIKH 57 Alessandria 
17/12 sera Sv.EVITÀ 14 Cor 
17/12. 13.00 It. PALLADIO VITA Durazzo 
movimenti 
Data [ora [nave Joacmesgio] ormeggio | A ormeggio 
16/12 14.00 Gr. ATLANTIS rada Sîot4 
16/12 sera Sv.EVITA © 15 duna 
17/12 .sera Ho KHEIRALLAH = rada “14 
navi in rada 


PEGASUS ERRE, ATLANTIS, CARLOVA. 


BORSE ESTERE 


(-0,46) 
(+0,37) 
(+0,51) 
(40,35) 
(+0,16) 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 
MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639006 - Fax 630430 
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Il Piccolo 


— EE | DOPOLA STANGATA DEL CIPE: 50 PREPENSIONAMENTI SUI 95 RICHIESTI 


Ferriera, situazione esplosiva | 


Manca la firma del ministro - Saltano tutti gli accordi stipulati col governo 


Fed decide 
sui tassi 


NEW YORK — Dopo il nuovo dato economico negati- 
vo - un calo dello 0,4 per cento della produzione indu- 
striale superiore alle stime degli economisti - i riflet- 
tori sono ora puntati sulla Federal reserve in attesa 
che l'istituto centrale decida un nuovo eventuale ta- 
glio dei tassi di interesse per stimolare l'economia. 
Oggi si riunisce l'Open Market Committee, l'organo 
della Fed responsabile delle decisioni di politica mo- 
netaria: molti analisti ritengono che la Fed potrebbe 
decidere di tagliare i tassi già in questa occasione e 
comunque entro la fine dell'anno. 

«Sono sicuro che presto i tassi scenderanno nuova- 
mente, ma prima di allentare il credito la Fed vuole 
forse avere un'idea più precisa sull'andamento delle 
vendite di Natale», spiega David Wyss, analista della 
Dri-McGraw-Hill. Ma a parere di alcuni esperti un 
nuovo taglio del tasso di sconto non sarebbe in grado 
di dare un deciso impulso ad un'economia pericolosa- 
mente bloccata tra ripresa e recessione. Dallo scorso 
dicembre la Fed ha abbassato per ben cinque volte il 
tasso di sconto - fissato ora a quota 4,5 per cento, il 
livello più basso degli ultimi 18 anni - senza però sor- 
tire gli effetti desiderati. 


La Borsa spera in un anno migliore 
con l’attuazione delle riforme 


MILANO — Il 1991 è stato un anno difficile per la 
Borsa di Milano: prezzi in picchiata, scambi all'osso e 
qualche disavventura per alcuni intermediari. Ma il 
1992 potrà essere migliore se il mercato otterrà final- 
mente le riforme attese da tempo: PE IOTAZioNE delle 

roposte di legge sulle offerte pubbliche di acquisto 
topa), sui fondì chiusi e sui fondi pensione e facilita- 
zioni fiscali per chi sceglie di investire in Piazza Affa- 
ri. Questo, in sintesi, l'auspicio espresso dal presiden- 
te del Comitato direttivo degli agenti di cambio di 
Milano, Attilio Ventura, nella sua relazione di fine 
anno. 


Sono in arrivo inasprimenti fiscali 
per î proprietari di case affittate 


ROMA — Il 1992 sarà un anno «ero» dal punto di 
vista fiscale non solo per chi abita in una casa di pro- 
prietà (in seguito al raddoppio del reddito da fabbri- 
cati derivante dall'entrata in vigore dei nuovi estimi 
catastali) ma anche per chi possiede case affittate ad 
uffici, negozi e studi professionali: una nuova dispo- 
sizione inserita nel disegno di legge fiscale attual- 
mente all'esame della Camera e già approvata dal- 
l'aula nel corso della «maratona» sulla finanziaria 
1992 rivoluziona infatti completamente il sistema di 
tassazione dei redditi da locazione di immobili non 
soggetti ad equo canone. 


Venezia: nuova linea commerciale 
verso Limassol, Tatous e Beirut 


VENEZIA — E' stata inaugurata ufficialmente a Ve- 
nezia una nuova linea marittima per il trasporto 
commerciale nel Medio Oriente. La nuova linea, atti- 
Vata dal gruppo «Tositti), collega, con cadenza quin- 
dicinale, il porto di Venezia con di scali di Mersina, 
Limasssol, Tatous e Beirut. Il collegamento viene ga- 
rantito dalla «Nordic Pride», una nave battente ban- 
diera svedese con una portata complessiva di 5350. 
tonnellate. 


Agip petroli migliora il risultato 
e programma grandi investimenti 


ROMA — L'Agip petroli si appresta ad archiviare un 

91 in crescita, nonostante le incertezze e i timori 
causati nei primi mesi dell’anno dalla crisi del Golfo. 
In base alle anticipazioni sul bilancio dell'esercizio in 
corso, fornite dal presidente Pasquale De Vita, la so- 
cietà caposettore dell'Eni er la raffinazione e distri- 
buzione di prodotti petroliferi, chiuderà l'anno con 
un miglioramento per quanto riguarda le attività 
operative. Im crescita anche gli investimenti che, ri- 
spetto ai 759 miliardi dello scorso anno, si attesteran- 
no a quota 1000 miliardi, 250 dei quali all'estero. 


Alt al movimento dei passeggeri . 
dopo la crescita del traffico aereo 


ROMA — Dopo i dati positivi di settembre, il movi- 
mento passeggeri negli aeroporti nazionali ha regi- 
strato una battuta d'arresto in ottobre, soprattuto per 
i servizi interni, Il movimento asseggeri ne; li aero- 
porti italiani su vettori nazionali (2 Core e 500 mila 
persone) è diminuito del 2,5% rispetto allo stesso me- 
se dello scorso anno, 


Olivetti, il sindacato ha stimato 
almeno tremila esuberi nel ’92 


ROMA — Sono oltre tremila - secondo stime sinda- 
cali - i lavoratori dell'Olivetti il cui posto di lavoro 
sarà a rischio nel ‘92. Queste cifre, d'altra parte, 
confermano quanto già affermato in più occasioni 
dal presidente del gruppo, Carlo De Benedetti. La 
forte riduzione dell'organico risponderebbe all'esi- 
genza di un drastico contenimento dei costi. L'am- 
montare preciso delle eccedenze, tuttavia - secondo 
le stesse fonti non dovrebbe sapersi prima di genna- 
io quando, ad Ivrea, comincerà il confronto fra l'a- 
zienda e i sindacati sul nuovo piano di ristruttura- 
zione. 


La legge per le piccole imprese 
Un convegno socialista a Udine 


UDINE — La recente legge per le Riroola e medie im- 
prese, che stanzia 1.500 mi iardi di lire in tre anni, è 
stata al centro di un convegno organizzato a Udine 
dal comitato regionale del Psi e al quale, fra gli altri, 
hanno partecipato l'on. Fabrizio Cicchitto, responsa- 
bile nazionale Psi delle politiche industriali, e Fer- 
ruccio Saro, assessore regionale all'industria. Cic- 
chitto ha ricordato l'impegno del. Psi a favore delle 
piccole e medie imprese italiane rivendicando al Psi 


Servizio di 
Raffaele Cadamuro 


TRIESTE — Situazione 
esplosiva alla Ferriera di 
Servola, del gruppo Pitti- 
ni, dopo la decisione del 
Cipe di autorizzare 50 
prepensionamenti per il 
1991 a fronte dei 95 ri- 
chiesti. Regna l'incertez- 
za sul futuro della stessa 
attività produttiva in 
quanto non sono chiari 
gli stessi contorni del 
provvedimento. Si atten- 
de ancora la firma del 
ministro, ma gli uffici del 
Cipe non sono in grado di 
fornire maggiori dettagli 
sull'operazione. Si sa sol- 
tanto che il riferimento 
legislativo è la normati- 
va sulle aziende. private 
(articolo 27 della legge 
223) e che dovrebbe sca- 
dere il 31 dicembre il ter- 
mine utile per presenta- 
re la domanda per essere 
ammessi al beneficio del 
pensionamento anticipa- 
to. La documentazione 
dovrebbe poi arrivare 
entro il 10 gennaio al- 
l'Inps. Fin qui l'iter tec- 


nico della delibera del ‘ 


Cipe, Il caos nasce dalla 
considerazione che l’in- 
serimento della Ferriera 


Economia 


e della Lovere nell'elen- 
co delle aziende benefi- 
ciarie di fatto fa saltare 
gli accordi stipulati con il 
governo al momento del 
trasferimenti ai privati 
della siderurgia pubbli- 
ca. Il piano di risana- 
mento della Ferriera, in 
altre parole, potrebbe 
venire vanificato co- 
stringendo l'azienda a ri- 
vedere i propri progetti e 
gli investimenti. Possibi- 
le così una marcia indie- 
tro su tutta la linea dei 
potenziamenti previsti e 
annunciati dall'azienda. 
di Pittini. 

«Non abbiamo ancora 
comunicazioni ufficiali 
— spiega il responsabile 
del personale della Alti- 
forni e Ferriera di Servo- 
la, Tommasini — ma dal- 
le informazioni assunti 


Il piano di risanamento dell’azienda 

di Pittini (foto) potrebbe venire vanificato 
e sono possibili soluzioni molto drastiche. 
L’azienda si attendeva l’inserimento della 
Ferriera tra le beneficiarie della siderurgia 
pubblica. Stessi gravi problemi anche 

per l’Ansaldo di Monfalcone: addio intese. 


abbiamo l'impressione 
che siano stati stravolti i 
piani di ristrutturazione 
aziendale. Stiamo ora 
valutando quale linea di 
condotta assumere, ma 
avremmo bisogno di co- 
noscere i dettagli del 
provvedimento: quali 
strumenti ci mette a di- 
sposizione e quali i tem- 
pi». Non viene nascosto 
un certo imbarazzo per 
la ‘stangata’ del Cipe. Ci 
si aspettava, infatti, l'in- 
serimento della Ferriera 
tra le beneficiarie delle 
provvidenze della side- 
rurgia pubblica (art. 29 
della stessa legge) e la ri- 
soluzione delle proble- 
matiche legate ai 95 
«esuberi». Il piano di ri- 
samento, infatti, fa rife- 
rimento a precisi dettati 


di una legge (181) formu- 
lata ad hoc. Si tratta ora 
di capire se i contenuti 
siano ancora validi o su- 
perati dalla delibera del 
Cipe. 

Decideremo nei pros- 
simi giorni il da farsi» 
conclude Tommasi, e 
non esclude il ricorso a 
«soluzioni drastiche». 
Quelle stesse soluzioni al 
centro di un .incontro, 
dieci giorni fa, con il pre- 
fetto di Trieste. La que. 
stione sarà affrontata og- 
gi con le organizzazioni 
sindacali, ma gli spazi 
per una ‘risposta positi- 
va' sembrano veramente 
compressi. 

Da chiarire, ancora, il 
motivo dall’esclusione 
dai prepensionamenti di 
altre aziende passate dal 
pubblico al privato, co- 


me gli stabilimenti di 
Mestre, Cornigliano e 
San Giovanni Valdarno. 
Sembra però che il giallo 
vada risolto nel senso di 
un totale «abbandono» di 
quest'ultime aziende da 
parte del Cipe. 

In difficoltà anche 
l'Ansaldo. In totale dove- 
vano essere 1300 i pre- 
pensionamenti, 55 dei 
quali a Monfalcone. Hl 
Cipe‘ ne ha autorizzati 
350 rendendo caotica la 
situazione. Tutti i pro- 
grammi concordati tra 
direzione e sindacati so- 
no saltati. Dopo le festi- 
vità natalizie era previ- 
sto il rientro in produzio- 
ne di sei operai posti in 
cassa integrazione a se- 
guito della crisi del Gol-. 
fo, un primo segnale di 
ripresa ora cancellato 
con un colpo di spugna. 
La prima risposta, contro 
il governo, sarà data do- 
mani, quando i lavorato- 
ri sciopereranno per 
un'ora sollecitando una 
soluzione definitiva del- 
l'intera pacchetto dei 
prepensionamenti. Fim, 
Fiom e Uilm hanno an- 
nunciato altre azioni per 
i prossimi giorni. 


Martedì 17 dicembre 


LA LUNGA VICENDA DELLA FINCANTIERI CHE LA «FINANZIARIA» PUÒ SBLOCCARE 


Le navi irachene, fine di un incubo? 


Verrebbero iscritti nel bilancio della Difesa dei nuovi limiti d’impegno per 450 miliardi entro il ’94 


ROMA — Nella trava- 
gliata vicenda delle 11 
navi da guerra ordinate 
nel 1980 dalla Marina 
militare irachena alla 
Fincantieri e mai conse- 
gnate si apre dunque uno 
spiraglio verso una solu- 
zione, come abbiamo 
detto nei giorni scorsi. 

A ECO questo 
«nodo» ultradecennale, 
che pesa pericolosamen- 
te sui conti della finan- 
ziaria dell'Iri e di altre 
aziende italiane del set- 
tore, sarebbe infatti vol- 
to uno degli emenda- 
menti inseriti la scorsa 
settimana nella marato- 
na finale della Finanzia- 
ria alla Commissione bi- 
lancio della Camera. 

, La disposizione stabi- 
lisce l'iscrizione sul Bi- 
lancio della Difesa di 
nuovi limiti di impegno 
Fer complessivi 450 mi- 
iardi (150 nel ‘93 e 300 
nel ‘94) che dovrebbero 
consentire — attraverso 
l'accensione di mutui per 
alcune migliaia di mi- 
liardi — l'acquisto di al- 
meno 4 delle navi bloc- 
cate da anni a La Spezia 
da parte della Marina 
Militare, 

Per la Fincantieri, 
schiacciata dai costi di 
manutenzione delle navi 
e dagli oneri finanziari 
connessi all'operazione 
(la spesa si aggira sui 500 
milioni al giorno), la so- 
luzione della. vicenda 
giuacereine come la fine 

un incubo. Un.incubo 
iniziato il 13 agosto 1980 
con la firma dei contratti 
con l'Iraq per la fornitu- 
ra di 11 navi (4 fregate, 4 
corvette missilistiche e 2 
elicotteristiche, una im- 
barcazione logistica), un 
bacino galleggiante ed il 
munizionamento. 

Il valore originario 


PRIMI PASSI NEL DOPO-CONTINENTAL 


Pirelli si ricapitalizza 


MILANO — Primo passo del milioni di franchi svizzeri 


gruppo Pirelli nel dopo-Con- 
tinental. L'assemblea gene- 
rale della Société Interna- 
tionale Pirelli, holding fi- 
nanziaria che controlla la 
Pirelli spa, ha approvato og- 
giil bilancio al 30 giugno '91 
e ha dato il via all'aumento 
di capitale che porterà nelle 
casse della società circa 300 
miliardi di lire. La somma 
servirà a sua volta a soste- 
nere la parte di competenza 
dell'aumento di capitale 
‘ della Pirellona, che nel com- 
plesso raccoglierà un massi- 
mo di 526 miliardi di lire. 
Il capitale della Sip Au- 
menterà da 501,7 a 702,4 


‘mediante l'emissione di due 
nuove azioni ogni cinque 
possedute, al prezzo di 150 
franchi svizzeri per azione. 
Saranno emessi anche dei 
buoni di partecipazione, ti- 
toli equivalenti ad azioni di 
risparmio, fino a un massi- 
mo di 445.080 pezzi a un 
prezzo compreso trai 100 ei 
150 franchi svizzeri da sta- 
bilire prima della data di 
sottoscrizione, già fissata 
dal 16 al 23 gennaio ‘92. 

Il bilancio della holding 
svizzera del gruppo Pirelli 
chiude con un utile netto di 
11,8 milioni di franchi (circa 
10 miliardi di lire) che sono 


stati riportati a nuovo. L'as- 
semblea ha modificato inol- 
tre lo statuto spostando la 
data di chiusura dell'eserci- 
zio al 31 dicembre di ogni 
anno, prolungando quindi 
l'esercizio in corso dal 1.0 
luglio al 31 dicembre 1992. 

Ingolf Knaup, il responsa- 
bile alle finanze della Conti- 
nental, lascia intanto il ma- 
nagement della società te- 
desca produttrice di pneu- 
‘matici dopo aver combattu- 
to a fianco dell'ex presiden- 
te, Horst Urban, la battaglia 
per l'indipendenza della so- 
cietà di Hannover contro le 
avances di Pirelli. 


Per la società di Enrico Bocchini (foto), 
schiacciata dai costi di manutenzione 
delle navi e dagli oneri finanziari connessi 
(500 milioni al giorno), sarebbe una vera 


e_0% 


liberazione. L'incubo iniziò il 13 agosto 
1980, con la firma di una fornitura 
all’Iraq di 11 navi. Poi le varie guerre... 


ta a 2.470 milioni di dol- 
lari (circa 3.600 miliardi 
di lire). Ma lo scoppio e il 
protrarsi del conflitto 
Iraq-Iran, pur senza una 
dichiarazione formale di 
embargo, inducono il go- 
verno italiano a bloccare 
la consegna delle prime 2 
corvette realizzate e a 
non rinnovare le licenze 
di esportazione. Dalla 
metà degli anni ‘80 pren- 
de dunque il via un com- 
plesso contenzioso con 
Baghdad, che nel frat- 


tempo ha già pagato cir- 
ca 1.800 miliardi di lire. 
La tensione cresce pro- 
gressivamente, finchè 
nel 1988 l'Iraq blocca per 
ritorsione tutti i paga- 
menti a fronte di espor- 
tazioni italiane. 

La Fincantieri, per 
parte sua, avvia un pro- 
cedimento giudiziario 


nei confronti dello Stato 
per il risarcimento dei 
danni derivanti dall'ope- 
razione: nel complesso i 
costi (che comprendono 


co. 


MILANO — Nel braccio di 
ferro per Interbanca scende 
in campo anche il gruppo 
Ferruzzi-Montedison. In un 
comunicato congiunto con 
la Finarte di Francesco Mi- 
cheli (maggior azionista di 
Interbanca con il 51,97%, 
«quota che scende però al 
33,8% se calcolata sulle sole 
ordinarie) il gruppo di Foro 
Bonaparte rende noto di 
avere acquisito il 10% della 
Ibf (Investimenti bancari e 
finanziari) società fino a ora 
controllata al 100% da Fi- 
narte e al cui interno figura 
la sola partecipazione Inter- 
banca. 

Nella Ibf le 4.428.478 


LIBERALIZZAZIONE CEE 
Cabotaggio, armatori 
italiani preoccupati 


ROMA — Tra poco più di un anno si potrà andare da 
Napoli a Capri con un traghetto battente bandiera 
olandese o trasportare merci da Genova a Palermo con 
una nave portacontainer francese; dal primo gennaio 
1993, infatti, dovrà cadere il privilegio di cui godono le 
navi italiane nel cabotaggio e, cioè, nel trasporto da un 
porto all’altro della penisola. 

La presidenza olandese della Comunità europea ha 
però proposto ai 12 Paesi della Cee - i cui ministri della 
Marina mercantile si riuniranno proprio per questo 
oggi a Bruxelles - una liberalizzazione graduale. Gli 
armatori italiani sono d'accordo ma chiedono che que- 
sta venga accompagnata da un'armonizzazione delle 
condizioni per questo tipo di trasporto via mare altri- 
‘menti ha detto il presidente della loro associazione, la 
Confitarma, Antonio D'Amico - si rischia una masslc- 
cia fuga di navi italiane verso bandiere di altri Stati. 

Ma non è solo la liberalizzazione del cabotaggio @ 
preoccupare gli armatori italiani: la Confitarma solle- 
cita ad esempio l'istituzione anche in Italia di un se- 
condo registro navale che, sull'esempio di quanto fan- 
no già tutti i Paesi della Cee, consentirebbe agli arma- 
tori di formare equipaggi anche senza italiani (cosa 
attualmente non possibile). 

«Non ci sono infatti più marittimi italiani in numero 
sufficiente per formare gli equipaggi» ha detto D' ‘Ami- 


Nonostante l'importanza che il mare rappresenta 
nel sistema dei trasporti italiani, negli ultimi dieci an- 
ni — ha ricordato il presidente della Confitarma — la 
flotta italiana è passata da quasi 12 milioni di tonnel- 
late di stazza lorda (che allora rappresentavano il 
quattro per cento della flotta mondiale) a 8,1 milioni di 
tonnellate nel 1991, corrispondenti ad appena il due 
per cento del totale mondiale. 


la paternità del provvedimento nazionale. della commessa ammon- do, conferme ufficiali. munitaria, dovuto in potenza commerciale; trasporto mercantile:, > 
ATTRAVERSO L’ACQUISIZIONE DEL 10% DELLA IBF 


Interbanca, Ferruzzi si all 


azioni privilegiate e le 
2.634.153 azioni O 
risultano valutate ai 267 
miliardi del valore di costo. 
Per 41 miliardi il gruppo 
Ferruzzi-Montedison,  at- 
traverso la Sifi, ha acquista- 
to il 10% della Ibf corrispon- 
dente — segnala la nota — 
al 3,5% del capitale ordina- 
rio e il 7,08% del capitale 
privilegiato dell'istituto da 
tempo conteso con la Bna di 
Giovanni Auletta Armenise.. 

Seppur indirettamente il 
gruppo Ferruzzi-Montedi- 
son diventa in questo modo 
azionista di Interbanca con 
un 5,19% (la quota è espres- 
samente indicata dalle due 


\arle 


«dam — chiude virtual- 


l'anticipo già versato 
dall'Iraq, . fidejussioni, 
interessi di mora e spese 
di manutenzione) supe- 
rano orami i 5.000 mi- 
liardi. 

Il confronto sembra 
sbloccarsi nel gennaio 
'89, dopo la fine della 
guerra Irag-Iran, con la 
sigla di un'intesa politica 
fra i governi di Roma e 
Baghdad che demanda ai 
firmatari del contratto la 
definizione della que- 
stione sul piano tecnico. 
Ma il «via libera» defini- 
tivo del governo non ar- 
riva, e l'invasione del 
Kuwait — che fa scattare 
l'embargo contro  Sad- 


mente ogni ipotesi di so- 
luzione. 

Il problema — sottoli- 
neano fonti della Fincan- 
tieri — resta aperto solo 
per 8 delle 11 navi, La 
nave logistica e il bacino 
Galleggiante furono in- 

‘atti consegnati nel 
1984-85 e sono attual- 
mente ospitati nel porto 
di Alessandria d'Egitto. 
Altre due corvette sono 
ormeggiate e bloccate, 
complete di equipaggio, 
a La Spezia. 

E' invece ancora da 
definire il destino di 4 
fregate e 4 corvette: le 
prime sono state offerte 
alla Marina militare ita- 
liana ad un prezzo com- 
plessivo di 1.200 miliar- 
di, mentre le seconde at- 
tendono di trovare un ac- 
quirente sul mercato in- 
ternazionale. Secondo 
alcune indiscrezioni, un 
ossibile candidato al- 
‘acquisto potrebbe esse- 
re overno algerino 
uno della linea di 
credito concessa nei me- 
si scorsi dall'Italia: ma 
non esistono, al riguar- 


parti quale equivalente del 
10% acquisito nella Ibf) che 
potrebbe «pesare» nel tenta- 
tivo di sciogliere l'impasse 
azionario. Lo scontro fra i 
due principali soci (Auletta 
in maggioranza nelle ordi- 
narie e nel consiglio, Miche- 
li nelle eventuali straordi- 
narie) ha portato nella «fase 
calda» alla sospensione del 
titolo ordinario, assente da 
Piazza Affari dal 7 ottobre 
‘88. Ù 

Il titolo privilegiato ha in- 
vece chiuso l'anno borsisti- 
co a 28.600 lire con una per- 
dita annua del 15% circa. 
Nell'ultimo: bilancio del 
gruppo Finarte le ordinarie 


ROSSETTI A MONFALCONE 


Cantieri, quadro desolante 


con delle «isole felici» 


Servizio di 
Roberto Covaz ‘© 


MONFALCONE - L'indu- 
stria comunitaria delle 
costruzioni navali copre 
oggi una quota decisa- 
mente minoritaria ri- 
spetto al Giappone, agli 
Stati Uniti e alla Scandi- 


navia. Negli ultimi 10. 


anni nei paesi della Cee 
l'occupazione della can- 
tieristica è calata dalle 
140 alle 70 mila unità, 
mentre nello stesso pe- 
riodo in Italia c'è stato 
un calo occupazionale 
pari al 15 per cento. In 
questo contesto, la Fin- 
cantieri di Monfalcone 
rappresenta un'isola fe- 
lice con 2700 occupati e 
un carico di commesse 
che assicura lavoro (gra- 
zie soprattutto alle navi 
passeggeri) per i prossi- 
mi tre anni. Non altret- 
tanto ottimistico appare 
il futuro dell'Arsenale 
San Marco e della Grandi 
Motori di Trieste. _. . 

E' quanto emerso ieri 
dall'incontro che l'euro- 
‘parlmentare Giorgio 
Rossetti ha avuto a Mon- 
falcone con i delegati dei 
consigli di fabbrica dei 
tre stabilimenti. Argo- 
‘mento in discussione la 
relazione predisposta 
dall'onorevole . Roberto 
Speciale (della commis- 
sione economica e mone- 
taria per la politica indu- 
striale) sulla politica in- 
dustriale della Cee nel 
‘settore della cantieristi- 
ca navale. La relazione, 
approvata nel mese scor- 
so dal Parlamento euro- 
peo, è stata illustrata da 
Rossetti che sulla stessa 
ha espresso il parere del- 
la commissione per le re- 
lazioni economiche 
esterne della Gee. 

Cosa dice questa rela- 
zione? In sostanza emer- 
ge un quadro sconfortan- 
te per la cantieristica co- 


(34,80%) figuravano iscritte 
a valori di libro a 50.810 lire 
mentre le privilegiate 
(70,86% al 31 dicembre) ve- 
nivano valutate 29.559 lire 
cadauna. Rispetto alla fine 
dell'esercizio scorso ‘90 Fi- 
narte risulta aver incremen- 


tato da 6,9 a 7,1 milioniiti-. 


toli a disposizione. 

Nella vendita del 10% 
della Ibf viene implicita- 
mente ceduto — come lascia 
intendere la nota — il pos- 
sesso di circa 710 mila titoli 
(di cui 257.727 ordinari) per 
una cifra di 41 miliardi e 
576 milioni. Ne consegue 
una valutazione attualizza- 
ta dell'istituto pari a circa 


Giorgio Rossetti 


gran parte dalla decisio- 
ne della Cee (non ultima 
la cosiddetta settima di- 
rettiva che scadrà alla fi- 
ne del ‘92) di chiudere il 
cordone degli aiuti eco- 
nomici alle costruzioni 
navali con la conseguen- 
za, oltre al calo del 50 per" 
cento dell'occupazione 
nell'ultimo decennio, di 
portare i Dodici ad essere 
completamente dipen- 
denti dall'estero nel set- 
tore della cantieristica. 
La relazione intende in- 
vece fornire degli impul- 
si per invertire questa 
tendenza che in parte so- 
no già stati raccolti. 

* Prima di tutto deve es- 
sere rivalutato il ruolo 
della cantieristica come 
settore strategico per l'o- 
biettivo della Cee di af- 
fermare il suo ruolo di 


ea con Finarte | a 


800 miliardi. Nell'ultima se- 
mestrale il Cda di Interban- 
ca segnalava un incremento 
del 14,1% della raccolta to- 
tale, un incremento del 
10,9% dei finanziamenti con 
un risultato record di 1.671 
miliardi dell'erogato. 
L'impegno assunto dal 
gruppo Ferruzzi-Montedi- 
son, che in questi anni è sta- 
to fra i maggiori clienti della 
Bna, sembra preludere — 
secondo ambienti diretta- 
mente coinvolti —a una im- 
minente svolta nel futuro 
dell'istituto di medio e lun- 
go termine. A un chiarimen- 
to sarebbe favorevole anche 
Bankitalia preoccupata dal 


‘ venti oggetto non solo, 


ristica comunitaria; de 


più elevati standard 
‘qualità e sicurezza di 


199] 


che la cantieristica di 


misure d'aiuto ma di 
strategia che favorisca | 
competitività — i i 
zionale e che la prodU' 
zione navale esige anch 
una strategia comme” 
ciale della SOTA Pa 

iungere a questi obiett 
si i ui hanno ind” 
cato un percorso precis?” 
evitare un'ulteriore tr 
duzione della capa!” 
produttiva della canti? 


finire una strategia ind’ 

sala on lessiva er 
lo di attivare ‘ 

do complementarità tri 

le imprese, economie © 

scala, sviluppo della 1% 

cerca e collegare la i 

duzione alla domanda * , 

alla qualità; difende È 

più efficacemente la ca! ( 


tieristica europea dall 
Ùn 


concorrenza sleale pil 
dotta dagli aiuti indiret! 
assicurati a questo setti | 
re sia in Estremo orien 
(Giappone e Corea) © | 
negli Stati Uniti; att} | 
buire grande importal” 
al negoziato in sede O 
(l'organizzazione int i 


nazionale per lo sviluph; 
economico istituita ‘| 
anni fa) dove la Cee 
chiamata a battersi si 
una politica nare vi 
degli aiuti, per afferm 


navi e, infine, va defil) | 
una strategia co) n] 
ciale della Cee in qu@ 
settore per favorire 1, 
fermazione della prod 
zione navale europea”) 
mercato internazionali 
la preferenza comu” 
ria sul mercato intern] 
In questo contesto 
anche parlato delle pi 
spettive del cabotagf; 
mettendo in rilievo ll 
deguatezza normatil*) 
strutturale che bloc | 
decollo in Italia di 


prolungarsi del bracd0y ai ha 
ferro. La pressione di ''4fi © Ù' 
te nei confronti di AU sf. Tr 
impegnato a far fro! Pr o 
che alle contemporan®# # fado 
genze di «chiariment0 9% 
Credito Italiano nellà fool i 
nella Bonifiche di daj28ho 
ora ha portato 30, Sti 
di tre rappresentanti D tonde 
siglio e alla defini!2,5 j dl Re 
mune di alcune ;ggitl. | | rat 
azione operativa. Tati on 
presieduto da AlberO degftiza, 
ciardi è, inoltre, DA ale #,| Que)rata 
dell'Ambroveneto ipa UN Da de 
ternativa alla partito Dera; 
ne nel Mediocre 

Venezie. 


9] 


Martedì 17 dicembre 1991 


Fiat: 


La Sinport, 


Servizio di 
Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — Il piano del- 
a Sinport Fiat, che si 
Candida alla gestione del 
termi container del 
orto: di Trieste verso le 
Tote dell'Estremo Orien- 
e del Centro Europa, 
Sarà formalizzato nei 
Prossimi giorni. Da Tori- 
No i vertici Fiat, confer- 
0 che la presidenza 
dell'Ente porto triestino 
inviato alla Sinport 
la richiesta per l'elabo- 
lazione di uno studio di 
Sestione del Molo VII: «Il 
lano è pronto. A questo 
Runto lo sottoporremo 
all'attenzione dei vertici 
lello scalo triestino». 
Îl modello di gestione 
Che si vorrebbe attuare a 
este è stato già realiz- 
ato a Genova per la ge- 
Stone del terminal satel- 
lite di Veltri. Sono tra- 
Scorse. due settimane 
all'ultimo incontro fra i 
Vertici dell'Ente porto e i 
Manager della società 
del gruppo di Corso Mar- 
©oni: «Quando avremo in 
Mano il piano — ci ha 
detto ieri il direttore ge- 
Nerale dell'Ente porto, 
Ovelli — lo esaminere- 


VIA AL SILOCAF DI NEW 


mo valutando se rispon- 
da ai criteri che ritenia- 
mo essenziali per un ri- 
lancio del terminal con- 
tainer. In questo caso il 
progetto verrà portato in 
consiglio d’amministra- 
zione per il definitivo via 
libera». 

Rovelli tiene a sottoli- 
neare che è formalmente 
sbagliato parlare di «pri- 
vatizzazione»: «In realtà 
si tratta di una gestione 
che viene data in conces- 
sione a privati ma sotto 
la supervisione dell'ente 
pubblico che rilascia un 
atto amministrativo e 
verifica il rispetto di una 
serie di garanzie». Il giu- 
dizio dei vertici dell'Ente 
porto sul possibile sbar- 
co di Agnelli nello scalo 
triestino è positivo: «La 
via dell'affidamento ai 
privati per rivitalizzare 
le correnti di traffico è 


| senza dubbio quella giu- 


sta). . 

Il piano prevede inve- 
stimenti complessivi per 
una sessantina di miliar- 
di a totale carico della 
Fiat. L'operazione do- 
vrebbe avvenire attra- 
verso, la stipula di un ca- 
none di concessione (si 
parla di una quarantina 


di miliardi) condizionato 
anche dall'andamento 
dei traffici. Un piano am- 
bizioso: la Sinport ritie- 
ne di poter triplicare i 
traffici in nove anni, Sul 
fronte dell'occupazione 
si aprono anche rilevanti 
prospettive: dopo quat- 
tro anni gli addetti lievi- 
terebbero a 311. Attual- 
mente lavorano diretta- 
mente al terminal con- 
tainer 220 persone. 

La strategia dell'Ente 
porto nel rilancio del 
traffico container che at- 
tualmente copre il 55 per 
cento della merce movi- 
mentata allo scalo. trie- 
stino, si fonda su tre 


obiettivi: in primo luogo 


rivitalizzare il livello de- 
gli investimenti di traffi- 
co sino a 400 mila teu (at- 
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Rovelli(foto): 


«E° questa 
la strada 
da seguire» 


tualmente siamo sui 140 
mila); aumentare la qua- 
lità delle opere infra- 
strutturali (si sta ese- 
guendo un piano, già fi- 
nanziato con 45 mi jardi, 
per l'installazione di 
nuove gru); razionalizza- 
re il lay-out (l’organizza- 
zione del piazzale). Infi- 
ne ridare slancio all’oc- 
cupazione del settore. 
Mac'è unaltro aspetto 
di rilievo che Rovelli 
mette in primo piano: 
«Poiché la Sinport ha già 
ottenuto una concessio- 


ne simile a Genova siamo» 


di fronte alla creazione 
di due poli fra il Tirreno e 
l'Adriatico. Si tratta 
quindi di un piano globa- 
le che assicura un'aper- 
tura nei confronti degli 
armatori privati. In que- 
sto senso si dovrebbe in- 


tendere la disponibilità 
della Fiat ad aprire ulte- 
riormente all'armamen- 
to privato, ripartendo 
proporzionalmente le 
quote». E sul versante 
dell'ingresso dell'im- 
prenditoria privata si 
parla di privilegiare 
partner triestini. 

Per il porto di Trieste, 
comunque, la marcia 
verso la privatizzazione 
sotto la sorveglianza di 
un «authority» (quell’or- 
ganismo decentrato con 
compiti di gestione dei 
servizi portuali, promo- 
zione e ricerca di nuovi 
traffici che l'Ente porto 
intende gradualmente 
diventare) non è poi una 
novità in assoluto: la li- 
nea del traffico conven- 
zionale è tutta affidata ai 
privati. 

La storia del Molo VII 
ha attraversato fasi diffi- 
Gili e travagliate. Conce- 
pito e avviato nei primi 
anni Settanta ha regi- 
strato un raddoppio dei 
flussi di traffico negli an- 
ni Ottanta. Da qui l'esi- 
genza di raddoppiare il 
piazzale con  l'affida- 
mento dell'incarico alla 
Micoperi nel 1985. I la- 
Vvori sono proseguiti sen- 


ORLEANS CON PROCTER & GAMBLE 


za intoppi sino al ’90 
quando le difficoltà della 
Micoperi hanno imposto 
un temporaneo «stop». 
Attualmente resta una 
cinquantina di metri di 
piazzale verso il mare da 
sistemare. Un'altra so- 
cietà Fiat (la Comau) do- 
vrebbe partire inoltre i 
lavori : previsti per la 
creazione di un magazzi- 
no automatizzato, anco- 
ra in attesa di finanzia- 
mento. 

Intanto domani il con- 
siglio d'amministrazione 
dell'Ente porto si riunirà 
per esaminare i pesanti 
riflessi del deficit di bi- 
lancio.Ieri il presidente 
dell'Ente porto, Paolo 
Fusaroli, è stato ricevuto 
dal presidente della 
Giunta regionale, Biasut- 
ti ma sull'esito del collo- 
quio permane un certo, 
riserbo. L'aspetto del- 
l'ingresso Fiat in porto 
non è secondario: «Il bi- 
lancio ‘92 non tiene con- 
to dei progetti per il Molo 
VII. Se il piano Fiat si do- 
Vvesse rapidamente rea- 
lizzare dovremmo trarne 
anche le decisioni com- 
seguenti»—afferma an- 
cora Rovelli. 


Pacorini è re del caffè anche in Usa 


Sarà il più gran 


pederico Epi e si ; 
sidente del Board o: 
prdnissioners del 
Rox 0 di New Orleans 
depton al momento 

la firm 


TRIESTE Silogaf of 
New Orleans Inc., una so- 
cietà della Pacorini Finan- 
ziaria Spa di Trieste, co- 
struirà nei prossimi mesi a 
New Orleans, in Louisiana 
— il primo porto nor traffi- 
co commerciale degli Stati 
Uniti — il più grande e 
moderno impianto al mon- 
do, l'unico in America, per 
la ricezione, manipolazio- 
ne e lavorazione del caffè, 

Due accordi — dice un 
comunicato della società 
== sono stati siglati il 13 
dicembre a New Orleans 
tra la Silocaf of New Or- 
leans Inc. e il Board of 
Commissioners del porto 
statunitense, e tra Silocaf 
e la Folger Coffee Compa- 
ny, industria di torrefazio- 
ne'appartenente.al colosso 
americano Procter & Gam- 
ble di Cincinnati. 

Alla cerimonia, che con- 
cludeva una trattativa du- 
rata quasi due anni, erano 
presenti i titolari dell'a- 
zienda triestina, Roberto e 
Federico Pacorini, Mr. 
Ronson, presidente del 


Board of Commissioners 
del porto di New Orleans e 
Mark Upson III, presiden- 
te della Folger e vice presi- 
dente della Procter & 
Gamble. 

Il gruppo Pacorini — già 
affermato nel settore delle 
spedizioni internazionali, 
noto in Europa soprattutto 
per l'attività nelle materie 

rime trattate su Borsa — 

la sul caffè una tradizione 
e una specializzazione tale 
da farne un punto di riferi- 
mento costante per i più 
BERE operatori mon- 
diali, 


L'esperienza maturata 
negli. ultimi decenni ha 
portato alla costruzione, a 
Trieste, nel 1986, della Si- 
locaf, un impianto com- 
pletamente! automatizzato 
per la movimentazione, lo 
Stoccaggio e la lavorazio 
del cati: Silocaf si distino 
gue, rispetto ai pochi im_ 
pianti similari esistenti, 
per la varietà e la sofisti- 
cazione dei processi, in 
particolare quelli finaliz- 


U\’ECCEDENZA DI 287 LAVORATORI 


zati alla elevazione quali- 
tativa del prodotto. 

In termini molto sinte- 
tici l'originalità della Silo- 
caf si basa sull'abbina- 
mento dei di vantaggi 
economici legati alla mo- 
vimentazione del caffè al- 
la rinfusa con la possibili- 
tà di intervenire sulle ca- 
ratteristiche. organoletti- 
che del prodotto. 

Anni di sperimentazio- 
ne e di ricerca hanno por- 
tato la Pacorini a detenere 
in esclusiva procedimenti 
che incrementano il valo- 
re del caffè trattato, mi- 
gliorandone la qualità e 
consentendone un utilizzo 
commercialmente più 
vantaggioso di quello si- 


nora fatto nella composi-- 


zione delle miscele. 

Tutto questo avviene 
con il supporto di softwa- 
re, creato dalla controllata 
Siges srl, che gestisce ogni 
fase del processo in tempo 
Teale e con la garanzia di 
massima precisione. La 
Positiva conclusione della 


trattativa di New Orleans 
sancisce la leadership 
mondiale della Pacorini în 
questo settore che, di per 
sé, già si colloca ai confini 
più avanzati dell'innova- 
zione; Li Impianto di New 


“eenno (pari a 4 
volte l' impianto di Trieste, 
che era già “il ‘più grande 
esistente), dei quali 2,5 
milioni per anno:sono ga- 
rantiti dal contratto fir- 
mato con la-Folger che 
‘avrà una durata di cinque 
anni. 

La restante. capacità 
verrà messa a disposizio- 
ne degli altri operatori, sia 
industriali che di trading, 
facendo leva sul fatto che 
il porto della Louisiana de- 
tiene il primato dei trangi- 
ti di caffè verso il mercato 
nordamericano. E' signifi- 
cativo il fatto che la Paco- 
rini abbia curato al suo in- 
terno la Rogettazione 
completa dell'impianto e 
abbia conquistato la fidu- 


de impianto al mondo per ricezione, manipolazione e lavorazione del chicco 


cia di una multinazionale 
quale la Procter & Gamble 
(circa 30 miliardi di dollari 
di fatturato), vincendo la 
concorrenza di una corda- 
ta formata da aziende bra- 
siliane, americane e tede- 
sche. No 
L'investimento iniziale 
sarà di 12,5 milioni di dol- 
lari, mentre altri due mi- 
lioni di dollari saranno im- 
piegati entro il 1995. Le ri- 
sorse finanziarie per la 
sottoscrizione del capitale 
della Silocaf of New Or- 
leans Inc. (4 milioni di dol- 
lari) e per i restanti impor- 
ti (8,5 milioni di dollari) 
sono già state rese dispo- 
nibili attraverso la Silocaf 
Holding srl, una nuova so- 
cietà facente capo al Ca 
po Pacorini, che sarà Ri 
cialmente presentata a 
Trieste nella sede dell'As- 
sociazione industriali. In 
tale occasione Roberto e 
Federico Pacorini illustre- 
ranno le strategie e i pro- 
getti di ulteriore sviluppo 
lella società. 


La Uil approva il piano per la Seleco 


TESTE — Non è 
Sîrto una novità la 
h ide rilevanza che il 
aetore lavoro ha nel 
igronto fra «grandi» 
spemi produttivi e 
nprattutto la grande 
St (enza che ha il co- 
Tag €l lavoro per uni- 

R;prodotto. 

lag *Ppresenta invece 
“ion povità l'esplora- 
Quali 
SN 


dei modi con i 
TRILA vari sistemi 
attnonici si stanno 
tto 2zando per con- 
lale ste e contenere 
Costo. 
Sui lesto il motivo per 
Ital P, ‘Associazione 
Zonta della produ- 
* associazione di 


Us 


>) 


Lo 
uu) 
N ENONE — Pordeno- 


RN un 
Ruovo punto di 
a ieRento tra l’econo- 


INCONTRO AL BIC 
la flessibilità del lavoro 
elle regioni Alpe Adria 


imprenditori e mana- 
Ger impegnati nella 
promozione della 
«cultura industriale», 
ha aperto un tavolo di 
approfondimento e di- 
scussione sulle inno- 
vazioni che si vanno 
consolidando, sul pia- 
no internazionale, 
nella gestione della 
forza lavoro nei settori 
dell'industria e dei 
servizi. i 

‘Dopo un primo con- 
vegno a Milano, la se- 
conda tappa di questa 
riflessione ha avuto 
luogo ieri al Bic Trie- 
ste in un incontro di 
studio. 


ALONE DELL'ARTIGIANATO 


ordenone, ponte con | 


liani, a conclusione di 
trattative e di incontri uf- 
ficiali che hanno persona- 
lizzato tutti questi giorni 
del Salone, ancora una 
volta su iniziativa dell'U- 
nione artigiani della ‘pro- 
vincia di Pordenone, in 
collaborazione con la Fe- 
derazione regionale della 
Confartigianato, con l'Esa, 
la Camera di commercio è 
la Fiera di Pordenone, ol- 
tre che con l'apporto di 
FriulAdria. 


Il dibattito, introdotto 
dal segretario generale 
della Confartigianato por- 
denonese e Tegionale, 
Maurizio Lucchetta, è sta- 


ALPE ADRIA 


Il presidente della Zan- 
nussi Gian Mario Rossi- 
gnolo, accompagnato 
dall'intero staff dirigen- 
ziale, ha presentato alle 
organizzazioni sindacali 
un piano di ristruttura- 
zione industriale per il 
rilancio della Seleco. Si 
tratta, a parere della Uil 
di Pordenone, di una va- 
lida impostazione di 
Strategia industriale, 
perché si pone sulla stra- 
da di definire un centro 
di aggregazioni produtti- 
Ve, di collaborazioni e 
acquisizioni possibili di 
attività per il Tvce a essa 
connesse, per tentare il 
Tecupero di madornali ri- 
tardi cui è responsabile il 
sistema dei piani indu- 
striali nazionali, Con 
questo incontro è sanzio- 
nata l'operazione di pri- 
vatizzazione della socie- 
tà Seleco, assegnando al- 


to presieduto dal presi- 
dente regionale della Con- 
fartigianato anche nella 
sua qualità di presidente, 
per parte italiana, dell'Hu- 
nit, la società mi italo- 
ungherese per la promo- 
zione dell'azienda privata 
in. Ungheria, costituita 
dalla Confartigianato del 
Friuli-Venezia. Giulia e 
dalla Vosz, la massima or- 
ganizzazione dell'impren- 
ditoria privata ungherese 
che si ispira all'Economix, 
l'organismo degli econo- 
misti dell'università di 
Budapest che sta dando 
l'impulso decisivo alla po- 
litica economica della 


le parti cointeressate il 
compito diretto di creare 
consistenti e vincenti 
azioni di rilancio dell'a- 
zienda assieme ad altre 
parti «buone» di quel che 
rimane dell'elettronica 
civile nazionale. E' una 
scommessa cercata 
afferma la Uil — a cui 
crediamo che si apra un 
futuro di maggiori possi- 
bilità per il lavoro, a tut- 
to campo». 

La ristrutturazione ha 
un prezzo sociale di 287 
lavoratori eccedenti sui 
1648 del gruppo, dei qua- 
li 75 a Vallenoncello sui 
1000 presenti. A giorni 
sarà affrontato, tra 
azienda e sindacati, l’a- 
spetto delle condizioni 
possibili per scongiurare 
il ricorso a vere e proprie 
espulsioni dalle aziende 
evitando, in tal senso, il 
ricorso alle liste di mobi- 


Camera di commercio di 
Pordenone, Bruno Giust, 
lo stesso Lucchetta, il ‘pro- 
fessor Bruno Tellia, do- 
cente di economia all'uni- 
versità di Udine ed esperto 
di rapporto tra Italia e Un- 

heria, e il direttore del- 
‘Export Api di Pordenone, 
Moras, anche in rappre- 
sentanza dell'Api regiona- 
le e del Nord-Est. Per par- 
te ungherese sono interve- 
nuti con loro relazioni Ist- 
van Kovacs, copresidente 
della Vosz e copresidente 
della commissione mista 


lità senza prospettiva, 

Il progetto per la Sele- 
co trova la sua fase deci- 
siva, di riadattamento 
delle strutture Operative 
e produttive Nel corso e 
non oltre il 1992. «Que- 
Sto significa — Conclude 
la Uil — che dovremo 
creare le condizioni, in 
breve tempo, Per essere 
competitivi sia sul pro- 
dotto che sul mercati, 
per estendere la presen. 
za in aree europee ed ex. 
tra europee, erodendo le 
presenze degli esportato- 
ri di altri Paesi che bene- 
ficiano di agevolazioni 
penalizzando i nostri 
prodotti, In tal senso an- 
che il nostro Governo si 
deve impegnare per pre- 
venire azioni di dumpj 
praticate. dalla concor- 
renza). A 

Si rinsaldano intanto i 
rapporti e si aprono ulte. 


italo-ugherese, che è an- 
che direttore generale di 
Economix e organizzatore 
principale di Privat Expo, 
inoltre Laszlo Molnar, do- 
cente di scienze economi- 
che all'Università di Bu- 
dapest, Peter Spanyik, re- 
sponsabile per l'Italia del 
ministero delle Relazioni 
economiche internaziona- 
li, Peter Szikinger, ammi- 
nistratore dell'Hunit. 

Le indicazioni che si. 
possono trarre da questa 
esperienza italo-unghere- 
se possono essere sostan- 
zialmente queste: l'Un- 
gheria è diventata terra di 
possibilità d'affari, grazie 


(2 centro di aggregazioni produttive «per tentare il recupero di madornali ritardi» 


riori prospettive tra la 
Zanussi e il sistema in- 
dustriale russo. E' que- 
sto il risultato dell'in- 
contro dell'amministra- 
tore delegato della Zil, 
Evgenij Brakov, con il 
presidente della Zanussi, 
Gian Mario Rossignolo, e 
con l'amministratore de- 
legato della Zanussi In 
ternational, Giovan Ni- 
cola Borsetti. 

La visita di Brakov al- 
la fabbrica di Porcia è 
stata particolarmente si- 
gnificativa anche perché 
è avvenuta a poche setti- 
mane dall'accordo sigla- 
to a Mosca con'il colosso 
industriale sovietico 
(118 mila dipendenti e 17 
unità produttive) per la 
realizzazione di una fab- 
brica di frigoriferi con la 
fornitura di know how .e 
macchinario da parte 
della Zanussi. 


economia dell’Est 


nuova Ungheria. 
Per parte italiana hanno 
parlato il presidente della 


a una nuova legislazione e 
a una propensione cre- 
scente ad appoggiare Ka 
investimenti stranieri, ab- 
battendo gradualmente il 
debito estero lasciato dal 
‘precedente regime, rilan- 
ciando la politica degli in- 
Vestimenti per nuove so- 
cietà miste, spingendo in 
direzione di una sempre 
più circostanziata politica 
commerciale. Il tutto in- 
troducendo nelle scelte 
del governo il sistema oc- 
cidentale come forma di 
interscambio riconosciuta 
e suscitatore di libera im- 
presa e: di collaborazione 
internazionale. 


‘ Il Piccolo 


‘Abbiamo il piano per il porto’ 


società di Corso Marconi, si candida alla gestione del terminal container - Affare da 60 miliardi 


n 


SS - 


IL CASO ADRIATERMINAL 


Porto, fra breve un verdetto 
ul pignoramento miliardario il pretore si riserva 
TRIESTE — Sul pigno- 


trebbe aver segnato tratochelo condannaa 


tamento per un contro- l'entrata in una fase  versarela cifra all'im- 
valore di circa 16 mi- decisiva. I due conten- presa contestataria. 

liardi che l'Ente porto denti sono comparsi di Se la sentenza preto- 
rischia di subire a cau- fronte al magistrato rile fermerà il pignora- 


sa della vicenda giudi- 
ziaria riguardante l'A- 
driaterminal il pretore 


che deve decidere se 


r mento è possibile an- 
bloccare o meno il do- 


che che le due parti rie- 


È ò loroso pignoramento scano più facilmente a 
saemnalino De ca determinato da una raggiungere un accor- 
tare una decisione nei Sentenza d’arbitrato do. + 
prossimi giorni. sfavorevole al porto La discordia riguar- 


triestino. L'ente porto è 
interessato a ricondur- 
re l'intera vicenda sui 
binari del ricorso pre- 


da i lavori di realizza- 
zione dell'Adriatermi- 
nal. Secondo i costrut- 
tori alcuni imprevisti 
geologici richiedevano 


Nel corso dell'udien- 
za conclusiva di ieri, la 
causa che oppone l’en- 
te di gestione dello sca- 


lo da una parte e l'im- sentato alla Corte d'ap- l 
presa ele spezzina que di Trieste contro una sostanziosa revi- 
Agnese dall'altra po- l'esecutività dell'arbi- sione prezzi. 


Se è Rolex, 
lo sarà 


| per sempre. 


La vita di un 


un Concessionario 
Ufficiale Rolex vi 


garantirà l’assi- 


Rolex scorre sot- 
to il segno del- 
la qualità: dalla 
nascita fino al 


momento în cui 


stenza tecnica e 


pezzi di ricambio 
originali. Solo co- 
può aver bisogno sì il vostro Rolex 
di essere affida- 


to alle mani esper-. 


non smetterà mai 
di essere Rolex. È 


tutto nel vostro in- 


te di un nostro 


orologiaio. Solo teresse, non vi pare? 


LA VENDITA DEGLI OROLOGI ROLEX EFFETTUATA ESCLUSIVAMENTE DAI CONCESSIO- 
NARI UFFICIALI, CHE ESPONGONO LA TARGA “AGENZIA UFFICIALE”, ATTESTA LA COM. 
PLETA ORIGINALITÀ DEL PRODOTTO E LA VALIDITÀ DEL CERTIFICATO DI GARANZIA. 
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Il Piccolo 


5.50 BIBLIOTECA DI RAIUNO. 

6.55 UNOMATTINA. 

7.00 TG1 - MATTINA. 

8.00 TG1- MATTINA. 

: 9.00 TG1- MATTINA. 

10.05 UNO MATTINA ECONOMIA. 

i 10.25 SUPERNONNA. Telefilm. 

11.05 BENVENUTO SULLA TERRA. Tele- 
film 


mondo. 


11.50 TG 2 FLASH. 


bani. l.a parte. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG 1 FLASH. 

12.35 PIACERE RAIUNO. 2.a parte. 

12.55 SCI ALPINO: COPPA DEL MONDO. 
Madonna di Campiglio. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1 - TRE MINUTI DI... 

14.00 PIACERE RAIUNO. 3.a parte. 

14.30 L'ALBERO AZZURRO. 


| 
| 11.55 PIACERE RAIUNO. Presenta Gigi Sa- 
i 


- METEO 2. 
13.45 SUPERSOAP. 


riggio. 
17.00 TG2 DIOGENE. 


6.00 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
6.50 PICCOLE E GRANDI STORIE. 

8.45 AGRICOLTURA NON SOLO. 

9.00 SPECIALE DSE - STORIE DEL 115. 
9,55 SCI. Madonna di Campiglio. Coppa del 


10.45 MICHAEL SHAYNE A BROADWAY. 
Film 1942. Con Lloyd Nolan, 


11.55 IFATTI VOSTRI. NO. 
13.00 TG 2- ORE TREDICI, 
13.30 TG2- ECONOMIA. 


- SEGRETI PER VOI, 
13.50 QUANDO SI AMA, Serie tv. 
14,45 SANTA BARBARA. Serie tv. 
15.35 DETTO TRA NOI. Rotocalco del pome- 


Radio e Televisione 


11.45 MOENA: CANI DA SLITTA. 

12.00 IL CIRCOLO DELLE 12. l.a parte. , 

14,00 TGR. Telegiornali regionali. 

14,30 TG 3- POMERIGGIO. 

14.45 DSE: ROMA SPARITA. 

15.15 DSE: LE APUANE, 

15.45 PALLAVOLANDO.- Settimanale sul 
‘mondo del Volley. 

16.05 CALCIO A 5: CAMPIONATO ITALIA- 


16.40 SPAZIOLIBERO. 
17.00 POMERIGGIO SUL 3. 
17.45 LA RASSEGNA GIORNALI E TV ESTE- 
RE. 
18.00 GEO. 
18.45 TG 3- DERBY. 
= METEO 3. 
19.00 TG3. 
19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
19,45 IL PORTALETTERE. 


15.00 CRONACHE DEI MOTORI. 


15.30 QUARANTESIMO PARALLELO A SUD 


E NORD. 
16.00 BIG! 
17.35 SPAZIOLIBERO. 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO. 
18.00 TG1 FLASH. 


18.05 FANTASTICO BIS. Con F. Fazio e E. 


‘Brigliadori. 
18.40 IL MONDO DI QUARK, 


19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. > 


19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 
20.40 TG SETTE. 
21,45 PIU' SANI PIU' BELLI. 
22.45 TG1- LINEA NOTTE. 
23.00 PIU' SANI PIU' BELLI. 
24.00 TG 1 NOTTE. 
- CHETEMPOFA. 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO. 


0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI. Di Gigi 


Marzullo. 


a —_ —__— 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12,13, 
14,17,19,21, 23: 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.20: Gr Regione; 7.40: Come 
la pensano loro; 8.40: Caro diret- 
tore; 9: Gianni Bisiach conduce 
‘Radio anch'io ‘91; 10.30: In onda; 
11.15: Tului i figli gli altri; 12.04: 
La penisola del tesoro; 12.50: Tra 
poco Stereorai; 13.20: Cochi Pon- 
zoni in «Gulliver»; 13.47: La dili- 
genza; 14.04: Oggi avvenne; 
14.28: Stasera dove. Fuori 0 a ca- 
sa, ovvero voci e musiche del 
mondo dello spettacolo; 15: Grl 


. Business; 15.03; Sportello aperto 


a Radiouno; 16: Il paginone, roto- 
calco sonoro di attualità cultura- 
le; 17.04:Io elaradio; 17.30: L'A- 
merica italiana; 17.58: Mondo ca- 
mion; 18.08: Radioboy; 18.30: 
1933: Venti d'Europa; 19.15: 
Ascolta, si fa sera, Rubrica reli- 
giosa; 19.25: Audiobox; 20: Pan- 
gloss; 20.20: Note di piacere; 
20.30: Ribalta; 21.04: Concerto di 
musica leggera; 22.44: Bolmare; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.09: 
La telefonata; 23.28: Chiusura. 


17.25 TG2- FLASH. 


17.35 VIDEOCOMICG, 
17.55 ROCK CAFE". 


18.05 TG2SPORTSERA. 
18.20 MIAMI VICE. Telefilm. 


19.05 BEAUTIFUL. 
- METEO2. 


23.15 TG 2 PEGASO. 
23.55 TG2 NOTTE. 
0.00 METEO2. 


= TG 2 OROSCOPO. 


0.05 ROCK GAFE'. 


0.10 APPUNTAMENTO:AL CINEMA. 
0.20 PATTINAGGIO ARTISTICO. Marino. 


Gran Gala. 


[ERRE 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.47. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

6: Il'buongiorno di Radiodue; 
7.53: In occasione della festività 
ebraica del «10 di Teveth» - Com- 
memorazione dei deportati; 8.03: 
Parliamone un attimo; 8.06: An- 
cora fantastico, presenta Maria 
Grazia Putini; 8.46: «Il viaggio 
promesso», originale radiofonico; 
9.07: A video spento; 9.33: Parlia- 
mone un attimo; 9.36: Taglio di 
terza; 10.13: La patata bollente; 
10.31: Dagli studi di via Asiago in 
Roma, Radiodue 3131; 12.10: Gr2 
Regione — Ondaverde; 12.50: Lu- 
ciano Rispoli presenta: Impara 
l'arte; 14.15: Programmi regiona- 
li; 15: La morte a Venezia, di Tho- 
mas Mann; 15.45: Parliamone un 
attimo; 15.48: Pomeriggio insie- 
me; 18.32: Parliamone un attimo; 
18.35: Appassionata; 19.55: Que- 
sta o quella. Musiche senza tem- 
po; 20.30: Dentro la sera: inquie- 
tudini e speranze; 22.19: Panora- 
‘ma parlamentare; 22.41: Questa o 
quella. Musiche senza tempo; 
23.28: Chiusura. 


17.30 DAL PARLAMENTO. 


19.45 TG2- TELEGIORNALE, 
20.15 TG2-LO SPORT. 

20.30 EXTRALARGE. 
22.10 IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm. 


1.10 LA FOLLIA DI BARBABLU'. Film 
drammatico 1944. Con Jean Parker. 


20.05 BLOB DI TUTTO DI PIU'. 


20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. 


BARBATO. 


20.30 TRIBUNA POLITICA. n 
20.45 PARTE CIVILE. Un programma di Do- 


natella Raffai. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 


Con Bud Spencer, 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11,45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
6: Preludio; 7.15: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Concerto del mattino (1.a parte); 
10: Le storie della psicoanalisi; 
10.45: Concerto del mattino (2.a 
parte); 12: Il club dell'opera; 
13.15: La saga di Gilgamesh; 
14.05: Diapason. Rotocalco musi- 
cale; 16: Palomar; 17: Scatola so- 
nora (l.a parte); 17.30: Terza pa- 
gina. Quotidiano di cultura; 18: 
Scatola sonora (2.a parte); 19.15: 
Dse - Ministero della pubblica 
istruzione; 19.45: Scatola sonora 
(3.a parte); 21: Radiotre suite; 
22.30: Blue note; 23.35: Il raccon- 
to della sera; 23.58; Chiusura. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: I paesi del vino; 15: Gior- 
nale radio; 15.15: La specule; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
‘Programmi in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 
dalle singoleemittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo ‘utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


22.45 PROFONDO NORD. 
24,00 C'ERA UNA VOLTA FLUFF. 


0.30 TG3- NUOVO GIORNO. 
0.50 METEO3. 
0.55 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. 


8: Notiziario; 8.10: Alpe Adria; 
8.40: Pagine musicali; 9.30: Que- 
sta è la vita; 9.40: Pagine musica- 
li; 10: Notiziario; 10.10: Concerto 
in stereofonia; 11.30: Omero: 
«Odissea»; 11.45: Pagine musica- 
li; 12: Di fronte alla vita; 12.20. 
Pagine musicali; 13: Gr; 13.20: 
Settimana radio; 13.25: Musica a 
richiesta; 14: Notiziario; 14.10: 
Attualità; 16: Noi e la musica; 17: 
Notiziario; 17.10: Cartoline dal 
vicinissimo Oriente; 17.40: Onda 
giovane; 19: Gr. 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 14.15: Opera 
omnia. Lucio Battisti; 14.30: Una 
storia importante; 15.30-16.30: 
Grl in breve; 15.35-16.37-17.35 
Gierreuno quiz; 16.15: Dediche e 
richieste plin; 17.50: L'album del- 
la settimana; 18.40: Il trova mu- 
sica; 18.56: Ondaverde; 19: Grl 
sera - Meteo; 19.15: Classico; 21 
Stereodrome; 21.30: Grl in breve; 
22: Classic rock; 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. Notiziari in italiano al- 
le ore 1, 2, 3, 4, 5; in inglese alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5,09. 


TELE ANTENNA 
=—w—__—__ 


16.30 MEDICINA IN CASA, ospi- . 


ui __ 
8.30 ARNOLD. Telefilm. 


te il professor Sabino Scar- 9.05 BIANCO. NATALE, Film 

î commedia 1954. Con Bing 

17.50 Telefilm: «ALLE SOGLIE Crosby, Danny Kaye. Regia 
DELL'INCREDIBILE». Michael Curtiz. 

19.00 MEDICINA IN CASA  11.50.IL PRANZO E' SERVITO. 

FLASH, ospite il professor Condotto da Claudio Lippi. 


Sabino Scardi. 
19.15 TELE ANTENNA NOTI- 


12.40 CANALE 5 NEWS. 
12.45 NON E' LA RAI. Condotto 


ZIE. da Enrica Bonaccorti. __ 
20,00 ASSOCIAZIONE D'AMICI- 14.30 FORUM. Conduce -Rita 
ZIA ITALIA-CUBA. Dalla Chiesa. 


20.30 Film: «IL MIO NOME E' 


15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 


SHANGAI JOE». LE. Condotto da Marta 
22.00 BEVERLY HILLBILLIES. Flavi. 
Telefilm. 15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
22.30 IL PICCOLO DOMANI - Condotto da Marta Flavi. 
TELE ANTENNA NOTI- 16.00 BIM BUM BAM. Program- 
ZIE. ASSOCIAZIONE D'A- ‘ma contenitore. 
; MICIZIA ITALIA-CUBA. - D'ARTACAN. Cartoni. 
23.00 Film: «NELL'ANNO DEL - DOLCE LUNA. Cartoni. 
._ CANNONE». - PRENDIIL MONDO E VAI. 
0.30 IL PICCOLO DOMANI (r.). Cartoni. 
& ci 18.00. OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 


Massimo Troisi, Tmc, 20.30) 


ITALIA7-TELEPADOVA TELEMONTECARLO 
e III 


11,00 ROTOCALCO ROSA. 


9.55 e Slalom ‘maschi- 
e. 


18.55 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 


giorno. 
19,40 CANALE 5 NEWS. 
19.45 IL GIOCO DEI 9. Condotto 
da Gerry Scotti. 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 PAPERISSIMA. Show. 
22.00 CASA DOLCE CASA. Situa- 
tion comedy. È 
22.30 ISIMPSON. Cartoni, 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW, Talk-show. 
24.00 CANALE 5NEWS, 
1.05 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Replica. 
1,20 NEW YORK NEW YORK, 
Telefilm. 


TELEQUATTRO 


E IO————— 
13.30 FATTI E COMMEN- 


ÌWÉ;;é;-—____—_—————— 


6.30 CIAO CIAO MATTINA. 
= SPEDY GONZALES. Carto- 
ni. 
- HOLLY E BENJI DUE 
FUORICLASSE. Cartoni. 
- POLLYANNA. Cartoni. 
- HOLLY E BENJI DUE 
FUORICGLASSE. Cartoni. 
8.27 METEO. 
8.30 STUDIO APERTO. 
9.05 SUPER VICKY. Telefilm. 
9.30 CHIPS. Telefilm. 
10.30 MAGNUM P.I, Telefilm. 
11.27 METEO. 
11,30 STUDIO APERTO. News. 
11.45 MEZZOGIORNO ITALIA. 
NO. Conduce G. Funari. 
13.45 BENNY HILL SHOW. 
14.15 LA LUCE DEL GIORNO. 
Film drammatico 1987. 
. Con Michael J. Fox, Gena 
Rowlands. Regia Paul 
Schrader. 
16.30 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN, Telefilm. 3 
17.00 A-TEAM. Telefilm. 
18.00 MONDO GABIBBO. Show. 
18.27 METEO - PREVISIONI 
È METEOROLOGICHE. 
18.30 STUDIO APERTO. 
19.00 MAC GYVER. 
20.00 BENNY HILLS SHOW. 
20.30 FIREFOX. Film. 
23.00 L'APPELLO DEL MARTE- 
DI'. Sport. 
0.27 METEO. 
0.30 STUDIO APERTO. 
1,20 STUDIO SPORT. 
1.35 FILM REPLICA DELLE 
ORE 14.15. 
3.35 A TEAM. Telefilm, 
4.35 MAC GYVER. Telefilm. 
5.35 CHIPS. Telefilm. — 


TELEFRIULI 


— ——wwri 
12.15 CHOPPER ONE. Te- ; 


9.40 UNA DONNA IN VENDI- 
TA. Telenovela. 
10.30 CARI GENITORI. Varietà. 
11.30 STELLINA. Telenovela. . 
12.00 CIAO CIAO. Cartoni ani- 
mati. 3 É; 
- DOLCE CANDY, Gartoni. 
= WILL COYOTE. Cartoni. 


- TARTARUGHE . NINJA. 
Cartoni. 
13.40 BUON POMERIGGIO. Con 


Patrizia Rossetti. 

13.45 SENTIERI. Telenovela. 

14.45 SENORA. Telenovela. 

15.15 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 

15.45 CRISTAL, Teleromanzo. 

16.30 GENERAL HOSPITAL. Te- 
leromanzo. 

17.05 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
romanzo. 

17.50 TG4 - NOTIZIARIO D'IN- 
FORMAZIONE. 

18.00 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. Show. 

18.25 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà. 

19.00 CARTONISSIMI. 

19,30 NATURALMENTE BEL- 
LA. Rubrica. 

19.35 BUONA SERA. Condotto 
da Amanda Lear. 

19.40 PRIMAVERA. Telenovela. 

20.25 BUONA SERA. Condotto 
da Amanda Lear. 


| 20.30 LA MIA SECONDA MA- 


DRE. Telenovela. 


22.35 BUONA SERA. Condotto’ 


. da Amanda Lear. n 
23.20 STORIA CINESE. Film 
drammatico 1962. Con 


William Holden, Clifton 
Webb. Regia Leo MoCarey. 


TRIVENETA-TV7 PATHE 
n E 


7.00 CHARLOTTE. Carto- 


+30 'ANDO IL TI, l.a edizione. lefilm. ni. ) È 
Li RRIMIO Telenove- 10.50 VITE RUBATE, Tele- | 13.50 PRIMA PAGINA. In 12.45 TELEFRIULI OGGI, 8.10 DANCIN' DAYS. Te 
la. novela. ‘studio Sergio Milic. 13.00 LA PADRONCINA. lenovela. TEM: 
à 12.00 ANDREA CELESTE. 11.40 fu TI RANZO CON 14.00 IL CAFFE’ DELLO Telenovela. 13.00 CUORI NELLA 


Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTA- 
0) 


COLO. 
13.00 ANDIAMO AL CINE- 


12.25 


12.58 


DORIS DAY SHOW. 
S0l Slalom maschi- 


SPORT, In studio An- 
fo Baiguera e Ro- 
Telefilm. erto Danese. l.a 
parte (replica). 
15,15 TELECRONACA 


16.00 TG FLASH. 


14,00 FIREHOUSE SQUA- 
DRA 23. Telefilm. 

15.30 PROVACI ANCORA 
LENNY, Telefilm. 


PESTA. 
14.00 DRAGO VOLANTE. 


Cartoni. 
16.15 FIGLI MIEI VITA 
MIR Telenoveli: 


MA. CA 
È co .30 TMC NEWS. Tele- DELLA PARTITA DI 16.05 CARTONI ANIMATI. 17.15 IL COMPRA , Ru 
E BATO SERA. Tolo: di giornale. le CALCIO: TRIESTI- . 17.00 A SUD DEI TROPICI. brica, 5 T 
film. 13.45 SPORT NEGRO RI en Toe a 18.15 DENGIN DAYS. Te- 
di 3 TTOVI ; 16.55 TELE » n vela. 
12.00 ro IL Lot Gitto, a di DELLI NGONIBO DI 18.00 Do FADGONONE 19.00 COMERA TV. Ru- 
MANI Di 5 MACK. Cartoni. PALLACANE h ‘elenovela. i 
n "EA 16.00 sn COLLEGIO PIU' FERNET BRANCA- 19.00 TELEFRIULISERA. 20.00 MIMI E LE RAGAZ- 
14.30 IL MAGNATE. Tele- PAZZO DEL MONDO. STEFANEL. 19.30 REGIONE VERDE. ZE DELLA PALLA- 
novela. Film commedia. Con 18.40 CARTONI ANIMATI. Rubrica, VOLO, Cartoni. da 
15.00 ROTOCALCÒ ROSA. Rodney Bewes, Mau- 19.00 DAI E VAI. Un pro- 20.00 SERADE FURLANE- 20.25 FIUME ROSSO. F Ù 
17.00 ANDIAMO AL CINE- reen Lipman, Regia gramma di basket BRISCOLA FRA PAE- (Usa ‘48). 3 
MA. 4 Frank Launder. minore realizzato da SI. In studio Dario 22.20 IL COMPRA TV. Ru- 
17.15 SETTE IN ALLE- 16.50 TV DONNA. Rotocal- Elisabetta Del Fabro Zampa. brica, 
GRIA. 


17.45 GATTIGER. Cartoni. 
18.15 IL RITORNO DEI 18.20 
CAVALIERI... Carto- 18.35 


Di. 
18.45 I RAGAZZI DEL SA- 19.45 
BATO SERA. Tele- 20.00 


film. 
19.15 SETTE IN CHIUSU- 20.30 


RA. 
19.30 O'HARA. Telefilm. 
20.25 IL SASSO NELLA 


co di attualità al fem- 
Iminile. 

YESIDO. 

ARRIVA LA BANDA. 
Gioco. ; 
TELELOTTO. Gioco. 
TMC NEWS. Tele- 
giornale. 
RICOMINCIO DA 
TRE. Film commedia 
1981. Con Massimo 
Troisi, Lello Arena. 


@ Paolo Zippo. 
19.25 na PAGINA ECONO- 


(CA. 
19.30 FATTI E COMMEN- 


TI. 2.a edizione. 
20.10 CARTONI ANIMATI. 


e sano Zippo (repli- 
ca). 
23.00 LA PAGINA ECONO- 


22.00 SPORT E SPORT. 
22.45 TELEFRIULI NOT- 


TE. 
23.15 COME STANNO BE- 


NE INSIEME. Sce- brica. 
.  neggiato. Con Stefa- 


[EEE 


23.00 IL MOSTRO DEL 
PIANETA PERDU- 

. TO. Film. (Usa '56). 
0.30 IL COMPRA TV. Ru- 


22.30 DAI E VAI. Un pro- nia Sandrelli, Sergio 
gramma di Bastet Castellitto, Regia ‘di TELE+3 
minore realizzato da V. Sindoni. isa canon 
Elisabetta Del Fabro CANALE 6 LA DONNA DELLA 


CITTA'. Film we- 
stern 1943. Con Clai- 


SCARPA. 22.35 FESTA DI COM- 20.30 FRIULI, © PORTA re Trevor, Albert 
20.30 IL MAGNIFICO PLEANNO. Con Gi- MICA (replica). DELL'EST, rubrica. Dekker. Regia Geor- 
| GUERRIERO. Film. gliola Cinquetti. 23.05 FATTI E COMMEN- 21.30 «DOC ELLIOT», tele- ge — ‘Archainbaud. 
22.30 NEWSLINE. 23.40 TMC NEWS. Tele- * ‘TI (replica). film. (Ogni due ore dall'1 
22.45 COLPO GROSSO. giornale. . 23.35 PRIMA PAGINA. 22.30 TG6. alle 23). — 


‘Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Adesso che la Rai inau- 
gurerà una fascia not- 
turna nella quale inten- 
de anche ripresentare 
vecchi programmi «ever- 
green», speriamo proprio 
che Canin LOR di 
rivedere la mitica e insu- 
«Biblioteca di 
Studio Uno». Questa era 
(detto per i giovani; per- 
ché chi li ha visti, all'e- 
poca, non se li è scordati 
di sicuro) una serie di 
«musical» comici. del 
Quartetto Cetra. Consi- 
stevano in una corposa 
versione parodistica dei 
classici, ai quali veniva- 
no adattati i testi delle 
canzonette, con risultati 
d'un umorismo. delizio- 
so. La felicità di queste 
contaminazioni, l'argu- 
zia generale della narra- 
zione, la presenza dei 
migliori nomi della Rai 
i le belle coreo- 
grafie (di Don Lurio, se 
non andiamo errati), e 
soprattutto un notevole 
senso della sintesi, si 
combinarono per pro- 
durre degli spettacolini 
stupefacenti. Come di- 
TIERECEA un «Via col 
vento» bello quasi quan- 
to l'originale, in dA 


perata 


ley canta disperato 
«Rantolando sta Mela- 
nia/con il mal che la di- 
lania», un'«Odissea» nel 
miglior stile «peplum» 
(con le gemelle Kesslerin 
veste di sirene), oppure 
lo splendido balletto sul 
Sigean di Soho, da «Il 
ttor Jekyll»? 

Poiché, specie in un 
periodo di «stanca» della 
fantasia televisiva come 
oggi, c'è sempre da im- 
parare dal passato, ha 
fatto bene Canale 5 a 
riallacciarsi al lavoro del 
glorioso Quartetto. Così, 
con la ‘regia di Beppe 


‘ Recchia («Drive In» e la 


Roi cazione di tutta 
a banda del varietà Fi- 
ninvest, abbiamo avuto 
In estate «I tre moschet- 
tieriy e ora «Odissea» (la 
prima puntata è andata 
in onda venerdì); e tutto 
fa pensare che la serie 
debba continuare. Con 
questa «Odissea» Beppe 
‘Recchia ha fatto centro: 
non ci divertivamo tanto 
con una parodia dai 
tempi dei «Promessi spo- 
si» di Song Vane 
sini-Lopez. All'impianto 
tradizionale, l'evoluzio- 
ne del costume consente 
di aggiungere un aggan- 
cio erotico abbastanza 
insistito (è divertente im- 


SULLE RETI RAI asa 


Follia di Barbablù : 


Un horror girato da Edgar Ulmer nel 1944 


Martedì 17 dicembre 19) Mar 
| 
FE 


struzione della conveli 
zione; ma tutte le scerli 
grafie — di Piero Dotti! 
Cristiana Lai — so 
convincenti e funzio 
li. Le SOpAAIO ioni di MM 
tuno sul mare in, 

sono Pirdo, ‘ep 
dio del cavallo di Troll: 
delle stragi dei tro 
era davvero buono, 
non dire di quello di 


maginare — l'esplosione 
che sarebbe successa se 
queste splendide creatu- 
re discinte fossero com- 
parse, in bianco e nero, 
nell'«Odissea» dei Cetra). 
La sensualità con cui lo 
sguardo della telecame- 
re accarezza le grazie 
femminili (anche in fun- 
zione di «collante» fra le 
scene, come nel «Benny 


Hill Show», che pari- Hang: nel quale la regì 
menti impiega le «fast di Recchia compieunW' 
food girl» di «Drive In») ro «tour de force», 


arricchisce lo spettacolo, 
e serve anche a coprirne 
l'astrazione. 

Infatti, a differenza di 
«Biblioteca ‘di Studio 
Uno», queste parodie di 
Canale 5 si avvalgono di 
una scenografia elemen- 
tare, che nei «Tre mo- 
schettieri» rimaneva ad- 
dirittura simbolica, con 
soluzioni anche interes- 
santi (la cavalcata verso 
Calais) ma un po' fredda, 
e a volte incerta. L'«O- 
dissea» ha trovato il giu- 
sto livello di approssi- 
mazione scenografica e 
lo ha mantenuto per tut- 
ta la puntata. Molto bel- 
lo in particolare quel 
mare, Eliniono di stof- 
fa agitata sul pavimento 
dello studio, che permet- 
te ai marinai di Ulisse 
graziosi scherzi di di- 


scendo a suggerirci lad 
versità di dimensioni, 
il mostro e i greci ser 
basarsi sull’ovvio gio 
di montare diversi pil 
di ripresa. 

Un punto di forza d& 
lo show è costituito G 
bei costumi di Valentili 
Aurelio: eccellenti Ul 
particolare gli dei (remi 
niscenti a volte dell'«04 
dissea» televisiva «se 
di Franco Rossi, co 
nel caso di Eolo/Tonii! 
Dallara), e specialment 
Giove/Umberto Smaila! 
Nettuno/Sergio Vastan0) 
Quest'ultimo ha dist 
gnato un dio del 
memorabile; ma de 


luni 
da ice z, 
ta. DI cine 


Ursula Karven e Philip Michael Thomas in una scena di «Extralarge». Il film-tv di Enzo Castellani Col US 
Bud Spencer, in onda questa sera alle 20.30 su Raidue, s'intitola «Bersaglio mobile». É 


che oggi solo due titoli, ed entrambi su Raidue in ora- 


chael J Fox e Gena Rowlands (Italia 1° alle 1439) 


Il martedì non si addice al cinema sulle reti Rai. An-+ 9.05), «La luce del giorno» di Paul Schrader con B.Urr 


ri poco frequentati della giornata. 


«Michael Shayne a Broadway (Raidue, ore‘ 


10.45) di H. I. Leeds (1942), giallo. Prosegue il ciclo 
dedicato ad una delle prime figure di detective che 
sul grande schermo si conquistarono il diritto alla 
«serialità», con una serie di pellicole di buon succes- 
so, tutte imperniate sulla figura dell'investigatore col 


volto di Lloyd Nolan. 


«La follia di Barbablù» (Raidue, ore 1.10 per «Gi- 
nema di notte») di Edgar Ulmer (1944), horror. Il rap- 


porto con il s: 


inario assassino della leggenda è 


solo nel titolo, er racconta infatti la storia di un 
Pittore che ottiene uno strepitoso successo ispirando- 
si a una modella occasionale. La donna scompare SA 
bito dopo e getta nello sconforto l'artista. Quando la 
ritrova, tempo dopo, sui marciapiedi, in un accesso di 
follia la uccide. Con Jean Parker e John Carradine, E 
tra i titoli poco noti della filmografia dell'autore più 
misterioso del «film noir» hollywoodiano, D'incerta 
biografia, giunto in America dalla Germania, Ulmer è 
oggi considerato un maestro maledetto, particolar- 
mente caro alla giovane critica. 


Tmc, ore 22.30 


Paganini a «Festa di compleanno» 


Raffaele Paganini, «etoile» del balletto italiano, sarà 
l'ospite della puntata di oggi di «Festa di complean- 
no», in onda alle 22.30 su Tmc condotta da Gigliola 
Cinquetti, con gli interventi musicali di Lelio Luttaz- 
zi e del gruppo dell'Arciliuto. i 


A festeggiare Paganini, attualmente primo balleri- 


no del Teatro dell'Opera di Roma, interverranno in ‘ 
i di lavoro, Tra gli altri, i dan- 


studio amici e compa 


zatori Andrè La Roche, Elisabetta Terabust e Luigi 
Martelletta, il costumista Massimo Borgia, il coreo- 
grafo Zarko Prebil e la conduttrice radiofonica Barba- 


Ta Condorelli. 


‘Canale 5, ore 20.40 


Carlo Verdone a «Paperissima» . 


Una strampalata «band» di musicisti rock, gli «Antico 


pelo», sarà ospite questa sera della dodicesima pun- - 


tata di «Paperissima», condotta da Lorella Cuccarini e 


Marco Columbro e in onda su Canale 5 alle 20.40. - 
Nonostante il nome poco conosciuto, il gruppo rock. 

COSE ai telespettatori: 
io Vastano, al basso Enzo Braschi e alla bat- 


apparirà subito f: 
tarra Se; 


la chi- 


teria Carlo Verdone, che potrà dare sfogo alla sua au- 
tentica passione musicale senza sottrarsi alla legge di 
«Paperissima»: commenterà, infatti, .in anteprima 
una serie di umoristiche «papere» filmate sul set del 
suo nuovo lavoro, «Maledetto il giorno che ti ho in- 
contrato», la cui uscita sugli schermi è prevista per il 
prossimo febbraio. Gag, capitomboli, filmati interna- 


zionali e parodie in studio con Cuccarini e Columbro, 


completano il sommario dela puntata. } 


Sulle reti private 


«Bianco Natale» con Bing Crosby 


Consueta carrellata di titoli negli orari più diversi, 
oggi sulle maggiori reti private. Oltre a quelli di se- 
guito segnalati, vale la pena di ricordare: «Bianco Na- 


taley di Michael Curtiz con Bing Crosby (Canale 5 alle 


«Storia cinese» di Leo McCarey con William Hold 
(su Retequattro alle 23.20). A # dit 
«Firefox - Volpe di fuoco» (Italia 1, ore 20.30), 4; 
con Clint Eastwood (1982), guerra. Epopea da 
erra fredda nel segno dell'attore più «duro» di 8! 
d. Eastwood è l'asso dell'aeronautica amerif 
na che viene infiltrato in territorio russo per ruba! 
nuovissimo modello di velivolo costruito dai sovi 
ci, il «Firefox». Spettacolari sequenze acrobatich' 
molta azione, condiscono un'ideologia tipic: 
reaganiana, 
«Ricomincio da tre» (Tmc, ore 20.30) di e 
Massimo Troisi (1981), commedia. Debutto d'auti@ N 
per il comico napoletano Troisi cui fa da «spal 
mico dei tempi del cabaret Lello Arena insieme a 
renza Marchegiani. Amori, paure, fantasie del n 
letano Gaetano, emigrato a Firenze e insoffe! 
delle etichette tradizionali sulla sua gente. | 


Raiuno, ore 21.45 ì 
Dieci anni di «Più sani e più belli» 


‘La trasmissione che per prima ha proposto il bind4 
salute-bellezza inteso come benessere psicofi 
«Più sani più belli», festeggia quest'anno il de' 
anno di vita, Rosanna ertucci, ideatrice e 4 
duttrice del programma, oggi alle 21.45 proporrà 
puntata per rivivere i cambiamenti che si sono p, 
cati in questi anni nel costume, nella cosmesi e? 


i 


TE NI 
"88 


| TI 
Puoi id \° 
N 


dieta saranno controllati dieci settimane dopo;,, 
quello che accade con le «grandi taglie» in stu 


Telemontecarlo, ore 23.40 
«Speciale News» sul terrorismo 


Il rapimento del generale Dozier e il terroris!) 
rannoitemi che lo «Speciale News» di Telem0® 
lo tratterà oggi alle 23.40, al termine del 18 
News». Dieci anni fa le Brigate rosse rapivan®. 
na ilgenerale americano James Lee Dozier; 59° pi 
delle forze terrestri della Nato del Sud EuroP&;oy# 
ranno del rapimento il presidente del Senato. id 
ni Spadolini, allora presidente del Consiglio, £* È 
tore de «Il Giornale» Indro Montanelli. speri 

ll giornalista parlerà anche della sua © { 
‘personale con le Br, che nel 1977 gli teser0 lire 
to sparandogli alle gambe, Nella puntata; cheé 
interviste, si potranno vedere-le-imm: tici del 
mentano i momenti più cruenti e dramma! 
rorismo. 


191 ‘Martedì 17 dicembre 199] 
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È 


Sf etere — E adesso, a dieta, Die- 


MA 
LJ mp liusciti a saziare anche i ci- gi 
| Nainy Diù esigenti. Fino all'ultimo fai tempo dei servi») di Irena Pav- 
laskova. 

Le donne del cinema cecoslo- 
vacco hanno lasciato il segno su 
«Alpe Adria Cinema». Accanto alla 
due volte brava Chylkova, infatti, 
va ricordata l'affascinante Maria 
Pakulnis di «Neha» («Tenerezza»), 
il film d'esordio del giovane Mar- 
tin Sulik. La presenza di Lucie 
Zednickova, poi, ha reso ancora 
più ipnotico un lavoro immaginifi- 
co come «Kour» («Fumo») del 
trentaquattrenne Tomas Vorel. I 
tentativi fatti dall'ingegner Mirek 
per liberare la città dall'assedio 

ell'inquinamento, e dall'immobi- 
lismo di chi comanda, ruotano in- 
fatti attorno a quella misteriosa 
ragazza dagli occhi di cerbiatto. 

Ma il «Castello liberato» non ha 
sfoderato solo il fascino femmini- 
le. Molti dei film cecoslovacchi 
proiettati nella rassegna merite- 
Tebbero di entrare con passo trion- 
fale nel mercato cinematografico, 
Basterebbe citare «Konec starych 
casu» («La fine dei vecchi tempi») 
di Jiri Menzel. Oppure «Pastaky 
(«Riformatorio») di Hynek Bocan, 
o ancora «Vazeni pratelé, ano» 
(«Cari amici, sì») di Dusan Klein. 
Per non ripetere l'elogio dei vari 
«Neha», «Kour» e «V zaru kralovs- 


gi cd Togli 


è Zednickova (nella foto), ipnotica presenza del film di Tomas Vorel «Fumo». Molte altre attrici 
Cinema cecoslovacco hanno lasciato il segno, con la loro recitazione, su «Alpe Adria Cinema». 


Na zio di 
| — andro Mezzena Lona 


Umi di «Alpe Adria Cinema» 


to, la rassegna ha sfornato 
De vMeini raffinati e deliziose 
Bologilie. Prelibatezze per palati 
Stancpespaci di far dimenticare la 
Con gli za di lunghe ore trascorse 
To, ** ®echi puntati sullo scher- 


Una ri 
Mipoa lipassatina al menu è d'ob- 
'astin di cedere il passo al- 
Biorn ‘enza. Anche perchè l'ultima 
Mic der e 
», merita un sepl si 
le Commento, Almeno un paio di 
ì, infatti, sono entrati di diritto 


\\2 sono gli ingredienti del film 
Van Nemec. Sull'onda di una re- 
: hg one ceagerata l regista, che 
Worato a lungo in Svezia, Ger- 

Me g-0 e Stati Uniti, intreccia amo- 
io sullo sfondo di una Praga 
eSMaria. Effetti horror, iro- 
Cont Momenti di grande lirismo, 
J\Vano prpuntano la storia del gio- 
Crane icipe che riesce ad amare 
olte l'infedele e malvagia 
Solo oltre la soglia della vi- 


ta. A rendere credibili le marionet- 
te degli sposi di corte sono Vilem 
Gok, geniale nella sua buffonesca 
mimica, e la bellissima Ivana 
Ghylkova, un'intensa «dark lady» 

è vista nel discreto «Cas Sluhu» 


la neve»). 


questa terza 


magini, con 


ké lasky». Meno coinvolgente, ma 
senz'altro riuscito, invece «Praza- 
cum, tem je HD («Ai praghesi 
non interessa!») di . 

e Michael Kocab, omaggio ai Pra- 
gue Selection, gruppo rock famoso 
soprattutto in patria. 

Due registi hanno messo a tace- 
re gli altri nella «sezione informa- 
tiva». Il croato Rajko Grlic, con 
«Caruga», s'è confermato gran ta- 
lento e fine narratore di storie. At- 
tila Janisch, ungherese trenta- 
quatirenne, ha sorpreso tutti con 
un ruvido, angoscioso, incalzante 
«Arnyek a havon» («Un'ombra sul- 
Mediocre, 
«Srcna dama» («La donna di cuo- 
ri») dello sloveno Boris Jurjasevic. 
La storia dell'ex giocatore, che 
viene trascinato di nuovo nel gor- 
go delle partite a carte da un paio 
di loschi ex amici, è sembrata un 
po' moscia. Perfino il finale, con- 
solatorio a tutti î'costi, non ha ri- 
sollevato le sorti di questo lavoro. 
Lodevole, invece, il fatto che per 
non mancare all'appuntamento di 
«Alpe Adria» la pellicola sia stata 
sonorizzata in gran fretta. 

Tra tanti film, un omaggio al ci- 
Rema non poteva mancare. Ci ha 
pensato Francesca Ghersinich a 

etmare con la macchina fotogra- 
fica gli attimi fuggenti, eivolti, di 
Adria Cinema».Il 
progress» ha raccontato per im- 
to e fantasia, il mi- 
crocosmo della Tassegna triestina. 


suo «Festivoltin- 


Ultimi fuochi, da Praga 


\Sono piaciuti i film cecoslovacchi, ma anche quelli di Grlic e Janisch 
. FESTIVAL/CONVEGNO 
Trieste come metafora 
delle linee di confine 


Commento di 
'aolo Lughi 


TRIESTE — «Aristote- 
le non voleva che i 
triestini votassero». 
Questa curiosa affer- 
mazione, volutamente 
al di là dei confini del 
tempo e dello spazio, è 
stata pronunciata nel 
corso del bellissimo 
convegno «Identità e 
confine» dal filoso, 
Paolo Fabbri. Perché i 
triestini non devono 
votare? Perché sono 
pericolosi. Perché so- 
no un popolo di fron- 
i tiera, e per questo so- 

no de Sac Si vedere ; 
problemi al di quae ai 
di là delle linesdi con- 
fine, perché compren- 
dono troppo e allo 
stesso tempo troppo 
poco, e persone così 
pericolosamente in 
grado di assumere di- 
versi punti di vista, 
così costituzionale 
mente indocili, nella 
Grecia voluta dal fur- 
bo Aristotele avrebbe- 
ro avuto l'impedimen- 
to alvoto, 

Dei confini di Trie- 
ste, e di Trieste come 
metafora di frontiere e 
di barriere i ogni sor- 
ta, si è parlato spesso 
un questo convegno 
che partiva dal cine- 
ma, ma che si basava 
anche sulla compre- 
senza dei contrari, nel 


Karel Smyczek 


Paesi e moltep, 


scipline, riuniti inun 
invece, 


Proprio la triestina 
Deo Sbisà ha elen- 
cato diversi esempi di 
confini della Mosto 
città, così come li co- 
glie il senso: comune, 
da ello culinario, 
con l'incrocio di sapo- 
ri fra carne e Pescesa 
quello del vestiario, a 

uello cangiante del- 
orizzonte, che può 
portarci fino a Grado, 
o fino alle montagne. 
La Trieste descritta 
dalla Sbisà sembrava 
l'ironica _ materializ- 
zazione di quell'insie. 
me di «cliché» popola. 
rieun po' kitsch (come 
li ha definiti Leonardo 


zione di «Alpe 


ERICA: 


10140) 

dif 
O Ma ) 
di}, 


er La 


Dal pura verdiana ha inaugurato trionfalmente la s 


\h Maria Casanova 


e di NR ZA E' stata una bella serata quella 
aut Dia Waugurazione della stagione del bi: 
lav yita Stio del Gran Teatro La Fenice, avve. 
a pd enica sera con «Don Carlos» di 
i neh Dei na serata adinviti, addobbo florea- 
O LAI blico scelto, personalità eccetera, 


: md is Anche perché si è provveduto, 


Top ta A : 7 
lag sima tempestiva deliberazione, a 
atti tUScire alla ribalta gli artefici dell'ale 
into, i quali avrebbero tramutato l’e- 
ste Sazzarta selvaggia (anche se alcune 
ta Sf gUarda caso, le più brutte — erano 
N ) Cggetto di applausi pilotati a sce- 


}, (Ne) ANTO 
LANTRIN Bolognini (regia), Ceroli-Fini (sce- 
d o cia (costumi) ha, fatti sortito un pa- 
RUSS doh, Che più brutto di così non avreb- 
Qelanto ideare. Presi singolarmente, 
hanno dato altrove prove elo- 


orti ang 
NI I) 
) ‘ANsieme, si devono essere confu- 
8 | Ca °Enunoè andato per proprio con- 
3 spa riplli i 
or ta ptdia e dbandonando la sigla abituale, 
lorcMene Ilnuovo, ed ecco legno che sem- 
4 Ko Pardo, armato, squallidi tentativi di 
DO) US doeti in perlinato stile Novecento, 
nn ) TRO laddove si parla di fontane e 


ETRO 
RES 
ito da Fé» elementi di paglia e 


canne che par d'essere sul lago Titicaca. Su 
questo impianto avulso da qualsiasi riferi- 
mento storico, ecco costumi dei più metico- 
losi: gorgiere e calzoni a palloncino, ricche 
bottoniere d'oro e d'argento, cuffiette, reti- 
celle, cappelli rialzati e imbottiti... La regia 
non riesce a unificare questa dicotomia e 
compie ulteriori stoltezze, aggiungendo ul- 
teriori banalità. 
Ma, per fortuna, c'è l'opera «Don Carlos» 
tra le opere verdiane una delle più belle, 
anche se la più travagliata, quella che ha 
Subìto più rimaneggiamenti e versioni. La 
Fenice, questa volta, ha scelto la versione 
italiana în quattro atti (quella di Vienna, ma 
Tappresentata perla prima volta alla Scala, 
nel 1884), quindi senza l'atto-prologo di 
Fontainebleau, libertà che il teatro venezia- 
no si è concesso dopo essere stato il primo 
teatro mondo a 
‘gralissima del «Don Carlos» in 
francese, con il recupero di tutti gli inediti 
verdiani, 
. Vicenda fondamentalmente nera, di dolo- 
ri e orrori, la musica del «Don Carlos» serba 


rari incanti 


tuazioni psicologiche mai avvenuto prima. 


tutto i clangori, le esplosioni, i fortissimi (e 
qualche pianissimo nell'ultimo atto). si 
tratta di un musicista, e quindi non ha fatto 
asticci, ma è andato giù abbastanza con 
‘accetta, | 

Ai cantanti, per farsi sentire, non restava 
che urlare con quanto fiato avevano iN cor. 
po. Ge l'hanno. ‘atta, però il tenore, Michae] 
Sylvester (già in difficoltà a causa di un an- 
nunciato attacco di reumatismi che lo ha 
impedito nei movimenti), ad un certo Punto 
ha rischiato di rimanere afono dopo aver 
strangolato tre o quattro note. Alexander 
Agache (Posa) e Giovanna Casolla (Eboli) 
hanno svettato impavidi, e così VilKnail 
Ryssov (Grande inquisitore), più tonitruan- 
te che terribile. MOTI 

Samuel Ramey, uno dei più prestigiosi 
bassi belcantistici, era al suo debutto italia. 
no come Filippo IT. In grande forma Vocale, 
ha risolto il suo ruolo splendidamente, ma 
l'autorevolezza del suo personaggio non 
raggiunge (ancora?) quella dei leggendari 
interpreti che l'hanno preceduto. Daniela 
Dessì, splendida figura di regina dolente, ha 
dato voce grande e fluida e volto e gesti pie. 
ni di fascino al personaggio di Elisabetta. 

E così tutto è finito in gloria, anche se 
occorreranno altre prove per dimostrare 
SO La Fenice rientra nel novero dei grandi 

Jeatri, 


TRIESTE — Dario Fo ri- 
torna, dopo due stagioni, 
in scena al Politeama 
«Rossetti» da oggi fino al 
22 dicembre, con il suo ul- 
timo lavoro «Johan Padan 
a la descoverta de le Ame- 
tiche», Lo spettacolo è il 
secondo appuntamento 
dell'estensione di abbona- 
mento Cartateatro 2, dedi- 
cata al «Comico». «Johan 
Padan», testo già collauda- 
to con successo a Reggio 
Emilia, ha debuttato uifi- 
cialmente il 4 dicembre a 
Trento, quindi è arrivato 
nel Friuli-Venezia Giulia 
dove ha raccolto unanimi 
consensi sia a Pordenone 
sia a Udine, 


Nell'anno di Colombo, 
arriva un esilarante Fo 
con il suo «anti-Colombo». 
«Il mio eroe — racconta lo 
stesso attore — è uno che 
vide le atrocità degli Spa- 
gnoli e decise di stare con 

li Indios». La storia narra 

Ila conquista dell'Ame- 
rica vista dalla parte di 
‘uno che non conta niente; 
un uomo della ciurma, un 
«nullagonista», che si tro- 
va nel bel mezzo dei con- 
quistati nel ruolo di pri- 
gioniero e poi di schiavo. 
Johan Padan, uomo di 
montagna, non ama navi- 
gare, ma è costretto, suo 
malgrado, a prendere par- 
te al «grande viaggio» ver- 


so le ATDERICHA, Qui si ri- 
TOVer: ioniero dei 
cannibali i quali si sal- 
verà), quindi Capo strego- 
ne col nome di «Figlio del 
sole che nasce». Gli toc- 
Cherà, infine, insegnare a 
migliaia di Indios la dot- 
trina e le storie dei Vange- 
li. Vangeli apocrifi, natu- 
ralmente. 

«Johan Padan appartie- 
ne senza dubbio di Fo mi- 
gliore, quello che culmina 
nell'indimenticabile Mi- 
stero buffo‘), Così la criti- 
ca ha accolto questo lavo- 
To che mette in evidenza 
l'irresistibile vena comica 
e la grande agilità mimica 
e vocale dell'attore-auto- 


re, che ha scelto quale 
sfondo scenografico per 
questo suo spettacolo un 
librone zeppo di disegni e 
vignette colorate, disegna- 
te da lui stesso. 

Johan Padan, oscuro 
antieroe, personaggio  di- 
sperato che nelle Indie si 
trova a contatto con dispe. 
rati come lui, è reso da Fo 
attraverso un monologare 
fluviale e istrionico, che 
regala al pubblico oltre 
due ore di divertimento, in 
linea con la migliore tradi- 
zione del teatro comico 
italiano, che ha proprio in 
Fo uno dei suoi più grandi 
protagonisti: 


pettacoli 


(FESTIVAL / BILANCIO AGENDA | 


Quaresima), che attra- 
versano i film dove si 
parla di identità e 
confine. Come quelli 
rievocati dall'austria- 
ca. Gertraud Steiner 
sul mito asburgico nel 
cinema, ovvero quei 
film degli anni Cin- 
quanta che in Austria 
rispolveravano. l'Im- 
peratore (spesso în in- 
cognito, misterioso be- 
nefattore e «deus ex 
machina»), che erano 
un misto di (lontani) 
ricordi ‘ fastosamente 
glamour, e di frustra- 
zione «Biedermeier» 
nell'accontentarsi 

delle piccole, ‘buone 
cose di'ogni giorno. 

Nella rassegna a 
margine del convegno 
era previsto anche un 
film ambientato a 
Trieste, «Cuori senza 
frontiere» di Luigi 
Zampa, con una storia 
attraversata da un 
«ingigantito» confine 
e dalle sue vicissitudi- 
ni, quello italo-jugo- 
slavo del dopoguerra, 

uasi a esemplificare 
i) segno rafforzato che 
divide i vari Paesi su 
ogni carta geografica. 

Ma Trieste è stata 
anche evocata in posi- 
tivo dallo scrittore 
croato Predrag Matve- 
jevie come luogo 
esemplare di scambio 
e di dialogo, unica via 
per «salvare le culture 
dai rispettivi provin- 
cialismiy. Oppure, co- 
me ha suggerito anco- 
ra Fabbri, come luogo 
di «traduzione» delle 
differenze, dove «l'al- 
tro rimane distante 
ma diventa traducibi- 
le, con un inevitabile 
arricchimento  reci- 
proco». 

E questo convegno è 
stato un po' il «dizio- 
nario» comune per 
tradurre molteplici di- 
scorsi, per capire i 
tanti e mutevoli signi- 
ficati delle parole 
«identità e confine» 
nel cinema e nella 
cultura, senza ambi- 
zioni di fornire chiavi 
univoche, ma piutto- 
sto, come ha detto lo 
scrittore Gerhard 
Roth, con l'umile or- 
goglio di aprire gli 
«archivi del silenzio» 
sui tabù che ancora 
dividono i popoli. 


r fortuna alla Fenice c'è *Don Carlos” 


tagione del bicentenario, nonostante l’allestimento infelice 


Samuel Rame 
che si replica 


e Mikhail Ryssov nel «Don Carlos» 
Ho al 24 dicembre, 


PO TELEFONIC 


Componi lo 


C (0016) 09 490 78 + È 


seguito dalle due cifre che corrispondono 
al tuo segno zodiacale. 


[ER RING] 


II soprano 
Bertini 

al Circolo 
Ufficiali 


Oggi, alle 18 a Villa Italia 
(v. dell'Università 8), con- 
certo del soprano Lucia 
Bertini accompagnata al 
Frnpfora da Anna Luci 

anvitale, In programma 
brani da opere di Donizet- 
ti, Verdi e Puccini, 

La manifestazione è or- 
ganizzata dal Circolo Uffi- 
ciali del Presidio e dall'as- 
sociazione Amici della Li- 
rica «Giulio Viozzi». 


Caffè degli Specchi 
erata jazz 

Domani, alle 21.301 Caffè 

degli SRSCoi serata jazz 

coni clarinettista milane- 

se Paolo Tomelleri accom- 

pagnato da tre musicisti 


triestini: Gabriele Centis 
batteria, Franco Vallisneri 


‘pianoforte e Sergio Can- 


dotti contrabbasso. 


Goncerto al Verdi 
Prevendite 


Inizierà venerdì alla Bi- 
CRORORO del Teatro Verdi 
{a prevendita per il con- 
certo straordinario fuori 
abbonamento che il gran- 
de pianista Maurizio Polli- 
ni terrà giovedì 30 gennaio 
1992 al Comunale. 


A Monfalcone 
Knabenchor 


Venerdì, alle 20.30 al Co- 
munale di Monfalcone, 
concerto dei Toelzer Kna- 
benchor, diretti da Ger- 
hard Schmidt-Gaden. Mu- 
siche di Bach. 


Accademia di musica 


Basso elettrico 


Sabato, alle 15 nella sede 
dell'Accademia di Musica 
moderna (v. Imbriani 10, 
tel. 631736), secondo in- 
contro dedicato al basso 
elettrico. 


A Gorizia 


Concerto in Duo 


Sabato, alle 17.30 nella sa- 
la convegni dei Musei pro- 
vinciali a Gorizia, per l'A- 
gimus, si esibirà la violini- 
sta triestina Laura Grandi 
accompagnata al piano- 
forte da Sabina Arru. Mu- 
siche di Vivaldi e Dvorak. 


Giardino Pubblico 
Due cori 


Sabato, alle 20.30 nel pa- 
diglione del Giardino Pub- 
blico, Concerto di Natale 
con il Coro giovanile, di- 
retto da Michele Stolfa, e i 
«Piccoli Cantori, diretti da 
Maria Susovsky. 


Teatro Cristallo 
«La panchina» 
Fino al 29 dicembre, al 
Teatro Cristallo, la Con- 


trada replica «La panchi- 
na» di Gelman. 
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Gemelli 


| ITAROCCHI TELEFONICI 


X (0016) 09 490 7850 


Le chiamate sono addebitate a 3.600.lire circa al 


minuto + IVA. 
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TRIESTE 


DUOMO DI SAN DONA? DI 
PIAVE. Il Teatro «G. Ver- 
di» di Trieste in collabo- 
razione con il Circolo 
musicale «E. Segattini» 
di San Donà di Piave e la 
Parrocchia del Duomo 
presenta oggi alle 20,30 il 
«Concerto di Natale» con 
l'Orchestra del Teatro 
Verdi di Trieste diretta da 
Michael Luig. In pro- 
gramma la Sinfonia n. 8 
di Anton Bruckner. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, Dario Fo in «Johan 
Padan a la descoverta de 
le Americhe», di Dario 
Fo. Fuori abbonamento. 
Valida la Carta Teatro 2. 
Sconto agli abbonati. Du- 
rata 2 h 30 min. Prenota- 
zioni e prevendita pres- 
so: Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. Non so- 
no valide le tessere, 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Do- 
mani ore 18 incontro con 
Dario Fo per il ciclo di le- 
zioni sul Teatro Comico. 
Ingresso libero. 

POLITEAMA ROSSETTI. 
Sabato 28/12 ore 21: XIII 
FESTIVAL DELLA CAN- 
ZONE TRIESTINA. Pre- 
vendita Utat G, Protti. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 16.30 ll 
Teatro Popolare La Con- 
trada presenta: «La Pan- 
china» di Alexandr Gel'- 
man, con Ariella Reggio, 
Cochi Ponzoni. Regia di 
Francesco Macedonio. 
Lo spettacolo dura un'o- 
ra e quaranta. 

L'AIACE AL LUMIERE, So- 
lo giovedì: «La montagna 
sacra» di Jodorowsky. 

ARISTON. FestFest. Ore 
17.30; 20, 22.15. Premiato 
a Cannes '91: «Jungle 
Fever» di Spike Lee, con 
Wesley Snipes, Annabel- 
la Sciorra, Spike Lee, 
John Turturro, Anthony 
Quinn. Musiche di Steve 
Wonder. Razzismo con- 
tro amore ad Harlem: il 
capolavoro del regista di 
«Fa' la cosa giusta» e 
«Mo' Better Blues». Ulti- 
mi giorni. 

SALA AZZURRA. FestFest. 
Ore 18, 20.05, 22: Bill 
Murray e Richard Drey- 
fuss nella divertentissi- 
ma commedia: «Tutte le 
manie di Bob» di Frank 


Zi 
EXCELSIOR. Ore 17,45, 20, 
22.15: «Rockteer» di Joe 
Johnston, con Bill Camp- 
bell e Jennifer Connelly. 
Dal 20 dicembre: «Termi- 
Nnator 2 - il giorno del giu- 
dizio» con Schwarzeneg- 


ger. 
EDEN. 15.30 ult. 22.10: «| 
desideri bestiali di mia 
moglie». Mai si è visto un 
Rogno come questo! V.m; 


GRATTACIELO. 17.45, 20, 


22.15: arriva il ciclone 
Benigni... Piogge di risa- 
te in tutta Italia. Roberto 
Benigni in «Johnny Stec- 
chino», con Nicoletta 
Braschi e Paolo Bonacel- 
li, Franco Volpi. Ultime 
repliche. 

MIGNON. Oggi 17, 19.30, 
22: «Thelma & Louise», II 
tanto discusso capolavo- 
ro di Ridley Scott con Su- 


san Sarandon e Geena. 


Davis. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.10, 22.15: «La vita, l'a- 
more e le vacche» (Scap- 
po dalla città) con Billy 
Crystal. Riderete come 
matti con il film più comi- 
co dell’anno! Dolby ste- 
reo. Ultimi giorni, 

NAZIONALE 2. 16.15 ult. 
22.15: «Dove vuoi quando 


vuoi» Seka, la pornostar _ 


OGNI GIORNO 
LE NOTIZIE CHE CONTANO. 


Dall’ Italia, dal mondo, 
dalla nostra città. 


più pagata nel suo ultimo 
straordinario super hard. 
V.m. 18. 


NAZIONALE 3. 16, 18, 
20.10, 22.15: «Robin 
Hood». L'avventura. La 
storia d'amore. La leg- 
genda. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 
20.10, 22.15: «Prossima 
fermata: Paradiso» con 
Meryl Streep e Albert 
Brooks. La prima vera 
storia di ciò che accade 
dopo la morte! Dolby ste- 


reo. 

NAZIONALE DISNEY. Sa- 
bato e domenica: «I sogni 
di Pinocchio», 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22.10: 
«Scelta d'amore», una 
love story anni '90 con 
due interpreti di eccezio- 
ne: Julia Roberts e 
Campbell Scott. Il setti- 
mana di ininterrotto suc- 
cesso. Ultimo giorno. Do- 
mani: «A proposito di 


TRE 

ALCIONE. (Tel. 304832). 
Ore ‘17, 18.45, 20.30, 
22,15. Il settimana di suc- 
cesso «Nei panni di una 
bionda» di. Blake Ed- 
Wards con Ellen Barkin. 
Una commedia spiritosa 
e divertentissima pre- 
miata a Taormina '91. 

LUMIERE — FICE. (Tel. 
820530). Ore 17.30, 19,50, 
22.10: solo oggi e doma- 
ni: «Urga» territorio d'a- 
more. Leone d'Oro a Ve- 
nezia '91 di Nikita Mik- 
halkov. con Bodema, 
Bayaertu, Vladimir. Go- 
stukhin. Ha. trionfato a” 
Venezia. Racconta la 
steppa, la natura, l'uo- 
mo. E' la storia di una 
singolare, profonda ami- 
cizia, 

RADIO. 15.30, 21.30: «P... 
come pubertà», Zò in pia- 
za Libertà "sta muleta in 
pubertà la vendeva solo 
fiori per le babe dei si- 
gnori. La xe 'desso un fià 
cressuda e la gira meza 
nuda. No la pensa più ai 
sui fiori: xe la gioia dei sì- 
gnoriV.m. 18. 


VERDI. 18, 22: «Il conte 
Max» con Christian De 
Sica e Ornella Muti. 

CORSO. 17.30, 22: «Point- 
Break» con. Patrick 
Swayze. 

VITTORIA. 19,45, 22: «La 
leggenda del re pescato- 
re», di T. Gilliam, con Ro- 
bin Williams. 


LUMIERE FICE 
URGA 


Leone d'oro Venezia 91 


© ORE 17.30 - 1950-2210 * 


“Epto TEATRO STABILE DEL 
SETS. FAIULEVENEZIA Giga 


POLITEAMA ROSSETTI 
oggi ore 20.30 


Dario Fo 


JOHAN PADAN 
ALA DESCOVERTA 
DE LE AMERICHE 


na - 
® Valida Cartateatro 2 «II Comico» 
© Scontò 15% agli abbonati 


© Feriali ore 20.30 
Domenica 22 ore 16 


® Biglietteria Centrale di Galleria Protti 


per la pubblicità rivolgersi alla 


Pe 


—___________ 
TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 
(040) 366565-367045-367538, FAX 
(040):366046 @ GORIZIA -Corso Italia 
74, tel. (0481) 34111, FAX (0481) 
34111 @ MONFALCONE -Viale San 
Marco 29, tel. (0481) 798829, FAX 
(0481) 798828 @ UDINE - Piazza Mar- 
coni 9 tel. (0432) 506924 


| 
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La Collezione Originale Swarovski Silver Secondo, il Certificato di Garanzia ditore Autorizzato Swarovski Silver Crystal‘ 
Crystal è sempre riconoscibile per chi la Swarovski Silver Crystal: solo gli origi- vende gli originali. i 
a x @CQuista. Se non è riconoscibile, non. nali lo possiedono. na, Se un pezzo non presenta tutti questi 
| è originale. È Terzo, la confezione; solo quella origina- requisiti messi insieme, non ci sono dubbi: 
E, se non è originale, sottopo- le è cilindrica, grigia © stampata con la gra- . non può essere Swarovski Silver Crystal. 
ne chi la compra ad una delusione su fica dei cigni Swarovski. | 
; RT i : | 
o, chi la regala, al rischio di una pes- AI SUO interno Ogni pezzo | 
Swarovski Silver sima figura. é protetto da un materiale Spe- EI) 


ciale, di colore grigio, sagoma- 


to in base alla forma del pezzo. SW /AROVSKI 


sea SIIVER CRYSTAL 


sponela vetrofania ‘ Riven- 


Crystal: li originali Questi rischi, però, possono esse- 
hanno impresso È î È È 
il cigno sabbia. re evitati effettuando alcuni controlli. 

Primo, i pezzi da acquistare: so- 
lo gli originali hanno impresso il ‘ 


cigno sabbiato. 


